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Scoperta in Turchia la città delle Amazzoni? 


C ernii Dummlu, sindaco di Golyazi, 
piccolo centro sulla costa turca del 
Mar Nero, ha pochi dubbi ; dalleacque 
del vicino lago Smenit potrebbe 
emergere la prima conferma storica dell'esi¬ 
stenza delle mitiche Amazzoni che secondo 
Omero, parteciparono alla guerra di Troia a 
fiancodi Priamo. 

«Da tempo la popolazione locale- racconta 
Durumlu -segnalava il ritrovamento di ossae 
pietre nelle paludi del lago. Abbiamo fatto ri- 
cercheealcuni reperti potrebbero confermare 
l'esistenza di unacittàsommersa,forsel'anti- 
caThemiskyra, fondata dalleAmazzoni». Du¬ 


rumlu hainviatoi reperti al museoarcheologi¬ 
co di Samsun per analisi. Mustafa Akkaya, di- 
rettoredel museo ritìenechevairebbela pena 
intraprendere scavi nella zona, purseperora 
non seia sentedi sostenerecheossaepietreri- 
salgano alle Amazzoni, che sarebbero vissute 
nel XII secoloa.C. Ulteriori esami si svolgeran- 
noad Ankara. 

Akkaya èconvi nto che^ a presci nderedal ri¬ 
sultato del leanal isi, esi sta «la possi bi I ita chei I 
lago nasconda lacittà sommersadoveabitaro- 
no le Amazzoni». Infatti, dice^ numerosi stu¬ 
diosi concordano che le donne guerriere 
avrebbero recato sulla regione mentre la si¬ 


tuazione geologica indica che il lago è sai ito 
considerevolmentenel tempo. 

La partaci pazionedelleAmazzoni allaguer- 
ra di Troia, ipotizzano gli studiosi, poti^be 
avere avuto lo scopo di impedire ai Greci di 
control larei traffici col MarNeroedi scongiu¬ 
rare la minaccia per le loro colonie sull'Egeo 
quali Smirneed Efeso. lnfineleAmazzoni,co- 
meil resto dei popolianatolici,veneravanola 
DeaMadre mentregli Acha portavanocon lo- 
roun pantheon domi natod^ lafigura maschi¬ 
le di Zeus; uno scontro religioso e culturale 
forse tra due visioni del mondo. Prima della 
guara di Troia, secondo Omero, leAmazzoni 


com batterono PriamoeattaccaronoAtenedo- 
vefurono respi ntedaTeseo. Sonocitate fra gli 
altri,dagli storici ^eci StraboneePlutarco. Un 
rilievodel IV secoloaC., rappresentanteun'A- 
mazzonei n battagl ia,èal M useodi Vienna. 

Leossaritrovateaquasi un metrodi profon¬ 
dità nellepaludi del Lago Smenit, apparten¬ 
gono visibilmente ad esseri umani di g'ande 
corporatura. Se fossero Amazzoni, dice Du¬ 
rumlu, risulterebbe confermata la tradizione 
cheledescrivealte forti eabili acavallo, tanto 
da affrontare Ercoleo Bellerofonte in sella al 
suo Pegaso. Il leggendarioregiodelleAmazzo- 
ni, nell'antico Ponto, confinava con laCappa- 


docia, patria, perlatradizioneda primi caval¬ 
li; sarebbero stateledonneguerrierea domarli 
per prime per servirsene in guerra e per rag- 
giungereTroia, mille chilometri più ad occi¬ 
dente 

Secondo lo studioso Carlos Parada, autore 
della «Guida genealogica alla mitologia 
ca»,il ritrovamentoddIacittàdelleAmazzoni 
contribuirebbe a una conferma storica della 
guerra omerica. Secondo Parada, «quella di 
Troia può essere consi derata una guerra mon- 
diale»deirepoca,congandi ripercussioni sul¬ 
l'assetto poi itico;dopo,leAmazzoni potrebbe- 
roessersidisperse^perentrarecos nel mito. 





Molti volumi, 
molti editori, 
pochi lettori. Il 
«caso» Fiera di 
Torino- 
Mondadori 
ripropone 
l'eterno 
dilemma del 
mercato del 
libro in Italia 


ORESTE PI VETTA 

D i fronte all'annunciata 
defezione della Monda- 
dori, ci si potrebbe chie 
dere che cosa perderà la Fiera 
del Libro di Torino e, con un 
po' di gusto per il paradosso, si 
potrebbe rispondere: niente. Ci 
si potrà magari inventare un 
problema di immagine intacca¬ 
ta, offesa, si potrà avvertire un 
problema economico perchè lo 
stand Mondadori, sempre mol¬ 
to grande e sempre ben collo¬ 
cato nel luogo centrale del Lin¬ 
gotto, poteva rendere un buon 
affitto agli organizzatori. Ma 
per il resto: niente. 

Nel senso cioè che Mondado¬ 
ri avrebbe «portato» a Torino 
esattamente quello che Mon¬ 
dadori presenta in qualsiasi li¬ 
breria 0 cartolibreria di qualsia¬ 
si città 0 cittadina italiana, le 
sue novità, i suoi best seller, i 
suoi autori di successo. Monda- 
dori non ha bisogno di altri 
banchi vendita e a Torino il vi¬ 
sitatore, quello più 
accorto, il famoso e 
blandito lettore for¬ 
te, non avrebbe 
scoperto nulla di 
nuovo e sicuramen¬ 
te non avrebbe ri¬ 
trovato nulla di 
vecchio di scom¬ 
parso di dimentica¬ 
to. 

Allora, perchè lo 
scandalo? L'onore 
ferito, il patto tradi¬ 
to... Il salonedi To¬ 
rino è sempre stato 


Chei piccoli saloni 
(dd libro) crescano 

Torino senza Mondadori? Non èun dramma 


il 


L'assenza 
dalla Fiera 
del colosso 
di Segrete 
non causerà 
veri danni 


t1 


toccato da qualche rinuncia e 
non giova l'enfasi, nel bene e 
nel male. Anche le ragioni della 
Mondadori sarebbero da rispet¬ 
tare: fatti due conti, la casa edi¬ 
trice di Segrete avrà scoperto di 
aver poco da offrire e poco da 
guadagnare, molte spese di rap¬ 
presentanza e di organizzazio¬ 
ne, poche vendite e per di più 
nessuna in aggiunta a quelle 
che scendono lungo i canali 
tradizionali, nessun lettore 
conquistato perchè chi fre 


quenta Torino come qualsiasi 
altro salone e acquista, è gà 
persona che ha qualche pratica 
di libri, a parte le scolaresche 
comandate che nella crisi della 
scuola e degli insegnanti e nel 
trionfo del video (tv o internet) 
credo abbiano via via smarrito 
ogni consuetudine con la vec¬ 
chia povera carta stampata. Lo 
spiega e lo rispiega il direttore 
generale della Mondadori, 
Gian Arturo Ferrari, 
che snocciola come 
un dolente rosario, 
oltre Torino, i nomi 
di Mantova, Ferrara, 
Bologna, Strega, 
Campiello, Banca¬ 
rella, e via dicendo, 
concludendo chetra 
tante feste si pensa 
poco ai giorni feria¬ 
li, cioè a vendere 
(così che il mercato 
della libreria cala). 

La vicenda prète 
rebbe ai veri esperti 
l'occasione per molte riflessioni 
sullo stato e sul futuro del libro 
in Italia, dalla nascita alla ven¬ 
dita, aspetto questo assai tra¬ 
scurato dal bel saggio-racconto, 
citatissimo, di un editore di 
cultura americano, André 
Schiffrin, «Editoria senza edito¬ 
ri», pubblicato da Bollati Borin- 
ghieri, già presentato su queste 
pagine, peraltro oggetto di un 
futuro dibattito proprio a Tori¬ 
no. L'editoria italiana è ancora 
sufficientemente arretrata, po¬ 


co da supermercato e molto da 
amatori, e si può presentare 
nella sua ricca esuberante vari e 
tà, malgrado sia dimessa nei bi¬ 
lanci. La dominanza del best 
seller, denunciata da Schiffrin, 
negli Stati Uniti, non ha can¬ 
cellato la cultura e lo stesso si¬ 
gnor Mondadori (seguiamo la 
traccia di Schiffrin, che ama 
molto personalizzare, anche 
quando i suoi obiettivi sono i 
network più grandi al mondo), 
che vorrebbe pubblicare cam¬ 
pioni da un milione di copie, 
aspira al fiore all'occhiello della 
buona letteratura e della buona 
sapistica, a rischio di poche 
migliaia di copie (se mai in Ita¬ 
lia manca quella forte editoria 
universitaria, che è parte signi¬ 
ficativa della produzione ame 
ricana). 

I guai nascono appunto in li¬ 
breria, il cui spazio vale oro e 
che lascia ^azio dunque (o 
tende a lasciare) solo al libro 
che vende molto, cancellando 
il catalogo (persino il magazzi¬ 
no) e cancellando il piccolo 
editore che ha meno forza con¬ 
trattuale e di promozione, 
comprimendo i tempi di espo¬ 
sizione. Cioè, brutalmente, il li¬ 
bro resta sugli scaffali finché 
vende, non sta ad aspettare il 
lettorefortedi passaggio. 

Questo spiega il valore dei sa¬ 
loni e delle fiere, dovei piccoli 
editori possono esporre in mo¬ 
do decente (a caro prezzo, co¬ 
munque) davanti a un pubbli¬ 


co cospicuo la loro produzione, 
non solo le ultime novità, ri¬ 
scoprendo il catalogo e il ma¬ 
gazzino (anche i fondi di ma¬ 
gazzino), finalmente incassan¬ 
do. Saloni e fiere sono la (pic¬ 
colissima) fortuna di editori di 
poche forze e spesso di grande 
qualità e coraggio, editori di 
frontiera che hanno aperto 
sentieri e strade verso altri 
mondi letterari e altri orizzonti 
del pensiero. E li 
tengono aperti, 
sempre meno peral¬ 
tro, ostacolati dalle 
regole del mercato, 
che chiedono 
quantità nel più 
breve tempo possi¬ 
bile. 

Abbiamo finora 
detto di «saloni e 
fiere», al plurale, 
perchè dopo Torino 
(1988) altre imprese 
hanno preso corpo 
e soffrono oggi, do¬ 
po corte stagioni di entusia¬ 
smo: da Bel gioì oso a Palermo a 
Galassia Gutenberg di Napoli, 
queste ultime del Sud in parti¬ 
colare disertate dai grandi edi¬ 
tori del Nord. 

Dispiace che nessuno si sia 
preso a cuore le difficoltà, sem¬ 
pre abbondanti, di queste rasse¬ 
gne che pure avevano il pregio 
di muovere le acque dove più 
sono stagnanti, per arretratezza 
economica e per povertà di 
mezzi (compresa la scarsità dei 


il 


Sarebbe meglio 
promuovere 
altre iniziative 
in provincia 
e soprattutto 
al Sud 

—fr- 


punti vendita). Invece non una 
parola s'è ascoltata o letta, 
mentre qualcosa s'è scritto in 
merito alla possi bile concorren¬ 
za di Milano che vorrebbe la 
sua esposizione libraria, video, 
informatica, eccetera eccetera 
(per spiegare il no di Mondado¬ 
ri)... 

L'augurio è che Torino pro¬ 
speri senza Mondadori, «una 
bella festa popolare prima che 
intellettuale, pane 
salame e zucchero 
filato in sintonia 
con le pagine scrit¬ 
te» (come l'ha ben 
definita senza mora¬ 
lismi missionari 
Gian Andrea Piccio¬ 
li, direttore editoria¬ 
le di Garzanti), che 
Milano abbia la sua 
fiera (come aveva 
una decina di anni 
fa, con specializza¬ 
zione tecnico scien¬ 
tifica, per iniziativa 
della allora di sinistra ammini¬ 
strazione provinciale), che 
qualche editore in più creda 
nel Sud e in Napoli, che mostre 
ed altro nascano là dove una 
società ne avverta l'esigenza e 
la possibilità, m^lio in fondo 
nei piccoli centri che nei gran¬ 
di, dove può essere più fertile 
per tutti il rapporto tra la gente, 
senza pretese di egemonia. 

Tanto, per quanti sforzi si 
facciano, non si esce mai dalla 
provincia. 


LA GRANDE FIERA ARGENTINA 

E a Buenos Aires 
pochi testi italiani 

_ DALL' INVIATA A BUENOS Al RES _ 

PAOLA RIZZI 


L a Fiera del libro di Buenos 
Aires è situata in un enor¬ 
me quartiere fieristico af¬ 
facciato su piazza Itaiia, dove 
naturaimente è coiiocato ii mo¬ 
numento a Garibaidi, nel cuore 
del barrio de Paiermo, ii quartie¬ 
re benestante che Borges ha mot¬ 
to raccontato. Attorno è tutto 
uno sciamare di ragazzi, scari¬ 
cati dai puiman delie scuote, di 
g'uppi familiari che escono con 
grandi borse cariche di tibri 
comprati a prezzi scontati, di 
drappdii di sigiare anziane che 
si affrettano agii incontri con gii 
scrittori che firmano ie copie dei 
toro iibri. 

Un pubbiico e un'euforia da 
parco dd divertimenti, non fosse 
peri grandi cartdii che segnata¬ 
ne te saie di conferenze e ricor¬ 
dano ta stagone 
ddia glande tettera- 
tura argentina: Jor- 
geLuis Borges, Juiio 
Cortàzar, Bioy Ca- 
sares, Domingo 
Sarmiento, Victoria 
Ocampo. 

Proprio aii'in- 
gresso dd grande 
saionedovesi radu¬ 
nano centinaia di 
fans in coda per 
i'appuntamento 
con i'attrazione dd 
gemo io scrittore 
peruviano Vargas Liosa, è quasi 
impossibite non imbattersi in 
una piccoia teca dove sono espo¬ 
sti tibri su «Andar per creuse», 
«Conoscere ia Vai D'Avete», 
«Luci ddia Liguria». Un assag- 
gio di Itaiia rdigiosamente aite- 
stito dai Circoio dd tiguri che 
associa 200 argentini di origine 
genovese nd cuore ddia Boca, ii 
quartiere dipinto con i coiori dd- 
te navi, cresciuto attorno ai por¬ 
to dove approdavano gii emi¬ 
granti itaiiani, qudti ddia pri¬ 
ma ondata, genovesi e piemon¬ 
tesi soprattutto. 

Ora atta Boca, fuori daito 
stretto itinerario turistico, ci abi¬ 
tano i nuovi immigrati, boiivia- 
ni euruguayani, gii itaiiani sono 
andati aitrove, ma ii circoio //- 
gure resista La sua presenza ai- 
i'ingresso ddia fiera è una specie 
di benvenuto agii scrittori itaiia¬ 
ni che in questi giorni sono a 
Buenos Aires per promuovere ia 
nostra ietteratura attraverso in¬ 
contri, convegni e dibattiti, orga¬ 
nizzati da diverse istituzioni tra 
cui ii premio Grinzane Cavour, 
i'istituto itaiiano di cuitura, 
i 'associ azioneDanteAii ghi eri. 

Una trasferta aiia ricerca di 
miti comuni ddia ietteratura tra 
Itaiia e Argentina che ieri che ha 
impegnato Luca Donindii, Lau¬ 
ra Padani, Maurizio Maggiani, 
Paoio Maurensig, Lorenzo Mon¬ 
do, Nico Grongo, Roberto Pazzi, 
Sandra Pd:rignani, Giorgo Van 
Straten, Sandro Veronesi in un 
incontro con aicuni scrittori ar¬ 
gentini. 

Un prog'amma densissimo, 
anche se poi, se quaicuno del 
milione di visitatori previsto an¬ 
che quest'anno aiia Fiera o quai¬ 


cuno dd 250miia itaiiani che 
vivono a Buenos Aires voiesse 
acquistare i ioro iibri aiio stand 
itaiiano, faticherebbe a trovarii. 
Tra ie centinaia di stand che of¬ 
frono in uno spirito un po' da iu- 
doteca qud che di nuovo offre 
i'editoria, non soio ispanofona - 
da notare io spazio iubavitch, e 
qudio isradiano che segnaiano 
i'importanza ddia emigrazione 
ebraica in Argentina - io spazio 
itaiiano mette tristezza. 

L'unico iibro in bdia evidenza 
sui bancone è qudio ddi'amba¬ 
sciatore Giovanni Jannuzzi, un 
romanzo, esposto sia ndi'orig- 
naie itaiiano che ndia traduzio¬ 
ne spagnoi a. 

Gii aitri titoii sono nascosti, 
gettati un poco aiia rinfusa negii 
scaffaii, poiverosi, e più facii- 
mente ci si può im¬ 
battere in un 
«Who's who in Au¬ 
stria», che in un ti- 
toio di uno degii au¬ 
tori più tradotti, co¬ 
me Camii ieri. Scarsa 
attenzione degii edi¬ 
tori, si è detto, per 
un paese in cui dopo 
tutto ii 51 per cento 
ddia popoiazione ha 
origni itaiiane. Non 
abbastanza per con¬ 
vincerà a mettere a 
disposizione più di 
quaiche fondo di magazzino in 
qudia che in ogni caso è ia più 
grande fiera dd iibro iatinoame- 
ricano. Le cifre sono impressio¬ 
nanti: 21 giorni di manifesta¬ 
zione che offrono una carrdiata 
ddi'editoria in iingua spagnoia, 
12miia titoii pubbiicati dagii 
editori argentini, dOmiia dagii 
editori dd resto ddi'America La¬ 
tina e ddia Spagna, 1320 espo¬ 
sitori. 

Una fiera dai carattere com- 
merciaie, una vetrina seguitissi- 
ma dai pubbiico. Una media di 
un miiione di visitatori, da rap¬ 
portare comunque ai 12 miiioni 
di abitanti di Buenos Aires. Una 
manifestazione che nd suoi 26 
anni di vita ha subito aiterne vi¬ 
cende «ma non ha mai manca¬ 
to ad un appuntamento» come 
dice Marta Diaz, responsabiie 
ddi'evento daiia sua prima edi¬ 
zione Istituita nd 1975 da Isa- 
bdita Peron, è sopravvissuta an¬ 
che durante gii anni ddia ditta¬ 
tura miiitare, dai '76 aii'83, an¬ 
ni che hanno infarto un coipo 
mortaio aii'egemonia cuituraie 
argentina, fino ad aiiora indi¬ 
scussa, sui mondo editoriaie in 
iingua spagnoia. Marta Diaz ri¬ 
corda ie Uste nere eieproibizioni 
per decreto di qud tempo, quan¬ 
do persino Mafaida, ii personag 
gio di Duino, venne vietato, e 
scrittori come Rodoifo W aish e 
Edoardo Gaieano messi ai ban¬ 
do. «Però abbiamo sempre cer¬ 
cato di andare avanti - dichiara 
Marta Diaz - In piena dittatura 
funzionò ndia fiera un Paria- 
mento ddia Cuitura e ndia sua 
storia non è mai stata inaugura¬ 
ta da un presidente non detto 
costituzionai mente». 


Il 

Un milione 
di visitatori 
molti scrittori 
dal nostro paese 
ma introvabili 
le loro opere 
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Valuta troppo debole? 
No, se Eurolandia cresce 


La moneta 
europea ancora 
in difficoltà 
nei confronti 
del dollaro 
Sotto 
Wim 

Duisenberg 

Ansa 


Euro, nuova Caporetto con il ddlaro 

Sotto quota 0,90, ma Bruxelles resta ottimista. La Grecia entra nell'Uem 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Quando la notizia è 
arrivata, Christian Noyer, vicepre¬ 
sidente della Banca centrale euro¬ 
pea, era già sull'auto che Instava 
portando al Parlamento europeo. 
Bruxelles si stava svegliando nel¬ 
l'ennesima deprimente giornata di 
pioviggine, proprio nello spirito 
giusto, insomma, per misurarsi 
con le nuove prodezze al ribasso 
della «sua» moneta. E l'euro ha 
provveduto subito: all'inizio degli 
scambi ha compiuto il gran passo 
ed è sceso sotto quota 0,90 dollari, 
sfondando con disinvoltura quella 
che era stata considerata una diga 
psicologicamente invalicabile, ol¬ 
tre laquale, a detta degli analisti, 
sarebbe venuta meno ogni inter¬ 
pretazione logica, anche la più ar¬ 
zigogolata, sui rapporti tra l'econo¬ 
mia americana, che tira alla gran¬ 
de, e quella europea che fa fatica a 
starle dietro ma va comunque 
troppo bene per spiegare lepropen- 
sioni al suicidio della propria valu¬ 
ta. Poco dopo mezzogiorno avreb¬ 
be toccato il suo minimo (storico, 
va da sé) sfondando in discesa, a 


IL CASO 


0,889, anche l'altro argine psicolo¬ 
gico che in tutta fretta era stato 
edificato dopo la Caporetto mattu¬ 
tina, cioè 0,89, perpoi risalire un 
poco e continuare fino a sera la 
sua fatale altalena sul filo dell'im¬ 
possibile. 

A quel punto, ci si sarebbe aspet¬ 
tati che l'uomo della Bce, accusato 
il colpo, cambiasse le carte che 
aveva preparato per il suo inter¬ 
vento di fronte alla commissione 
Affari economici e monetari del 
Parlamento europeo e le purgasse 
del forte ottimismo che vi circola¬ 
va. Errore. Il discorso di Noyer è ri¬ 
masto quel che era e in commis¬ 
sione non c'è stato neppure un so¬ 
spiro di dissenso quando il vice di 
Duisenberg ha rinnovato la «fidu¬ 
cia», sua e del suo capo, «nella 
pressi ma ri presa del l'euro». 

Ieri è stata anche la giornata dei 
paradossi. Il primo è arrivato da 
Londra dove, ancorché la Gran 
Bretagna com'è arci noto se ne stia 
fuori e non abbia proprio in que¬ 
sto momento alcun motivo per di¬ 
spiacersene, l'euro è stato adottato 
come moneta di riferimento della 
m^aborsa europea che nasce dalla 
fusione con la piazza di Francofor- 


■ VIA LIBERA 
DI PRODI 
Atene 
12" partner 
monetarlo 
Restano fuori 
Svezia 

e Danimarca 



te e (senti senti) con l'intesa degli 
operatori del Nasdaq per creare un 
«mercato paneuropeo puntato sul¬ 
la crescita». Nessuna delle spiega¬ 
zioni «tecniche» fornite dai pro¬ 
motori britannici della nuova Su- 
perborsa per tranquillizzare i pic¬ 
coli investitori di casa loro può na¬ 
scondere la circostanza che co¬ 
munque, d'ora in poi, l'euro ha 
uno statuto ufficiale anche sulla 
piazza finanziaria che gli era più 
ostile. Ora non potranno più gioi¬ 
re ogni volta che, insieme con il 
dollaro, l'odiata «moneta di Bru¬ 
xelles» soccombe nel cambio con 
la sterlina (ieri a 0,5705). 

Un altro paradosso è maturato, 
sempre ieri, tra Atene e Bruxelles 
ed è stata la conclusione, per certi 
versi sorprendentemente rapida, 
della lunga marcia di avvicina¬ 
mento della Grecia all'euro. I pare¬ 
ri positivi diffusi, con accenti mol¬ 
to elogiativi per il governo di Co- 
stas Smitis, dalla Commissione e, 
un poco più misurati, dal board 
della Bce danno conto dell'impe¬ 
gno con cui Atene ha perseguito 
l'obiettivo di entrare nel club della 
moneta unica. Testimonianza ul¬ 
teriore dell'appeal che essa conti¬ 


nua ad esercitare nonostante il 
momentaccio, nonché delle sue 
proprietà taumaturgiche in fatto 
di risanamento finanziario dei 
paesi che vogliono farla propria. 
Fra qualche settimana comincerà 
anche la campagna elettorale per il 
referendum che, sull'adesione al¬ 
l'euro, si dovrebbe tenere a fine 
settembre in Danimarca e sarà in¬ 
teressante vedere eh e di ma si cree¬ 
rà nel meno rigido dei tre paesi 
che, alla vigilia della vera e propria 
entrata in circolazione (anche fisi¬ 
ca) della moneta europea, al Tgen- 
naio del 2002, saranno ancora fuo¬ 
ri del sistema, ovvero, con la Dani¬ 
marca, la Svezia, che prima di 
adottare l'euro deve comunque 
cambiare la Costituzione, e il Re¬ 
gno Unito, dove sono diventati 
sempre più fumosi gli impegni sul 
referendum proclamati, a suo tem¬ 
po, daTony Blair. 

Comunque, a parte le ombre 
proiettate dalle esitazioni, dalle 
opposizioni e dai «non possumus» 
dei tre paesi che restano fuori, il 
clima di fiducia nei confronti del¬ 
l'euro è ancora molto forte. Il pro¬ 
blema è: quanto potrebbe resistere 
se le quotazioni dovessero conti¬ 


nuare? Noyer, ieri, pur in tutto il 
suo ottimismo che lo ha portato a 
ribadire, come per altro vanno fa¬ 
cendo il commissario alle questio¬ 
ni monetarie Pedro Solbes e i mi¬ 
nistri competenti dei vari governi, 
che «il potenziale di apprezzamen¬ 
to dell'euro si materializzerà ben 
presto», giacché «il suo valore at¬ 
tuale non riflette la buona tenuta 
dell'economia», ha ammesso che i 
primi problemi cominciano ad af¬ 
facciarsi. Finito il tempo in cui si 
strizzava l'occhio ai vantaggi per 
l'esportazione, l'uomo di Franco¬ 
forte riconosce adesso chea questo 
livello di cambio con il dollaro si 
rischiano ingovernabili effetti di 
pressione sui prezzi aH'importazio- 
ne e, quindi, di ripresa dell'infla¬ 
zione. È il timore che ha portato 
alla recente decisione della Bce di 
aumentare i tassi, ciò che era ne¬ 
cessario, ha spiegato Noyer, per 
evitare di dover intervenire più 
tardi in presenza di «una fiammata 
inflazionistica». Una volta si èfat- 
to, forse si potrà ripetere, ma alzare 
i tassi più di tanto non si può, se 
non si vuole compromettere la ri¬ 
presa e perdere l'aggancio con la 
crescita Usa. 


Deaglio; «Dall'Asia alla moneta unica, tutti gli etrorì degli economisti» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Primo, diffidaredelleprevi¬ 
sioni degli economisti: almeno per 
quanto riguarda questa fasedi tran si- 
zi onelehan no sbagl i ate tutte. Parol a 
di economista. A parte qual eh e adot¬ 
to colorito, èricco soprattuto di rifles¬ 
sioni basatesui dati degli ultimi anni, 
il quinto rapporto sull'economia glo¬ 
bale e l'Italia curato (e illustrato ieri) 
dal professor Mario Deaglio, e che 
quest'anno si intitola "Un capitali¬ 
smo bello e pericoloso". Bello perché 
«in un'otticaglobalesi registraun mi¬ 
glioramento deciso e diffuso del red- 
ditoedel benesseredi gran partedegli 


abitanti del pianeta (oltre 10 anni di 
speranza di vita alla nascita guada¬ 
gnati dalla popolazione mondiale 
nell'ultimo ventennio)», comespiega 
lo stesso autoredello studio, eperico- 
I oso «perch éq uesta cresci ta sta crean- 
do forti tensioni di ogni tipo, aumen¬ 
tai divari, creadifattoconcentrazioni 
di potere economico con il rischiodi 
bruschechiusu re monopolistiche, di¬ 
venta sotto vari aspetti più fragile e 
vulnerabile». 

Dopo aver onestamente osservato 
eh egli economisti hanno sbagl iato al¬ 
meno cinque grandi pra/isioni nel 
corsodel 1999(«lacrisi asiaticaèdura- 
ta meno del previsto, l'economia 
ameri cananon harallentatomaaddi- 


rittura accelerato, l'euro non ha retto 
il cambio con il dollaro, l'economia 
giapponeseè ripartita e si è ri arenata 
sen za preavvi so, i I prezzo del greggi o è 
salitooltreogni aspettativa», il docen- 
tedi Economia internazionaledeH'u- 
niversitàdi Torino spiega che«questi 
errori sonotipici delleepochedi forte 
transizionetecnologica». E, con lasua 
ricerca, provaaspiegarelacrescitadel- 
l'economia a stelle e strisce, legata ai 
forti rialzi azionari, chea loro volta 
spingono in alto consumi e investi¬ 
menti (che portano più profitti e più 
soldi anchein Borsa), maggiori espor¬ 
tazioni verso AsiaeAmeri calatinado- 
veperò - ecco i primi esiti contraddit¬ 
tori di questa catena - hanno origine 


siaunaripresadellacrescitaeil ripia- 
namento progressivo dei debiti dei 
paesi di questearee,siaun aumentoal 
limite della sostenibilità del deficit 
estero americano. Conseguenza ulte- 
rioreevisibiledi questa catena èl'au- 
mentodelladomanda(edei pressi)di 
combustibili edi materia prime, quin¬ 
di l'inflazione. 

EI'ltalia?«Non deveenon puòimi- 
tareil modello Usa - spiega Deaglio - 
perchéla basedemograficaècomple- 
tamente differente, deve cercare una 
terzavia», manonostantetuttoanche 
il nostro capitalismo sembrain fasedi 
rinnovamento: «Il caso Telecom, in¬ 
segna che non ci sono più cittadelle 
imprendibili eil matrimonioGenera- 


li-lnamostraunastrategiadal respiro 
mondiale da parte di una nostra 
azienda», sottolinea l'economista to¬ 
rinese. Ma poiché la demografia è 
sempre al centro delleanalisi di Dea¬ 
glio, ecco un nodo tutto italiano (ma 
che presto interesserà altri paesi e, 
drammaticamente, la Cina «che di¬ 
venterà vecchia pritma di diventare 
ricca»):lepensioni. «È propriosul pro¬ 
blema dellepensioni chesono caduti 
il primo governo Amato e quelli di 
Berlusconi eD'Alemari'ltaliaèil paese 
più vecchio, e questo conducea una 
spesa sociale tutta concentrata sulle 
pensioni (il65%, rispetto a un a media 
europea del 45%), che va a scapito di 
fam i gl i a, occu pazi on eeabi tazi on e». 


Londra <<si fbn(l&> om Fran(»f^ 

Enel 2001 confluirà anche Milano. Tonfo a Wall Stredt: - 2,3% 


MICHELE URBANO 

MILANO Una superborsa europea. 
Che nasce dalla fusione (al 50%) tra 
quella di Londra e quella di Franco¬ 
forte. Che è destinata ad allargarsi a 
Milano ea Madrid magari già con il 
2001. E non solo. Un ponte è stato 
lanciato anche oltre l'Atlantico. 
Verso Wall Street. E infatti, ieri, nel 
dare notizia della «fusione aperta» 
Londra e Francoforte hanno an¬ 
nunciato anche la sigla di un me¬ 
morandum d'intesa con il Nasdaq 
per la costituzione di una «piazza» 
paneuropea ad alto potenziale di 
crescita. 

Il lancio della «maxi borsa» in ve¬ 
rità è venuto a cadere in un giorno 
non proprio esaltante per i mercati 
finanziari. Nè europei - con la Ca¬ 
poretto dell'Euro - nè americani. I 


primi, dopo l'exploit di martedì, ie¬ 
ri sono tutti scesi: Londra -2,96%; 
Francoforte - 2,37%; Parigi -1,93; 
Milano -1,89%. Il motivo? Il solito: 
il Nasdaq. Si sa, a New York c'èelet- 
tricità. E ieri mattina è bastato l'an¬ 
nuncio del produttore di software 
Novell di utili trimestrali di gran 
lunga inferiori alle attese per scate¬ 
nare un'autentica fuga dai titoli tec¬ 
nologici, coinvolgendo infinequelli 
della «old economy». Infatti èfinita 
con un tonfo: -2,3% e anche il Na¬ 
sdaq, pur recuperando in chiusura, 
ha lasciato sul campo 78,15 punti 
(-2,06%). 

Nessuno è stato risparmiato. Se 
non, curiosamente, Microsoft, del 
resto già dimagrita parecchio. Noti¬ 
zie, c'è da dire, che non hanno 
preoccupato più di tanto i protago¬ 
nisti di quella che è una specie di ri¬ 
voluzionecopernicana peri mercati 


finanziari del pianeta. Appunto, 
quella «iX» (International Exchan- 
ges) che nascedallafusionedi Fran¬ 
coforte e Londra. E «aperta» a M ila- 
no e Madrid. L'amministratore de¬ 
legato sarà uno svizzero 51enne, 
Werner Seifert, che dal l'agosto 1993 
occupava la carica di presidente del¬ 
la Deutsche Borse Ag di Francofor¬ 
te. Presidente sarà, invece. Don 
Cruickshank, attuale presidente del¬ 
la Borsa londinese. Il matrimonio 
tra le due borse è stato preceduto da 
meticolose trattative. Che ha impe¬ 
gnato per mesi il top management. 
Con il seguente risultato: la contrat¬ 
tazione delle blue-chip avverrà a 
Londra mentre quelle delle società 
hi-tech a Francoforte. E la direzione 
centrale? A Londra. Gli inglesi non 
avevano nessuna intenzione di per¬ 
dere, neppure simbolicamente-do¬ 
po 300 anni dalla fondazione della 
«loro» borsa - il primato di capitale 


finanziaria. Ovvio, sarà la numero 
uno in Europa per volume di scam¬ 
bi (con una quota di circa il 53%) e 
attraverso il mercato dei «future» 
Eurex, il primo su scala mondiale 
nel settore dei derivati. Nessun dub¬ 
bio sulle prospettive. «È un accordo 
aperto: aperto specialmente ad altre 
borse», ha dichiarato il neo-presi¬ 
dente. Sottolineatura non casuale. 
Milano e Madrid, infatti, hanno già 
firmato un memorandum di intesa 
per aderire ad «iX». E ieri a Londra 
era l'amministratore delegato di 
Piazza Affari, Massimo Capuano, 
che pure con cautela a illustrato 
l'accordo di massima - licenziato 
dalla Borsa Spa - finalizzato «a con¬ 
cretizzare modalità termini etempi- 
stiche che consentano alla Borsa 
Italiana di partecipare a iX». I tem¬ 
pi? «Scuramente l'inizio dell'anno 
prossimo è un buon orizzonte», ha 
commentato. La morale in soldoni? 



Secondo i dati aggiornati a fine 
marzo Londra e Francoforte, insie¬ 
me, valgono 4.299 miliardi di dolla¬ 
ri, Milano 789 e Madrid 441. Quin¬ 
di, unite formerebbero, il terzo gi¬ 
gante al mondo, con una capitaliz¬ 
zazione di 5.529 miliardi di dollari, 
superando Tokyo (4.466 miliardi) e 
dietro solo ai due mercati di New 
York: quello generale, il Nyse, pri¬ 


mo assoluto con 11.244 miliardi e 
quello dei titoli tecnologici, il Na¬ 
sdaq con 6.252 miliardi. Sa chiaro, 
nessun ostacolo alla sua nascita. 
L'antitrust europeo - ha spiegato la 
portavoce del Commissario Ue alla 
Concorrenza, l'italiano Mario Mon¬ 
ti - non ha niente da valutare per il 
semplice motivo che il volume d'af¬ 
fari di Londra e Francoforte non 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

X 

E difficile trovare uno affiancato all'altro tanti 
motivi per l'ennesima caduta libera dell'euro: i 
dubbi dei banchieri centrali europa sulla Gra 
da, l'assenza di segnali di burrasca a 1/1/ all Street nd 
senso che l'estrema volatilità ddia Borsa americana 
non ha mai penalizzato il dollaro, l'aspettativa chea 
metà ma^io la Federai Reserve aumenterà di nuovo 
i tassi di interesse Per quanto possa dispiacere a 
qualcuno la crisi italiana non sembra aver dato la 
spinta finale all'indebolimento ddia valuta europea 
e questo per una ragione fondamentale: i margni di 
libertà che ha un paese-soprattutto come l'Italia - di 
definire gli obiettivi di politica economica e le condi¬ 
zioni «macroeconomiche» restano assai limitati. Al¬ 
l'euro fa più male la confusione sulle politiche dd 
cambio che alberga a Francoforte, 
con i banchieri europei che segna- 

O lano propensioni diverse sul valore 
ddia moneta, che non l'incertezza 
sul futuro politico italiano. 

Deve impensiere un euro che 
sfiora 0,88 dollari? E deve impen¬ 
sierire undollaro a 2.130 lire? Sì e 
no. Certo fa molta impressione 
ì I I scoprire che in meno di un anno e 

I I mezzo di vita la moneta europea 

I I ha perso quasi il 24% rispetto alla 
quotazione iniziale sul dollaro. 
Non solo, se nd momento in cui 
la Bce aumenta i tassi di interesse l'euro continua a 
indebolirsi significa che non esiste solo una generica 
pressione contro la valuta, esiste l'aspettativa che 
non sarà con un colpo di bacchetta magica chei ca¬ 
pitali torneranno in Europa. 

Un euro debole sul dollaro deve impensiere seria¬ 
mente nd momento in cui diventa un fattore che si 
rovescia negativamente sulla crescita ddi'economia, 
un fattore di spinta ddi'inflazione. In marzo la ere 
scita dei prezzi è stata dd 2,1% su base annuale, 
0,1% sopra il limite fissato dalla Bce come riferi¬ 
mento standard di politica monetaria. Di conseguen¬ 
za ha aumentato i tassi portandoli a 3,75%. Diffi¬ 
cilmente ciò danneggerà in modo significativo la ere 
scita dal momento che le condizioni monetarie resta¬ 
no complessivamente non restrittive. Siamo comun¬ 
que ben lontani fa una recrudescenza inflazionistica. 
Per quanto la maggior parte degli scambi degli 11 
paesi ddi'euro avvenga all'interno ddi'area conti¬ 
nentale, l'euro debole sul dollaro aiuta le esportazio¬ 
ni. Lo ripetono spesso e volentieri i francesi (tedeschi 
e italiani fanno a meno di dirlo, ma pensano la stes¬ 
sa cosa). Ecco il motivo per cui gli imprenditori euro¬ 
pei non gridano allo scandalo per l'indebolimento 
ddia moneta. L'altro fattore che lenisce le tensioni è 
il petrolio attorno ai 25 dollari il barile se i produt¬ 
tori ddI'Opec avessero opposto un rifiuto ai diktat 
americani sul prezzo l'Europa si sarebbe trovata in 
seri guai. Ora, piaccia o no, deveringraziareClinton. 

Il paradosso è che l'economia europea non è mai 
stata meglio. Secondo il Fondo Monetario l'anno 
prossimo doppierà addirittura il tasso di crescita de 
gli Usa, nella seconda metà del 1999 è cresciuta dd 
4% e sembra che possa mantenere questo ritmo an¬ 
che quest'anno. Come è possibile che a un'economia 
in crescita (è troppo presto per dire economia forte) 
corrisponda una moneta debole? Le risposte sono 
due. La prima riguarda gli Stati Uniti: fino a quando 
la prestazione ddi'economia americana mantiene 
caratteri «asiatici» (6% negli ultimi tre trimestri), re¬ 
siste a una politica monetaria sempre più restrittiva 
ormai da quasi un anno e a forti tensioni borsistiche, 
per l'euro non ci sarà storia. 

Seconda risposta: dall'Europa continuano a fuggi¬ 
re capitali attratti da migliori rendimenti oltre Atlan¬ 
tico (dd titoli federali e ddle azioni), ma una spinta 
l'hanno data anche qudie imprese europee che han¬ 
no guidato il recente movimento di fusioni e acquisi¬ 
zioni in terra americana, dalla Daimler alle ultime 
mosse ddia Siemens che ha annunciato l'acquisizio¬ 
ne ddia Shared Medicai System e dd gigante banca¬ 
rio assicurativo olandese Ing che ha acquistato le as¬ 
sicurazioni Rdia Star. In parte siamo al paradosso 
contrario: l'euro cade anche perché... le imprese euro¬ 
pee fanno shopping. 

Insomma, non è vero che, come dice l'economista 
americano Paul Krugman, siamo di fronte a «un ver¬ 
detto sull'economia europea». 


La Borsa 
valori 

di Francoforte 


raggiunge la soglia sufficiente per 
far scattare l'esame. Strada in disce¬ 
sa, dunque e felicitazioni a denti 
stretti dalla Borsa di Parigi cheassie- 
me a Amsterdam e Bruxelles da 
marzo fa parte di Euronext, un mer¬ 
cato che di fatto si troverà in con¬ 
correnza con «iX». Che nascendo 
mette la parola fine al progetto di 
creare una Borsa paneuropea che in 
origine avrebbe dovuto comprende¬ 
re Amsterdam, Bruxelles, Francofor¬ 
te, Milano, Londra, Madrid, Parigi e 
Zurigo. Già, ma chefinefarà la Bor¬ 
sa italiana? Risposta di Capuano: 
«Entrerà a far parte di «iX» attraver¬ 
so una fusione vera e propria, ma 
Piazza Affari non scomparirà». 

Nel nuovo mercato confluiranno 
le trenta «blue chip», i titoli ad alto 
potenziale di crescita e i prodotti 
derivati italiani. Tutto il reko - in¬ 
nanzitutto le società a media capita¬ 
lizzazione- rimarrà a Pi azza Affari. 
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♦ L'eroico del Labour potrébe 
essere eletto al primo turno 
Lontani gli altri candidati 


^ Per il premier incese non sono 
esduse catti ve notizie anche 
dal restante voto amministrativo 


Fiato sospeso 
anche per 


i 25 consiglieri 


Londra, Ken «il rosso» 
il sindaco annunciato 

Blairtemelasconfittaescriveai londinesi 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA È una novità assoluta per 
milioni di londinesi. Oggi vanno alle 
urne per scegliere il loro sindaco. Lon¬ 
dra non ha mai avuto un rappresentan¬ 
te eletto direttamente dalla popolazio¬ 
ne. La scelta avrà 
ripercussioni sul 
piano nazionale e 
sul governo. Il 
premier Tony 
Blair ha due moti¬ 
vi diametralmen¬ 
te opposti di sen¬ 
tirsi nervoso: da 
una parte un 
evento felice, la 
nascita di un fi¬ 
glio che non do¬ 
vrebbe tardare. La 
moglieCherieèal 
termine del perio¬ 
do di gravidanza. 

Dall'altra la cala¬ 
mità di un «mo¬ 
stro» che Londra 
vuole assoluta- 
mente partorire 
contro il suo vole¬ 
re: un sindaco 
chiamato Ken Li¬ 
vi ngston e detto 
«il rosso». Per la 
cittadinanza è l'a¬ 
dorato giullare 
che sfida il re, il 
candidato po¬ 
stmoderno che 
interpreta l'agglo¬ 
merato di aspira¬ 
zioni e bisogni 
non sempre rece¬ 
piti dalla macchina del partito. È stato 
espulso dal Labour di cui è deputato a 
Westminster perché ha insistito a can¬ 
didarsi contro il voleredi Blairchevole- 
va puntare tutto sul suo fedeleex mini¬ 
stro al la Sanità Frank Dobson. 

Ieri Blair, preoccupato anche delle 
previsioni di un brutto esito del voto 
amministrativo di oggi in altre parti del 
Paese, ha mandato una lettera agli elet¬ 
tori per dire «please, please, please, vo¬ 
tate per Dobson, ci sono dubbi sull'one¬ 
stà di Ken». Ma perfino noti esponenti 
laburisti hanno ignorato le pressioni 


Il candidato 
alla poltrona 
di sindaco 
di Londra 
Ken 

Livingstone 
J.Evans 
Reuters 


LA CITTA 


Strozzata dal traffico, md:ropoli 
proibita per chi ha pochi soldi 


LONDRA Lacapltaledd Regno Unito ha 
oggi una popolazione di 6.100.000 abi¬ 
tanti chevivono in 32 distretti in quella 
che viene chiamata la Greater London 
(grandeLondra). 

-Cinquedistretti sono nellalistadelle 
zone più povere del Regno Unito. Tra 
questi c'èanchelslington doveaveva la 
casa Tony Blair. È un tipico esempio di 
divisionesociale, conuna parte «ben e» e 
unazonapoveracon caseggiati dilapida¬ 
ti ecentinaiadi negozi eh iusi. 

- Lo squilibrio tra quartieri ricchi e 
quelli poveri è evidenziato dal le percen¬ 
tuali di persone che rica/ono sussi dii: 
4% nel quartiere di Richmond, 20% in 
Towers H ami ets.-A differenza di Parigi, 
New York eTokio Londra non ha auto¬ 
strade che attraversano il centro. Gli in¬ 
gorghi di traffi co sonocosì intensi chere- 
gol amen te tutto si paralizza con conse¬ 
guenze peri'ambientee la salutedei cit¬ 
tadini. Nel 1985 il tempo medio impie¬ 
gato per raggiungere il lavoro era di 32 
minuti. Nel 1996eradi 55minuti. I cal¬ 
coli indicano chetradieci anni, senon ci 
saran n o provved i men ti, I a vel oci tà del I e 
auto sarà i nferiorea quel I e del le carrozze 
di cent'anni fa. 

-Ogni giorno ci sono circa 21 milioni 
di spostamenti tralagentedi Londrache 
vaeviene,esceo rincasa. Il 49%di questi 


spostamenti avviene 
i n auto e i I 24% con l'u- 
ti lizzo di trasporti pub¬ 
blici. Il costo di un bi¬ 
gi i etto del I a metro po I i- 
tana va da un minimo 
di 2000 lire per una- 
duefermatea 12.0001 i- 
refino al capolinea. Il 
biglietto m^io costa 
5.500 lire. È il metrò 
più caro del mondo. 

- La puntualità dei 
treni del metrò è 
dell'85% contro r87,5 
a Parigi e il 90% a To¬ 
kio. A New York è 
deir80% Ogni giorno 
trale7elel0di seraentranel pienocen- 
trodi Londrapiùdi un milionedi perso¬ 
ne. Duemilioni emezzodi pendolari usa 
il metrò per andare al lavoro. Gli impie¬ 
gati che lavorano nel centro urbano so¬ 
no 3.349.000. Venti milioni di persone 
vivono nel raggio periferico di un'ora e 
mezzodì distanzadaLondra. 

- Londra è probabilmente la città più 
cosmopolita del mondo. Ci sono 33 co¬ 
munità nazionali rappresentate (di per- 
sonenatefuori dal RegnoUnito)elelin- 
gueparlatesene 193. Gli italiani iscritti 
al l'Aire sono circa 100.000. I neri costi- 


LONDRA Come e per chi si 
vota. Può votare chiunque è 
iscritto nel registro elettora¬ 
le come residente di uno dei 
32 distretti della capitale. 
Non c'è bisogno nòdi pas¬ 
saporto, nòdi carta di iden¬ 
tità (che del resto gli inglesi 
non hanno). Tre settimane 
fa ogni elettore ha ricevuto 
per posta un opuscolo di 32 
pagine con le istruzioni sulle 
modalità del voto e i nomi 
di tutti i candidati al posto 
di sindaco. Ad ogni candi¬ 
dato sono state concesse 
due pagine di spazio per in¬ 
cludere il proprio manifesto, 
una foto e una breve biogra¬ 
fia. I seggi aprono stamatti¬ 
na alle 7. All'arrivo si ricevo¬ 
no due schede. La prima, di 
color bianco, contiene i no¬ 
mi degli undici candidati al 
posto di sindaco. L'elettore 
farà una croce su una prima 
e seconda preferenza (facol¬ 
tativa). L'altra scheda, gialla, 
porta i nomi dei candidati ai 
25 posti dell'assemblea. In 
questo caso l'elettore potrà 
marcare solo una scelta. La 
conta comincia dopo la 
chiusura dei seggi alle 21. Se 
un cadidato avrà ottenuto 
più del 50% di voti sarà au¬ 
tomaticamente eletto sinda¬ 
co. Altrimenti rimarranno in 
lizza solamente i due che 
hanno ottenuto il massimo 
dei voti e si terrà conto delle 
seconde preferenze espresse 
dagli elettori. 


tuiscono il 27% della popolazione. Il 
47% dei disoccupati apparti enea gruppi 
di minoranzeetniche. 

-Un piatto di pastaio un ristoranteco- 
sta intorno alle 18.000 lire. Una pizza 
prefatta 25.000. Un pranzo in un risto¬ 
rante si aggira sulle 60.000 a testa. Lon- 
draèunadellecittàpiù caredel mondo. 
Lo scorso anno ci sonostati mezzomilio- 
nedi turisti in meno nei luoghi più tipici 
dove si deve pagare per entrare. Nel 1988 
unasterlina valeva 2.200 lire, oggi il va¬ 
lore è sai ito a 3000-31001 i re per cui una 
visita a Londra viene a costare quasi un 


terzo d i pi ù ri spetto aquindiciannifa. 

-Come popolazione Londra è spesso 
paragonata a New York (7.300.000). Le 
statisti eh e annuali dimostrano però che 
alcuni aspetti dellacriminalitàsono più 
accentuati a Londra, come per esempio 
gli stupri (2.262 a Londra, 2.157 a New 
York)ei furti nel lecase (78.000 a Londra 
e54.000 a New York). Dal 1 0 scorso apri Ie 
c'èstato un aumento del 36% in scippi e 
furti nelle strade, del 19% in atti di ag¬ 
gressione in pubblico e del 30% negli 
omicidi. 

A.B. 


dall'alto. L'usanza vuole che chi sostie¬ 
ne un candidato metta la sua foto affis¬ 
sa alla finestra di casa, ma un giornali¬ 
sta in perlustrazione ha fatto un elenco 
di famose finestre laburiste senza nes¬ 
sun poster di Dobson. Blair ha anche 
cercato di col legare Livingstone con gli 
«idioti» che hanno causato incidenti 
nella manifestazione «anticapitalista» 
di lunedì. C'è poi stata la strana defe¬ 
zione dal campo di Livinsgtone di un 
addetto alla sua campagna elettorale. 
Un certo Mark Goddard ches'era offer¬ 
to di lavorare gratis per aiutare Livin¬ 


gstone alla vigilia del voto è andato dai 
giornali conservatori per denunciare 
Ken come un bugiardo opportunista. 
«Non l'ho mai conosciuto», ha detto Li¬ 
vingstone prima di scappare dal suo uf¬ 
ficio stretto tra un caffè italiano e un 
negozio di biciclette. 

N el I e ul ti me battute «i I rosso» ha ti ra¬ 
to fuori la carta che Blair e il New La¬ 
bour giudicherebbero suicida, ma che 
nelle sue mani potrebbe risultare vin¬ 
cente. Ha detto che Londra deve soste¬ 
nere la campagna per far entrare il Re¬ 
gno Unito nella moneta unica. S'è poi 


permesso di criticare il cancelliere dello 
scacchieree ministro dellefinanzeGor- 
don Brown. Quest'ut! mo sta per mette¬ 
re nel forziere un'immensa somma pro¬ 
veniente dalla vendita delle lunghezze 
d'onda peri cellulari. Li vi ngston e gli ha 
detto di non riciclare la somma a van¬ 
taggio delle banche, ma di investirlaper 
salvare migliaia di posti di lavoro nelle 
fabbriche automobilistiche come la Ro¬ 
ver vicino a Birmingham e la Ford vici¬ 
na a Londra. Sono letipiche«scappate» 
che irritano Downing Street tanto più 
che Livingstone s'è fatto la reputazione 


di uno che sa prefigurare importanti 
sviluppi con anni di anticipo sulla mac¬ 
china governativa. 

Non esiste nessun altro uomo politi¬ 
co che sia stato coperto di tanti insulti 
come lo è stato Livingstone in queste 
ulti me tre setti mane. È stato di pi nto co¬ 
me metà mosca e metà scorpione ba¬ 
sando l'idea sui repellenti moiriciattoli 
nei dipinti di HieronimousBosh. Tutte 
le testate conservatrici, inclusequelledi 
Rupert Murdoch gli hanno sputato ad¬ 
dosso. I sondaggi continuano a dargli 
preferenze tra i I e i I 52%. Se doves¬ 


se superare il 50% sarebbe automatica- 
mente sindaco senza neppure dover ri¬ 
correre all'accumulo del secondo voto 
preferenziale che ogni elettore ha il di¬ 
ritto di esprimere sulla scheda. Frank 
«Dobbo» Dobson rischia l'oblio. Tra gli 
undici candidati al posto di sindaco ci 
sono Maurice Ben Nathan del Partito 
pro-autisti e negozianti, Ram Gidomal 
dell'Allenza dei popoli cristiani e 
Ashwimkumar Tanna, «indipendente 
apolitico». C'è molto interesse per il 
candidato dei Verdi Paul Johnson. In 
caso di vittoria Livingstone potrebbe 


scegliere un Verde comevicesindaco. A 
causa del sistema maggioritario sempli¬ 
ce i Verdi non si sono mai trovati rap¬ 
presentati nella politica del paese né in 
parlamento pur avendo ottenuto in 
un'occasione il 12% dei voti alleelezio- 
ni generali. 

Trai candidati a sindaco c'è anche un 
rappresentante del British National Par¬ 
ty, il partito di estrema destra neo-nazi- 
Sa. Chiede che vengano chiuse le porte 
agli immigrati che cercano asilo e a 
quelli «dell'europadell'Est checi porta¬ 
no viali lavoro». 


Lxxketliie^ toma la pista sirìanoiialestinese 

Gli awocati tirano in causa al processo il Fronte popolana Mandante Damasco 


GIAPPONE 


Pullman dirottato 
Morta una donna 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA La «pi sta si ri an a» si mate¬ 
rial izza all'apertura del processo 
sulla stragodi Lockerbie. Non per¬ 
de tempo W i 11 i am Tay I or, awoca- 
todelladifesa,echiariscesubitola 
strategia che adotterà nel dibatti¬ 
mento. Una strategia d'attacco. 
Cercheràdi dimostrarecheil mas- 
sacrodi Lockerbiehaaltri ediversi 
possibili esecutori emendanti: il 
«Fronte popol are per I a Li berazi o- 
ne della Palestina-Comando ge¬ 
nerale» di Ahmed JibriI, gruppo 
nemicodi YasserArafatesostenu- 
to da Damasco, eh eera apparsoti n 
dall'inizio delle indagini fra i so¬ 
spetti, e il meno noto Fronte po¬ 
pol arepalestinese. 

Un nome, in particolare, è nel 
mirino della difesa: quello di Mo- 
hamed Abu Talb, che sconta l'er¬ 
gastolo in Svezia per reati di terro¬ 
rismo eindicato tra i testimoni ci¬ 
tati dall'accusa. L'obiettivoèchia- 
ro:puntaresualtri mandanti,laSi- 
ria innanzitutto o l'Iran (come 
rappresagl ia per l'abbatti men to di 
un aereo iraniano da parte della 
nave da guerra «Vincennes» sei 
mesi primadi Lockerbie) escagio- 
narei dueimputati:laloro assolu¬ 
zione riabiliterebbe completa- 
menteM uammarGheddafi, il ve¬ 
ro i m putato-om braa C am p Zei st. 

Poi iti ca e gi usti zi a, traged i e per- 
sonali e scenari da fantapolitica 
s'intrecciano indissolubilmente 


n el l'austera au I a d i tri bu n al e. E co¬ 
si sin dal le prime battute il proces¬ 
so apertosi ieri aCampZeist-una 
ex base militare americana a 12 
chilometri daUtrechttrasformata 
a tutti gli effetti in un tribunale 
scozzese- ha acceso i riflettori sul¬ 
l'intricata galassia del terrorismo 
internazionale. Un puzzlein cui è 
arduo per chiunque sistemare le 
tessere al posto gi u sto e ri costru i re 
la verità. Una cosa, però, appare 
chiara sin dal le prime battute del 
processo: non saràfacileperColin 
Boyd, cheguida il team dell'accu¬ 
sa, inchiodareal di làdi ogni ragio¬ 
nevole dubbio i due imputati: 
Abdel Basset Al-Megrahi ed Al- 
Amin KhalifaFahima,48e44an- 
n i, ex-i m pi egati del I a Li byan Ai ri i- 
nesa Malta. Oltremilletestimoni 
dovranno supportare lo scenario 
ricostruito dall'inchiesta: i due 
agenti dei servizi libici pianifica¬ 
rono l'attentato efabbricarono la 
micidiale bomba al Semtex, na¬ 
scostalo unavaligiaspedita senza 
accompagnatori da Malta a Fran- 
coforteepoi a Heathrow, sul volo 
103 del la Pan Am. 

Sono le 10.35 quando si alza il 
sipario su un dibattimento atteso 
daoltrell anni, voluto fortemen- 
tedai governi americano ebritan- 
nico e dai parenti del le vitti me. I 
dueimputati si presentano al l'ap¬ 
puntamento chesegneràcomun- 
queil restodellaloro vita vestiti al¬ 
la libica, tutti in bianco, con gilè 
nerierossoscuroecopricapi tradi¬ 


zionali. Separati dal pubblico da 
una barriera di vetro antiproietti¬ 
le, seduti fraduepoliziotti scozze¬ 
si, non mostranosegnidi nervosi¬ 
smo. Impassibili, indossano le 
cuffie con la traduzione in arabo e 
ascoltano, quasi indifferenti, per 
21minuti l'attodi incriminazione 
nei loro confronti, spiccato nel 
1991. Tre i capi d'imputazione 
complotto per uccidere, omicidio 
evi olazionedella legge sullasicu- 
rezza aerea del 1982. Chi si atten¬ 
deva clamorose rivelazioni dai 
due libici resta deluso: con voce 
ferma, Abdel BassetAI-M egrahi ed 
Al-Amin KhalifaFahimasi dichia- 
ran o «n on col pevoi i ». Ad ascoltar- 
li, in un silenzio carico di tensio¬ 
ne, sono unaquarantinadi paren¬ 
ti dellevittimegiunti daUsaeln- 
ghilterra. Per loro non ci sono 
dubbi:quei duesonoi sicari, il loro 
man dan teèi I «ti ran n o di Tri poi i ». 
Un signoredai capelli bianchi mo¬ 
stra la foto della figlia, una delle 
270vittimedeirattentato. Èlafo- 
to d i u n a ragazza serri den te, bi on - 
da, dagli occhi azzurri. Unaragaz- 
za,comeloèKhaled,figlioquindi- 
cen n ed i Al-M egrah i. Kh al ed si ede 
fianco a fianco dell'anziano si¬ 
gnore che non riesce a trattenere 
le lacrime al ricordo del «mio an¬ 
gelo eh e non c'è più». Con un sor¬ 
riso timido, Khaied non toglie 
nemmeno per un istante il suo 
sguardo dal padre alla sbarra, ac¬ 
cusato di uno dei più feroci atti di 
terrori smo mai compi uti. 



TOKYO La polizia giapponese 
ha liberato gli ostaggi tenuti 
prigionieri in un bus dirottato 
da un diciassettenne armato di 
coltello alla periferia di Hiroshi¬ 
ma. Le immagini trasmesse in 
diretta dalle emittenti televisive 
giapponesi, hanno mostrato 
l'intervento della polizia che, fa¬ 
cendo uso di gas lacrimogeni, è 
riuscita a entrare nel bus dai fi¬ 
nestrini facendo uscire la decina 
di ostaggi, prigionieri da oltre 
15 ore. 

Il giovane aveva sequestrato il 
bus con 20 persone a bordo in 
un'area di servizio di un'auto¬ 
strada fuori Hiroshima. Dopo 
cinque ore aveva fatto scendere 
quattro uomini, uno dei quali 
ferito, quindi, dopo essere stato 
bloccato dalla polizia, aveva ri¬ 
lasciato altre tre donne, una delle quali è morta 
in seguito alle ferite riportate. Altri passeggeri, in 
preda al temere, quando il bussi è fermato si so¬ 
no gettati dai finestrini e hanno riportato ferite 
gravi. Il giovane in passato ha sofferto di proble 
mi mentali. Estate amestato dalla polizia. 

I passeggeri liberati stanno bene, tra loro anche 
la bambina di sei anni, contro la quale il ragazzo 
teneva puntato un coltello della lunghezza di 40 
centimetri. Circa 20 poliziotti sono intervenuti 
per bloccare il giovane. Il diciassettenne aveva 
dirottato il bus della società Nishi Nippon Rail- 
road dopo la partenza da Saga, nel nord dell'i¬ 
sola di Kyushu. Il dirottamento è stato ripreso in 
diretta dalle principali emittenti televisive giap¬ 
ponesi, che hanno intemotto la nomnale pro¬ 
grammazione per seguire l'evento. 


Il pulman 
con gli 
ostaggi 
bloccato 
su un 
piazzale 
dell'autostrada 
Higashi 
Hiroshima 
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LA SCHEDA 


In quelle prigioni le rivolte 
da'leader storici delle Br 


Detenuti pe^i in catxsre 
in manette direttori e agenti 

«Retata» in Sardegna: 82 arresti eccellenti 



Il provveditore 
regionale 
degli istituti 
penitenziari 
‘■’l Giuseppe 
Della Vecchia 
In alto 
il carcere 
di Sassari 
Rosas/ Ansa 


GIUSEPPE CENTORE 

SASSARI Una protesta più cla¬ 
morosa di altre, in uno dei carceri 
più duri d'Italia, sfociatain un pe¬ 
staggio che non poteva rimanere 
nascosto. E così ieri mattinailgiu- 
diceperleindagini preliminari del 
tribunale di Sassari ha emesso 82 
ordini di custodia cautelare, su ri¬ 
chiesta del procuratore della Re¬ 
pubblica nei confronti di diversi 
direttori e agenti di polizia peni¬ 
tenziari a dell ecarceri sarde. 

Le i potesi d i reato son o vi ol enza 
privata, lesioni e abusi d'ufficio. 
Tra lepersonecolpitedal provve¬ 
dimento restrittivo vi sono il 
provveditore regionale degli Isti¬ 
tuti penitenziari Giuseppe Della 
Vecch i a, arrestato a Ben even to e lì 
ricoverato in ospedale per un in¬ 
farto, eladi rett ri ce, trasferì tadaal- 
cuni giorni, dello stesso carceredi 
Sassari, M ari a C ri sti n a D i M arzi o. 

L'inchiesta è partita dalla de¬ 
nuncia, fattadafamiliari ereclusi, 
di un pestaggio avvenuto il 3 apri¬ 
le nel carcere San Sebastiano di 
Sassari duranteil trasferimento di 
un gruppo di detenuti, chealcuni 
giorni prima avevano inscenato 
una manifestazione di protesta. 
Sulla vicenda era stata aperta an¬ 
che un'inchiesta dal ministero 
della Giustizia, con l'invio di un 
ispettore che aveva interrogato 
agenti edetenuti, disponendo per 
alcuni di questi una serie di con¬ 
trolli medici. 

Gli accertamenti della Procura 
si sono poi estesi a quasi tutti gli 
istituti di penadella&rdegnae, in 
particolare, alle traduzioni e tra¬ 
sferì menti di detenuti. 

La svoltadecisiva all'inchiestaè 
arrivataquasi per caso. Ai forseeai 
si dice si sono sostituiti elementi 
più concreti quando un detenuto 
in attesa di giudizio trasferito a 
Oristano, purscortatodagli agenti 
di poliziapenitenziariaèriuscitoa 
far avere al suo legale un biglietti¬ 
no dovesi raccontavano lesevi zie 
ei maltrattamenti. Il penalista ha 
subito consegnato lo scritto al 
procu ratore del I a Repu bbl i ca G i u- 
seppe Porqueddu, che l'ha girato 
al sostituto Gianni Caria. Il magi¬ 
strato in duegiorni ha vi sitato tut¬ 
ti i carceri dovei detenuti trasferiti 


daSan Sebasti ano erano stati con¬ 
dotti. 

I reclusi malmenati avrebbero 
ri vel ato i gravi ssi m i epi sod i vi ssuti 
a San Sebastiano e che sarebbero 
stati rafforzati anche da qualche 
mezza ammissionedegli operato¬ 
ri dellastrutturasassaresechenon 
avrebbe partecipato alla violenta 
ispezione che ha preceduto lo 
«rfollamento»del carcere. «Giuro 
sui miei figli - c'era scritto nel bi¬ 
gliettino - che non meritavo un 
trattamento di questo genere. Ho 
un traumacranico, un polso spac¬ 
cato esono coperto da lividi. Scri¬ 
vo questa lettera duranteil trasfe¬ 
rimento daOristano verso Sassari 
dove devo essere processato. Av¬ 
vocato, faccia di tutto pertoglier- 
mi daquest'incubo, perchénon ce 
lafaccio più eterno perla miavita. 
A mia mogliechiedo di divulgare 
questa notizia perchéarrivi anche 
al Papa». 

Le persone arrestate sono 21, 
mentreper60(in gran parteagen¬ 
ti di polizia penitenziaria) sono 
stati concessi gli arresti domicilia¬ 
ri. Tra gli arrestati vi è l'ispettore 
AndreaTomassi,finoapochi gior¬ 
ni fa comandantetemporaneode- 
gli agenti a Sassari. I presunti pe¬ 
staggi nel carceredi ^n Sebastia¬ 
no erano stati denunciati dai fa¬ 
miliari dei detenuti. Una delega- 
zi on e aveva an eh e i n con trato l'al - 
lora ministro di GraziaeGiustizia 
Oliviero Diliberto. I familiari ave¬ 
vano effettuato duemanifestazio- 
ni di protesta davanti al carcere 
compresa una fiaccolata nottur¬ 
na. In seguitoalledenuncedei fa¬ 
miliari, la Procura aveva aperto 
un'inchiesta affidata ai carabinie¬ 
ri,cheieri hannoeseguitogli arre¬ 
sti. 

La decisionedella magistratura 
di aprireunainchiestanon erasta- 
ta accolta positivamente dagli 
agenti della Polizia Penitenziaria. 
Per protesta molti di loro si erano 
autoconsegnati, restituendo in- 
siemeai familiari i certificati elet¬ 
torali, e avevano espresso la vo¬ 
lontà di lasciare l'amministrazio¬ 
ne. Una delegazione, accompa- 
gn atadai si n dacal i sti era stata ri ce- 
vuta a Roma dalla direzione del¬ 
l'amministrazione penitenziaria. 
Ieri nuove proteste, anche per le 
formegiudicateeccessivedegli ar¬ 


resti. «È stata un'azione spettaco¬ 
lare - hanno sottolineato diversi 
agenti e familiari radunatisi da¬ 
vanti al carceredi Sassari - con per¬ 
quisizioni domiciliari, ammanet- 
tamenti davanti ai fi gli terrori zzati 
per l'irruzione dei carabinieri. Di 
che cosa si d a/on o I amen tare i fa- 
miliari dei detenuti - hasostenuto 
con ira un agente- senon dei loro 
figli chespacciano la morte? Nes¬ 
suno si èmai chiesto perchésièar- 
rivati aquesto. Un nostro col lega è 
stato sfregiato. Adesso ci sono ot- 
tantafamiglierovinate,di figli che 
hanno vergogn a d i u sci re per stra¬ 
da. Da tre anni avevamo rappre¬ 
sentato i nostri problemi al mini¬ 
stero della Giustizia, ma inutil¬ 
mente». 

I eri gl i arresti. San Sebasti anodi- 
ven ta u n caso n azi on al e. 11 carcere 
in pieno centro a Sassari, da dove 
scappò rocambolescamente Gra¬ 
ziano M esina oltre trenta anni fa, 
datempoeranell'occhiodel ciclo¬ 
ne. Condizioni di vitaimpossibili, 
densità di detenuti inaccettabile, 
nessuno spazio per la socializza- 
zioneo ri creativo. 


LA POPOLAZIONE CARCERARIA 



Capienza regolamentare 37.402 

delle carceri 

Capienza totale 42.830 
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ISTITUTI DI RECLUSIONE IN SARDEGNA 13 
12 per adulti (fra cui tre ad alta vigilanza- 

assan, Buoncamm/no di Capu. . 

^ P®''ni/nor/(Ouart 


^•400 



Fonte: Ministero di Grazie e Giustizia, Dipartimento amministrativo 


«Barn in trenta, mi hanno picchiato snza modw» 

Lelàtteredi denuncia da redus nel penitenziario di Sassari 


SASSARI Un mesefa le proteste, 
ieri gli arresti. In mezzo marce 
silenziose fiaccolate intorno al 
carcere, appelli aDiliberto, eso- 
prattutto lettere e telefonate ai 
giornali. In alcune di queste i 
parenti dei detenuti racconta¬ 
vano, perquel poco eh e era ami- 
vato loro, cosa era successo quel 
giorno, il perchéditan taviolen- 
za, successiva alla clamorosa 
manifestazionedi protesta, con 
i materassi incendiati e le len- 
zuolaappesefuori dal lesbarre. 

Letterecheentreranno nel fa¬ 
scicolo di un eventuale proces¬ 
so, machegiàorasonoSateac- 
quisite dai magistrati. «Stavo 
bene, tranquillo sotto tutti gli 
aspetti. Lunedì 3 aprile ero in 
cella. La mattina non ero uscito 
a lavorare, avevo mal di gola.AI- 


letredi pomeriggio sono entra- 
tein cellauna trentina di guar¬ 
die lo ero a letto col pigiama e 
hanno cominciato a picchiare 
senza motivo. Urlavano e pic¬ 
chiavano. Mi hanno buttatodal 
letto e subito ammanettato e 
con dotto n el I a stan za dei co 11 o- 
qui. Mi hanno pestato con pu¬ 
gni, calci. Poi mi hanno spoglia¬ 
to e dopo avermi fatto inginoc¬ 
chi are mi hanno gettato secchi 
di acqua fredda, il mio tratta¬ 
mento era ri servato an eh e ad al - 
tri». 

U n al tro deten uto prova a re¬ 
cuperare i suoi indumenti la¬ 
sciati a San Sebastiano, escrive: 
«Prima di trasferirmi da Sassari 
mi hanno crepato (ammazzato, 
ndr) di colpi. Sto ancora male, 
sonotutto un dolore». 


Altre lettere, altre testimo¬ 
nianze, questavoltadapartedei 
paren ti dei deten uti : «M i o fi gl i o 
aveva gli occhi gonfi e alcune 
costole fratturate, era stordito, 
confuso e terrorizzato, come se 
fosse stato drogato. Non lo ave¬ 
vo mai visto così». I racconti 
proseguono: parlano di trasferi¬ 
menti compiuti in maniera così 
brusca, da costri n gere I a d i rezi o- 
nedel carcere a rinvierei collo¬ 
qui «per motivi disciplinari», 
l'improvviso sfollamento del 
penitenziario sassarese deciso 
dal Provveditore carcerario re¬ 
gionale (anche lui arrestato) e 
compiuto il 3 apri le avrebbe, se¬ 
condo l'accusanascosto unave- 
ra e propria caccia al l'uomo, a 
chi si era reso colpevole di trop- 
peproteste. I detenuti chedove- 


vano essere trasferiti negli altri 
penitenziari «sfollati» sarebbe¬ 
ro stati prelevati dallecelleeac- 
compagnati nella rotonda, il 
punto più interno e acustica- 
menteisolato. La versione uffi¬ 
ciale sarebbe quella di un'im¬ 
provvisa ribellione dei reclusi 
che erano contrari al controllo 
delle loro celle, dove sarebbe 
stato trovato materiale perico- 
losoeal successivo trasferì men¬ 
to, ma laversionedei detenuti è 
stata diversa. «Samo stati bru¬ 
talmente prelevati dalle celle, 
accompagnati al larotonda eco¬ 
stretti nudi a subire ispezioni 
corporei i, anchetroppo accura¬ 
te. Le celle- hanno detto i dete¬ 
nuti ai parenti eforsequalcuno 
di questi anche al procuratore- 
sono state praticamente deva- 


I lnSardegnacisonol2istitutidi 
reclusione-ai quali va aggiunto il 
carcereminorilediQuartucciu- 
Cagliari-etredi questi (Badu'e 
carrosdi N uoro. San Sebastiano 
di Sassari eBuoncamminodi Ca¬ 
gliari) sono inseriti nel circuito ad 
altoindicedi vigilanza. Vi sono 
poi trecoloniepenali all'aperto 
(Isili, M amoneelsArenas),dove 
digiomoireclusilavoranoall'e- 
sterno (in generein atti vitàdi col¬ 
tivazione, macellazioneeprodu- 
zionedi formaggi). Gli agenti di 
poliziapenitenziariasono 1.400, 
di cui un centinaio donne, mentre 
i detenuti sono circa 1.700(una 
cinquantinalerecluse). Dopola 
chi usura del penitenziario del l'A- 
sinara(con latrasfomnazionedel- 
l'isola in parco), i detenuti più pe¬ 
ricolosi sono rinchiusi a N uoro e, 
unapiccola parte, aSassaii eCa- 
gliari. Il penitenziariodi Nuoroeil 
supercarceredel l'Asi nara (tra¬ 
sformati n^li anni dd terrorismo 
i n carceri d i massi ma sicurezza) 
sono stati negli anni'70al centro 
diviolenterivoltecap^giateda 
alcuni dei leaderstorici dellaBri- 
gaterosse. Il carceredi San Seba¬ 
stiano, dacuièpartital'inchiesta 
sfociataieri negli oltreSOordini di 
custodiacautelare, si trova al cen¬ 
tro ddlacittàequestacollocazio- 
neèunadelleragionicheloface- 
vano ritenereaprovadi evasione. 
Questofinoall'llsettembredel 
1966, allorchèGraziano M esina 
consolidò lasuafamadi Primula 
rossa, scavalcando, durantel'ora 
d'aria, il murodi cintalateraleefa- 
cendo perderelesuetraccenelle 
viuzzedel centro storico. Con lui 
c'erail suo braccio destro, l'exle- 
gionario M igud Atienza, che po¬ 
chi mesi dopo, nel giugno '67, 
vennetrovato morto dopo un 
conflitto afuoco di otto orend 
SupramontetraM esinaealcune 
pattugliedi «baschi blu»(letrup- 
pespeciali invi ateneirisola pro¬ 
prio perstanario). Nelloscontro 
morironoanchedueagenti. Due 
mesi dopo, ndi'agosto'67, il cer¬ 
chio sembrò stringersi intorno al 
«Redei Supramonte», intercetta¬ 
to ad Orgosolo, il suo paese, dove 
si era recato pertrovareunara- 
gazzadi cui erainnamorato. M e- 
sinariuscì, però, ancoraunavolta 
aromperel'accerchiamento, lan¬ 
ciando alcunebombea mano. La 
sua latitanza si concluseil 26 mar¬ 
zo '68, ad un posto di blocco vici- 
noaOrgosolo. 


state e inondate d'acqua. Molti 
di noi sono stati trasferiti fretto¬ 
losamente». 

«Sono venuta a visitare mio 
figlio che sta male da tempo e 
non riesceafarsi accompagnare 
in ospedale per una visita spe¬ 
cialistica - ha spiegato una ma¬ 
dre - mi hanno detto che non 
volevavenireacolloquioeinve- 
ce ho scoperto che non può ve¬ 
nire perché sarebbe stato pic- 
chiato,anchelui èrientratond- 
la violenta ispezione compiuta 
lunedì scorso. Non riesce nep- 
puread alzarsi dal la branda». 

«Sono andata a trovare un 
mio parentetrasferito nd carce¬ 
redi Oristanoemi sonospaven- 
tata. Avevagl i occh i gonfi en eri, 
parlava lentamente perché ha 
al cu n e costo I e f rattu rate e i n 0 1- 
tre u n en orme bern occo I o i n te¬ 
sta. Non mi havolutodirenulla 
perché ha paura, marni ha spa¬ 
ventato i I fatto chenon riusciva 
a ricordare alcuni particolari 
ddianostrafamiglia. Era stordi¬ 
to, confuso eterrori zzato». 

G.C. 


IL CASO 


Manconi: maltrattamenti orribili, un'aggressione annunciata 


SASSARI Nel carcere San Se¬ 
bastiano di Sassari si è «con¬ 
sumato uno scontro di pote¬ 
re» tra il vecchio comandan¬ 
te della polizia penitenziaria, 
giudicato debole e lassista, ed 
il nuovo che appena arrivato, 
per dimostrare che cambiava 
regime, si sarebbe presentato 
ai detenuti con queste paro¬ 
le: «lo sono il vostro Dio, qui 
in 15 giorni diventerete co¬ 
me agnellini. Sappiate che il 
lagerèun paradiso, qui inizia 
l'inferno». Il senatore Verde 
Luigi Manconi, da anni at¬ 
tento alla vita dentro le car¬ 
ceri, ha ricevuto nelle scorse 
settimane le confidenze dei 
parenti dei detenuti del car¬ 


cere sardo. E ha riportato la 
frase stile Rambo in un'inter¬ 
rogazione presentata nei 
giorni scorsi sulle violenze 
che si sono verificate nell' 
istituto penitenziario. 

«Quanto è avvenuto a Sas¬ 
sari - ha sostenuto Manconi - 
ha tutte le caratteristiche di 
un'azione di rappresaglia. 
Nelle carceri italiane, infatti, 
il clima non è più quello vio¬ 
lento degli anni '70. Ma di¬ 
mostra anche che l'impunità 
non è obbligatoria». 

Il senatore Verde ha sotto- 
lineato però che recentemen¬ 
te gli sono stati segnalati altri 
casi di violenza da alcune 
carceri della Campania, ma 


sui quali ancora non si sa se 
ci siano in corso accertamen¬ 
ti da parte delle autorità giu¬ 
diziaria. Manconi, secondo 
quanto gli è stato detto dai 
familiari, che però - osserva - 
è stato tutto confermato, i 
detenuti sono stati costretti 
«a denudarsi, ammanettati 
con le mani dietro la schie¬ 
na, trascinati nei corridoi, 
colpiti brutalmente con calci 
e pugni alla schiena, alle 
gambe e ai testicoli». Insom- 
ma, maltrattamenti pesanti. 

Manconi ha anache affer¬ 
mato come i detenuti siano 
stati anche «sollevati in aria, 
sempre nudi e ammanettati, 
e lanciati da un agente all'al¬ 


tro». «È stato anche grave - 
ha osservato Manconi - che 
ai familiari dei detenuti, per 
tener nascosto l'episodio, sia 
stato impedito per diversi 
giorni di incontrare i propri 
congiunti». Per Manconi poi 
in tutta la vicenda resta an¬ 
cora incerto il ruolo dei 
Gom, i gruppi operativi mo¬ 
bili, e della polizia peniten¬ 
ziaria, in prfatica le «teste di 
cuoio del corpo. 

«Prima degli arresti - ha 
concluso l'esponente dei 
Verdi - sembrava che i Gom 
non fossero coinvolti». Allo 
stato attuale, è però ancora 
da definir eil loro ruolo nella 
vicenda. 


REAZIONI 


La difesa da colleghi: 
ma quali Rambo... 

■ «M a quale Rambo!». La reazione degli operatori 
della polizia penitenziaria che hanno avuto mo¬ 
do di conoscere l'ispettore EttoreTomassi, chia¬ 
mato a fine marzo a riorganizzare il carcere 
«San Sebastiano» dopo la protesta dei detenuti, 
è stizzita. Le accuse, secondo loro, sarebbero 
gratuite 0 - quanto meno - esagerate. «Il senato¬ 
re Manconi ha citato le sue fonti, i parenti dei 
detenuti, ai quali evidentemente crede cieca¬ 
mente - dicono alcuni agenti - noi invece sap¬ 
piamo che Tornassi era stato chiamato a Sassari 
proprio per le sue capacità organizzative, per 


cercare di rimediare ad una situazione di malessere 
generalizzato che più volte le nostre organizzazioni 
di categoria avevano denunciato come insostenibi¬ 
le». La frase «sappiate che il lagerèun paradiso, qui 
inizia l'inferno», secondo gli agenti, non sarebbe 
mai stata pronunciata da Tornassi, il quale nei 21 
anni di carriera nella polizia penitenziaria avrebbe 
evidenziato notevoli capacità riconosciute dai supe 
riori e dagli stessi detenuti. Tornassi, che è nato a 
Cagliari 38 anni fa, ma ha sempre vissuto e lavorato 
nella penisola, prima del suo trasferimento a Sassa¬ 
ri, secondo le informazioni date dai suoi colleghi, 
aveva cominciato dopo l'arrivo a «San Sebastiano» 
a riorganizzare i turni di servizio. Un altro dato for¬ 
nito dagli agenti riguarda il numero dei detenuti 
trasferiti dal carcere sassarese, dopo la protesta, sa¬ 
rebbero 21 e non 30 come sostenuto da alcune 
fonti. 

«Nessuno ha il diritto di commentare la vicenda 
senza aver mai messo piede in carcere, senza cono¬ 
scere le condizioni in cui lavoriamo»: questa è un'al¬ 
tra delle reazioni fra gli agenti della polizia peniten¬ 
ziaria. «Le accuse sono ingiuste. Forse in qualche 
occasione può capitare che qualcuno abbia esage 
rato, ma non si può generalizzare. E non si può par¬ 
lare di aggressioni o rappresaglie programmate». 
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LA PRIMA CRISI 

il 


Quando cadde 
Prodi 
fu l'Ulivo 
a chiamarmi 
io puntavo 
su Ciampi 



LA QUERCIA 

// 


In un partito 
non ci possono 
essere due capi 
C'èVétroni 
non lo metto 
in discussione 



[yAlema: «La mia espmenza 
è al servizio della coalizione) 


<C'èspaziopernneeWalter,oraèlui il leaderDs» 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Lassù, sul palco, Massimo 
D'Alema sorride. Palazzo Chigi è 
(per ora) alle spalle. «Scuro? No, ab¬ 
bronzato», giura. E adesso cheta?, 
chiede Maurizio Costanzo. «Sto re¬ 
cuperando, sono rimasto indietro 
di treo quattro romanzi...». E dun¬ 
que, qualche giorno se ne andrà co¬ 
sì. Poi, però, tornato in pari con la 
produzione letteraria, sarà sempre e 
comunque politica. Presto, «tra un 
paio di settimane avrete notizie». E 
cosa farà, D'Alema lo racconta ri¬ 
spondendo a una domanda su lui e 
Veltroni: quanta amicizia, quanta 
solidarietà, e pure quanta lealtà tra 
di loro? Dice cosi: «C'è spazio per 
Veltroni, leader dei Ds, e c'è spazio 
per me, che su un piano diverso da¬ 
rò una mano alla coalizione, lo so¬ 
no un militante del mio partito, e il 
suo destino mi sta a cuore». Non fa¬ 
rà il presidente di Botteghe Oscure, 
«per norma statutaria», e «in un 
partito non ci possono essere due 
capi. Ce ne può essere uno e c'è. 
Non intendo metterlo in discussio¬ 
ne». E allora? «Penso, per il lavoro 
che ho fatto, di mettermi al servizio 
del paese e della coalizione di cen¬ 
trosinistra, restando ovviamente un 
militante autorevole del mio parti¬ 
to. In una posizione non esclusiva- 
mente di partito, perché penso che 
siali modo migliore di impiegare la 
mia esperienza, le relazioni in Italia 
eall'eiero che ho costruito nel cor¬ 
so di questi anni, al servizio di un 
progetto comune». Andrà a dirigere 
la Fondazione «Italiani-Europei», di 
cui era presidente lo stesso Amato. 
Insomma, staffetta (quasi) perfetta, 
«è evidente che una fondazione 
presieduta da una persona come 
mefa politica, non altro...». 

Con i giornalisti che lo interroga¬ 
vano (oltre a Costanzo c'erano Vit¬ 
torio Feltri, Michele Santoro, Mario 
Pirani, Enrico Mentana, Paolo Gral- 
di. Massimo Gaggi, Gianni Riotta, 
Marcelle Padovani e Riccardo Ba- 
renghi) ha parlato a lungo della 
campagna elettorale, della sconfitta 
del 16 aprile, delle sue dimissioni. 
«Mi sono preso le mie responsabili¬ 


tà, anche perché era giusto dare 
una scossa al centrosinistra e un se¬ 
gnale al paese. E forse mi sono pre¬ 
so le responsabilità persino al di là 
del giusto, perché poi non è che 
fossero tutte mie...». Non accende 
polemiche. Massimo 
D'Alema, anche se 
qualche frase e qual¬ 
che comportamento 
di quei giorni forse an¬ 
cora gli brucia dentro. 

«Non ho seguito tutte 
le reazioni...», dice al¬ 
lontanando l'argo¬ 

mento con un cenno 
della mano. Ma riven¬ 
dica forte la sua «scesa 
in campo» contro la 
chiamata alla «scelta 
di campo» del cavaiier 
Berlusconi: «Cosa 

avrei dovuto fare? Ri¬ 
manere a casa? Avrem¬ 
mo perso lo stesso-os¬ 
serva con un filo di 
ironia - e mi sarei preso l'accusa di 
viltà e ignavia, l'ultima cosa al 
mondo che posso desiderare». Cer¬ 
to, la sconfitta brucia. «Sono soffe¬ 
rente», ammette: «La cosa che mi 
ha colpito di più e che con quattro 
anni di buon governo 
del centrosinistra e 
l'ingresso nell'Euro 
non si riesce a sposta¬ 
re la maggioranza del 
paese». Un tasto su cui 
l'ex presidente del 
Consiglio batte e ri¬ 
batte: non aggira l'ar¬ 
gomento, spesso la 
sua replica è ben più 
spietata della doman¬ 
da del giornalista di 
turno. «Il problema 
del centrosinistra è un 
problema di compren¬ 
sione della società e 
del perché parte di es¬ 
sa non ha fiducia in 
noi. Perché una parte 
così grande del paese guarda a de¬ 
stra convinta che il cambiamento 
sia lì? Questo è il grande proble¬ 
ma». Ma drammatico sarebbe gene¬ 
rare nuove paure e ritorni indietro, 
con una surreale caccia a certezze 


intuilizzabili. «Il nostro principale 
problema è ancora un difetto di co¬ 
raggio riformista - spiega -: il cen¬ 
trosinistra in questi anni non ha 
cambiato troppo, ma troppo poco. 
Serve più coraggio. Sono convinto 


di essere uno di quelli che ha pro¬ 
vato sul serio a cambiare, ma che 
ha anche misurato quanto forti sia¬ 
no ancora le resistenze e le spinte 
alla conservazione». 

La notte dei risultati elettori, il 


capo del governo dormì «tranquil¬ 
lo», racconta. La mattina, poi, 
un'occhiata ai dati definitivi e la 
decisione che prese di sorpresa an¬ 
che qualche alleato: «Sefossi rima¬ 
sto a Palazzo Chigi ciò sarebbe di¬ 


ventato bersaglio di una campagna 
nel paese che avrebbe messo in 
estrema difficoltà il centrosinistra e 
avrebbe rischiato di travolgere la le¬ 
gislatura e il referendum. Mi sono 
dimesso per un atto politico edi re¬ 
sponsabilità nei confronti del cen¬ 
trosinistra». Un lampo di orgoglio 
negli occhi: «lo sono un uomo poli¬ 
tico...». D'Alema ha anche difeso 
con molto calore il suo successore. 
Giuliano Amato, «l'uomo che nel 
'92 ha avviato un risanamento eco¬ 
nomico senza il quale ci sarebbe 
stata la bancarotta». Rivendica: «lo 
l'ho voluto al governo, nessun par¬ 
tito me lo ha chiesto e penso che 
molti non apprezzassero questa ini¬ 
ziativa. Lo Simo, al di là del fatto 
che in passato ci siamo combattuti 
anche aspramente...». Per qualche 
minuto, tiene banco pure la faccen¬ 
da del craxismo. L'ha evocata per 
primo Feltri, «Amato è un surrogato 
di Craxi - dice rivolto a D'Alema -, 
forse era meglio se restava lei». 
Pronta la replica: «Se uno riduce le 
cose a questo, anche il leader del¬ 
l'opposizione è un craxiano». Am¬ 
mette Feltri: «Bella pai la gol». Corre 
in soccorso del l'ex direttore de «il 
Giornale» il direttore del «Manife- 
So», Riccardo Barenghi: «Sono 
d'accordo con lui». Secco D'Alema: 
«Non avevo dubbi». E spiega: «Il 
craxismo io l'ho combattuto quan¬ 
do c'era, non ha senso farlo quando 
non c'è più... Non si va avanti fa¬ 
cendo politica con la testa rivolta 
all'indietro». Con un'annotazione 
non da poco: «La siniSra italiana, a 
lungo divisa, oggi non loèpiù». 

Un'infinità di argomenti, per la 
prima uscita pubblica dell'ex presi¬ 
dente del Consiglio. I referendum 
del 21 maggio, ad esempio: «È mol¬ 
to importante andare a votare. E 
votare no ai referendum sociali e sì 
al referendum elettorale». Dice D'A¬ 
lema: «Se non passa il referendum, 
avremo l'attuale sistema elettorale. 
Un sistema ambiguo e schizofreni¬ 
co». E con forza respinge «l'idea che 
ora noi ci facciamo una legge elet¬ 
torale sulla base della previsione 
che le elezioni le vince Berlusconi, 
per impedirgli di governare». E 
l'opposizione? «Allo stato, un go- 


IL PREMIER 

II 

Amato? L'ho 
voluto come 
ministro 
In passatoci 
siamo scontrati 
ma lo stimo 
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Un governo 
Berlusconi 
Bossi e Fi ni 
sarebbe un 
disastro anche 
internazionale 
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L'INTERVENTO 


NOLI DIRITTI 
E LA GIUSTIZIA 


di GLORIA BUFFO 


S; 


verno di coalizione Berlusconi-Fini- 
Bossi sarebbe un disastro anche dal L'ex presidente 
punto di vista internazionale, per del Consiglio 
motivi che a me sembrano più che Massimo 
fondati». E sulla maggioranza: «A D'Alema 
volte il centrosinistra fa del male a ieri 
se stesso, con un modo di discutere durante 
autolesionisti co offre un'immagine la registrazione 
non affidabile», anche se poi «era di uno speciale 
più unito di quanto non davamo- del «Maurizio 
stradi sè». Unacosatieneeachiari- Costanzo 

re, D'Alema: «Quando cadde il go- Show» 

verno Prodi, io fui richiesto, ed ero 
molto riluttante, dall'Ulivo. Si riu- Monteforte/ 
nirono, vennero da me in delega- Ansa 
zione chiedendomi di assumere la 
guida del governo, lo avevo un'al¬ 
tra proposta...». Ciampi? Conferma 
D'Alema: «Esattamente. Questa è la 
verità... In questo caso la verità mi 
sta a cuore, perché tocca anche l'o¬ 
norabilità delle persone». E allora, 
conclusione sorridente (e un po' 
maliziosa): «Non è vero, anche se a 
qualcuno potrà dispiacere, che il 
centrosinistra si è liberato di me...». 


ergio Cofferati ha molte 
^ragioni. La volontà rifor- 
’matrice si misura sugli 
atti e le riforme del centrosini¬ 
stra devono portare il s^no 
della promozione di chi ha 
meno potere sociale. I benefici 
del risanamento e della cresci¬ 
ta li deve vedere chi lavora, i 
giovani, i pensionati; e non 
solo una parte ddle imprese. 
La scommessa vinta nell'apri¬ 
le di quattro anni fa propone¬ 
va di fare l'Italia più moderna 
e più giusta, ed è su entrambi 
questi obbiettivi che veniamo 
giudicati. Invece di invocare 
più flessibilità del lavoro - che 
c'è già, come ha scritto ieri 
Lettieri, a meno che per flessi¬ 
bilità non si intenda libertà di 
licenziare o salari al di sotto 
dei minimi contrattuali - oc¬ 
corre spostare risorse, per 
esempio quelle provenienti 
dalle privatizzazioni, verso lo 
sviluppo e la spesa sociale; e 
occorre approvare le leggi sulla 
rappresentanza sindacale e 
sulla disciplina del lavoro ati¬ 
pico, nonché varare la riforma 
degli ordini professionali. 

I Democratici di sinistra so¬ 
no impegnati per l'approva¬ 
zione rapida di tutti e tre que¬ 
sti provvedimenti. Sta al go¬ 
verno, da noi già sollecitato 
quando era presieduto da 
Massimo D'Alema, accelerare 
la riforma degli ordini. E sta 
ad Amato ed alla maggioran¬ 
za rompteregli indugi e supera¬ 
re i veti politici su rappresen¬ 
tanza sindacale e lavoro para¬ 
subordinato. I Democratici di 
sinistra si batteranno con con¬ 
vinzione per il No al referen¬ 
dum sui licenziamenti, supe¬ 
rando! ritardi e qualche sotto¬ 
valutazione, presente anche 
nella sinistra, della pericolosi¬ 
tà soci al e contenuta ne quesi¬ 
ti proposti dai radicali. Deve 
essere infatti chiaro che una 
vittoria del Sì rappresentereb¬ 
be in primo luogo un'offesa al¬ 
la dignità del lavoro, una ri¬ 
duzione della libertà de sin¬ 
goli e un segnale di arretra¬ 
mento rispetto ai diritti di tut¬ 
ti coloro che lavorano o che vogliono lavorare. 

Nd dibattito provocato dalle dichiarazioni 
rese dal presidente dd consiglio, Sergio Coffera¬ 
ti è intervenuto in qualità di segretario generale 
ddia Cgil. Tuttavia, quando egli chiede alla si¬ 
nistra italiana di non rinunciare alla battaglia 
ddle idee e ad un'identità riconoscibile, parla 
anche da uomo che di qudia sinistra fa parte. 
Sono d'accordo con lui. Mi è capitato di espri¬ 
mere posizioni simili in questi anni e, da ulti¬ 
mo, nd congresso di Torino. 

Adesso occorre una sterzata. La sconfitta 
dettorale- che è da considerarsi politica, socia¬ 
le e culturale - non si scavalca semplicemente 
con una razionalizzazione ddle voci e ddle se¬ 
di ddia coalizione, che pure è necessaria. Oc¬ 
corre che il messaggio alla società italiana tor¬ 
ni ad essere forte e chiaro: siamo la parte poli¬ 
tica che sceglie di promuovere i diritti sociali ed 
uno sviluppo equo. Se la modernizzazione da 
noi proposta non porta il segno ddia giustizia 
sociale, ddia redistribuzione ddia ricchezza, 
dd diritti edd sapere, ma diventa, invece, una 
modernizzazione purchessia, allora davvero 
possono bastare una signora Thatcher o Aznar. 

Facciamo in modo che non sia così. 


LA POLEMICA 

Polena; «purghe» nei Ds? 
Le inventa il <<ìiomal&> 


Violaiite! «La storia come baluardo anti-razzismo» 

Il presidentedella Camera a Mauthausen perii congresso degli ex deportati dell'Aned 


«Nonèunanotiziacheilbollettinodipropaganda 
dellafamigliaBeiiusconiattacchi i Ds: il loroèuno 
sportquotidianodatochesisonoinventatecose 
inesistenti». Ilcoordinatoredella^reteriadei Ds 
Pietro Folenacommentacosi l'articolo del quotidia¬ 
no «II Giomale»dedicato alledimissioni di questi 
giomididiversesegreterier^ionalidellaQuerda. 
«Damesi-osservafolena-siamoimpegnati in un'a- 
zionedi rinnovamentodel partito, fasesu cui hanno 
scritto tutti tranne"IIGiomale" ». 
Folenasottolineacheunaprimafasedel rinnova¬ 
mentodel partitorisaleai congressi regionali prepa¬ 
ratori del congresso nazionalediTorino: «Giàallora 
avviammo molti ricambi einnovazioni in moltese- 
greterie, oggi-spiegail numeroduedi Botteghe 
Oscure- dopo lasconfittaalleregionali, siamo in una 
secondafase». 

In particolareFolenaspiegachein Lombardia, nel 
L^io,SardegnaeAbruzzi,erastatoaffidatoallese- 
greterieilmandatodiguidarequesto processo fino 
alle regionali. «Ora-aggiunge-si trattadiaprireuna 
secondafaseeaccelerareil rinnovamento». 
Eaconfermadiquestavolontàadandareavanti,Fo- 
lenaevidenzia il fatto che l'avanzata del partito alle 
ultimeregionali(laQuerciahainfatti guadagnato in 
questatomataelettoralepiùditrecentomilavoti)è 
statapiù rilevantenellerealtàdoveil rinnovamento 
èstato maggiore. 


DALL'INVIATA _ 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

MAUTHAUSEN La strada che porta 
a Mauthausen corre in mezzo al 
verde. Ma in cima il lager, con i 
suoi fili spinati e le sue mura grige, 
riporta improvvisamente alla real¬ 
tà. Il sole e il cielo azzurro non ba¬ 
stano a rischiararlo. Qui un centi¬ 
naio di ex deportati politici italiani 
si sono dati appuntamento per il 
dodicesimo congresso della loro 
associazione, l'Aned. E il presiden¬ 
te della Camera, Luciano Violante, 
ha voluto essere presente per testi¬ 
moniare il suo impegno contro la 
xenofobia, la discriminazione, la 
barbarie nazista. «Non ero mai ve¬ 
nuto qui ma questo campo di ster¬ 
minio - ha detto aprendo con un 
ricordo personale il suo intervento 
- ha sempre fatto parte della mia 
storia. Qui è finito un fratello di 
mio padre, esponente della resi¬ 
stenza in Lombardia». A Mauthau¬ 
sen, e nei campi satellite, sono 
morte di fatica ISOmila persone. 


Per evitare che una simile tragedia 
debba ripetersi bisogna ancorarsi 
alla storia: «Qggi la memoria dei 
campi è minacciata - diceViolante 
- a me pare che sia soprattutto mi¬ 
nacciata dalla mancanza di storia. 
Contro Mauthausen, contro Au¬ 
schwitz, contro il nazismo, contro 
il fascismo, contro il razzismo, si 
educa con la storia, con la forza 
dei fatti edella ragione». 

Lottare contro ogni forma di di¬ 
scriminazione e abituarsi a ricono¬ 
scerne i segni premonitori. È que¬ 
sto il monito lanciato dal presi¬ 
dente della Camera. «Qggi la xe¬ 
nofobia è una forma di paura con¬ 
tro la diversità. Sono aperte le 
frontiere verso l'immigrazione da 
guerra, da fame. Questo ha creato 
una forma di difesa verso chi è di¬ 
verso. Dobbiamo superare questo 
sentimento, lo dico che non biso¬ 
gna essere razzisti con i razzisti. Bi¬ 
sogna sostenere il principio di non 
discriminazione e di uguaglianza 
per tutti». Parole che evocano un 
pericolo reale. Samo nel paese di 


■ TRAGICHE 
MEMORIE 
I sopravvissuti 
ricordano 
le loro 
sofferenze 
nel campo 
dei nazisti 


Jòrg Haider. Nessuno nomina di¬ 
rettamente il leader ultranazionali¬ 
sta ma le sue affermazioni filo-na- 
ziste fanno parte di quei segnali di 
intolleranza da non sottovalutare. 
«Stiamo attenti ad una cosa - spie¬ 
ga il presidente della Camera - bi¬ 
sogna riconoscerei segni premoni¬ 
tori della discriminazione, non bi¬ 
sogna aspettare che avvenga. I fe¬ 
nomeni di regionalismo antista¬ 
tuale, di nazionalismi edi populi¬ 
smi che oggi preoccupano l'Euro¬ 
pa fanno leva su concetti ambigui 
come "il diritto alla differenza" o 
"il rispetto del le differenze" per af¬ 
fermare il principio operativo del 
ciascuno a casa propria». 

I sopravvissuti italiani hanno 
vogliadi parlare. Sonodonneeuo- 
mini anziani, portano intorno al 
collo un fazzoletto a righe celeste e 
blu con sopra il loro numero di 
matricola. Ti guardano fisso e co¬ 
minciano a rievocare quei giorni. 
Hanno paura che lo sterminio 
venga dimenticato. E allora ti por¬ 
tano in giro per il campo, quasi 


prendendoti per mano. «Ecco qui, 
all'ingresso - dice Roberto Camera- 
ni, classe 1925 - vede questa cate¬ 
na? Serviva per tenere fermo il 
portone. La tocchi, la senta. Que¬ 
sta catena ha ucciso decine e deci¬ 
ne di persone. La stringevano at¬ 
torno al collo evia. È importante 
guardare gli oggetti perché le cose 
restano e parlano da sé». E poi c'è 
il muro del pianto dove molti so¬ 
no stati picchiati a sangue e poi 
giustiziati. E c'è la scala della mor¬ 
te, quei terribili 186 gradini ripi¬ 
dissimi che! prigionieri dovevano 
salire con una pesante pietra sulle 
spalle. Uno dei sopravvissuti la 
mostra al presidente Violante che, 
dopo i discorsi, si è concesso una 
visita del campo: «Ci facevano an¬ 
dare su dalla parte più ripida. A 
volte il masso era più pesante di 
noi. Chi scivolava trascinava giù 
gli altri. E se arrivavi in cima i Ka- 
posti prendevano a bastonate». 

Le baracche sono state quasi tut¬ 
te distrutte. C'è rimasta solo la pri¬ 
ma fila, piccole casette linde e co¬ 


lorate, private ormai del ricordo di 
morte. Al loro posto un grande 
campo incolto die prende vita dai 
racconti dei deportati: «Prima di 
entrare ci dovevamo spogliare 
completamente. Nelle baracche 
degli ebrei non c'erano brande. Si 
dormiva per terra, tutti nudi. D'in¬ 
verno i nazisti aprivano le finestre. 
D'estate I e eh i udevan o ». 

Il silenzio invade qualsiasi cosa, 
anche il respiro, nella camera a 
gas: «Vede - sussura qualcuno - qui 
si entrava con un sapone in mano, 
sembrano proprio delle docce. 
Quando ci porto in visita le classi 
gli studenti chiudo le porte per far¬ 
gli sentire la sensazione di soffoca¬ 
mento». 

I ricordi sembrano non finire 
mai. Come quelli di Mario Limen¬ 
tani, il primo ebreo italiano ad en¬ 
trare a Mauthausen: «Un giorno 
mi hanno tolto 12 denti, così, per 
divertimento. Sono stato fortuna¬ 
to perché ero l'ultimo della fila e si 
erano stancati. Agli altri glieli han¬ 
no tolti tutti». 
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Muore Rea/eE» l'Ercxilecla film 

Americano, ave/a 74 anni: diventò famoso in Italia coi peplum 


ALBERTO CRESPI 

F U il primo Ercole, il migliore: 
né i numerosi imitatori dei 
peplum italiani, né l’Haleute 
della Disn^ hanno offuscato la 
memoria di Steve Reeves, l’ameri¬ 
cano che venne in Italia per dare 
volto e muscoli al l’eroe greco. 

Reeves è morto a 74 anni, nel 
suo ranch di Escondido in Cali¬ 
fornia, per le conseguenze di un 
tumore. Non girava più film da 
30 anni. Non era mai stato un at¬ 
tore. Al cinema arrivò da atleta: 
era un culturista, profeta di que¬ 
sta disciplina che nell’Italia degli 


anni Cinquanta sembrava una 
stravaganza (si narrano aneddoti 
coloriti sul le battute del le troupe, 
quando vedevano Reeves o gli al¬ 
tri «forzuti» che prima del ciak 
gonfiavano i muscoli con apposi¬ 
ti esercizi). All’epoca il culturi¬ 
smo era meno inquinato di oggi 
dalla peste degli steroidi: questo, 
almeno, ci giurò Reeves quando 
venne in Italia nel 1989, al festi¬ 
val del cinema sportivo di Tori¬ 
no, e avemmo il piacere di inter¬ 
vistarlo. Era un uomo simpatico 
che parlava del cinema con gran¬ 
de disincanto. Probabilmente 
avrebbe sorriso dell’imminente 
ritorno del peplum grazi e al l’atte¬ 


so Gladiatoredì Ridley Scott, dove 
Russell Croweinterpreta un ruolo 
che avrebbe potuto essere suo, 
con analoga prestanza (è anch’e¬ 
gli un ex sportivo, un rugbista) 
ma con ben altro talento d’attore. 
Del suo «erede»Arnold Schwarze- 
negger diceva due cose, entrambe 
vere: «È più credibile di me come 
attore, ma io avevo un corpo più 
classico, lui appartiene alla gene¬ 
razione del "grosso è bello". Lui è 
un Tir, io sono una Ferrari». 

Reeves era del Montana come 
Gary Cooper, il suo attore preferi¬ 
to, ma non osava certo parago¬ 
narsi a lui. Era stato Mister Ame¬ 
rica nel ’47, Mister Mondo nel 


’48, Mister Universo nel ’50: que¬ 
sti erano i suoi Oscar. Il primo 
contatto con il cinema fu Cedi B. 
De Mille, che voleva offrirgli il 
ruolo principale in Sansone e Da¬ 
lila. Reeves nicchiò e De Mille 
scritturò Victor Mature. Così l’e¬ 
sordio fu rinviato al ’57, quando 
fu chiamato in Italia per Le fati¬ 
che di Ercole di Pietro Francisci, 
considerato ancora oggi un clas¬ 
sico del genere. Seguirono tanti 
altri film: Ercole e la Regina di Li¬ 
dia, Il terrore dei barbari, Gli ultimi 
giorni di Pompei, La leggenda di 
Enea, Romolo e Remo: come si ve¬ 
de, tutta la mitologia possibile 
veniva allegramente riciclata. Ol¬ 



tre ad Ercole e a Romolo, inter¬ 
pretò un’altra leggenda in due 
film di Umberto Lenzi, Sandokan 
la tigre di Mompracem el pirati del¬ 
la Malesia, avventurosi e piutto¬ 
sto belli (lui era un Sandokan sor¬ 
prendente, tutto sommato mi¬ 
gliore di Kabir Bedi). Il suo ulti¬ 
mo film fu un western. Vivo per la 
tua mortedi Luigi Bazzoni (1970). 

Proprio al western è l^ata una 
delle due grandi occasioni che 
Reeves si lasciò sfuggire nella sua 
breve carriera: Sergio Leone, che 
l’aveva conosciuto sul set di Gli 
ultimi giorni di Pompd, gli aveva 
offerto la parte del pistolero sen¬ 
za nome in Per un pugno di dollari. 
Pochi anni prima, era stato uno 
degli attori (molti, a di re il vero) a 
cui fu proposta la parte di James 
Bond nel primo007. Madi questi 
due «rimpianti», parlava così: 
«Rifiutai Per un pugno di dollari 
perché, da uomo del West, mi 
sembrava impossibile che un ita¬ 


liano potesse girare un western. 
Mi sbagliavo, e comunque Ea- 
stwood fu perfetto. In quanto a 
007, per carità! Per fortuna l’ha 
fatto Sean Connery, è l’unico ac- 
cettabilein un simileruolo». 

Steve Reeves era uno sportivo, 
in ogni senso. Per questo si ritirò 
giovane, all’età in cui gli atleti 
appendono i bicipiti al chiodo, e 
preferì coltivare kiwi, o allevare 
cavalli da corsa. Su quell’incontro 
a Torino, dobbiamo però precisa¬ 
re un’ultima cosa. Circolava, in¬ 
fatti, questa leggenda: che Ree¬ 
ves, come a volte capita ai cultu¬ 
risti, non fosse forte. Che «non 
sapesse sollevare nemmeno una 
stilografica» (parola di Riccardo 
Preda) e che per prendere i n brac¬ 
cio le attrici ricorresse alla con¬ 
trofigura. A Torino glielo dissero 
e lui, a 63 anni, afferrò l’interpre¬ 
te e la resse fra le braccia per un 
buon minuto. Era un fusto vero, 
a uno così sarà I ieve la terra. 


«Non so semi amo.Sen- 
toil bisognodi prendere 
unavacanzadamestes- 
sa». 


Giuliana Desio 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Se lo ricordano ancora be¬ 
ne, Enrico Lucherini e Matteo Spi¬ 
nola: la sera prima di una confe¬ 
renza stampa, Eleonora Giorgi, al¬ 
lora coniugata Rizzoli, teld'onò 
per annunciare 
cosa avrebbe 
detto il giorno 
dopo ai giorna¬ 
listi. «Enrico, 
vorrei definir¬ 
mi un’attrice 
danubiana: nel 
mio sangue 
sento scorrere i 
fasti austro-un¬ 
garici». Il press- 
agent per poco 
non esplose in 
una risata, era 
troppo anche 
per lui. Ma 
«Tintura di 
odio» - così lo 
chiamavano al¬ 
l’epoca, per i 
suoi capelli ros¬ 
sicci - restò in 
silenzio, senza 
tradire un’emo¬ 
zione, veleno¬ 
samente pregu¬ 
stando le facce 
dei cronisti di 
fronte a quella 
sciocchezza. 

3 chiama 
Conta fino a 
dieci... prima di 
parlare», ha 
una copertina 
gialla con do¬ 
dici bocche, 
costa ISmila li¬ 
re ed è edito 
dal Castoro: 
sintetizzando, 
potremmo de¬ 
finirlo uno 
«stupidario 
d’attore» (e 
d’attrice, ma ci 
sono anche 
«perle» attri¬ 
buite a registi, 
divi televisivi, 
presentatori e 
soubrettes) di 
agile lettura e 
di maliziosa 
fattura. Ci han¬ 
no messo anni 
Lucherini & 

Spinola, giàau- 
tori qualche lu¬ 
stro fa del divertenteC’era questo, 
c’era quello..., a mettere insieme 
questo catalogo di (innocenti) 
scemenze che vengono dal mon¬ 
do dello spettacolo. Non tutte le 
<A/oci» sono di prima mano, spe- 


I 

ri 



In basso 
Spinola 
e Lucherini 
in una foto 
di qualche 
annota 
In alto, 

Steve Reeves 



«Chiederò alla Melan¬ 
dri di istituireun fondo 
per preservare! I miope 
neseèdi interessepub¬ 
blico è anche un bene 
culturale». 

Luca Barbareschi 


«È una condanna. In 
strada gli uomini mi ri¬ 
conoscono dal fondo 
schiena». 


Claudia Koll 


«Non sono un’oca. So¬ 
no una vamp incom¬ 
presa». 


Valeria Marini 


«lo sto sempre col cer¬ 
vello a palla, così anche 
gli altri stanno a chiap¬ 
pestrette». 


Asia Argento 


«lo sono un’attrice che 
ama essere ri I etta pri ma 
di essereletta». 


Laura Morante 


«Ogni notte guardo la 
Luna e mi faccio do¬ 
mande». 


Romina Mondello 


«L’iter creativo mi ha 
fatto capi re da eh e luce 
vengo, di checoloreso- 
no, in quale elemento 
vado». 

Vittorio Star aro 





Lucherini & Strinola da riderei 
<Coà sfottiamo il cinema» 


de quelle riguardanti gli attori e 
le attrici straniere, ma per lo più i 
due press-agent si sono affidati 
alla propria memoria, spesso tra¬ 
dotta in bigliettini scritti al volo 
in bagno per non disperdere al 


vento la battuta. Perché stavolta 
non si trattava di coniare, magari 
a cena con Vanzina, D’Agostino 
0 Verdone, qualche nomignolo 
impertinente, tipo «Sotto il vesti¬ 
to gente» (Sierena Grandi), «La 


Melato immaginaria» (Giuliana 
De So) 0 «Finto Brass» (Giovanni 
Soldati). No, qui le frasi erano 
tutta farina del loro sacco, degli 
attori e delle attrici, e ne scaturi¬ 
va un purissimo sciocchezzaio da 
sottoporre col sorriso sulle labbra 
al giudizio del pubblico. Niente 
di troppo spinto od offensivo, in¬ 
tendiamoci, e non solo per ri¬ 
sparmiarsi qualche costosa quere¬ 
la (peraltro a carico deH’editore): 
in queU’ambiente Lucherini e 
Spinola devono continuare a la¬ 
vorare, se possibile senza farsi 
una folla di astiosi nemici. 

Raccolte in una sessantina di 
capitoletti, ciascuno dei quali 
battezzato con il titolo di un film 
(«Culo e camicia», «Vacanze ro¬ 
mane», «Viale del tramonto»...), 
le involontarie boutades restitui¬ 
scono, con qualche legittima fa¬ 
ziosità dovuta all’estrapolazione, 
la fotografia di un mondo dello 
spettacolo chiacchierone e ridico¬ 


lo, vanesio e mitomane. Sono le 
donne, magari esclusivamente 
per una questione di numero, a 
fare la parte del leone: sia le «in¬ 
tellettuali» (Laura Morante, Giu¬ 
liana De So, Monica Guerritore, 
Pamela Villoresi, 

Chiara Muti), che le 
«maggiorate» (Ales¬ 
sia Marcuzzi, Alessia 
Mertz, Valeria Mari¬ 
ni, Èva Grimaldi, Eia 
Weber, Serena Gran¬ 
di). Vogliamo parlare 
di Alba Panetti quan¬ 
do sentenzia: «Solo 
un uomo impotente 
può avere dubbi sul¬ 
la mia femminilità»? 

0 di Anna Kanakis 
quando si vanta: 

«Andavo a caccia di 
uomini come una gelida sciupa- 
maschi. Li attiravo, li seducevo e 
poi li lasciavo senza rimpianto». 

Ma anche gli uomini non 


il 


Esce il libro 
«Conta fino 
a dieci... prima 
di parlare»: 
una raccolta 
di frasi 

—ff- 


scherzano: Franco Zeffirelli («Se 
mi piace Firenze? Ma Firenze so¬ 
no io»), Daniele Formica («Gli at¬ 
tori recitano per scopare, leattrici 
scopano per recitare»), Adriano 
Celentano («Ho fatto solo film 
d’arte e non mi han¬ 
no capito»), Emilio 
Fede («Non posso fare 
a meno del sesso. La 
mia soglia di resisten¬ 
za va dalle 24 alle 36 
ore»). 

«Sono tranquillo. 
Neanche un Vajont 
di coglionate rovina 
una carriera oggi in 
Italia», ragiona Spino¬ 
la, rispondendo a chi 
gli chiede se il libret¬ 
to gli procurerà qual¬ 
che rogna. Mentre 
Lucherini, rimpiangendo le ame¬ 
ne stupidaggini di Sylva Koscina, 
punta il dito contro l’ipertrofica 
mitomania delle nuove star, ven¬ 


gano esse dal cinema o dalla tv. 
«Sarà perché negli anni Sessanta 
si facevano meno interviste. Non 
c’erano i talk-show o le compar- 
sate. Oggi gli attori sono più pre¬ 
parati, leggono di più, citano gli 
scrittori famosi, e proprio per 
questo diventano più spericolati. 

Non li fermi 
più. E quando 
dicono unafes- 
seria, quella 
rimbomba». 

Sembrerà 
strano ma, no¬ 
nostante sia la 
più presa in gi¬ 
ro e sbeffeggia¬ 
ta, per i due 
press-agent re¬ 
sta Valeria Ma¬ 
rini «l’unica 
con le caratte¬ 
ristiche della 
diva». «Ha i 
tempi giusti», 
scrivono sulla 
prefazione di 
Conta fino a 
dieci... prima di 
parlare, «qual¬ 
siasi cosa fac¬ 
cia. Non stiamo parlando di me¬ 
riti artistici. È il suo modo di pre¬ 
sentarsi, di saper costruire il per¬ 
sonaggio. Non a caso nel libro ci 
sono molte battute dette da lei, 
una che si dà senza risparmio, e 
dice cose strambe, divertenti, cu¬ 
riose». Del tipo: «Non ho ancora 
la dizione perfetta. Soprattutto 
quando parlo normalmente». 

Troppo poco? Questo è quanto 
passa il convento, e si può conve¬ 
nire con i due catalogatori di fre- 
scacce quando riflettono: «Forse 
il nostro ruolo è finito. Poco ma¬ 
le, vuol dire che continueremo a 
divertirci scambiandoci battute al 
telefono». Anche se non è più il 
tempo in cui Lucherini entrava 
in ufficio gridando: «Mi fanno 
malei capelli!», firmato Antonio- 
ni-Guerra, e Spinola rispondeva: 
«La vita è un valzer. Peccato che 
lei non sapesse ballare», firmato 
Ferreri-Azeona. 

Da questo punto di vista Conta 
fino a dieci... prima di parlare può 
essere letto quasi come un capric¬ 
cio senile, la dolce unghiata di 
due maturi press-agent che que¬ 
gli attori e quelle attrici hanno a 
volte contribuito a lanciare. Per 
la controprova basterebbe scorre¬ 
re il più feroce dei capitoletti, 
quel «Cose molto cattive» dove i 
due satanelli, sotto il misterioso 
pseudonimo di Corinne Mythos, 
vetrioleggiano in libertà. Un 
esempio per tutti? «Povera Jean¬ 
ne (Moreau). Le sono cadute an¬ 
che quelle rughe che le si erano 
fermate a metà faccia». 


Clauda la <Vene(ian»> seduce con la voce 

Una grande Cardi nai e a Parigi nel l'opera d nquecentesca di rdtta da Scaparro 


AGGEO SAVI OLI 

PARIGI Festoso avvio della sta¬ 
gione 2000 del Théàtre des Ita- 
liens: gremitissimaeplaudentis- 
si ma I a Sai I e Renaud-Barrau11 del 
Rond-Point, già alla prova gene 
raledi martedì; e per la «prima» 
di ieri sera si attendeva un folto 
pubblico, con esponenti, anche, 
dello spettacolo, della cultura, 
della politica dei due paesi. In 
tanto fervore, certo, aveva non 
poca parte l’esordio sulle scene, 
vistosamente annunciato, di 
Claudia Cardinale. La quale, di¬ 
ciamolo subito, hasuperato bril- 
lantementelaprova: lesi adatta¬ 
no benissimo le vesti di Anzola, 
I a bel I a eri cca vedova protagon i- 
sta dellaVenex/ana; la sua venu¬ 
stà èfuori discussione, semmai 
maturata, la voce è, come sem¬ 
pre, sensuale e seducente (pec¬ 
cato che i registi di cinema se 


ne accorgessero con ritardo), il 
gesto è si cu ro, I a I i n gua f ran ce 
se (suo idioma d’origine) viene 
da lei padroneggiata destra¬ 
mente. Sia lode a Maurizio Sca¬ 
parro, che ha vinto le ritrosie 
dell’attrice, così come, nel lon¬ 
tano 1965, aveva riportato alla 
ribalta, al Festival di Spoleto, la 
splendida commedia cinque 
centesca, incentrandola sulla 
presenza inattesa d’una Laura 
Adani sottratta al prevalente 
repertorio «borghese» di una 
pur lunga eillustre carri era. 

La Venexiana, databile alla 
prima metà del XVI secolo, 
conserva, come si sa, il suo 


anonimato, eia sua singolarità 
nel panorama teatrale dell’e 
poca. La spregiudicatezza ver¬ 
bale e delle situazioni non èat- 
tediata da detriti letterari, qua¬ 
li possono riscontrarsi in un 
Aretino. E se il pensiero corre 
al sommo Machiavelli, è ma¬ 
gari per una battuta (rilevata a 
dovere anche nell’attuale alle¬ 
stimento) come «lo experi- 
mentar è cosa bellissima, per 
aver avvantaggio in cogno- 
scer», che potrebbe apparte¬ 
nergli. 

La sman i osa e possessi va An - 
zola, dunque, irretisce il giova¬ 
ne lulio, un forestiero in Vene¬ 


zia, e lo fa suo, ma per una 
notte. Il ragazzo, già invaghi¬ 
tosi d’una Valiera, sposa novel¬ 
la (ma evidentemente insoddi¬ 
sfatta), godrà anche le grazie di 
costei. E poi? La regia di Sca¬ 
parro, con accortezza e discre 
zione, ci induce a ritenere che 
lulio se ne partirà per altre av¬ 
venture. Del resto, la vicenda 
risulta di un’assoluta terrestrità 
(se possiamo usare questo ter¬ 
mine). Gli scarsi accenni a cose 
di religione, e al lessico relati¬ 
vo, risuonano come metafore, 
al limite del blasfemo. Qui è il 
corpo a dominare, e l’aver tol¬ 
to di mezzo, regista e scenogra¬ 


fo (Roberto Francia), anche i 
possibili arredi, come lo stesso 
letto ove convenzionalmente 
si collocherebbero gli struggi¬ 
menti e le esultanze di Anzola, 
dà più vivo risalto alla carnali¬ 
tà dell’insieme. Giacché di 
quel clima di spasimosi deside 
ri partecipano i personaggi mi¬ 
nori deH’opera: le domestiche 
Nena e Oria, l’attempato fac¬ 
chino e ruffiano Bernardo, che 
vivono di riflesso le frenesie 
delle loro padrone o commit¬ 
tenti, e le imprese del fortuna¬ 
to lulio. Forse, s’intende, la 
riapparizione finale di Anzola 
(non prevista dall’Ignoto Au¬ 


tore), in quel suo nero abito di 
lutto (i costumi sono stati dise¬ 
gnati da Vera Marzot), insinua 
qualcosa di amaro nel tripudio 
erotico fin lì rappresentato, e, 
chissà, un presagio di morte. 

La traduzione in francese 
della Venexiana, ovvero La Vé- 
nitienne, reca la firma di un 
esperto italianista, René de 
Ceccatty, ed è più che apprez¬ 
zabile, sebbene vi si perda la 
coloritura dialettale che del la¬ 
voro costituisce un tratto dav¬ 
vero non secondario. Quanto 
agli interpreti, si è detto, all’i¬ 
nizio, della Cardinale. Stépha- 
ne M etzger è I ’avvenente e spi¬ 


gliato lulio, Marcel Maréchal 
(fra i molti autori da lui fre 
quentati, c’è anche il nostro 
FÌuzzante) ci propone un otti¬ 
mo Bernardo, Alexia Portai è 
una Valiera fin troppo garbata. 
Catherine Allegret (figlia d’ar¬ 
te, sua madre era Simone 3- 
gnoret) e Valérie Moreau sono 
rispettivamente, con proprie 
tà, Nena e Oria. E c’è ancora 
Emmanuel Lemire, che dice il 
Prologo e si affaccia di nuovo, 
nella faseculminantedella sto¬ 
ria (lo spettacolo dura un’ora e 
mezza filate) come un osserva¬ 
toresilenzioso emisterioso. Sa¬ 
rà lui, per caso, l’immagine 
dell’Anonimo veneziano? 

3 replica fino al 27 maggio. 
La Vénitienne. Seguirà, dal 31 
maggio al 4 giugno (stavolta in 
italiano) La Locandiera di Gol- 
doni, con Pamela Villoresi nel 
ruolo di Mirandolina, regista 
Maurizio Panici. 
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CHAMPIONSLEAGUE 

La S|}agna detta legge in Europa 
Due gol del Reai, Bayem ko 


l£ga calcio, arma il gbmo della ^Daccatura 

Approvata la bozza del nuovo statuto, ma I dub più grandi votano un altro documento 


MADRID La Champions League 
parla sempre più spagnolo. Dopo 
la schiacciantevittoriadel Valen¬ 
cia contro il Barcellona, ieri sera il 
Reai Madrid ha messo a segno un 
utiIissimo 2-0, nelIagaradi andata 
contro il Bayern di Monaco, vali¬ 
da per le semifinali della Cham- 
pionsLeague. NicolasAnelkasi è 
riabilitatoagli occhi dellatifoseria 
madri lista, dopo gli screzi del me¬ 
se scorso con la squadra, segnan¬ 
do il primo goal, dopo appena 
quattro minuti dall'inizio: in deli¬ 
ri o gl i 85.000 d el I o stad i o San ti ago 
Bernabeu. Il raddoppio è arrivato 
al 33“, su autogoal di Jeremies. 
Anelka ha giocato una partita 


Caso Veron 
Cragnotti contro 
i «denigratori» 

■ «Finoaquandosaròioilpresi- 
dentedella Lazio ladifenderò 
datutti i denigratori chevo- 
glionodistruggeria. Non per¬ 
metterò mai piùcheawenga 
quellocheèawenutoquesta 
mattinasugran partedeigior- 
nali.Qualcunononvuoleche 
siamotranquilli, soprattuttoin 
q uesto momento enon neca- 
pisco i motivi». SergioCra- 
gnotti ha lettoieri mattinai 
giomalichehannoriferitodella 
sua posizionedi indagato nel¬ 
l’inchiesta perlanaturalizzazio- 
nedi Veron ed èpartitoal con¬ 
trattacco. Ancheperchéil tito- 
lodellasocietà biancoceleste 
ha perso i n borsa i 14%. «Di tut- 
toquellochesappiamosulcaso 
Veron - ha precisato il presiden- 
tedel la Lazio - abbiamo messo 
a con oscenza I eautorità com¬ 
petenti cercando d i avereg iu- 
stizia. Sequalcunoci hatruffati 
verrà perseguitoda meperso- 
nalmente. Ai miei dueawocati 
LongoeCoppi.chesi stanno 
occupandodi questa faccen¬ 
da, hogiàdatoii mandato per 
farlo». «Non sochi possaavere 
interesseafargirarequestevo- 
ci-prosegueCragnotti-.Finoa 
quandononteimineràrin- 
chiesta non si puòaffeimare 
quellocheècircolatooggi. Pri- 
masi devedimostrareseque- 
sto benedetto certificato èvero 
ofalso. Solodoposi tireranno 
lesomme. Di illazioni non ne 
faccio-èperòlareplicaachigli 
chiededi individuare respon- 
sabili-questestrumentalizza- 
zioni-peròdaqualcuno ven¬ 
gono messein giro». 


splendida, ma tutta la squadra 
madrilista ha brillato, mentre il 
Bayern è apparso spento, lonta¬ 
nissimo dal gioco incisivo chelesi 
conosca/a: nella compagine ba¬ 
varese ha meritato un elogio solo 
Stefan Effenberg. La partita è stata 
giocata i n u n cl i ma molto teso, so¬ 
prattutto nelfinale:all'80°sièper- 
fino rischiata la rissa, su una serie 
di falli reciproci. Il portiere del 
Bayern, Kah n, èan eh ean dato dal- 
l'arbitro per lamentarsi per il lan¬ 
cio di corpi contundenti controdi 
lui (il 14aprilescorso,duranteuna 
partita del campionato tedesco, 
era rimasto ferito da una pallina 
dagolflanciatadagli spalti). 


ROMA Romatornaasposareil Giro 
d'Italia e lo fa con i colori del Giubi¬ 
leo e sulle note di «Gimondi e il 
Cannibale», la canzone di Enrico 
Roggeri che accompagnerà la caro¬ 
vana di oltre 2000 persone che sbar¬ 
cherà a Roma dall'll al 14 maggio 
per la partenza della 83/a edizione. 

Presentazione in grande stile ieri 
al centro stampa per il Giubileo, per 
cui, oltre ai volti legati al Giro del 
direttore della Gazzetta dello sport, 
Candido Cannavò, del presidente 
Rai, Roberto Zaccaria, si è mosso an¬ 
che Cesare Romiti, presidente di 
Rcs Nelle quattro giornate, la Capi¬ 
tal e spalancherà le porte a campioni 
e appassionati delle due ruote, con 
protagonista piazza San Pietro. Il 12, 
il Papa riceverà in udienza i corrido¬ 
ri. Mentre davanti a San Pietro verrà 
indossata la prima maglia rosa al 
termine del cronoprologo di km 4,6 
in programma sabato allel5,30. Do¬ 
menica, il Giro lascerà la Capitale 
con la prima tappa in linea, Roma- 
Terracina. «Anche per l'Anno Santo 
del 1950, il Giro fu ricevuto in 
udienza papale - ha ricordato mon¬ 
signor Crescenzio ^e, del comita¬ 
to centrale per il Giubileo-eauguro 
che anche questa partenza da Roma 
possa essere intrisa dello spirito pro¬ 
prio di questo grande avvenimento 
religioso». 

Per la grande kermesse della par¬ 
tenza del Giro, Roma sarà comun¬ 
que impegnata dal centro storico, 
alla zona deH'ex mattatoio, con due 
mostre a tema, al Palazzo delle Fon¬ 
tane, sede del quartier generale. «Il 
centro storico di Roma sarà teatro 
della cronoprologo - ha spiegato il 
direttore del Giro, CarmineCastella- 
no - e aH'arrivo in Piazza San Pietro 
il vincitore sarà vestito della prima 
maglia rosa deir83/a edizione della 
corsa». A quanti hanno espresso 
dubbi suN'abbinamento tra Giro e 
Giubileo ha risposto anche il sinda¬ 
co di Roma Francesco Rutelli con un 
invito a tutti i cittadini: «La città - 
ha detto - accoglierà il Giro neH'edi- 
zionedel Giubileo con entusiasmo e 


MILANO Dopo i mesi dei dissensi, 
delle frizioni, dei dissidi, è venuto in 
Lega Calcio il giorno della spaccatura. 
Quella vera, con tanto di documento 
ufficiale firmato da 8 società. Tutte le 
grandi, a eccezione della Roma e con 
l'aggiunta di Torino e Udinese, hanno 
detto no al testo di riforma dello statu¬ 
to della Federcalcio. Il testo è passato a 
netta maggioranza (le società sono 38 
fra A e B), ma è una maggioranza delle 
medieedellepiccolesocietà. C'èun'ala 
importante, decisiva, del calcio italiano 
che minaccia di staccarsi da un corpo 
che negli ultimi tempi ha fatto fatica a 
rimanere tutto d'un pezzo. La frattura 
fra grandi e piccole, ma anche fra i 
grandi club e il Palazzo federale, ieri è 


partecipazione e chi aveva guardato 
con scetticismo alla conciliazione 
tra eventi sportivi e anno 2000 ave¬ 
va sicuramente fatto un pronostico 
sbagliato». Né Rutelli né l'assessore 
allo sport Riccardo Milana si sono 
comunque nascosti che la partenza 
del Giro costituirà un impegno gra¬ 
voso per Roma, eh e deve farei conti 
quotidianamente con la grande in¬ 
vasione di turisti e pellegrini per il 
Giubileo. Sarà la quarta volta, dopo 
le edizioni del 1911, del '29 e del 
'60, eh e Roma ospita il viadd Giro. 

La televisione sarà grande prota¬ 
gonista dell'evento sportivo, dal 13 


stata messa nero su bianco. Oggi, in 
Consiglio federale, i 4 consiglieri di Le¬ 
ga (Carraro, Giraudo, Pastorello e Sen¬ 
si) andranno a portare il s dellaLegaal 
nuovo statuto. Un à a patto che si ac¬ 
cetti la richiesta di due modifiche di 
non rilevante peso: una riguarda l'art. 
12 (responsabilità dei settori giovanili); 
l'altra l'art. 28 (che sia il presidente fe¬ 
derale a nominare i responsabili del 
settore arbitrale d'intesa con l'Aia, e 
non viceversa). Ma soprattutto, un sì 
non unanime e condizionato dall'at- 
teggi amento del I e soci età di ssi denti. 

Carraro ha dovuto prenderne atto: 
«Chela Lega sia divisa è un dato di fat¬ 
to», ha affermato. Ma cheli calcio vada 
«radicalmente e profondamente cam- 


maggio al 4 giugno. La Rai si prepa¬ 
ra al l'appuntamento con un massic¬ 
cio dispiegamento di forze. Cento- 
venti uomini e cento ore di trasmis¬ 
sione: sono questi i numeri con cui 
la televisione nazionale si appresta a 
seguire l'appuntamento più atteso 
della stagione ciclistica. «Grazie an¬ 
che al rinnovato accordo fino al 
2004 tra Rai e Rcs - ha detto il presi¬ 
dente della Rai Roberto Zaccaria - 
questa sarà un'edizione memorabile 
del Giro. Spiegheremo tutte leforze- 
».Rai Tre presterà la rete al Giro. La 
finestra quotidiana sulla corsa si 
aprirà alle 11 con «Giro Mattina», la 


biato», anche questo, dice Carraro, è 
un dato di fatto. E precisa: «L'assem¬ 
blea sostanzialmente condivide l'anali¬ 
si delle firmatarie, ma nel senso che 
certamente è necessario rivedere l'orga¬ 
nizzazione calcistica». «Non c'è dubbio 
-aggiunge-cheli nuovo statuto sia ab¬ 
bastanza conservativo, perché prevede 
una Lega di A e B, una di C, una dei Di¬ 
lettanti, grosso modo come prima. Ma 
c'è anche la novità dell'ingresso in con¬ 
siglio di calciatori e allenatori». Il che 
vuol dire: chi ha firmato quel docu¬ 
mento non ha torto. Però, sottolinea 
Carraro, per i cambiamenti si può sce¬ 
gliere «la via rivoluzionaria o quella ri¬ 
formista. lo per cultura sono riformista 
eia Lega ha scelto la strada riformista». 


trasmissione in diretta dalle località 
di partenza della tappa, condotta da 
Monica Nannini e Fabio Venditti. 
La nutrita troupe di Rai sport entrerà 
nel vivo della gara, con «Giro Diret¬ 
ta», con la telecronaca della voce 
storica del ciclismo Adriano De Zan 
con il commento tecnico di Davide 
Cassani, in diretta dalle 15,30. Un 
inviato molto speciale seguirà poi la 
corsa dallo spazio. Raisport da que¬ 
st'anno si avvarrà deH'ausilio del si¬ 
stema di rilevazione satellitare Gps, 
già utilizzato nelle direttedella Cop¬ 
pa America di vela. «Con questo si¬ 
stema - ha spiegato Giovanni Bru¬ 


ii modo per non perdersi per strada, 
spiega Carraro, è solo questo: oggi sì al 
nuovo statuto federale e poi via, dalla 
prossima settimana, in Lega, alla rifor¬ 
ma del proprio regolamento: «un rego¬ 
lamento scritto quando il 70% degli in¬ 
troiti del calcio passava dalla Lega, 
mentre oggi, coi diritti soggettivi, passa 
solo il 15%». La commissione di lavoro 
di Lega è pronta: quella che ha studiato 
lo statuto federale preparerà il nuovo 
regolamento. E il 26 maggio, tutti in as¬ 
semblea per vai u tare I a si tu azi o n e. 

Entro il 15-20 giugno, secondo lo 
scenario disegnato da Carraro, la Lega 
dovrà avere il suo nuovo regolamento 
(criteri di mutualità e suddivisione dei 
proventi saranno le questioni chiave). 


no, direttore di Raisport - in tempo 
reale saremo in grado di far vedere 
ai telespettatori la localizzazione 
precisa del corridore in fuga, ma an¬ 
che degli inseguitori e del gruppo». 
Claudio Ferretti riceverà poi il testi¬ 
mone, conducendo il «Processo alla 
tappa», con la collaborazione di ex 
come Maurizio Fondriest e Davide 
Cassani. Al le 20, Paolo Bros! o vestirà 
i panni del ciclista in «TGiro», per¬ 
correndo gli ultimi 50 km di ogni 
tappa. Sarà «un uomo solo al co¬ 
mando... in fuga dalla sua mamma», 
con cui ha preparato una serie di 
gag fami Ilari. 


IN BREVE 


Calcio, Nevio Scala 
tecnico del Besiktas 

■ NevioScalaalleneràperi prossimi 
dueanni i turchi del Besiktas. Il 
tecnico veneto hafirmato ieri il 
contratto chelolegherà allasqua- 
dradi Istanbul cheèattual mente 
al secondo posto nel campionato 
turco evi rtual mentequal ificata 
perlaChampionsLeague. Lafir- 
madelcontrattoèstata annun¬ 
ciata oggi dal presidentedel Besi¬ 
ktas, SerdarBilgili, citato dall’a- 
genzia«Anadolu», dopo un in¬ 
contro con lo stesso Scalacheera 
giunto ieri ad Istanbul. N on si co¬ 
noscono ancora i termini econo¬ 
mici dell’accordo. Scalaaveva 
avuto colloqui nei giorni scorsi a 
Monaco conBilgilicon Uguale 
aveva raggiunto un accordo di 
principio perallenarelasquadraa 
parti redallaprossimastagione. 

Lewis «100 miliardi 
per affrontare Tyson» 

■ MikeTyson,seavràancoravoglia 
difareil pugile, ri maneveicolodi 
buoniaffari nei mondodellabo- 
xe. Co9 almeno lapensa l’attuale 
campionedel mondo dei massi¬ 
mi, LennoxLewis, chesi èdetto 
pronto a battersi con I ron M i l« 
(«anchesubito»)incambiodi 
unaborsadi 50 milioni di dollari, 
pariacircalOOmiliardidilire.Ty- 
son peròcontinueràacombatte- 
repreferendo, perii momento, 
avversari meno impegnativi. 

Giro di Romandia 
A Cipollini la la tappa 

■ MarioCipollinihavintoallosprint 
la primatappadel giro di Roman¬ 
dia, di 225 km. L’altro rappresen- 
tantedellaSaeco Paolo Savoldel- 
li, vincitoredd prologo, hacon- 
servato il primato in classifica ge¬ 
nerale. 
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Giro d'Italia, tappa per il Giubileo 

Presentata r83/a edizione il via da San Pietro, corridori dal Papa 



Paolo Brosio e Donatella Salvatico, testimonial del Giro d'Italia 


M.Ravagli/Ap 


VECCHIE GLORIE 


Da M ilano a Porrà 
tedofori in bicicletta 


I Legiomateprecedenti il Girod' Italiasarannocarat- 
terizzatequest'annoanchedallaStaffettadelGiubi- 
leo: l'ideaèdi Fiorenzo M agni, presidentedellaAs- 
sociazioneNazionaleAtletiAzzunid'ltaliacheconla 
suaFondazioneMuseodel Ciclismo Madonnadel 
Ghisallo haproposto unafiaccolatacon tedofori im¬ 
portanti (tutti nomi dellospoitazzuiToaduemotedi 
ieri edi oggi). 

PaitendodaM agreglio, domenicaprossima, rag- 
giungeràlaCittàdel Vaticano rii maggio perrice- 
verelabenedizionedel Santo Padreinoccasione 
dell'udienzapontifidaalGirod'ltaliadel 12 maggio 
prossimo. Domenicalafiaccola-diseg nata dallo 
scultore Enzo M arinelli - partiràdunquedal Ghisallo 
perani varea M ilano e ricevere, alle 17,30, sul Sag ra- 
todelDuomo, la benedizionedapaitedel Cardinale 
Cario MariaM altini. 

LaStaffetta, nell'occasione, sarà rappresentata, fra 
gli altri, daAntonio M aspes, SanteGaiandoni, Gian¬ 
ni M ottaeGiuseppeSaronni. Lunedì 8 la Staffetta 
del Giubileofaràtappaa Bologna, martedì 9 aFiren- 
ze, mercoledì lOaViterbofconvisitaaGino Bartali) 
egiovedì 11 aniveràaRoma. Francesco M osereFio- 
renzo M agni sarannogli ultimi duetedofori fino al 
traguardo di piazzaSan Pietro. 

Elamattinadi venerdì 12 maggio prossimo (il giro¬ 
no pii madel via al Giro d'Italia) lo stesso M agni offri- 
ràlafiaccoladelGhisalloaPapaGiovanniPaololl. 



DALlJUNB)ìflL\/BJBrDÌdalleore9allel7, telefbnando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


ILSABATO,EIFBI1VIdalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJCA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/ 69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 

I RAGAM ENTI; 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpres, Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Vsa, Eurrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telano. Chi degdera effettuare il paga¬ 
mento con catta di credito dovrà indicare il nome della catta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono pna/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


€(ùm\E 

DALlJLINB)ÌAL\/BJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino arà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti stanno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'Itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
su l'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Dineis Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 620.000 (Euro 320,2)-Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,6) 
Feriale Festivo 

Finestra pag, l^fascicolo L, 5,936,000 (Euro 3,065,6) L, 6,680,000 (Euro 3,449,9) 

Finestra pag, 25fascicolo L, 4,512,000 (Euro 2,330,2) L, 5,345,000 (Euro 2,760,4) 

Manchette di test, l^fasc. L, 4,261,000 (Euro 2,200,6) -M anchette di test, 22fasc. L, 1,511,000 (Euro 780,3) 
Redazionali: Feriali L, 1,046,000 (Euro 540,2) - Festivi L, 1,155,000 (Euro 596,5) 
Finanz,-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L, 915,000 (Euro 472,5): Festivi L, 1,000.000 (Euro 516,4) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 
Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/ 540184 ■ 5-6-7-8 ■ Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/ 8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 -Firenze: via Don Minzoni, 46 -Tel. 055/ 561192 -Roma: via Barberini. 86 -Tel. 06/ 420089-1 -Bari: via 
Amendola, 166/ 5 ■ Tel. 080/ 5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/ 43 - Tel. 095/ 7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/6235100 - Messina: viaU. Bonino, 15/C -Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 
Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Tornei -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/70001941 
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N el '95 finì nove a sei per il centrosinistra. 
Nel duemilaottoasetteperii centrodestra. 
Sti amo pari andò del I eregi onal i del 16 apri - 
le. Facci amo qualche riflessi one.L apri ma, politi¬ 
co-amministrativa si riassume efficacemente nei 
numeri citati. Le otto regioni governate dal polo 
comprendono quasi tutto il nord (Piemonte, 
Lombardia, LiguriaeVeneto)ed unaregionede- 
mograficamente e politicamente importante co¬ 
rnei IL azi o. D opo i I 16 apri I ei I centrodestragover- 
na i 166%del I a popol azi onedel I el5 regi on i mentre 
nel '951 a percento al e era 60. L a secon d a r i f I essi on e 
è più compì essa e occorre tenere conto dei movi¬ 
menti elettorali.Usandocomedatodi raffrontale 
politichedel'96vediamocosaèsuccesso. 
PIEMONTE.Nel '96 la differenza trai partiti dei 
centrosinistra (più Rifondazione Comunista) e 
quei li del centrodestra fu di quasi di ci assetta pun¬ 
ti. L'analisi dei flussi diceche, ri spetto al le poi iti- 
chedel '96gli elettori di centrosinistrachesi sono 
orientati sul centrodestrasonostati il 7,1%,contro 
il 5,4%chehaseguitoil percorso inverso. L aquota 
più ri levante di voti persa dal centrosinistra è, pe¬ 
rò, verso l'astensione: il 37%di quanti avevanovo- 
tatoun partito del centrosinistranel '96alleregio- 
nali del 2000non havotato. 11 centrodestracedeal- 
rastensionismoil32%. 

LOM BARDIA. In quattro anni il 
centrosinistrahapersopiùdi quat- . ^ 

tro punti ed il centrodestra ne ha I 
guadagnati due. 11 distacco tra cen- ^ 

trosi ni stra e centrodestra regi strato . 

il 16aprilederivadaunacomplessa 
arti colazione del le dinamiche elet¬ 
torali. L 'asten sione,ancheinLom- 
bardia, ha penalizzato maggior¬ 
mente i I centrosi n i stra (i 135% degl i 
elettori del '96 non havotato men¬ 
tre solo il 28% del centrodestra ha 
disertato le urne). Gli spostamenti 
tra i due schieramenti hanno pre¬ 
miato il centrodestra (il 10,6% degli 
eiettori di centrosinistra havotato 
un partito di centrodestracompen¬ 
sato solo dal 3,9% di voti che ha se¬ 
guito il percorso inverso). Questi 
due dati si rafforzano nelle confer¬ 
me: nel centrodestra gli elettori che 
hannoconfermatoii votosonostati 
i 163,9%, nel centrosi ni strai 150,7%. 

LIG U RIA. N er96 i I centrosi n i stra 
aveva quasi due punti di vantaggio. 
Cosaèsuccesso?L 'analisi dicechegli spostamenti 
traidueschieramenti hannopremiatoii centrode¬ 
stra eche i I centrosi n i stra ha perso i 128,6%dei voti 
verso l'astensionismo. Le percentuali di confer¬ 
me, sul voto del '96, vedono il centrodestra al 
61,6%ed i I centrosi ni strai 160%. 

VENETO. È ancora l'astensionismo a caratteriz¬ 
zare, rispetto alle politi chedel '96, i I voto del cen¬ 
trosinistra (un terzo degli elettori non haconfer- 
matoil voto:soloRifondazioneComunistacedeal 
non voto il 65,9% dei consensi del '96). Anche in 
questo caso Ia percentual e di conferme è i ndi cati- 
va: 50,9%per il centrosinistra, 58,4%per iI centro- 
destra. 

EMI LIA ROMAGNA. Il saldo dei voti in entrata 
trai due schieramenti èafavoredel centrodestra 
ma i I cen trosi n i stra perde, men 0 eh e al t rove, verso 
l'astensione (21,5%). La percentuale di conferme 
dei voti del '96 è per il centrosi ni stra 69,4% e per il 
centrodestra66,9%. 

T 0 SCA N A. 11 centrosi ni stra (compresa R ifonda- 
zione Comunista), rispetto alle politiche '96, ha 
una percentuale di riconferme pari al 67,1%; il 
centrodestra conferma il 67,4% dei voti. 11 saldo 
dei voti passati dall'uno all'altro schieramento 
premiail centrodestrachecontienedi più,rispetto 
al cen trosi n i stra, I a perd i ta d i voti verso l'asten si o- 
ne. 

UM BRIA.È la regione, dopo la Basilicata, dove il 
centrosinistra ottiene la percentuale di conferme 
più alta rispetto al '96 (72,3% contro il 67,2% del 
centrodestra). Il centrodestra cede, percentual- 



LA MOBILITA' ELETTORALE dalle politiche del '96 alle regionali del 2000 


Dal centrosinistra (+Rc) al centrodestra 7,5% 

Dal centrosinistra (+Rc) alla lista Bonino 0 8% 

Ubi OBnìrnsinietho /.d^\ ^ 


\ MI voto 


Ho% 



« ^loenlrosloistro 7M 

oentroSesUa altri IÌ 

S2’2% 

iso,o% 



^ ^ I j ^ j L e cifre dd flussi elettorali dd 16 aprile indicano uno scarso 

’J, ^ ' ' ^ ' spostamento dd consens da uno schieramento all'altro 

ma il non voto colpisce più il centrosinistra dd centrodestra 

L’Italia delle Regioni 
è bipolare e astensionista 

CARLO BUTTARONI ^ Sociologq ricercatore 


mente, qu al che voto i n pi ù del centrosi n i stra al l'a- 
stensione. 

M A R C H E. R i spetto ar96 i parti ti del centrosi n i - 
stra perdono quasi quattro punti equelli di centro- 
destra neguadagnano oltredue. 11 sai do dei voti tra 
i dueschieramenti avvantaggia il centrodestra. È 
an cora l'asten si on e a ti rare i n basso I a percen tual e 
dei centrosi ni stra (il 24,6% degli elettori dei '96ha 
scelto di non votare). 11 centrodestra ottiene una 
percentuale di riconferme pari al 68% contro il 
65%del centrosinistra. 

LAZIO. Nel '96 il vantaggio dei partiti del centro- 
destra sul centrosi ni stra era poco meno di quattro 
punti. Alleregionali il centrodestra guadagna due 
punti ed altrettanti ne perde il centrosinistra. I 
flussi confermano questi dati. 11 centrodestra con¬ 
quistai! 7,2%degli elettori chenei '96avevanovo- 
tato per un partito del centrosinistra e ne cede il 
5,8%. Il centrosinistra perde sull'astensione il 
30,7%dei voti contro i 126,5%del centrodestra. L a 
percentuale di riconferme vede il centrodestra al 
65,2% ed i I centrosi n i stra al 59,4%. 

ABRUZZO.Nel '96il centrodestra era i n vantag- 
giosul centrosinistradi oltretrepunti .Alleregio¬ 
nali i partiti del centrosinistrahannorecuperatoii 
10% dei voti dal centrodestra cedendone però il 
7%. 

MOLISE.Nel '96i partiti del centrodestra aveva¬ 
no un vantaggio di circaunpuntoemezzosui par¬ 
titi del centrosinistra. Pur guadagnando qualche 
voto sul centrodestra, il centrosinistra perdeverso 
l'astensionismo il 19,5% dei voti del '96 mentre il 


centrodestrasoloii 16,9%. 

CAMPANIA. Il vantaggio del centrodestra sul 
centrosinistranel '96èdi oltresette punti. A Ile re¬ 
gionali 2.000 il 15% dei voti del centrodestra va 
verso il centrosinistra mentre nel la di razione op¬ 
posta vi aggi a solo il 6%dei voti. Allafineconfer- 
manoil voto del '96il 57,7%degli elettori del cen- 
trodestraed il 65,l%di centrosinistra. 

PUGLIA.Il 68,7%degli elettori del centrodestra 
confermai! voto del '96controil 63%d^li elettori 
del centrosinistra. I partiti del centrosinistra, pur 
guadagnando voti dal centrodestra, cedono all'a- 
stensioneil 25,8%controil 20%del centrodestra. 
BASILICATA. Rispetto alle politiche dei '96 la 
differenza tra centrosinistra e centrodestra è au¬ 
mentata avantaggio dei primi.l I centrodestracede 
al centrosinistra il 25,4% dei voti ottenendone il 
4,2%. 11 centrodestra perdein modoconsiderevole 
anche verso l'astensionismo (21,1% contro il 
15,9% del centrosinistra). La percentual e di con- 
fermeèstatadel 51%peril centrodestraedel 77,8% 
perii centrosinistra. 

CALABRIA. Il vantaggio del centrodestra sul 
centrosinistra, regi strato allepoliti chedel '96, si è 
ridotto, alleregionali 2000, fi no a trasformarsi in 
un piccolo sorpasso. Confermano il voto '96 il 
59,9%degli elettori del centrodestraedii 61,7%del 
centrosinistra. Questi ultimi beneficiano del 
12,9% di voti che dal centrodestra si spostano sul 
centrosi n i stracedendonesol o I '8,4%. 

Concludiamo guardando cosa è successo nel 
complesso delle 15 regioni andate al voto.ll cen¬ 


trodestra cede al l'astensionismo il 25,5% dei voti 
contro il 27,4%del centrosinistra. L a percentuale 
di conferme è del 62,6% per il centrodestraedel 
61,l%per il centrosinistra. I n questi duedati c'èla 
chiavedelleeiezioni regionali. Gli spostamenti di 
voti dal centrosi ni stra al centrodestra e viceversa 
non sono stati, salvo alcuni casi, particolarmente 
ecl atanti .Fanno eccezi one la L ombardi a, I a Cam¬ 
pani a, I a B asi I i cata ed i n parte I a C al abri a. GI i spo¬ 
stamenti, al l'interno di queste regioni, tra loro si 
compensano: infatti, le percento ali dei voti che si 
spostano, nel complesso delle 15 regioni, non si 
differenzi anodi molto. 

Il dato più importante è proprio questo: la poca 
permeabilità tra i due schieramenti. Quando il 
centrodestraod il centrosinistraperdonovoti que¬ 
sti prendono più la direzione deH'astensionismo 
chequelladeiroppostacoalizioneL 'off erta poi id¬ 
ea senonèallettantenon spinge,senon in minima 
partagli elettori dallaparteoppostamaanon vota¬ 
re. L'alleanza del Polo con la Lega è stato l'altro 
elemento determinante. Già nel '96sePoloeLega 
si fossero alleati avrebbero avuto i numeri per vi n- 
cereleelezioni (almenosullacarta).M aquestaal- 
leanzahafattodi più: hareso Forzai tal iail partito 
alternativo per gli elettori exleghisti.il 24,l%de- 
gli elettori cheavevano votato Lega nel '96, allere¬ 
gionali hasceltoii partito di Berlusconi. Leforze 
poi iti chedovrebbero rifi etteredi pi ù sul I edi nami- 
che elettorali, tenendo presente che gli italiani 
prendono sul serio la politica, tanto sul serio che 
qual chevolta preferi scono non andareavotare. 
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Amato: 
«Passaporti 
ai Comuni» 

Il presidente 
del Consi¬ 
glio,Giulia- 
noAmato 
propone di 
affidare la 
gestione dei 
passaporti ai 
Comuni.Lo 
seopoè 
quellodial- 
leviarei ca¬ 
richi delle 
forzedell'or- 
dineedelle 
questure. 
Secondo 
A mato «il la¬ 
voro del poli¬ 
ziotto è forte- 
mentequali- 
ficatoenonè 
possibile 
formare dei 
giovani per 
poi utilizzarli 
a firma re 
passaporti 
nelle questu¬ 
re. A questo 
possono 
pensare! Co¬ 
muni che so¬ 
no stati age- 
volatidal- 
l'autocertifi- 
cazione». 


E..D„I.T.O.RJ, A, L,E 

Perché 
«Sport 
per tutti» 

ROSSELLA DALLO 


S ono passati diciottoanni 
dal la prima,eunica,convo¬ 
cali onedel la C onferenza 
nazionaledellosport.Ora,final¬ 
mente,si replica. Pervolontàdel 
ministroG iovannaM elandriche 
ha ladelega per losport, la secon¬ 
da C onferenza si svolgerà, salvo 
un possi bilepiccolo slittamento, 
aRomadalI'Sal lOgiugno prossi¬ 
mi. 

È un'occasionechetuttoii settore 
aspetto da moltotem po. L o sport, 
i ntotti, pur i nteressando m i I i oni e 
mi I ion i di c ittodi n i vesteancora i 
panni della«Cenerentola».N on 
haun posto preminentenei pen¬ 
sieri della politicanazionale,e 
sp^soètrasc urato anc hedal le 
istituzioni locali.E inquestolim- 
bogeneraleèulteriormenteog- 
gettodi discriminazioni: se dauna 
partelosport-spettocolohauna 
certoaudience-siaperentitàdel- 
la ti foseri a sia soprattutto pere hé 
fontedi risorsefinanziarieingenti 
-,dall'altro tuttociòcheriguarda il 
dilettantismoelapraticadi stam¬ 
po «popol are» soffre per u na seri e 
di ostocol i c he vanno dal la scarsa 
considerazionedi chi dovrebbe 
promuoverli allacarenzadi fondi, 
dallasoverchiaburocraziaalla 
mancanzadi impianti oalladiffi- 
coltà di accesso ad essi. 

I n quasi tutti questi capitol i una 
responsabi I ito di rettoce l'han no 
leRegioniegliEntilocalicheog- 
gi,invirtùdelleleggi Bassanini,si 
caricanodi unacompetenza spe¬ 
cifica, in particolare perlapromo- 
zionesportiva.Eccoperché«Au- 
tonomie»hadecisodidedicare, 
al meno fi noal la C onferenza na¬ 
zionale,una pagi naallo«Sport per 
tutti». 

C omedice I vano M aiorei la - un 
espertodel settorecui èstato affi¬ 
dato lacuradi questo spazio-«lo 
sport pertutti èinclusione. N es- 
sunoèescluso.È unbenecheinte- 
ressa la salute, laqual ito del la vita, 
l'educazioneelasocialito».Dun- 
que, anc hesolo per questo - e non 
ècertomente poco - è meritevole 
di riconosci mentoedi tutela pub¬ 
blica. 

A partiredaoggi,quindi,cerche- 
remodi apri reuna «fi nostra» su 
questo mondo, sul lesuelacune, i 
problemi maanchele«buone pra¬ 
tiche». Come in tutti i segmenti 
dellavitoquotidiananellenostre 
città, piccoleograndichesiano, 
c'èc hi di mostradi averecapito 
l'importanzadi unapraticasporti- 
va diffusa. 0 wero i I «di rittodi cit- 
todinanza»dellosport pertutti, 
comemotoredel miglioramento 
di séedel la società. 
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L'ASSEM BLEACONGRESSUALE 


L'Anci conferma i vertici e verifica la "Carta federalista" 


Anci,si tiene domani a Roma l'assemblea congres¬ 
suale straordlnarla,durante la quale l'attuale mini¬ 
stro dell'Interno Enzo Bianco (c he sarà presente) 
passerà ufficialmente II testimone a Leonardo Do- 
menici,nelruolodipresidente.Airordinedel gior¬ 
no deirassemblea,laconfermadeirinterovertice 
Anci.Manonsolo.l630delegatisiriunirannoalci- 
nema Capranica,e dovranno confrontarsi anche su 
altri temi,resi urgenti dai recenti risultati elettorali 
che,purnon modificando i rapporti di forza inambi- 
to c omuna le fra c entrodestra e centrosi nlstra,po- 
trebberocamblarelnvecequelllfralComunlele 


Reglonl,dove II centrodestra ha aumentato consi¬ 
derevolmente II suo consenso. La prossima legisla' 
tura regionale avrà,fra gli alfri complti,quellodl re¬ 
digere I nuovi Statuti :un lavoro al quale I Comuni 
(ma anc he le Province e le Comunità montane) In¬ 
tendono pa rtec I pa re attivamente, come segna lato 
anche dalla "carta federalista" redatta dall'AncI 
prima delle elezioni.Fatta circolare fra tutti Icandl- 
dati,la "carta" ha ottenuto unanimi adesioni, ma 
ora l'Anci vuole verificareche esista la effettiva vo¬ 
lontà di dare vita al "Consigli regionali delle auto¬ 
nomie" al quali dovrebbe spettare proprio II compi¬ 


to di mettere mano agli Statuti.Fra Comuni e Regio- 
nicisonoanchealtrepartiteaperteilaprimari- 
guardaildecentramentoamministrativo,chepre- 
vedeanche una ulteriore devoluzione di poterle 
compiti dalle Regioni agli Enti Locali. 

Alcune recenti presedi posizione dei presidenti 
delle Regioni del Nord relativealla Istituzione di 
una Polizia regionale hannoiatlio Irrigidire l'Anci 
c he solo quindici giorni la aveva chiesto al neo pre¬ 
sidenti di chiarire "seil tema della Polizia locale 
debba essere espropriato alla competenza del Co- 
munl,eventualltà che leAncI regionali del Nord Ita' 


Ila hannosempreescluso,respingendounforte 
processo di centralismo regionale che nulla ha a 
che vedereconlltema federalista". 

Ancora nonèchlaro,lnvece,quel che succederà 
all'Interno della Conferenza delle Reglonl,dopo le 
dImIssIonIdIVannInoChItida presIdente.LaConfe- 
renza,lniatti,nonèprovvlsta diale un regolamento: 
perlasuccessionesidovràattenderealmenofino 
alcompletamentodItuttelegluntereglonall.Dopol 
risultati eletliorall,èprobabllechell nuovo presi¬ 
dente nominato sarà dlcenfrodestra:! plùaccredl- 
tati,Formlgonl (Lombardla)eGhlgo (Piemonte). 
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LA POLITICA 


ALLE PAGINE 5 e 7 

DUE SFIDE PER IL CENTROgNISTRA 

GIORGIO NAPOLITANO 


N on c’è bisogno di sottoli¬ 
neare l’importanza della 
prova che si è superata - 
all’Indomani della sconfitta elet- 
toraleedelledimissioni di D’Ale- 
ma - col buon risultato dei voti 
di fiducia al governo Amato egià 
prima con l’individuazione di 
una personalità in cui tutte le 
componenti della coalizione po¬ 
tessero riconoscersi per la guida 
del governo nella fase cruciale 
dell’ultimo anno della legislatu¬ 
ra. Resta il dato negativo costi¬ 
tuito da tensioni che hanno la¬ 
sciato il segno nella definizione 
della compagine di governo - 
pur ricca, nell’insieme, di pre¬ 
senze vai i de e speri men tate - con 
rimescolamenti e collocazioni 
non rispondenti a criteri obbiet¬ 
tivi e sostenibili: il che d’altron¬ 
de rinvia al problema generale 
dello stato dei partiti e della 
maggioranza. Vorrei, in questo 
articolo, porre due questioni su 
cui mi sembra indispensabile ri¬ 
flettere per operare chiarimenti e 
correzioni alla luce dei risultati 
del 16 aprile. Le tratterò entram¬ 
be molto schematicamente, per 


ragioni di spazio. 

1. Come reimpostare il con¬ 
fronto istìtuzionalee politico. 

È giusto, nonostante i rifiuti 
pregiudiziali chei leader dell’op¬ 
posizione vanno ribadendo, ri¬ 
proporre un terreno di confron¬ 
to sulle modifiche da apportare 
alla legge elettorale del 1993 
(Mattare! la): anello stesso tempo 
rilanciare, come governo e come 
coalizione di centro-sinistra, 
un’iniziativa e un progetto di ri¬ 
forma costituzionale, ripartendo 
dal discorso sul federalismo (e 
sul ruolo delle Regioni nella 
nuova fase del processo di co¬ 
struzioneeuropea). Ci sono forti 
ragioni politiche per impegnarsi 
in queste settimane a sollecitare 
e promuovere la massima parte- 
cipazioneal referendum elettora¬ 
le, e si può ben sostenere che an¬ 
che in caso di successo dei «sì» 
resti aperta e perfi n o obbi i gata I a 
strada della ricerca di una larga 
intesa in Parlamento su una più 
valida ridefinizione del sistema 
elettorale. 


SEGUE A PAGINA 8 


Senato, s ad Amato 
«Giudìcatedallafìn&> 

D'Alama: darò una mano allacoalizione 


Con 179 voti afavore, 112 contrari e2 astenuti su 293votanti, il Senato 
haconcessolafiduciaalgovernoAmato.<ConAmatoilPaeseèinbuo- 
nemani»diceMassimoD’Alemaallapiimaappaiizionepubblica.«Da- 
rò unamano al centrosinistra», hadetto l’expremier. 

CANETn DI MICHELE LOMBARDO 


Pestaggi in carcere; 82 arresti eccelienti 

Sardegna, ordini di custodia per direttori eagenti dopo gli incidenti avvenuti nella prigionedi Sassari 
Il ministro Fassino «preoccupato». Intervista a Caselli: <ia polizia penitenziaria non èun corpo di picchiatori» 


SASSARI Unaforteprotestadei detenuti,trail 28 
marzoeil 3 apri le scorsi, messa a tacere a suon di 
botte e-secondo ledenunce-con vendette umi¬ 
lianti dapartedegli agenti carcerari dell’istitutodi 
pena San Sebastiano, al centro di Sassari. Un epi¬ 
sodio che, dopo un’inchiesta della magistratura 
scatenata dalle proteste dei pa¬ 
renti dei detenuti, haportato ie¬ 
ri a 82 arresti, tra cui molti «big» 
dell’amministrazione peniten¬ 
ziaria. In manette è finita la ex 
d i rettri ce del carcere M ari a Cri¬ 
sti n a D i M arzi 0 , trasferì ta da po- 
chi giorni dopo i pestaggi. In 
carcereancheil Provveditorere¬ 
gionale degli istituti di pena, il 
comandantedegli agenti, ei co¬ 
mandanti degli altri penitenzia¬ 
ri dell’isola. Intervista a Caselli, 
direttore degli istituti di pena: 
«Violenza intollerabile, ma guai a generali zzare: 
lapoliziapenitenziarianonèun corpodi picchia¬ 
tori ». 11 m i n i stro del I a G i usti zi a, Passi n o, «tu rbato 
epreoccupato». 

ANDRIOLO CENTORE 

ALLE PAGINE 2 e 3 


■ REATI 
CONTESTATI 
Violenza privata 
lesioni 

e abuso (l'ufficio 
contro 

detenuti durante 
un trasferimento 



L'airo precipita un'altra volta 

Dollaro a 2.180 lire Grecia: monéta unica dal 2001 


ROMA L’eurocontinuaasegnarerecordnegativi.Ieri 
la moneta unica ha superato anchel’arginedi quota 
0,90 contro dollaro, chiudendo la giornata a 0,8913 
dopo aver toccato il peggior cambio di sempre, 0,- 
8887, pari a2.177lire. L’ennesimocapitombolond 
giorno in cui l’Europa diventa più grande: ieri la 
Commissione Ue ha promosso 
senza riserve la Grecia, chesi ap¬ 
presta a diventare, a partire dal 
primo gennaio del 2001, il dodi¬ 
cesimo partnerdi Eurolandia. La 
Banca centrale europea, pur giu¬ 
dicando «notevoli»gli sforzi fatti 
dallaGreciain materiadi stabili¬ 
tà dei prezzi edeficit pubbli co, ha 
invece raccomandato ad Atene 
«ulteriori sforzi»perattuarerifor- 
me strutturali. La decisionedefi¬ 
nitiva al verticedei capi di gover- 
nochesi terràin PortogalloiI 19e 
20 giugno. Intanto rimpasto ai vertici di Bruxelles: 
il portavocedi Prodi Ricardo Levi èstato nominato 
acapo del Consiglioeconomicoepolitico;il nuovo 
capodi gabinettosaràilfranceseM ichel Petite. 

MARSILLI ROSSI SOLDINI 

ALLE PAGI NE 4 e 11 


■ CAMBIO 
DI SQUADRA 
Rimpasto 
di Prodi: 
nuovo incarico 
anche 

per il portavoce 
Levi 


LA POLEMICA 


NON ABROGATE I MAESTRI COMUNALI 

CHIARA SARACENO 


E in corso di approvazione un prov- 
vedimentodi leggechepotrà avere 
effetti dirompenti sullaautonomia 
dei comuni, sulla organizzazionescola¬ 
stica e sulla qualità dei servizi offerti ai 
cittadini. A prima vista si tratta di un 
provvedimento innocuo, senon liberta¬ 
rio: regola infatti il trasferimento al Mi¬ 
nistero della Pubblica istruzione delle 
maestre di pendenti dagli enti locali che 
nefacciano domanda. 3 prevedechesa- 
ranno molte, senon tutte, dato che gli 
orari giornalieri e annuali della scuola 
statalesono molto più comodi di quelli 
richiesti dai servizi comunali. Ora, già 
questa opzione, senza alcun diritto del¬ 
l’ente comunale di far valere le proprie 


ragioni e di non vedersi disorganizzati 
da un momento all’altro i servizi (dalle 
ludotecheai laboratori didattici al soste 
gnoai bimbi con handicap, vistal’insuf- 
ficienzadi quelli statali), sembra ancora 
una volta dare per scontato chela politi¬ 
ca dei servizi si fa solo come politica del 
personale, senza riguardo a obiettivi e 
utenti. Di venute statali, queste maestre 
entreranno a pieno titolo nell’organico 
del 1 0 Stato esaran n o assegn ateai compi¬ 
ti tradizionali dellein^nanti elemen¬ 
tari, non più, quindi, ai compiti eservizi 
svolti sin qui, che rimarranno a carico 
del Comune. 
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LEGGE E PENA 
NON VENDETTE 

FERDINANDO CAMON 

X 

E già successo, può succe 
dere anche stavolta: co¬ 
loro chesi sentono chia¬ 
mati in causa dall’analisi che 
faremo, si risentiranno, e fa¬ 
ranno di tutto per di mostrare 
che le cose non stanno cosi. 
Sappi an o eh e n oi I o speri amo 
più di loro. Loro hanno in bal¬ 
lo sestessi, il lavoro, ladignità, 
il buon nome. Noi abbiamo 
molto di più: la fiducia nella 
legge, nell’applicazione della 
legge, nella pratica della giu¬ 
stizia, nel giusto rapporto tra 
condanna ed espiazione, in¬ 
somma nel funzionamento 
della democrazia. Ecco il pro¬ 
blema: se anchesolo una par¬ 
te del le accuse con cui in Sar- 
degna82agenti di poliziacar¬ 
ceraria, più un direttoredi pri¬ 
gione, più un provveditorere 
gionale, sono stati arrestati o 
fermati, evengono adesso in¬ 
dagati, se solo una parte dei 
reati loro attribuiti rispondes- 
seal vero, allora vorrebbedire 
che non c’è nessuna rispon¬ 
denza tra la sentenza con cui 
la magistratura manda in car¬ 
cere qualcuno e l’espiazione 
che poi i condannati devono 
scontare: su quest’ultima si 
scarica un aggravamento ad 
libitumdei custodi, il loro sfo¬ 
go, larepressioneoccultaesa- 
dica, laviolenza,di notte, sen¬ 
za testimoni. Lo scriviamo, e 
ancora una volta speriamo 
chenon siavero. Madi fronte 
anoi stalamontagnadi prov¬ 
vedimenti presi, il numero - 
enorme - degli indagati, in 
gran parteoperanti a Sassari e 
per il resto distribuiti in tutta 
la regione, la gravità delleac- 
cuse, elavastitàdel fronteche 
accusa. Inizialmente erano 
solo alcuni famigliari dei car¬ 
cerati. Raccontavano chei lo¬ 
ro parenti, detenuti nel carce 
redi San Sebastiano nel cen¬ 
tro di Sassari, avevano insce 
nato una protesta (28 marzo) 
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Sgravi per i redditi più bassi 

Detrazioni per la osa: testo (jefinitivo (Jel riramdtro 

ROMA I nterventi sul costo del la¬ 
voro perlebassequalifiche, sugli 
ammortizzatori sociali esulietas- 
sedei redditi più bassi. Èun com¬ 
plesso di misure, non di scelte, 
quello cheli Governo presenterà 
alle parti sociali nella prossima 
occasionedel confronto sullave 
rifica del Patto sociale, che è so¬ 
prattutto i momento per gettare 
ie basi del Documento di pro¬ 
grammazione economica e fi¬ 
nanziaria. Vialibera, intanto, dal 
Consigliodei ministri al testode 
finitivo del riccometro, lo stru¬ 
mento attraverso il quale sarà 
possi bi I e accedere al I e prestazi o- 
ni sociali agevolate:dagli assegni 
familiari a quello di maternità, 
dagli asili nidoalledetrazioni per 
I ’abi tazi on e. Tra I e n ovi tà pri n ci - 
pali, l’aumento delle detrazioni 
fiscali per l’affitto e per la prima 
casa. 

ALVARO 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Sole che Stri Ila 

I Verdi italiani non sono importanti, ma dovrebbero esserlo. 
Perché è importante l'ambi ente, eperchésono importanti, 
in tutta Europa, lalorodiversità culturaleeil lorostile, cheè 
quanto resta delìoslandoantiborgheseedel radicalismo politi¬ 
cocosmopolita enon-vioiento.CohnBendit, per intenderci. Ma 
i Verdi italiani, ormai da qualcheanno, finiscono sui giornali 
soprattutto perchési dannodé vendutoeddl 'idiota un giornosì 
el'altropure. Mi chiedosesia colpa da giornalisti (attratti come 
lemoschedallerisseedai toni grevi) oda Verdi. Facci amo fi fty- 
fi fty? E per quanto riguarda i I fi fty da V ardi, I a I oro total e man¬ 
canza di ipocrisia sarà una virtù oppureun difetto? Perchéper 
insultarsi in pubblico, comebambini chesi azzuffanoin cortile, 
ci vogliono ingenuità etrasparenza, chesono pregi. Ma anche 
buonedosi di vanità edi arroganza personale, chesono difetti. 
Nel dubbio: quel briciolodi ipocri si a borghesecheèanchefrutto 
di buona educazione, risp^o umano e prudenza né giudizi, 
non sardobeda rivalutare, nd SolecheRide?L o dico da simpa¬ 
tizzante. Riparandomi prudentementedietroun albero, perevi- 
tarechela rissa mi coinvolga. 
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Rodotà contro le telecamero nascoste 

Per il Garante sono una minaccia per la privacy 

ROMA Duro richiamo del Garan¬ 
te per la Privacy contro i sistemi 
di videosorverglianza che utiliz¬ 
zano le telecamere invisibili e 
chenon rispettanoquantoprevi¬ 
sto dalla legge per la protezione 
dei dati personali. Amarginedel- 
la presentazione della reazione 
annuale al Parlamento Rodotà 
hadetto eh eietei ecamere in vi si¬ 
bili sono «inammissibili ed ille 
gittime perché il cittadino non 
Fia nessuna conoscenza cheè in 
atto una sorveglianza, non può 
saperecheusoverràfattodei dati 
enon puòaccedereall’archivio». 

Rodotà, che nel corso della rela¬ 
zione aveva presentato i dati di 
un’indagine sulla videosorve 
glianza, haspiegato cheesi stono 
finalità «perlequali il controlloa 
distanza è permesso ma in gene 
rale esiste il bisogno di avere re 
golecerte». 

CESARATTO 
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Pubblicità 

La Ricerca Dietetica informa 

‘‘Magri” più in fretta 

Perdita di pe.so media fino a 5, S kg in un mese 


MILANO - Chili di troppo? F. 
disponibile un nuovo integra¬ 
tore dietetico frutto di anni di 
ricerche da jiarte dei labora¬ 
tori Axio, 

Si tratta di un integratore die 
in un mese, associato ad una 
dieta ipocalorìca, ha facilita¬ 
to, in media con deviazione 
standard, una perdita di peso 
corporeo di 5,8 kg; questo è 
quanto è emerso dai test clini¬ 
ci di effìcHcia c sicurezza ef¬ 
fettuati sul prodotto presso i la¬ 
boratori di un centro Ospeda¬ 
liero del Servizio Sanitario Na¬ 
zionale. 


Per questo integratore, che ha 
favorito la riduzione del peso 
corporeo senza causare effet¬ 
ti collaterali in alcuno dei 40 
volontari, è stata depositata la 
domanda di brevetto. 

Il nome del prodotto è 
"LìneControl": non è un far¬ 
maco ma è notificato al Mini¬ 
stero della Sanità cd è distri¬ 
buito dalla società Axio nelle 
farmacie italiane, in grado di 
soddisfare le numerose richie¬ 
ste in atto. 

£' formulato secondo le diver¬ 
se entità di sovrappeso: lieve, 
moderato o forte. 
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LA Cultura 


l'Unità 



Arìn^eai poi/erì del litanie 

Da Sotheby's65 milioni per il menu di terza classe 


IITitanic. Un 
menu di terza 
classe èstato 
battuto da 
Sotheby'sa 65 
milioni 


ALFIO BERNABEI 

Il litanie, vera tragedia di poche 
ore, ma quasi interminabile leggen¬ 
da del nostro tempo. La fine del 
translatlatico è ricomparsa, come 
un film, a Londra per pochi minuti: 
il tempo di esibire un cartoncino di 
poche decine di centimetri messo 
all'asta da Sotheby's, la casa d'anti¬ 
quariato. È un menu di terza classe, 
quella dei poveri che emigravano 
negli Stati Uniti all'inizio del seco¬ 
lo. L'esemplare, unico, èstato ven¬ 
duto a un acquirente rimasto sco¬ 
nosciuto per sessantacinque milioni 
di lire. Dietro al cartoncino c'è una 
storia vera da raccontare. L'inglese 
Sarah Roth si imbarcò sul litanie 
per amore. Aveva conosciuto Da¬ 
niel lles, un suo vicino di casa. Un 
giorno lui le disse più o meno: «Va¬ 
do in America per trovare lavoro. 
Un giorno ti manderò i soldi per un 
biglietto. Compralo, imbarcati, ed 


sposeremo». Daniel partì nd 1911. 
Trovò lavoro come impiegato ddia 
Greenhut Siegei Cooper Company 
che aveva un ufficio viaggi in un 
grande magazzino di New York. Ri¬ 
sparmiò edopo circa un anno Sarah 


ricevette i soldi per una traversata 
in terza classe. Andò a comprare un 
biglietto e le dissero che si sarebbe 
imbarcata il 10 aprile del 1912 sul 
Ti tan i c eh e faceva i I suo pri mo vi ag¬ 
gio verso gli Stati Uniti. Sarah fece i 


bagagli, andò a Southampton e salì 
a bordo. La nave salpò. Durante il 
viaggio la giovane fece conoscenza 
con una coppia sposata chiamata 
Goldsmith. Due giorni dopo la par¬ 
tenza, verso la mezzanotte dd 14 
aprile, Sarah si svegliò di soprassalto 
con la sensazione che la nave si fos¬ 
se fermata. Nel verbale che poi rila¬ 
sciò alle autorità portuali disse: «Mi 
vestii in tutta fretta ed uscii dalla 
mia cabina. Lì mi intrattenni con la 
signora Goldsmith che avevo cono¬ 
sciuto e con suo marito. Quando 
vedemmo degli ufficiali o degli in¬ 
servienti, non saprd direchi fosse¬ 
ro, chiedemmo informazioni. Dis¬ 
sero che la nave aveva colpito un 


icerberg echenon c'era nulla da te¬ 
mere». Un pò più tardi un membro 
dell'equipaggio li aiutò a mettere le 
cinturedi salvataggio. Poi qualcuno 
gridò che bisognava salire verso la 
seconda classe. Ma un ufficiale ave¬ 
va avuto il compito di impedire ai 
passeggeri della terza classe di pro¬ 
cedereverso il ponte più in alto. Se¬ 
condo la testimonianza di Sarah 
l'ufficiale disse: «Ho ricevuto l'ordi¬ 
ne di non lasciar passare nessuno 
da questa scala. È impossibile che 
questa nave possa affondare. Così 
nessun ufficiale disse ai passeggeri 
della terza classe dove dovevano 
andare o cosa dovevano fare. Nes¬ 
suno ci mostrò come si poteva rag¬ 


giungere il ponte dove c'erano le 
scialuppe di salvataggio». Quando 
Sarah e la signora Goldsmith rag¬ 
giunsero la seconda classe videro 
che tutte le scialuppe erano piene. 
Qualcuno le spinse verso una sca¬ 
letta che dava verso la prima classe. 
Trovarono posto su una scialuppa 
che stava per essere calata in mare. 
Alle due e venti del 15 aprile i pas¬ 
seggeri che erano riusciti ad imbar¬ 
carsi su una ventina di scialuppe vi¬ 
dero il Titanio affondare con oltre 
1.500 persone ancora a bordo. 
Quattro ore dopo Sarah si trovò in 
salvo, sul ponte del Carpathia etre 
giorni più tardi giunse a New York. 
Daniel aveva saputo della tragedia. 


ma la stava ancora aspettando. Tre 
giorni dopo Sarah prese un vestito 
in prestito e i due si sposarono nella 
chiesa dell'Qspedale di St Vincent 
dove la signora Goldsmith fece da 
testimone. Il menù andato all'asta 
esiste perché Sarah lo mise nel bor¬ 
sello che portava legato alla vita. 
C'è scritto cosa mangiarono i pas¬ 
seggeri di terza classe durante la 
giornata e la sera del 12: aringhe, 
roast beef e biscotti «e se ci sono dei 
reclami siete pregati di rivolgervi al 
nostro personale che porta un nu¬ 
mero di identificazione». Nel bor¬ 
sello Sarah aveva anche il certificato 
d'ispezione medica senza il quale 
non avrebbe potuto sbarcare. Come 
passeggera di terza classe doveva 
sottoporsi a regolari controlli per 
verificare se aveva preso i pidocchi 
0 la tubercolosi. I due documenti 
sono stati messi in vendita da Da¬ 
vid Slossar, che ha trentun anni e 
vive nel Connecticut. Sarah era la 
sua bisnonna. 


Lu^fi^iadei desaparecidos 

Nd romanzo di ElsaOsorio la tragedia argentina 


Ci sono ragazzi 
che, nati 
nell'Argentina 
del ‘76, non 
sannoancora 
chi sono, da 
dove vengono 



Il filosofo De/vey 
cittadino del mondo 

Convegno aH’universitàdellaCalabria 


ANTONELLA FIORI 

Chi haamatolastoriasenzaspe- 
ranza di «Garage Olimpo», il 
filmdi MarcoBechissuidesapa¬ 
recidos argentini, proverà lo 
stesso senso di orrore leggendo 
«I vent'anni di Luz», romanzo 
della madrilena Elsa Osorio in 
uscitain questi giorni daGuan- 
da(pagine355, Iire28.000). Là, 
raccontata con la forza visiva 
del documentario c'era la rico¬ 
struzione non retorica, non po¬ 
litica, a partire da vicenda d'a¬ 
more tra vittima e carnefice, 
della storia di una generazione 
annientata per volontà di un 
potere che ancora oggi nascon¬ 
de la reale sorte di quegli scom¬ 
parsi . 

Qui, nel romanzo d'esordio 
di questa spagnola insegnante 
di lettere, è narrato invece il de¬ 
stino dei desaparecidos vivi, 
quei figli dei giovani eh e aveva¬ 
no vent'anni nel '76. La diffe¬ 
renza è che mentre nel film le 
voci si spegnevano come in un 
requiem,erestavail rumoredel- 
l'aereo con i corpi narcotizzati 
che compivano il loro ultimo 
volo sul mare, qui le luci si riac¬ 
cendono, assieme al la voglia di 
ritrovare, senon quei corpi, una 
coscienzadi quanto avvenuto. 

La vicenda del romanzo, che 
laseri ttheehapensato dopo un- 
soggiornoin Argentinaevari ar¬ 
ticoli usciti suoi giornali spa¬ 
gnoli,èquelladi Luz,natainun 
campo di prigionia vicino a 
BuenosAiresnel '76edestinata, 
pri ma del la sua venuta al mon¬ 
do edopo l'uccisione del la ma¬ 
dre Lilianaaessere regalata: pri¬ 
ma a Miriam, fidanzata di un 
sergente carceriere, poi invece 
accoltadallafamigliadi uno dei 
respon sabi I i del I a repressi on e. 11 
romanzo è costruito come un 
giallo: laragazza, grazieal l'affet¬ 
to del marito, figlio di un desa- 


pareci do e messa i n sospetto da 
alcune tracce, vent'anni dopo 
iniziaun'indaginechelaporte- 
rà a scopri re I a sua vera i den ti tà. 
Una rivelazione che cambierà 
completamente il senso della 
sua vita presente. Elsa Osorio a 
M i lano per la presentazionedel 
libro,èunadonnadi pocopiùdi 
quarantanni con un casco di 
capelli castano chiaro. «Perché 
hosceltounadonna?Sonostate 
le don ne eh e si sono opposte al 
regime in Argentina. Non per 
una questione politica ma per 
una ragione viscerale: quelli 
erano i loro figli, i loro nipoti. Il 
romanzo è un omaggio a tutte 
loro». 

Sullo sfondo del libro c'è la 
lotta delle «abuelas», le nonne 
di PlazadeMayo, i loro sforzi di 


ritrovare qualcuno delle centi¬ 
naia di bambini sottratti alle 
madri naturali eaccolti in fami¬ 
glie non loro. «Ho dato voce a 
unaragazza, simbolo di almeno 
millealtri cheancoraoggi non 
sannodadovevengono, chi so¬ 
no. Echein moltissimi casi non 
avevano nessun oche li rivendi¬ 
casse. Oggi molti di loro si fanno 
domande sulle loro origini. Su 
Internet c'è la storia di uno che 
al la fi ne si è sottoposto alla pro- 
vadel Dnaehascopertodi esse- 
refi gliodi unoscomparso». 

La forza del libro, simile in 
questo al film di Bechis, è nei 
suoi personaggi. I torturatori 
non sono descritti come extra- 
terrestri e le vitti me sono perso¬ 
ne normali. La visione sinistra 
della vita dei militari èespressa 


nel laforte condanna del la vita¬ 
lità di Luz da parte della falsa 
madre che non sopporta la ra- 
gazzaquando balla, evedenel la 
sua sen sual i tà u n fatto gen eti co. 
Mentrelasensazionedel milita¬ 
ri padroni dellavitaedellamor- 
tedi ogni cittadino ètrasmessa 
anche soltanto descrivendo i 
senti menti del «Bestia», i I carce¬ 
ri ere eh e mentre aspetta eh e n a- 
scail bambinodi Lilianalocon- 
si deragià suo figlio. Pubblicato 
nel '98 in Spagna, all'inizio «I 
vent'anni di Luz»èstato rifiuta¬ 
to in Argentina. «Siamo riusciti 
afarlo usciresolo dopo un po'. I 
giovani che non hanno vissuto 
di rettamente quel periodo non 
sapevano n iente. M ad sonoan- 
chemolti adulti chehanno sco¬ 
perto questa realtà solo adesso. 


E si pongono la domanda: per¬ 
ché non ce ne siamo accorti? 
Questo per me resta il mistero: 
comehanno potuto non accor¬ 
gersene? C'è poi chi considera 
quella dei desaparecidos una 
ioria del passato, senza tener 
conto del fatto che si tratterà 
sempre di un presente, finché 
non si faranno i processi contro 
i colpevoli». Alla fine del libro, 
tuttavia, la sensazione, è che, 
dopo anni di rimozione, ci sia 
una speranza. «Sono convinta 
cheanchegrazieall'azionedi al¬ 
cuni magistrati spagnoli, in Ar- 
gentinalarealtà cambierà, i col¬ 
pevoli pagheranno. Per questo 
ho raccontato una storia dove 
non c'èsofferenzapassiva.Tutti 
agiscono, tutti fanno qualche 
cosa per sapere I averi tà». 


GIORDANA SZPUNAR 

«Oggi ci sono lecondizioni per co¬ 
gliere in profondità il significato 
del pensi erodi Dew^in relazione 
allasuainfi uenzaalivello planeta¬ 
rio e per comprendere quanto la 
su a f i I osof i a si a i m po rtan te per ca¬ 
pire il mondo che ci aspetta, il 
mondodi Internet,dellaneweco- 
nomy,dellaglobalizzazione». 

È a parti re da questeconvinzio- 
ni cheGiuseppeSpadafora ha or¬ 
ganizzato, presso rUniversitàdel- 
la Calabria ad Arcavacata di Ren¬ 
de, un convegno internazionale 
sul grande filosofo statunitense, 
in collaborazione col Center for 
Dewey Studies, guidato oltreocea¬ 
no da Larry Hickman (di cui è re¬ 
centemente uscito in italiano, per 
i tipi di Armando, l'importanteli- 
bro su «La tecnologia pragmatica 
di J .Dewey»). A cura del Center è 
stata trasposta su cd-rom l'edizio¬ 
ne critica deH'opera completa di 
Dewey. E l'Università della Cala¬ 
bria si propone da tempo come 
uno dei maggiori centri di studi 
deweyani in Italia, come è testi¬ 
moniato anche dal convegno su 
«Dewey oggi» (atti pubblicati da 
Abramo editore), svoltosi solo po¬ 
chi anni orsono. La fortuna del 
pensiero deweyano ha conosciu¬ 
to di recente una nuova stagione 
graziealla pur discussa interpreta- 
zionedi Richard Rorty, chehapo- 
sto il filosofo pragmatista tra i 
maggiori pensatori del '900, ac- 
cantoaWittgen Stein eHeidegger. 

Il convegno cosentino, al quale 
hanno partecipato numerosi spe¬ 
cialisti italiani e statunitensi, si è 
confrontato con i diversi ambiti di 
pensiero affrontati dal filosofo, da 
quello scientifico all'estetico, dal 
piano politico a quello etico, a 
quello pedagogico. Sempre, però, 
senza perdere di vista la connes¬ 
si onetraitreimportanti elementi 
posti al centro dell'incontro («Fi- 
I osof i a, ed ucazi on e, dem ocrazi a») 


e, soprattutto, senza dimenticare 
che, per comprendere uno dei 
molti piani della variegata rifles¬ 
sione deweyana, è sempre neces¬ 
sario tenere presenti tutti gli altri. 
Da segnai are, in particolare, gli in¬ 
terventi dei duedecani degli studi 
suDeweyin Italiaenegli Stati Uni¬ 
ti: Aldo Visalberghi e Hilary Put- 
nam. 

Il primo ha sintetizzato con 
grande maestria i suoi cinquan¬ 
tanni di studi sul l'argomento, 
proponendo la suggestiva imma¬ 
gine di un «Dewey cittadino del 
mondo». Il secondohapresen tato 
le intuizioni centrali del filosofo 
americano, evidenziandone le ri¬ 
levanti conseguenzein campo eti¬ 
co. 

Accanto allo sforzo di rileggere 
complessivamente il pensiero di 
Dewey, altre relazioni hanno ri- 
percorso lafortunadellasuaopera 
nel Nord eSud America, in Russia 
e in vari altri paesi europei, dall'I¬ 
talia alla Spagna, dalla Germania 
allaPolonia. Eemersocosi comela 
filosofiadi Dewey, sia purea volte 
trai ntesa o «deformata», abbia co¬ 
munque sempre inciso in modo 
si gn i f i cati vo su 11 ed i versetrad izi 0 - 
niculturali. 

Non sono mancati tentativi 
tentativi di stabilire un dialogo a 
distan za tra Dewey ealtri pensato¬ 
ri di rilievo mondiale. Intaledire- 
zionesi sono mosselerelazioni di 
MarioAlcaro, chehamesso acon¬ 
fronto Dewey ePopper,edi Nicola 
Siciliani deCumis, chehaanaliz- 
zato il rapporto Dewey-Makeren- 
ko. Dallequattro giornatedi rela¬ 
zioni ediscussioni èemersocome 
il metodo scientifico elatensione 
verso u n a i n i n terrotta com u n i ca- 
zioneaperta al senso comuneso- 
nogli atteggiamenti fondamenta¬ 
li da costruireetrasmettere trami¬ 
te l'educazione affinché siano 
possibili una «democrazia reale»e 
la risoluzione «intelligente» dei 
problemi degli individui e delle 
comunità. 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON ABROGATE 

I MAESTRI... 

In altri termini, per lo stato 
si tratta di una forma di as¬ 
sunzione alternativa al con¬ 
corso, non aggiuntiva,etan¬ 
to meno a copertura di ser¬ 
vizi precedentemente offerti 
dagli enti locali. 

Ma la cosa piiù grave, ed 
insieme paradossale, è che si 
prevede che lo stato riduca 
in proporzione i trasferi¬ 
menti ai comuni, senza con¬ 
siderare che questi dovran¬ 
no pur continuarea provve¬ 
dere ai servizi sin qui offerti, 
assumendo altro personale. 

II risultato è che i comuni, 
vista la riduzione di risorse, 
si troveranno costretti a sce¬ 
gliere quali servizi non pre¬ 
stare più: il sostegno ai bam¬ 
bini portatori di handicap? 
Il doposcuola? Le attività in¬ 
tegrative? E questo proprio 
in un momento in cui l'au¬ 
tonomia scolastica e la ne¬ 
cessità di arricchire il curri¬ 
culum soprattutto dei grup¬ 


pi sociali più svantaggiati ri¬ 
chiede una più stretta colla¬ 
borazione tra scuola ed enti 
locali. Per dare una idea del¬ 
le dimensioni del problema, 
in una città come Torino, 
che ha esperienze di eccel¬ 
lenza sia nel campo della in¬ 
tegrazione scolastica dei 
portatori di handicap che 
nel campo più generale del¬ 
l’investimento nella forma¬ 
zione dei più giovani, 193 
docenti comunali attual¬ 
mente si aggiungono a quel¬ 
li forniti dallo stato per il so¬ 
stegno all’handicap e altri 
150 lavorano nei laboratori 
educativi che sono aperti sia 
alle scuole, quindi ad allievi 
e insegnanti, sia alle fami¬ 
glie, cioè a genitori e figli. I 
fondi che verrebbero decur¬ 
tati, per altro, non hanno 
una precisa finalizzazione: 
sono i comuni più attenti 
alla dimensione formativa e 
ai diritti dei più piccoli e de¬ 
gli svantaggiati ad aver deci¬ 
so liberamente di spenderli 
così, invece che in altre co¬ 
se. iranno perciò i comuni 
che più hanno investito in 
questo settore ad essere i più 


penalizzati, i loro cittadini a 
vedersi decurtati i servizi. 
Quelli che non hanno fatto 
nulla, potranno continuare 
a pendere come e quanto 
prima. Non si tratta quindi 
di una operazione a costo 
zero. Lo è per lo stato, che 
invece di assumere nuovi 
insegnanti, assume questi 
provenienti dagli enti locali 
ed anzi risparmia, perché in¬ 
sieme agli insegnanti si 
prende anche i loro stipen¬ 
di. Ma non lo è per molti 
comuni e i loro cittadini, in 
particolare per i bambini e 
le loro famiglie. A questo 
punto ci si chiede quale 
principio di decentramento 
e autonomia locale stia die¬ 
tro ad una proposta di que¬ 
sto genere, quale idea di au¬ 
tonomia scolastica, quale 
idea di sussidiarietà. 

La sussidiarietà, infatti, 
non è solo una questione di 
rapporti tra pubblico e pri¬ 
vato, ma anche, se non so¬ 
prattutto, tra livelli di gover¬ 
no. Appare in questa propo¬ 
sta, che purtroppo è soste¬ 
nuta da esponenti della 
maggioranza, il volto di uno 


stato centralista, che dà e 
soprattutto toglie in modo 
autocratico, senza rispetto 
per la definizione locale dei 
bisogni, che viceversa scom¬ 
piglia e nega: non argomen¬ 
tandone la superfluità o 
scorrettezza, ma semplice- 
mente prendendo decisioni 
che guardano solo ad un 
aspetto della questione e ad 
un attore: il dipendente co¬ 
munale e i suoi diritti. I go¬ 
verni locali ei cittadini pos¬ 
sono solo abbozzare. 

CHIARA SARACENO 

LEGGE E PENA 
NON VENDETTE 

che in conseguenza di que¬ 
sto una trentina erano iati 
trasferiti (3 aprile) nelle car¬ 
ceri di Macomeredi Orista¬ 
no, e che nel trasferimento, 
di notte, erano stati pestati 
con furia, alcuni picchiati 
con bastoni, altri buttati a 
terra e presi a calci, e alcuni 
(forse, non osiamo pensarlo 


perché non sarebbe in alcun 
modo un’attenuante, ci sarà 
una logica, in questa gra¬ 
duatoria) sarebbero stati 
messi alla mercéde! custodi 
per un gioco crudele: con le 
mani dietro la schiena, lega¬ 
te con i ferri, sarebbero stati 
lanciati da un agente all’al¬ 
tro, per una specie di ping- 
pong. Democrazia avrebbe 
voluto chei parenti, precipi¬ 
tatisi a visitare i detenuti, 
vedessero e parlassero e non 
riscontrassero ematomi, fe¬ 
rite, cicatrici, macchie blu, 
occhi sepolti dai rigonfia¬ 
menti. 

Ma ecco la prima, inquie¬ 
tante, intollerabile sorpresa, 
che non doveva mai arriva¬ 
re: proprio a ridosso delle 
voci di pestaggi e sevizie, le 
visite dei parenti furono 
bruscamente sospese. A que¬ 
sto punto si è mosso il sosti¬ 
tuto procuratore di Sassari, e 
dopo le prime informazioni 
ha disposto perizie medi¬ 
che. Sono partite interroga¬ 
zioni parlamentari, che par¬ 
lano esplicitamente di pe¬ 
staggi (senatore Nanni 
Campus, An; senatore Fran¬ 


co Meloni, Partito Sardo 
d’Azione). Il parlamentare 
Luigi Manconi non ha dub¬ 
bi sugli atti di violenza: pri¬ 
gionieri denudati, legati, 
trascinati per i corridoi, col¬ 
piti con calci e pugni. È pas¬ 
sato un mese dai fatti, e an¬ 
che questo li rende più gra¬ 
vi. Il senso della violenza 
che emerge dal le descrizioni 
è intollerabile: sta lì a signi¬ 
ficare che i rappresentanti 
dello stato, mentre ricevono 
un condannato per l’espia¬ 
zione della condanna, non 
gli dicono: «Qui farai i conti 
con la legge», ma: «Qui farai 
i conti con noi». Lo sappia¬ 
mo: un conto è la condanna 
scritta sulla sentenza, un 
conto è la condanna mate¬ 
rialmente scontata. La sen¬ 
tenza dice: cinque o dieci o 
vent’anni di privazione del¬ 
la libertà, per riflettere, per 
cambiare, per migliorare, 
per redimersi. A tutto que¬ 
sto si aggiunge poi invece la 
caterva di malattie fisiche e 
di malattie psichiche, di di¬ 
sturbi, di violenze sessuali, 
di sadismi, che non sono 
un’appendice della carcera¬ 


zione, sono il cuore del cuo¬ 
re della carcerazione. Il car¬ 
cere peggiora non solo i 
condannati, ma tutti coloro 
che vivono nel carcere, car¬ 
cerieri compresi. Perciò que¬ 
sto non è un discorso con¬ 
tro i carcerieri. È un discorso 
contro il carcere. 

FERDINANDO CAMON 
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CONSIGLIERI 


Tesoro-Paldzzo Chigi, scambio di economisti 

FRANCO BRIZZO 

S cambiodi consipieri economici fra PaiazzoCbigi eministerodd Tesoro: secon¬ 
do ieuitimeindicazioni, aiiequaii manca ancora ii timbrodeii'ufficiaiità, Pao- 
ioOnofri, ora in forzeai ministero di via XX Settembre, dovrebbe passare ai i e 
dipendenzedel neo premierei ubano Amato, mentrei'ex consistere economico di 
MassimoD ’Aiema, Nicoia Rossi, èdestinato adentrarendiostaffdi Vincenzo Vi- 
sco. Onofri, professored'economia, già presidenteddi'omonima commissionesuiia 
riforma dd wdfareduranteii governo Prodi, èsbarcatoai Tesoro ai tempo di Ciam¬ 
pi; Nicoia Rossi èinveceapprodatoa PaiazzoCbigi con ii primogovernoD 'Aiema. 








La Borsa 


MIB-R 

30.592 -1,718 

MIBTEL 

31.487 -1,894 

MIB30 

46.376 -2,154 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,891 

-0,020 

0,911 

LIRA STERLINA 

0,571 

-0,011 

0,582 

FRANCO SVIZZERO 

1,541 

-0,018 

1,559 

YEN GIAPPONESE 

97,460 

-1,690 

99,150 

CORONA DANESE 

7,453 

-0,001 

7,454 

CORONA SVEDESE 

8,055 

-0,088 

8,143 

DRACMA GRECA 

336,000 

-0,280 

336,280 

CORONA NORVEGESE 

8,060 

-0,078 

8,138 

CORONA CECA 

36,315 

-10,008 

36,307 

TALLERO SLOVENO 

204,258 

-0,328 

204,586 

FIORINO UNGHERESE 

258,260 

-10,050 

258,210 

ZLOTY POLACCO 

4,002 

-0,061 

4,063 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,572 

-0,002 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

1,325 

-0,021 

1,346 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,821 

-0,053 

1,874 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,515 

-0,040 

1,555 

RAND SUDAFRICANO 

6,085 

-0,084 

6,169 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Sgrm cioiitrìbutivi per i basa salari 

Le ipotesi del governo in vista del confronto con le parti sociali 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Interventi sul costo del la¬ 
voro per le base qualifiche, sugli 
ammortizzatori sociali esulletasse 
dei redditi più bassi. È un com¬ 
plesso di misure, non di scelte, 
quello che il Governo presenterà 
alleparti sociali nella prossima oc¬ 
casione del confronto sulla verifi¬ 
ca del Patto sociale, che è soprat¬ 
tutto i momento per gettare le ba¬ 
si del Documento di programma¬ 
zioneeconomica efinanzi ari a. 

Il segretario della CgiI chiede un 
segnale riformista, con una ridu¬ 
zione del carico fi scale su pensioni 
esalar!, e non la rituale riproposi¬ 
zione di una non meglio definita 
flessibilità del 
lavoro. E l'Ese 
cutivo si appre 
sta a presentare 
le proprie ricet¬ 
te, risponden¬ 
do all'invito 
del sindacali¬ 
sta, e sospen¬ 
dendo le spie 
gazioni su che 
tipo di flessibi¬ 
lità. Per parlare 
di questo argo¬ 
mento, affermano autorevoli fonti 
di Palazzo Chigi, si aspetta il risul¬ 
tato del referendum suN'abolizio- 
ne dell'aiticolo 18 (cancellazione 
deH'obbligo di reint^ro sul posto 
di lavoro in caso di licenziamento 
senza giusta causa). Anche perché 
soltanto una presa di posizione 
netta dell'elettorato, per il «no», 
potrebbe mettere fine alle molte 
tentazioni di intervenire legislati¬ 
vamente per correggere una delle 
ultime «rigidità» esistenti. Sulla 
trasformazione deH'obbligo di 
reintegro in sanzione economica, 
infatti, esistono già più proposte, 
alcunedella stessa maggioranza. 

Costo del lavoro. Cambiare la 
contrattazione? Troppo comples¬ 
so, politicamente improponibile 


■ ALFIERO 
GRANDI 

«Nel Dpef 
ridurremo 
le tasse 
per I lavoratori 
dipendenti 
e I pensionati» 



Un giovane marmista al lavoro 


in questa fase, troppo lungo per 
gli 11 mesi a disposizione del Go¬ 
verno Amato. E allora? Lo Stato 
potrebbe alleggerire i salari più 
bassi da una parte della contribu¬ 
zione. In questo modo si potrebbe 
anche ottenere un risultato diver¬ 
so in territori diversi. Perché dove 
c'è alta disoccupazione, nel Mez¬ 
zogiorno, la riduzione dei contri¬ 
buti sociali andrebbe a ridurre il 
costo del lavoro a parità di salario. 
Dove invece c'è una disoccupazio¬ 
ne bassa e un mercato del lavoro 
in mano a chi vende lavoro, al 
Nord, la riduzione dei contributi 
sociali potrebbe trasformarsi in un 
aumento di salario senza aumen¬ 
tare il costo del lavoro. La scelta di 
Cofferati a favore della riduzione 
di imposte alle famiglie spiazze¬ 
rebbe però questa ipotesi, perché 
le risorse disponibili non bastano 
per fare en tram he I e cose. Se n e d i- 
scuterà, dunque. 

Ammortizzatori sociali. Tutto 


fermo a prima della crisi con ipo¬ 
tesi però condivise dall'allora mi¬ 
nistro del Tesoro, passato ora a Pa¬ 
lazzo Chigi. Quindi, servono 
2000-2500 miliardi a regime per 
fare una vera modifica degli am¬ 
mortizzatori sociali che porti con 
sé anche i cosiddetti «contratti a 
causa mista», ovvero a metà tra 
apprendistato e contratto di for¬ 
mazione lavoro. Contratti così 
concepiti estesi alle nuove assun¬ 
zioni anche nel pubblico, e so¬ 
prattutto pronti a superare l'osta¬ 
colo Europa. I nostri contratti di 
formazione lavoro, infatti chetan- 
ta occupazione precaria e non 
hanno prodotto soprattutto nel 
Mezzogiorno, non sono infatti eu¬ 
rocompatibili. Non servono nuo¬ 
ve risorse, ma soltanto una legge 
di proroga (la prossima settimana 
va in aula al Senato e poi deve 
passare in commissione e in aula 
allaCamera) perdareil viaai nuo¬ 
vi contratti di inserimento: desti¬ 


nati ai disoccupati a lunga durata, 
alledonnein rientroeai lavorato¬ 
ri over 45-50 senza un posto. 

Meno tasse. «Il Dpef e poi la 
prossima Finanziaria prevederan- 
no sicuramenteuna riduzione del¬ 
la pressione fiscale a favore dei 
redditi più bassi e a sostegno del¬ 
l'occupazione e di nuovi investi¬ 
menti». Lo dice il sottosegretario 
alle Finanze Altiero Grandi. Ma 
come? Con il rifinanziamento del 
credito d'imposta per le nuove as¬ 
sunzioni (servono 380 miliardi 
per circa 50mila posti di lavoro), 
con la riproposizione della ex Su- 
perdit (detassazione per nuovi in¬ 
vestimenti 0 utili reinvestiti) e con 
la vera e propria riduzione della 
aliquote per i redditi più bassi, da 
sommarea una più forte detrazio¬ 
ne per i lavoratori dipendenti. Fi¬ 
no a che punto? «Tutto quello che 
resi dua dal Ie entrate - è Ia repi ica - 
echenon serve a ri pian are il debi¬ 
to». 


PRESTAZIONI SOCIALI 

Via libera al nuovo «rìocometro» 
Aumenta lo sconto per l'affitto 


Via libera dd Consiglio dei mi¬ 
nistri al testo definitivo ddia 
legge che definisce la struttura 
dd "riccometro", lo strumento 
attraverso i I qual e sarà possi bi I e 
accedere al le prestazioni sociali 
agevoi ate: dagl i assegn i fam i I i a- 
ri a qudio di maternità, dagli 
asili nido al le detrazioni perl'a- 
bitazione. 

Tra le novità principali, l'au¬ 
mento dd le detrazioni perl'af- 
fitto (fino a un massimo di IO 
milioni)eperlaprimacasa(fino 
a un massimo di 100 milioni). 
Escluse le prestazioni in campo 
sanitario interessate dal cosid¬ 
detto «san i tometro». 

L'indicatore ddia situazione 
economica (Ise) - questo il no¬ 
me ufficiale dd riccometro - si 
basa suN'autocertificazione 
(«Dichiarazione sostitutiva») e 
funziona incrociando i dati sul 
reddito Irpefcon qudli su patri¬ 
monio e composizione del nu¬ 
cleo familiare. Col provvedi¬ 
mento approvato ieri dal gover¬ 
no sono state introdotte altre 
importanti modifiche rispetto 
al testo precedente, come una 
d i eh i arazi on e sosti tuti va u n i ca 
e annuale e l'istituzione di una 
banca dati presso l'Inps Ecco, di 
seguito, in sisntesi i principali 
dementi dd provvedimento 
approvato dal consiglio dd mi- 
niiri. 

RAZIONALIZZAZIONE DE¬ 
TRAZIONI: fissato il principio 
ddl'indisponibilità dd reddito 
edd patrimonio quando que¬ 
sti riguardano l'abitazione di 
proprietà o in affitto. La detra¬ 
zione per il canone di locazio¬ 
ne, quindi, passa dai 3,5 milio¬ 


ni forfettari a una detrazione 
massima di IO milioni; per la 
casa di proprietà si potrà de¬ 
trarre l'intero valore catastale 
ddl'immobile fino a un tetto 
di 100 milioni. Inoltre; viene 
fissata un'ulteriore franchigia 
di 30 milioni per i titoli (Bot, 
Cct) posseduti, fino ad una de¬ 
trazione complessiva di 130 
milioni. 

DICHIARAZIONE UNICA: 

la dichiarazione sostitutiva 
con cui il contribuente chiede 
di usufruire ddle agevolazioni 
sarà unica e annuale. Può esse¬ 
re presentata al comune, a un 
centro di assistenza fiscale, al¬ 
l'ente erogatore della presta¬ 
zione agevolata richiesta, op¬ 
pure airinps. Nella dichiara¬ 
zione il richiedente dovrà indi¬ 
care tutti i dati utili per il cal¬ 
colo dell'lse: reddito Irpef suo 
e dei componenti della fami- 
0ia; patrimonio (mobiliare e 
immobiliare); nucleo familiare 
(composizione numerica e 
presenza di minori, persone a 
carico, portatori di handicap, 
ultrasessantacinquenni). 

BANCA DATI NAZIONA¬ 
LE: sarà gestita dall'lnps. Una 
volta arrivate le informazioni 
alla banca dati, gli enti eroga¬ 
tori potranno accedervi e co¬ 
noscere in tempo reale risedei 
cittadini che richiedono la 
prestazione agevoi ata. 

VALUTAZIONE PATRIMO¬ 
NIO: unificato il coefficiente 
di valorizzazione del patrimo¬ 
nio, fissato al 20%. Esclusa, 
quindi, la possibilità di valuta¬ 
zioni discrezionali da parte 
del l'ente erogatore 


PESCA 

Quota tonno: 
l'Italia ricorre 
contro la Ue 


Tonno Nostromo, fabbrica occupata 

Vibo Valentia, la reazione degli operai all'ipotesi di chiusura 


CGIL 


t 
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Ègueiradel tonno tra ItaliaeUnio- 
neeuropea. Il nostro paese, infatti, 
haimpugnatodavantiallaCoitedi 
Giustiziaeuropeail regolamento 
chefissa al 26,75% la q uota massi- 
madi catturadel tonno rossoperla 
nostraflotta, in prevalenzasicilia- 
na.Talequota-comehaspiegato 
l'exminiiro dell'Agricoltura, Pao¬ 
lo DeCastro, rispondendo recen- 
tementead unainterrogazione 
parlamentare-vi eneconsiderata 
«effettivamentepenalizzanteper 
laflotta italiana», eperquesto ino¬ 
stri rappresentanti a Bruxelleshan- 
no votato controii regolamento, 
insiemeaquellidellaGrecia. «Una 
dellecontestazioni mossedall'lta- 
liainricorso-haspiegatoDeCa- 
stro-vertepropriosulfattochela 
percentualedel26,75%èstata 
stabilitadallaCommissioneeuro- 
peasullabasedel datodi cattura 
nazionaledi un solo anno (ir94) e 
nongiàsullerisultanzedeidatidi 
produzionedelleseriestoriche». 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Si inasprisce il clima alla 
Nostromo di Vibo Valentia. Lo 
stabilimento è stato occupato 
ieri dalle lavoratrici e dai lavo¬ 
ratori dopo che era circolata la 
voce - non smentita con le ore, 
ma neanche confermata - del¬ 
l'imminente invio delle lettere 
di licenziamento da parte della 
Calvo, l'azienda spagnola che 
ha deciso di chiudere la fabbri¬ 
ca e delocalizzare nella peniso¬ 
la iberica la produzione di ton¬ 
no in scatola. 

Come il timore di perdere il 
posto di lavoro - peraltro in 
una realtà a forte disoccupazio¬ 
ne - così anche la protesta si fa 
più forte. E non è bastata a ras¬ 
sicurare gli animi la notizia, ar¬ 
rivata nel pomeriggio, della 
convocazione di Gianfranco 
Borghini che a Palazzo Chigi 


presiede la task force per l'oc¬ 
cupazione. 

L'incontro con azienda e sin¬ 
dacati si terrà il 12 maggio alle 
10 «per definire il percorso e la 
soluzione più idonea della cri¬ 
si», si legge in una nota del 
«Comitato occupazione». 

La verifica era tra le richieste 
dei sindacati, come pure l'im¬ 
pegno della Calvo a riprendere 
la trattativa e a non procedere 
ai licenziamenti: impegni che 
però non ci sono stati, dai rap¬ 
presentanti aziendali nessuna 
risposta. Di qui la decisione dei 
dipendenti (115 in tutto, 93 le 
donne) di continuare l'occupa¬ 
zione, preso atto tra l'altro che 
per la prima volta nella storia 
dello stabilimento le scorte in 
magazzino (il tonno da insca¬ 
tolare) si sono assottigli ate tan¬ 
to da garantire non più di un 
paio di giornate di lavoro. Fat¬ 
to che viene inteso come 


un'ulteriore conferma da parte 
dell'azienda di voler cessare la 
produzione. 

Dopo la Goodyear, anche la 
Nostromo sembrerebbe candi¬ 
darsi a rimanere vittima di una 
globalizzazione senza regole: la 
Calvo intende portare la pro¬ 
duzione in Spagna argomen¬ 
tando con un minor costo del 
lavoro, dei trasporti, dell'ener¬ 
gia elettrica. Produrre scatole di 
tonno a Vibo Valentia sarebbe 
insomma antieconomico. 

«La domanda che ci ponia¬ 
mo è quale sia il vero obiettivo 
di quest'azienda che dopo aver 
rilevato il marchio Nostromo 
nel '93 ha investito e raggiunto 
il 10% del mercato - afferma 
Michele Furci, segretario pro¬ 
vinciale della CgiI -. Nell'area 
di Vibo siamo in presenza di 
una filiera per questo tipo di 
prodotto con la Callipo Tonno 
e la Sardanelli che sono in 


espansione, non c'è dunque 
crisi nel settore e la sensazione 
forte è che la Calvo abbia rile¬ 
vato il marchio italiano per 
sfruttarne la rete commercia¬ 
le». In altre parole, produrre in 
Spagna e vendere in Italia. 

All'inizio della prossima set¬ 
timana sarà il pr^etto di Vibo 
Valentia a farsi promotore di 
un'iniziativa con le ammini¬ 
strazioni locali, la regione, gli 
stessi sindacati. 

Dopo undici ore di sciopero, 
una manifestazione cittadina il 
primo maggo con la partecipa¬ 
zione di cinquemila persone, 
l'occupazione della provinciale 
che da Vibo Valentia porta a 
Pizzo Calabro e un sit-in da¬ 
vanti al municipio, i lavoratori 
della Nostromo hanno infine 
occupato lo stabilimento e an¬ 
dranno avanti «fino a quando 
l'azienda non smentirà la chiu¬ 
sura unilateraledellafabbrica». 


C C 1 L - N I d r I. M r* I E 2 A N NI I 

Tutela e rappresentanza 
per flutti ì lavori 


Introduzione Cesare Minghini 

Coi.viiitu\torc W.izionaJf C.ijil-NiiiiL 

Conclusioni Guglielmo Epifanì 

Vice Sc^rcidria (rfpjfniL (.gii 

Interverranno Lavoratori «atipici» 
Sindacalisti NIdiL 
Sindacalisti CgiI 
Esponenti del mondo 
polìtico e culturale 
T 

Napoli, 5-6 maggio 2000 

«Città della Scienza», Via Coroglio-Bagnoli 


5 maggio ore 14.00 - apertura lavori 
6 maggio ore 09.30 - ripresa lavori ■ dibattito 
ore 13.30 - conclusioni 
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l'Unità 


NEL Mondo 



Giovedì 4 maggio 2000 


♦ Per dare dficienza e trasparenza 
all'azionedi Bruxelles 
cambiati due ruoli strategici 


♦ / governi europa non sono stati 
Informati prima de movimenti 
«Abbiamo agio autonomamente» 


Prodi dà il via alla rìforma 
con un piccolo rimpatsto 

Sostituiti il segretariogeneraleeil portavoce 



IL RETROSCENA 


Un «lavoro indefesso»etantecritiche 
Cronaca di site mesi tutti in salita 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Sorprendendo un 
po'tutti, Romano Prodi èscesodi 
persona ieri nella sala stampa 
della Commissione per il con¬ 
sueto incontro quotidiano con i 
giornalisti, normalmente con¬ 
dotto dai suoi portavoce. Aveva 
le sue buon e ragioni. 3 trattava 
di annunciare importanti cam¬ 
biamenti di uomini in alcuni po¬ 
sti chiave. Se ne va l'olandese 
CarloTrojan, segretario generale 
della Commissione. È un ruolo 
strategico: quel segretariato ède 
stinatoadesserelarampadi lan¬ 
cio della cosiddetta riforma Kin- 
n ock, eh edo vrebbedaremaggi o- 
re efficienza e trasparenza all'a¬ 
zionedi Bruxelles. Trojan ha ac¬ 
cettato i I posto di rappresentante 
della Commissione a Ginevra. 
Secondo Prodi non si tratta di 
u n a retrocessi on e, vi sto eh e a G i- 
nevra si trova l'Organizzazione 
mondialedel Commercio. Non è 
dello stesso avviso il governo 
olandese, il qualeieri ha «deplo¬ 
rato» la rimozione del suo com¬ 
patriota chiedendo «spiegazio- 
ni»aRomano Prodi. Gli olandesi 
«si rammaricano molto» per 
questa decisione, pur ricono¬ 
scendo di non poterfarealtroche 
«sottomettersi » ad u n a scel ta eh e 
spetta alla Commissione e non 
certo agli Stati membri. Al posto 
diTrojan andràl'irlandeseDavid 
O'Sullivan, fino ad ora capo di 
gabinetto di Prodi. Al poào di 
O'Sullivan, a sua volta, andrà il 
francese Michel Petitein unospi- 


rito, ha detto Prodi, «meno na- 
zionaleepiù europeo»del grup- 
podei collaboratori più stretti del 
presidente. 

Se neva anche Riccardo Fran¬ 
co Levi, eh eera stato portavocedi 
Prodi a Palazzo Chigi epoi a Bru¬ 
xelles. Sono ricadute sulle sue 
spallelemoltecritichesul «difet¬ 
to di comunicazione» di cui 
avrebbesofferto laCommissione 
in questi primi settemesi di presi¬ 
denza Prodi. Levi diventail diret¬ 
tore del <Comitato economico e 
politico» (l'ex «cellule des per- 
spectivs») eh e assisterà il presi¬ 
dente. È, 0 avrebbe dovuto esse¬ 
re, unaspeciedi pensatoio sui te 
mi strategici di lungo periodo. 
Prodi - cosi dice - ne vuole fare 


uno strumento di analisi più ra¬ 
pido ed efficace, soprattutto in 
vista di un appuntamento come 
quello dell'allargamento. Al po¬ 
sto di Levi, come portavoce, an¬ 
drà il britannico Jonathan Faull, 
che era già il suo vice. Fla infor¬ 
mato Prodi i vari ^verni di que 
sti movimenti ai vertici? «No, 
credochelaCommissionedebba 
agi rein perfetta autonomia eco- 
scienza. Fio consultato però tutti 
i commissari... epoi ho informa¬ 
to gli Stati membri». Le critiche 
chesono piovutesullaCommis- 
sionehanno influenzato la deci¬ 
sione? «No, non agisco sotto 
pressi on e. ..ho dovuto fare scelte 
eh eotti mi zzassero i I n ostro I avo- 
ro». G.M. 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Agire presto e per il 
meglio. Per Romano Prodi era 
diventato un imperativo. Era 
arrivato, sette mesi fa, portan¬ 
do con sé una folata di aspetta¬ 
tive. Succedeva a Jacques San- 
ter, presidente licenziato dal 
Parlamento. Ieri ha rivendicato 
«sette mesi di lavoro indefesso, 
grazie al quale stiamo recupe¬ 
rando il prestigio della Com¬ 
missione dopo la grande crisi». 
L'ultimo vert/ce di Lisbona, di¬ 
ce Prodi, èli a testimoniarlo. La 
Commissione sta coordinando 
l’esecuzione di quelle decisioni: 
«new economy», con l'ambizio¬ 
so obiettivo di rendere l'Europa 
più che competitiva rispetto agli 
Stati Uniti. Ma altrettanto in¬ 
defesse, in questi sette mesi, so¬ 
no state le critiche all'operato 
della Commissione. 0 meglio, 
al suo modo di operare. Critiche 
di stampa innanzitutto: dai 
giornali considerati «amici», 
come il Financial Times, a Le 
Monde e Libération fino a gior¬ 
nali tedeschi come la Suddeu- 
tsche Zeitung e la Frankfurter 
Allgemeine. Insamma il meglio 


di quel che si trova nelle edicole 
europee. Criticavano, in genera¬ 
le, la comunicazione della 
Commissione e del suo presi¬ 
dente. E arrivavano a conclu¬ 
sioni pesanti: la Commissione 
conta sempre meno, i governi 
hanno rialzato la testa, il pro¬ 
cesso d'integrazione marca il 
passo. 

Naturalmente non ne getta¬ 
vano la responsabilità solo su 
Prodi e il suo staff Ma da que¬ 
sto italiano che aveva vinto 
tante scommesse né suo paese 
si aspettavano di più. Quasi 
che tirasse fuori l'Europa dalle 
secche politiche come aveva fat¬ 
to con l’Italia dal '96 al '98. 
Romano Prodi si è sempre aste¬ 
nuto da smentite, repliche e ret¬ 
tifiche (tranne quando Le Mon¬ 
de lo diede sul punto di rientra¬ 
re in Italia: le critiche sì, la fan¬ 
tapolitica no). Ma è lecito pen¬ 
sare che gli pesavano. Un po' 
per l'ingiustizia (come se i de¬ 
stini dèi'Unione fossero legati 
a quéli di un uomo solo), e un 
po' per qué che di vero contene¬ 
vano. I margini di cui dispone 
Romano Prodi per dare vigorosi 
segnali di cambiamento, tutta¬ 
via, non sono molto larghi. Ha 


varato una riforma deiia Com¬ 
missione, quéla preparata da 
NaI Kinnock, e ieri ha voluto 
darle un primo seguito. 

Il cambiamento più impor¬ 
tante è la rimozione dal suo in¬ 
carico di segré:ario generale dé- 
Tolandese Cario Trojan. Altis¬ 
simo burocrate dél'ammini- 
strazione comunitaria, in molti 
gli avevano rimproverato di non 
aver esercitato una sufficiente 
sorveglianza ai tempi déla pre¬ 
sidenza Santer, quando il com¬ 
missario Edith Cresson assu¬ 
meva il suo dentista a spese dé 
contribuente europeo. Ma so¬ 
prattutto Trojan è un prodotto 
di qué modello centralizzato e 
molto francese di amministra¬ 
zione comunitaria al quale Pro¬ 
di vorrebbe dare un calcio negli 
stinchi. La filosofia déla rifor¬ 
ma Kinnock, infatti, s'ispira di 
più al modélo manageriale an¬ 
glosassone che a quélo esisten¬ 
te, passabilmente sclerotizzato 
e privo di verifiche concrete di 
«produttività» e di forme di re¬ 
sponsabilità dé sedicimila fun¬ 
zionari. Qualcosa già si muove, 
se è vero che negli ultimi sé 
mesi più di cinquecento funzio¬ 
nari hanno cambiato mansio¬ 


ni. In prospettiva la Commis¬ 
sione dovrebbe essere meno 
«ministeriale» e più imprendi¬ 
toriale, se così si può dire. E a 
questo scopo l'illustre Carlo 
Trojan è apparso poco adatto, 
con buona pace dé governo 
olandese. 

Basterà questo, con l'aggiun¬ 
ta di un cambio di portavoce, 
per placare critici e ipercritici 
europé? Con ogni probabilità 
no. Il fronte di Prodi era e resta 
politico. E lì il dente continua a 
dolere Si è già detto tante volte, 
ma è una palmare verità: i suoi 
predecessori viaggiavano im¬ 
mensamente più comodi sul 
tandem Kohl-M itterrand, che 
nulla ha ancora sostituito. Ro¬ 
mano Prodi viaggia da solo e, 
per quanto sia valente ciclista, 
la tappa è tra le più dure e le 
più lunghe. Ieri, più che di 
grande cambiamento, ha dato 
un segnale concreto di disconti¬ 
nuità con la storia déla Com- 
missione, al fine di rendere la 
sua presidenza più compatta ed 
efficiente. Non sopporta. Roma¬ 
no Prodi, che presso l'opinione 
pubblica passi un'immagine di 
« carrozzon e» dèi 'isti tuzi on e 
che dirige. Quanto alla politica, 
non è cosa che si decide per de¬ 
creto. Piuttosto a cena. Magari 
alla Maison du Cygne, vecchio 
ristorante a due passi dalla 
Grand Place dove stasa-a Prodi 
riceverà Gerhard Schroeder. Fu 
lì che tali Marx e Engés scrisse¬ 
ro «Il Manifesto». Dev'essere 
un posto che ispira: speriamo 
bene. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦ «La violenza è intollerabile i detenuti 
d&ono essere rispettati. È ingiusto però 
generalizzaresulla basedi un episodio» 


♦ «Noi eravamo già inten/enuti aprendo 
un'inchiesta interna e rimuovendo 
il personalecdnvolto néled&iunce» 


♦ E il Polo va all'attacco: si dimetta 
il verticedel Dipartimento 
dell'amministrazionepenitenziaria 


^INTERVISTA ■ GIAN CARLO CASELLI, direttoregeneraleDap 


<^a gli agenti non sono un corpo di picchiatoti» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Ci sono grandi tensioni 
nelle carceri. Ma a Sassari sono 
successecosechenon hannonul- 
laachevederecon questi proble¬ 
mi, si collocano su un'altra lun¬ 
ghezza d'onda. Però voglio ripe- 
terleunafrasedel ministro: guai a 
generalizzare e a dare anche solo 
l'impressione che la polizia peni¬ 
tenziaria sia abbandonata a se 
stessa...». Giancarlo Caselli haap- 
pen a i n con trato I eorgan izzazi on i 
sindacali e sta per ritornare nel- 
l'uffidodi Fassinoperunariunio- 
necon il sottosegretarioCorleone 
eil vicedirettoredel DapM ancuso 
appena rientrati dalla Sardegna. 
«Qualsiasi forma di violenza è as¬ 
solutamente inaccettabile, anzi 
intollerabile-afferma Caselli -. Il 
detenuto ètitolaredi diritti invio- 
labilichedevonoesseresalvaguar- 
datisempreein ogni modo...» 
MaaSassari tuttoquestonon èav- 
venuto 

«L'amministrazione penitenzia¬ 
ria, nei limiti dellesuecompeten- 
zeecon gli spazi di intervento che 
sono propri della funzione che 
esercita, prima ancora delle deci¬ 
sioni dell'autorità giudiziariaave- 
vaadottato in iziati vech iare» 
Quali? 

«Un nuovo direttoredel carceredi 
Sassari, un nuovo comandante 
degli agenti penitenziari, l'apertu¬ 
ra di procedimenti disciplinarea 
carico dell'ex proweditoreedella 
preceden tedi rettri ce» 

Sulla basi di quali elementi avete 
decisoquelleiniziative? 

«Il 7aprilearrivòun dispacciod'a- 
genzia che parlava delledenunce 
dei fami I lari dei deten uti. Sul la ba¬ 
sedi quellanotiziaordinai imme- 
diatamenteun'inchiestaammini- 
strativa. Dopo le prime indicazio¬ 
ni chefornironogli ispettori adot¬ 
tammo i provvedimenti dei quali 
ho parlato. Prima, cioè, dell'inter- 
ventodell'autoritàgiudiziaria» 

Le misure cautelari disposte dal 
giudicedi Sassari vi hanno colto 
di sorpresa? 

«lo non ho nétitolo né ruolo per 
esprimere giudizi sulla congruità 
dellemisu re adottate. Sia perquel 
cheri guarda ledi mansioni, siaper 
quel che riguarda le modalità di 
esecuzione. Ma c'è una cosa che 
mi sembra doveroso sottolineare. 
Ottanta misure cautelari potreb¬ 
bero far scattarel 'eq uazi on eagen - 
ti di polizia penitenziaria uguale 
picchiatori. Questo non èvero. E 
sarebbe profondamente ingiusto 
ungiudiziodiquestogenere» 
àa di fatto che deci ne di agenti 
sonosottoinchiesta... 

«La polizia penitenziaria si 
componedi quarantatremilaper- 
sonechetutti i giorni, nel rispetto 
della legge, svolgono un lavoro 
duro,faticoso, mal pagatoespesso 
neanche riconosciuto nella sua 
fondamentale valenza di perno 
del sistemasi cu rezza. Ogni giorno 
si devono su penare ostacoli enor¬ 
mi, in strutture che ^esso fanno 
acquadatuttele parti. Scon ti amo 
organici insufficienti, cattiva di¬ 
stri buzionedel personalesul terri¬ 
torio. Scontiamo ritardi eineffi- 



IN PRIMO PIANO 


Il ministro Fassino: «Sono turbato e preoccupato 
Subito misure per affrontare l'emergenza-carceii» 



L'ingresso 
del carcere 
di Sassari 
Sotto 
Caselli 
In alto 
il ministro 
Fassino 


ROMA M i su re con crete, pi ù mez¬ 
zi e più risorse, per affrontare l'e¬ 
mergenza carceri. Il nuovo Guar¬ 
dasigilli lehaannunciatenel cor¬ 
so ddi'incontrochesi èsvoltoieri 
pomeriggio con leorganizzazioni 
sindacali CgiI, CisI eUil. L'obietti¬ 
vo èquellodi completarel'iterdel- 
le riforme elaborate dal governo 
D'Alema. 

Fassino avanzerà le sue propo¬ 
ste nel corso del prossimo Consi¬ 
glio dei ministri assi emead una ri- 
cognizione dettagliata dei dati 
della crisi dei 
penitenziari 
italiani. Episo¬ 
di di violenza 
«gravi» quelli 
del 3 aprile, se¬ 
condo il titola¬ 
re del dicastero 
della Giustizia. 
Piero Fassino, 
non li mini¬ 
mizza. Il suo 
«turbamento» 
e la sua «preoc¬ 
cupazione» - 
affidati a un co¬ 
municato mes¬ 
so nero subi an- 
codisuopugno 
dopo un verti¬ 
ce con il sotto- 
segretario. 
Franco Corleone, e con il vicedi¬ 
rettoredel Dap, Paolo Mancuso - 
riguardano i pestaggi avvenuti 
ndle celle del carcere ottocente¬ 
sco di Sassari, ma riguardano an- 
che«ladimensioneclegli arresti», 
«i provvedimenti assunti dall'au¬ 
torità giudiziaria nei confronti di 
ottantaagenti»dellapolizia pen i - 
tenziaria. Cioè di tutti coloro che 
hanno preso parte al I e d rammati - 
che operazioni di trasferimento 
dal San Sebastiano di unatrentina 
di detenuti protagonisti dellapro- 


testa eh eera i n iziata ci n quegi orn i 
prima. 

Lanotiziadei «maltrattamenti» 
e dei «pestaggi» aveva allertato il 
Dipartimento per le carceri che 
aveva avviato un'inchiesta inter¬ 
na. «Proprio perlagravitàdei fatti 
-spiegail Guardasigilli-il ministe¬ 
ro della Giustizia era già interve¬ 
nuto tempestivamenteedrastica- 
mente, nelle settimane scorse, ri¬ 
muovendo il direttore dell'Istitu¬ 
to penitenziarioed il comandante 
del reparto ed avviando provvedi¬ 
menti disciplinari nei confronti 
del Proweditoredell'amministra- 
zi on epen i ten zi ari a i n Sardegn a». 

Tra l'altro, dicono al ministero,! 
terminali del Dap nel ledi verse re¬ 
gioni godonodi unaforteautono- 
mia e, nel caso specifico della vi¬ 
cenda del San Sebastiano, le dire¬ 
zione centrale del Dipartimento 
non venne avvertita preventiva- 
mentedell'operazione. Névenne 
avan zata I a ri eh i està d i uti I i zzare i 
Gom (i gruppi operativi mobili). 
Da una parte l'inchiesta ministe¬ 
ri al e,quindi. 

Dall'altraquella giudiziaria del- 
laprocuradi Sassari chehaportato 
agliarrestidi ieri.Allemisure, cioè, 
che non solo hanno colpito l'ex 
provveditore regionali degli isti¬ 
tuti penitenziari sardi, l'ex diret- 
tri cedei carcere sassarese e l'ex co- 
mandantedegli agenti di custodia 
del San Sebastiano. Ma hanno de¬ 
terminato l'arresto di decine di 
agenti di custodia, di tutti coloro, 
ci oè, eh edal I ed i versecarceri sarde 
erano stati comandati perparteci- 
pareaquellachei familiari dei de¬ 
tenuti definiscono «unaspedizio- 
ne punitiva». Misure «indistinte» 
che stanno provocando un pro¬ 
fondo malumore nel corpo degli 
agenti di poliziagiudiziaria. Ei sin¬ 
dacati cheli rappresentano prote¬ 
stano, promuovono per domani 


una manifestazione davanti al 
carcere di San Sebastiano. Parla¬ 
no, nella sostanza, di arresti indi- 
scriminati. E il malessere che ser- 
p^gia tra gli agenti preoccupa il 
ministero. «A questo punto-pro¬ 
segue il Guardasigilli -auspichia- 
movivamenteunarapidaconclu- 
si on edel I ei n dagi n i, ondeaccerta- 
re speci fi eh e respon sabi I i tà perso- 
nali ed evitareirumentalizzazio- 
ni chepossanocolpireun corpodi 
Polizia penitenziaria che, con de¬ 
dizione e spirito di sacrificio, è 
ogni giornoimpegnatonel diffici¬ 
lecompito di garanti re la sicurez¬ 
za dei cittadini e l'applicazione 
dellalegge». 

Insomma: un non facileequili- 
brio da mantenere tra il rispetto 
delle prerogative della magistra¬ 
tura, la necessità di colpi re gli au¬ 
tori delleviolenzechesi sonoregi- 
strate e I a esi gen za d i vai utarecaso 
per caso le posizioni degli agenti 
finiti sotto inchiesta. Tenendo 
conto cheil pian età carceri,eloha 
ripetuto ieri a Sassari il sottosegre¬ 
tario Franco Corleone, rischia di 
espodere non solo in Sardegna, 
ma in tutta Italia. «Anchedaque- 
sta vi cen d a - spi ega Fassi n 0 n el co¬ 
municato diffuso ieri - il governo 
traemotivo peraccelerarel'entra- 
tainvigoredellemisureperlarior- 
gan izzazion edel I est ruttu recarce¬ 
rarie e la riqualificazione del per¬ 
sonale» assicurando, al tempo 
stesso, «il rispetto delle persone 
detenute». 

E intanto il Polo non si lascia 
sfuggire l'occasione per attaccare 
Giancarlo Caselli. Lo fa Tiziana 
Maioloelofannoi deputati di An. 
E M aurizio Gasparri chiedecosi al 
governo «una diversa sensibilità 
nei confronti della polizia peni¬ 
tenziaria» che sarebbe stata «ab- 
bandonataasestessadal direttore 
del Dap». N.A. 


Il 

Gli agenti 
lavorano 
in condizioni 
difficilissime 
esono 

anche mal pagati 



cienzechesonovecch i di ann i ». 
Ma tutto questo non può gi ustif i- 
care violenze e pestaggi na con¬ 
fronti dei detenuti 

«Certo. Allora traggo una prima 
conclusione. Bisogna essere in¬ 
transigenti quando nericorrono i 
presupposti che sono di compe¬ 
tenza nostra e del l'autorità giudi¬ 
ziaria. M a sempre, ripeto sempre, 
nel rispetto del difficilelavorodel- 
la polizia penitenziaria, del rico¬ 
noscimento del fondamentale 
serviziopubblico cherendeal Pae¬ 
se. L'episodio di Sassari è indub¬ 
bi amen te grave, drammatico. Ma 
bisogna riflettere anche sulla si- 
tuazionecarceraria» 

Una situazione esplosiva, lo sap¬ 
piamo tutti. Ma i problemi ri- 
mangonoinsoluti daanni.Èd’ac- 
cordo? 

«Bisogna riflettere: amministra¬ 
zione penitenziari a, autorità poli¬ 


tiche e società. Qggi 
abbiamonellecarceri 
diecimila presenzein 
più rispetto ai posti 
disponibili. Significa 
più sofferenze per i 
detenuti, più difficol¬ 
tà per gli operatori, 
ma anchepiù tensio¬ 
ni, più problemi. In 
una situazionedi ba- 
secheègiàcaratteriz- 
zata dalla presenza 
del trenta per cento 
di tossicodipendenti 
edel trenta percento 
di extracomunitari. Soggetti, si 
badi bene, che hanno violato la 
legge penale, devono scontare la 
pena, masonoancheportatori di 
problemi chesonoanchedi carat¬ 
teresociale. Allora c'è da porsi un 
interrogativo: qualefunzionede- 
ve essere ri servata al I a pen a deten- 


tiva? C'è da chiedersi se questa 
non debba essere riservata soltan¬ 
to a coloro che risultano partico¬ 
larmente pericolosi, ma con una 
con dan n a i nfl itta eh e ven ga effet¬ 
tivamente scontata, pensando e 
realizzando porgli altri misuredi¬ 
verse con strutture adeguate che 


ne avvi! no il recupero. Dove il re¬ 
cupero significhi meno recidiva, 
piùsicurezza. Equestonon soltan¬ 
to dentro il carcere, maanchefuo- 
ri del carcere». 

Sta riproponendo il tema dei be¬ 
nefici carcerari? 

«Qggi fuori dal carcere sono in 
espiazionedi penatrentamilaper- 
sone, allequali sonoaddettemille 
unità dell'amministrazione peni¬ 
tenziaria: una sperequazione che 
ladicelunga sulleenormi difficol- 
tàchedobbiamoaffrontare» 
Dottor Caselli il Polo la attacca e 
criticaduramentelagestionedel 
Dap. 

«Non èia prima volta che vengo 
fatto oggetto di attacchi di questo 
genereenon saràl'ultima. Lamia 
i m pressi oneèchele moti vazi on i 
di questi attacchi non siano sol¬ 
tanto tecniche, per cui non riten- 
godi dover rispondere» 


CGIL-CISL-UIL 

«La magistratura 
faccia chiarezza 
ai più presto...» 

me». I sindacati sono scesi in campo senza esitazioni. N iente dife¬ 
se corporative. Ma verità e giustizia nei tempi più brevi possibili. 
Sono queste le richieste di CgiI Fp, CisI Fps, Uil Pa in una nota di 
ieri, nella quale sottolineano: «La rapidità nell'accertamento dei 
fatti è necessaria, considerata la straordinarietà e pesantezza dei 
provvedimenti presi dall'Autorità giudiziaria. Lo èancorpiù - affer¬ 
mano i sindacati nel loro comunicato diffuso agli organi di stampa 
- se si tiene conto del fatto che leorganizzazioni sindacali confe¬ 
derali da mesi segnalano che nel carceredi Sassari, e non solo, 
non si riesce a garantire la sicurezza dei detenuti e degli operato¬ 
ri». «Ciò che ci interessa sottolineare con forza - sostengono anco¬ 
ra i sindacati dei Penitenziari - è che, anche quando i gravi episodi 
ipotizzati a Sassari venissero dimostrati, non può essere consentito 
a nessuno di svilire il valore di un corpo di polizia i cui operatori, 
quotidianamente, svolgono i loro compiti con senso di umanità, 
nel pieno rispetto della legalità». 


■ «Ci auguriamo che la magi¬ 
stratura operi rapidamente 
per chiarire la posizione di 
ciascuno degli 80 agenti di 
Polizia penitenziaria e dei 
due dirigenti dell'Ammini¬ 
strazione sottoposti a misure 
cautelari con accuse gravissi- 


IL CASO 


Nominati subito i nuovi dirìgenti per sostituire gii arrestati 


ROMA Gli agenti colpiti dai 
provvedimenti di custodia cau¬ 
te! are emessi dal la magistratura 
sassarese solo in parte erano in 
servizio nel carcere «San Seba¬ 
stiano». Lo ha precisato il fun¬ 
zionari 0 addetto al Ie pubbiiche 
relazioni del Provveditorato re- 
gionaledegli istituti di penadel- 
la Sardegna, Rossana Carta che 
ha anche esci uso che in questa 
vicenda siano coinvolti i Gom. 
Gli agenti implicati nell'in¬ 
chiesta farebbero parte di ap¬ 
positi gruppi costituiti per 
eseguire la traduzione dal car¬ 
cere di «San Sebastiano» agli 
altri istituti dell'isola, dopo la 
protesta di fine marzo per lo 
sciopero dei direttori. 


La dottoressa Carta ha spie¬ 
gato che l'inchiesta ammini¬ 
strativa disposta dall'ex mini¬ 
stro Oliviero Diliberto è stata 
sospesa subito dopo l'avvio 
dell'inchiesta penale. Ripren¬ 
derà - ha spiegato la funzio¬ 
narla del Provveditorato - 
quando sarà conclusa l'inda¬ 
gine penale, per accertare 
eventuali violazioni interne. 

Nel carceredi Sassari, sono 
in servizio attualmente 202 
agenti uomini e 19 donne. 
Per front^giare l'emergenza 
I' amministrazione ha nomi¬ 
nato Gaspare Sparacia a diri¬ 
gere il Provveditorato regio¬ 
nale e ha inviato a Sassari, a 
dirigerei! carcere, il dott. Gia¬ 


como Veneziano, da Palermo. 
Il compito di capo degli agen¬ 
ti è stato affidato all'ispettore 
Pais, che era già in servizio 
nel carcere sassarese. 

I provvedimenti della mag- 
stratura rischiano di acuire 
una situazione già precaria. 
«La carenza di uomini, che è 
aH'origine dello stato di ten¬ 
sione del la categoria - ha spie¬ 
gato un portavoce degli agen¬ 
ti - rischia di aggravarsi. Ora 
ci saranno difficoltà anche a 
fare traduzioni e piantona¬ 
menti». Proprio la carenza di 
personale per i turni massa¬ 
cranti e la rinuncia forzata a 
ferie e riposi aveva creato uno 
stato di tensione nelle carceri 


sarde (pochi mesi fa a Nuoro 
un detenuto, prima di impic¬ 
carsi, aveva simulato un suici¬ 
dio e aveva preso in ostaggio 
una guardia accorsa per pre¬ 
stargli soccorso, senza adotta¬ 
re le dovute cautele per caren¬ 
za di personale). S attendono 
provvedimenti urgenti del¬ 
l'amministrazione peniten¬ 
ziaria per rimpiazzare gli 80 
agenti sospesi dal servizio 
perché colpiti da ordini di cu¬ 
stodia cautelare. Secondo in¬ 
discrezioni, già nei prossimi 
giorni il Ministero di via Are¬ 
nula deciderà il trasferimento 
in Sardegna di agenti di poli¬ 
zia penitenziaria da altre ca- 
treeri italiane. 


I DS 


Leoni: fatto indegno 
di un paese civile 

■ N umeroselereazioni fra i Democratici di sinistraal- 
l'ondatadiarrestiinSardegna.CarloLeoni,reponsa- 
bilegiustiziadei Ds hagiudicatodi «unagravità enor¬ 
me, non degnadi un paesecivile»l'ipotesi di reato nei 
confronti di agenti edirigenti dell'amministrazione 
penitenziariafiniti in manette. Leoni hasollecitato la 
magistraturaa«farefinoinfondoquantoènei suoi po¬ 
teri perii pieno accertamento dellaveritàedellere- 
sponsabilità». Ma«lagravitàdei reati chepesano sui 
destinataridellemisurecautelaii-afferma Leoni-non 
puòenon deve trasformarsi in ungiudizio negativo 
sull'intero corpodegliagentidi poliziapenitenziaria 


cheèun corpo sano, di lavoratori impegnati in un compi¬ 
to d ifficileeq uanto mai del icato». Durae netta anche la 
posizionedellasenatriceErsiliaSalvato:«Èunepisodiodi 
gravità estremacherichiedeunafortepresadi posizione 
daparteditutteleautoritàasostegnodellamagistraturae 
dellal^alitànellecarceri». La Salvato ha rivolto unainter- 
rogazioneparlamentareal ministro dellaGiustiziachie- 
dendoqualesialostato dell'inchiesta amministrati vain 
corsoequali inizi ativeintendaintraprendereil ministro 
«perchéepisodi del generenon si ripetano infuturoeper- 
chénellecarceri vengano garantiti idiritti fondamentali 
dellepersonedetenutecontrotentazionidiviolenzee 
maltrattamenti». LasenatriceSalvato ricordato che«La 
dignitàdellapersona,ancheseinstatodi detenzione, va 
sempresalvaguardata». «Chiederò immediatamenteal 
PresidentedellaCommissioneGiustiziadel Senato di 
convocareurgentementeil Direttoredel Dapaffinchési 
facciaunariflessioneapprofonditasullasituazionecarce- 
rariainltaliaesullecausechepossonoaverportatoaque- 
stedegenerazioni nel comportamento di personaledello 
Stato»:èquestoinveceilcommentodellaseenatriceDa- 
iiaBonfietti,componentedellaCommissioneGiustizia. 
«Èun fatto gravissimo, non sembraun caso isolato, ese 
fosse vero - haconcluso - non sarebbedegno di un paese 
democratico chevoglia rispettareappieno l'articolo 27 
dellaCostituzione». 
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LA Politica 


l'Unità 



L'APPELLO 


Quesiti sulla giustizia 
i giurici dicono «no» 


ROMA La vittoria dei si ai referen¬ 
dum sulla giustizia (separazionedel¬ 
la carriere dei magi irati, sistema 
elettorale del Csm, divieto degli in¬ 
carichi extragiudiziari) «darebbe fia¬ 
to a chi persegue il ripristino di una 
giustizia forte con i deboli e debole 
con i forti» e «non produrrebbe ri¬ 
sultati apprezzabili per il supera¬ 
mento della crisi» dell'amministra¬ 
zione della giustizia. Lo sottolinea 
un appello per il no ai 3 quesiti pro¬ 
mosso da Magistratura democratica 
e sottoscritto da una trentina tra 


giuristi, magistrati, parlamentari e 
scrittori tra cui Paolo Barile, France¬ 
sco De Martino, Alessandro Galante 
Garrone, Ettore Gallo, Giovanni 
Galloni, Corrado Stajano, Guido 
Calvi, Daria Bonfietti, Giovanni 
Russo, e esponenti di Md, acomin- 
ciaredal segretario Borraccetti. 

Il documento sottolinea anzitutto 
che, con l'eventuale approvazione 
del primo dei tre referendum, non 
solo si produrrebbe «una separazio¬ 
ne delle carriere tra giudici e pm 
confusa, contraddittoria e comun¬ 


que più rigida di quellain vigorene- 
gli ordinamenti che da sempre la 
prevedono» ma si colpirebbe «l'in¬ 
dipendente esercizio dell'azione pe¬ 
nale, favorendo l'attacco all'indi¬ 
pendenza dei magistrati» e tenden¬ 
do a inserire i pm nell'orbita dell'e¬ 
secutivo. (A questo quesito proprio 
l'altro giorno, al termine di una riu¬ 
nione della segreteria Ds, il suo 
coordinatore Pietro Polena ha anti¬ 
cipato l'indicazione di voto contra¬ 
rio del partito). Ancheil referendum 
sulla riforma del sistema di elezione 
del Csm è «solo a prima vista condi¬ 
visibile», ma «in realtà privo di va¬ 
lenze positive» visto che «tocca solo 
marginalmente i profili patologici 
della doppia attività dei magistrati 
lasciando inalterato il sistema dei 
fuori ruolo e non prevedendo alcu¬ 
ne limitazione al conferimento di 
incarichi e di arbitrati ai magistra¬ 
ti». 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA È cominciato il conto alla 
rovescia verso il 21 maggio, quando 
si tornerà alle urne per votare i sette 
referendum. Ma nel Transatlantico 
affollato del mercoledì pomeriggio 
sono pochi coloro disposti a scom¬ 
mettere che il quorum - cioè il nu¬ 
mero di elettori sufficiente a rende¬ 
re valida la consultazione- sarà rag¬ 
giunto. È un pronostico trasversale 
ai sostenitori del Si e del No. Dato il 
luogo, tiene banco il referendum 
elettorale, quello chevuoleabrogare 
la quota proporzionale. E se sono 
pochi gli ottimisti, cioè quelli che 
contano sul quorum, praticamente 
nessuno crede che in questa man¬ 
ciata di giorni il centrosinistra possa 
produrre una proposta unitaria di 
riforma della legge elettorale, cheè- 
anche se non prevede la revisione 
della Carta costituzionale - cosa 
complessa, dato che dovrebbe met¬ 
tere d'accordo nove partiti che già 
sul referendum sono schierati diver¬ 
samente. E, infine, ci sono i pessi¬ 
misti di lungo corso, tra cui lo sher¬ 
pa per eccellenza dei Ds, Antonio 
Soda, che afferma: «Non accadrà 
nemmeno che nello scorcio di legi¬ 
slatura, in un parlamento morente, 
cioè dopo il 21 maggio, si riesca a 
fare la nuova legge. Questa legisla¬ 


tura sarà segnata dal fallimento del¬ 
la Bicamerale, ma spero che insani 
a tutti noi cheper rinnovare il siste¬ 
ma politico non si può agire solo su 
un versante. Bisogna altresì lavorare 
su duefattori: oltrea una nuova leg¬ 
geelettorale, si deve intervenire sul¬ 
la Costituzione per garantire al pre¬ 
mier reali poteri e, per consentire 
un riequilibrio tra i poteri istituzio¬ 
nali, conferire un ruolo di garante 
più forte al capo dello Stato: e biso¬ 
gna fare nuovi regolamenti parla¬ 
mentari». 

Ma intanto, cosa accade? Dario 
Franceschini, sottosegretario alle Ri¬ 
forme, sta coordinando il lavoro del 
centrosinistra per la proposta di ri¬ 
forma elettorale. Ma, avverte, «ora 
tutto è bloccato, in attesa di cono¬ 
scere i risultati del 21 maggio». Ma 
l'ultima stesura della fatica, sintesi 
delle indicazioni di tutti i partiti, te¬ 
neva conto della possibile approva¬ 
zione del referendum e dunque pre¬ 
vede una ripartizione dei seggi so¬ 
stanzialmente ugualea quello attua¬ 
le - il che significa che i collegi ri¬ 
mangono così come sono ora - cioè 
il 75% assegnato con il sistema 
maggioritario ad un turno e l'altro 
25% (che secondo l'approvazione 
del referendum non può più essere 
assegnato proporzionalmente ai 
partiti) a sua volta suddiviso. Il 5% 
attribuito alla coalizione vincente 


comequotadi stabilità, una sorta di 
premio di maggioranza. Mentre il 
20% ripartito, come per il Senato, 
nella coalizione perdente in propor¬ 
zione ai voti ottenuti. Per dare mag¬ 
giore stabilità al quadro politico e 
per assegnare maggiore potere al 
premier la proposta prevede che sul¬ 
la scheda elettorale, accanto al sim¬ 
bolo di ciascuna coalizione, venga 
indicato il nome del candidato pre¬ 
mier. In conclusione però France¬ 
schini avverte: «Se il referendum 
fallisce il quadro cambia». Che vuol 
dire? 

In sostanza che questa sintesi è il 
frutto della «necessità» imposta dal 
referendum che, se approvato, non 
solo imporrebbe il rispetto del que¬ 
sito, cioè l'abolizione del 5% di pro¬ 
porzionale assegnato ai singoli par¬ 
titi; darebbe comunque un'indica¬ 
zione di marcia verso un sistema 
maggioritario compiuto. Dalleforze 
più piccole giudicato penalizzante 
che sarebbero, di conseguenza, ben 
felici di rimettere mano alla propo¬ 
sta di legge. I fautori del Si, invece, 
insistono che questa è l'unica solu¬ 
zione per rendere, aliatine, stabileil 
sistema politico italiano. Infatti la 
legge attuale, maggioritaria, ma in 
modo imperfetto, nel 1994 e nel 
1996 ha consentito la vittoria di 
coalizione e di partiti, ma ha anche 
prodotto ribaltoni e crisi di governo 


tante quante erano causate dalla 
vecchia legge proporzionale. 

Vincono i 3, si abolisce la quota 
proporzionale e quel 25% di seggi 
residui come verrebbe assegnato? Ai 
migliori secondi. E così potrebbe ac¬ 
cadere che da uno stesso collegio 
partano verso Montecitorio il depu¬ 
tato della coalizione vincente e an¬ 
che quello della perdente, in barba 
al principio del maggioritario. Certo 
un controsenso - precisano comun¬ 
que i fautori del 3 - ma proprio per 
questo si sarebbe obbligati a produr¬ 
re una nuova legge, compiuta e de¬ 
finita. Gli obiettori ribattono: certo, 
i piccoli partiti sarebbero costretti 
ad allearsi nella coalizione davanti 
agli elettori, ma una volta in parla¬ 
mento potrebbero assumere posi¬ 
zioni contrastanti. Possibile, ma - 
suggerisce Soda - questo fenomeno 
potrebbe essere contrastato da nuo¬ 
ve regole parlamentari (quelleattua- 
li mettendo a disposizione dei sin¬ 
goli parlamentari e non dei gruppi, 
servizi e vantaggi, non favorendo 
l'aggr^azione) e con un sistema di 
finanziamento della politica che 
non individuale, cornea! gruppi. In¬ 
samma la discussione è aperta e nei 
prossimi giorni si surriscalderà. Co¬ 
munque il neo premier Giuliano 
Amato ha avvertito tutti: «Terremo 
conto del quesito referendario, qua¬ 
lunque esso sia». 


Mario Segni 
ha presentato 
ieri a Roma 
in Piazza Navona 
la campagna 
referendaria 
in favore del 
maggioritario 
Paradisi/ Ansa 


L anonima ribalto 
non vuole 


CHE VOlii.. 


NOH FftRGU 
UN FAVORE 




♦La maggioranza ave/a affidato 
a Dado Franceschini ii compito 


^Ma ia prima battagiia èsuiia 
partecipazione ai voto 


di preparareuna proposta unitaria per poter ragg ungere ii quorum 

Ma dopo il referendum 
d vorrà la legge elettorale 

Solo una bocciatura lascerebbe lecosecomestanno 


CINZIA ROMANO 


L'IMTERVISTA ■ PIETRO SCOPPOLA 


ROMA 3 chiama Movimento per 
il maggioritario. Guarda al refe¬ 
rendum del 21 maggio, ma anche 
oltre. L'obiettivo ècrearenel paese 
la cultura del maggoritario, per- 
ché«dasoleleleggi non bastano- 
spiega lo storico Pietro Scoppola 
chedel Movimentoèunodei pro¬ 
motori-.Adirlaveritàcredochela 
cultura, lamentalitàdel maggiori¬ 
tario sia più passata nelTopinione 
pubblica chenei partiti». 

Ma se questo fosse vero, il rag¬ 
giungimento del quorum non sa- 

rebbecos a rischio. 

«Non dimentichiamo chelo scor¬ 
so referendum ci sono stati 20-21 
milioni di si che non sono stati 
sufficienti a far scattare il quorum 
perché c'era - e speriamo che sta¬ 
volta la questionasi risolva-il ri- 
gonfiamento del numero degli 
dettori percolpaddlelistenon re¬ 
visionate. Ed i no si sono annessi 
strumentalmente, con uno scor¬ 
rettezza costituzionale e politica, 
l'astensionespontaneacheormai 
èsul 30-35%». 

Domani,oggi parchi legge,sarete 


«S al magnoiitarìo^ èdàcultuia nel l^es&> 


// 

L'éettore 
rinuncia 
a rappresentars 
«fedelmente» 
Ma per deci dere 
chi lo governerà 

—n— 



ricevuti al Quirinale. Cosa chie- 
deteal capodelloStato? 

«Presen teremo I a n ostra i n i zi ati va 
e sottolineeremo l'importanza di 
questo referendum come mo¬ 
mento di passaggio pertrasforma- 
re le nostre istituzioni, cosa che 
spontaneamente il Parlamento 
non èriuscitoafare. Senon c'èuna 
forte spinta dal paese, dall'detto- 
rato,eil referendum èlo strumen¬ 
to, il processo di riforma si ferma, 
senon vaaddiritturaindietro». 

Il referendum è il primo obietti¬ 
vo. Seraggi ungerà il quorum ei s 
vinceranno, come proseguirà il 
vostroimpegno? 

«Il nostro obiettivo è sistemico, 
interessa il sistema politico attra¬ 
verso I a mod if i ca el ettoral e. M a vi - 
sto che il Movimento di fatto na- 
sceesi muovendl'ambitodd cen¬ 


tro sinistra, crediamo sia urgente 
un radicaleripensamentodd cen¬ 
tro sinistra chefondato su 15-16 
partitini comeèadesso, non ècer- 
to un soggetto adatto ad un con¬ 
fronto bipolare. C'è quindi un 
n esso stretti ssi m o tra i I passaggi o a 
un sistema più maggioritario e 
unanuovaformadi aggregazione 
cheabbiaunaforteleadership». 
Voi premete per quale modifica 
del sistema elettorale in senso 
maggioritario? 

«Il sistemacheuscirebbedal refe¬ 
rendum, èstato ri con osci uto dal I a 
stessa Corte Costi tuzional e, èim- 
mediatamente applicabile. Non 
c'è alcuna necessità di un inter- 
ventolegislativodel Parlamento». 
Chi difendeil sistema proporzio¬ 
nale indica nel maggioritario la 
causa della frammentazione del 


sistema politico con la moltipli- 
cazioneda partiti... 

«Questo è falso. È la quota del 
25%, il meccanismo dd doppio 
voto applicato alla Camera e non 
al Senato, che ha inflazionato il 
numero dei partiti, in collega¬ 
mento poi col meccanismo del fi¬ 


nanziamento delle 
spese elettorali ai sin¬ 
goli. Se vinceranno i 
si si imporrà il sistema 
bipolare. Non si risol¬ 
verà il problema del 
cosiddetto cambio di 
casaccadel parlamen¬ 
tare, ma questo non 
potrà essereimpedito 
danessunaleggeelet- 
toralefinchéci sarà la 
norma costituzionale 
cheescludeil manda¬ 
toimperativo». 

C’èuna gran nostalgia di propor¬ 
zionale e aumentano coloro che 
predicanol’astensione. 

«Sarebbe un ritorno al passato. A 
un sistema fondato sul centro. In 
cui c'èun partito chestasempreal 
governo. M i sembra cheBerlusco- 


ni, con Forza Italia, aspiri a pren¬ 
derei! posto chefu dellaDc. Quel 
si sterna av 0 /a un senso ed unasua 
funzione negli anni della guerra 
fredda e della contrapposizione 
tra Est ed Qvest. Qggi, immagina¬ 
re che in Europa, il paese possa 
progredire senza meccanismi di 
ricambio anche radicale di classe 
dirigente, che solo il maggiorita¬ 
rio può offri re, mi sembra antisto¬ 
rico». 

Perchéil maggioritariogaranti- 

sceil ricambio? 

«Perchéèil sistema in cui 0i elet¬ 
tori non indicano solo chi li rap¬ 
presenta, ma scelgono anche la 
maggioranza. Ed una maggioran¬ 
za si può formare soltanto fra due 
ipotesi. Il proporzionaleèfunzio- 
n al ea garan ti rei a rappresen tan za, 
estoricamentehaavutounagran- 


defunzione. Cheoggi ritengo pe¬ 
rò superata». 

C'è però una parte della sinistra 
cheritienefondamentalegaran- 
ti rei a rappresentanza, comescel - 
tadi democrazia. Non bisogna ne¬ 
gare che una parte del l’elettora¬ 
to, di fronte allo scontro tra due 
candidati decidedi astenersi per- 
chénon gradiscenessunodei due. 
Non si può chiedere allagenteso- 
lodi «votare contro», xegliendo 
ilminoredeimali. 

«Il temaèben noto agli studiosi di 
sci en za del I a poi iti ca. D u verger h a 
riassunto la questione in unafor- 
mula: il voto proporzionaleèd'o- 
pinione, quello maggioritario di 
decisione. Cioè, nel proporziona- 
leciascunoesprimesestessoepuò 
farlo fedelmente. Col maggiorita¬ 
rio non c'èdubbio chesi sacrifica 
lasceltadell'elettore, magli si dàla 
possibilità di decidere chi lo go¬ 
vernerà. E non è poca cosa. Ladi- 
saffezionedal voto non ècolpadel 
maggi oritario,madel vecchiogio- 
co dei partitini cheesercitano an¬ 
cora il diritto di veto emagari, co¬ 
me è accaduto, fanno cadere un 
governo uscito vincitoredalleele- 
zioni». 


Rni, un voto antì-proporaonale non è un alito ad Amato 

An haraccoltolefimnemaoraèin imbarazzo davanti all'alleato Berlusconi 


GENOVA 

IDscedono la storica sede 
di Salita San Leonardo 


PAOLA SACCHI 

ROMA II referendum arriva per ulti¬ 
mo. "Last but non least" (ultimo ma 
non meno importante), è il senso 
della spiegazione che ne dà Gian¬ 
franco Fini che alle dodici e trenta, 
dopo un'ora abbondante di relazione 
alla direzione di An, riunita al Jolly 
hotel, arriva al tema clou. E l'indica¬ 
zione è quella di un anno fa, «per di¬ 
gnità e coerenza»: «Due sì ai referen¬ 
dum che abbiamo promosso (quello 
contro la quota proporzionale e 
quello sul finanziamento ai partiti 
ndr), libertà di coscienza per gii altri 
cinque», tra i quali c'è quello sui li¬ 
cenziamenti al quale Fini avrebbe 
preferito una soluzione legislativa. 
Quindi, campagna per due sì, ma 
con due condizioni: nessuna «confu¬ 
sione» politica con la sinistra e con 
«chi io non ho visto votare contro il 
governo Amato». La battuta tran- 
chant è perTaradash eCalderisi. In¬ 
samma, amici dell'Elefantino, addio. 
E in giro, in entrambi gli schiera¬ 


menti dice di prevedere una campa¬ 
gna «Soft» per evitare «confusione 
politica»: «Qrmai - dice Fini più tardi 
ai cronisti - mancano solo diciassette 
giorni, la campagnma elettorale ap¬ 
pena i n i zi ata sembra già fi n ita». M et¬ 
te pure nel conto che il quorum non 
possa essere raggiunto, «ma le batta¬ 
glie non si fanno solo per vincerle». 

Se un anno fa, in questa stessa sala, 
il presidente di An impugnava quel 
referendum sulla legge elettorale co¬ 
me arma decisiva per la sopravviven¬ 
za di An uscita dalla batosta delleeu- 
ropee e per la sua permanenza alla 
testa del partito, ora la musica è di¬ 
versa. Anche se Fini tiene il punto e, 
pur sottolineando a più riprese il 
«valore» dell'unità del Polo che in al¬ 
cuni casi «marcia divisivo per colpire 
unito», non manca di inviare un 
messaggio a Berlusconi: «Non capi¬ 
sco che danno ne potrebbe venire al 
governo se non venisse raggiunto il 
quorum». E ricorda la necessità che il 
centrodestra dia rappresentanza poli¬ 
tica a «quell'area importante di elet¬ 
tori maggioritari e referendari». «Di 


fronte all'operazione truffaldina di 
un governo che ha usato i referen¬ 
dum come un pretesto per la sua na¬ 
scita, dimenticando che nessun refe¬ 
rendum è stato promosso da partiti 
della maggioranza, un'operazione 
che ha negato agli italiani il diritto 
più importante quello di tornare a 

■ IL POLO 
DIVISO 
Mussolini 
e La Russa: 
attenti, 
vinciamo 
solo quando 
c'è Silvio 

votare, - osserva il leader di An - c'è 
chi dice che l'astensionismo è una ri¬ 
sposta politica a quell'operazione. E 
peròio non vedo una sola ragione 
per la quale oggi An non dovrebbe 
più sostenere i referendum che ha 


promosso». 

Ma «nessuna divergenza con gli al¬ 
leati» perché referendum e legge elet¬ 
torale sono strumenti «tecnici non 
valori» e «nessuna convergenza con 
gli avversari» che cercano nel refe¬ 
rendum «una rivincita anche se lo 
negano». E, comunque, «il successo 
elettorale di An ad eccezione di alcu¬ 
ne zone d'ombra del Meridione (in 
Lucania sotto le europee ndr) dimo¬ 
stra che anche con candidati di de¬ 
stra si vince». Che, soprattutto, «è fi¬ 
nita un'altra favola: quella del gran¬ 
de centro». Quindi, se An ora farà 
campagna elettorale pe il sì è per 
«rafforzareil maggioritariocheèil si¬ 
stema migliore per il paese». Sospira 
e protesta Alessandra Mussolini: 
«Non ci rinfiliamo nel tunnel dei 
perdenti, non andiamo più con Se¬ 
gni che spara contro Berlusconi, per 
lui è un' ossessione. Gianfranco, ve¬ 
diti con 3lvio e trovate una soluzio¬ 
ne comune». E il liberal Basini che 
viene rimproverato dalla Mussolini 
di essere andato su un palco insieme 
a Segni e ai referendari: «Il referen¬ 


dum è trasversale per sua natura e co¬ 
munque Berlusconi resta il miglior 
presidente del Consiglio possibile». 
Ignazio La Russa non manca di ricor¬ 
dare a Fini si vince quando «c'è con¬ 
cordia» nel Polo. Adolfo Urso, il por- 
tavocedi An, si esprime per «sette si» 
compreso quello sui licenziamenti. 
La stessa cosa la dice il capogruppo 
alla Camera, Gustavo Selva. Non ci 
sta Gianni Alemanno della destra so¬ 
ciale: «Non possiamo lasciare la tute¬ 
la degli interessi dei lavoratori dipen¬ 
denti alla sinistra». Plaude alla posi¬ 
zione di Fini, Mario Segni. E lo stesso 
fa l'ex amico Taradash, anche se il 
suo «è un si Soft». Casini, intanto, 
annuncia: «Libertà di coscienza». E, 
in ogni caso, «sulla legge letterale - 
conferma Fini - con il governo dialo¬ 
go zero. Se non ci sarà quorum, cre¬ 
do si andrà a votare tra un anno con 
la legge di ora». Lo scenario è com¬ 
pletamente mutato rispetto a un an¬ 
no fa quando il leader dava le dimis¬ 
sioni e mandava i cosiddetti colon¬ 
nelli sulle spiaggea raccogliere le fir¬ 
me. 



AddioSalitaSan Leonardo. Dopo45anni l'edificio chehaospitatopri- 
mail Pd, poi il Pdsei Dsèstato ceduto. Fu acquistato per90 milioni, inte- 
ramentesottoscritti dai militanti, nel 1954einaugurato ufficialmente 
dueannidopodaGiorgioAmendola.Strattadiunapalazzinadisette 
piani peri.500 metriquadratidoveuntempo Iavoravanofinoa40fun- 
zionari più il personaletecnico. Inottobrelasedeprovincialeeregionale 
dei Dsverràtrasferitaal primo pianodi Palazzo DeM arini, in PiazzaDe 
M arini, nel centro storico, aduepassi dal Porto Antico. Un edificio im¬ 
portante, risalenteal Cinquecento chepoggiasu preesistenti torri me¬ 
dioevali. U, in tre appartamenti unificati, saranno ospitati ilseg retarlo 
provinciale, i sei dipendenti oltreai Comitato Regionale perun partito 
più snello, di rete, un partito nuovo cheaprelepropriesedi allasocietà. Il 
segretario dei Democratici di sinistraWalterVeltroni haassicurato che 
taglieràii nastro. 

N el palazzo chesi affacciasullabellascalinatadi San Leonardo, invece, 
troveranno posto uffici ed appartamenti privati. Lasegretariaprovincia- 
leRobertaPinottiassicurache.oltreadottenerel'assensodellefedera- 
zioni dellaLiguria, hacontattato gli exsegretari del Pd edei Ds «Certa¬ 
mente- hadetto laPinotti - ho colto un sensodi nostalgia, maanchese- 
gnalidiadesioneversoil rinnovamentodel partito». Sergio Ceravolo, 
segretariodel Pd negli anni Sessantaaitempidegli scontridi PiazzaDe 
Ferrari contro il congressodel M si, ammettedi sentirsi amareggiato edi 
soffrirenel pensarecheil partito non può più permettersi «di tenere 
quellacasaperlaqualeinmoltiabbiamolavoratounavita».lnqueiredi- 
ficioècorsamoltastoriadel Pei eanchedeirUnità. Per esempio vi hanno 
lavoratodueD'Alema, primaGius^peepoi ilfiglioM assimo. Etanti al¬ 
tri dirigenti chehannosegnatolevicendedel movi mento operaioeche 
hanno scritto pagineimportanti perGenovaela Liguria. 




















04SPE02A0405 ZALLCALL 11 21:03:48 05/03/99 


+ 


Giovedì 4 maggio 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


RI FO N DAZI 0 N E co M U NI STA 

Legge Melandri: 
mi^ioriamola ex» 


SarooRos^sesonfi^ifionranno paoioRoEap(rD+ 

Tra amori gay etabaii n la commedia dolce e amara di S Ivestri «tiadisc]&> Sbieam 


SostanzialmentepositivoilgiudiziodiRifondazioneCo- 
munistasuldisegnodileggedd ministro Melandri (me¬ 
glio noto comeprowedimentoanti-trust), ma conuna 
propostadi miglioramento articolatainsetteemenda- 
menti. N ehan no dato notizia Francesco M asei li, l’ono- 
revoleM ariaLenti, il capogroppodi RifondazioneFran- 
coGiordano eil costituzionalista Ugo Ftoscigno. In buo- 
nasostanzaleproposteriguandanotrepunti qualifican¬ 
ti: il divietodi distribuireopereextraeuropeedoppiate 
senoninmisuraegualeaquelleitalianeedeuropee(con 
unchiaro riferimento alla leggespagnolanotacome 
unocontrouno): il divietodi incrociareproduzione,di- 
stribuzioneed esercizio perimpresecheproducanopiù 
didnqueoperel’annooabbianounfatturatosuperiore 
ai 25 mid (formulandocosì unaanti-trustsulleconcen- 
trazioni verticali cheuniscono oggi i vari comparti del¬ 
l’audiovisivo): divietodi proiettarelastessapellicolain 
piùdel5%dellesaledellemaggiori cittàitaliane. 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MItANO Napoli che non dorme. 
Napoli notte e giorno. Napoli che 
ama e che canta come da copione, 
ma con trasgressione. A metterla 
in scena ci pensa Francesco Slve- 
stri, talento appartato ed eccentri¬ 
co, con un suo testo. Saro e la rosa, 
di cui firma la regia e di cui èan- 
cheinterprete Principal e, in scena 
(un’edizioneèstata rappresentan- 
ta undici anni fa con altri attori), 
fra curiosità e fascinazione, al 
Teatro bitta. Dagli anni Venti a 
metà anni Settanta si snoda, in¬ 
fatti, questa storia sentimentale 


che ha al suo centro l’amore fra 
due uomini: Antonio, cantantedi 
tabarin e marchettaro ed Edoar¬ 
do, nobile e ricco, che si amano a 
tal punto da pensare di mettere al 
mondo un figlio «usando» due 
prostitute da cui nasceranno un 
maschio e una femmina destinati, 
irrevocabilmente, a sposarsi. Da 
loro nascerà Saro, vero frutto, per 
interposta persona, di un amore 
durato più di vent’anni fra i due 
uomini, al quale, alla fine, l’unico 
sopravvissuto, Antonio, consegna 
il diario dell’altro nonno, scate¬ 
nando lo sgomento del ragazzo. 

Ma in Saroela rosa non c’èsolo 
questo: c’è il fascismo con la sua 


intolleranza, il tabarin napoleta- 
n 0 scal cagn ato del Sai on e G razi el - 
la, gli incesti fra fratello e sorella, 
canzoni strappacuore, ribellioni, 
lingua e dialetto, una madre un 
po’ svanita che ama i fiori e inse¬ 
gue tutta la vita l’idea di ottenere 
per innesto una rosa azzurra co¬ 
me il cielo...Anzi è proprio da 
questa dolce follia senile che vie¬ 
ne ad Antonio ed Edoardo la vo¬ 
glia di avere in qualsiasi modo 
quel figlio che chiameranno Rosa 
se femmina eSaro (anagramma di 
Rosa) se maschio. Scandito sulle 
note delle belle musiche compo¬ 
ste per l’occasione da Fabrizio Ce¬ 
sare, Saro 0 la rosa è una surreale 


fiaba dolce e amara centrata su di 
un amore fuori dalla norma, ma 
anche su di un come eravamo di 
vita quotidiana: uno spaccato di 
dolcezze e di ingiustizie, di vio¬ 
lenze e di vitalità, fra fumo e gri¬ 
do. AN’ottimo risultato dello spet¬ 
tacolo contribuisce per primo 
Francesco SIvestri che disegna 
con umanità e autorità un perso¬ 
naggio come quello di Antonio 
chegli calza a pennello. 

Lo affiancano con bravura Luca 
Fusi e poi Gaetano Callegaro, An¬ 
tonietta Capriglione, Walter del 
Gaiso, Nicoletta Johnson, Elisa- 
betta Fogli ani, Caterina Scal apri¬ 
ca Da vedere. 


Nellastoriadellapubblicitàraramentesieravistoal 
mondo. Di certo mai si era visto in Italia: il testimonial 
non consumavail prodotto chepubblicizzava, maquel- 
lo del suo concorrente. Èinveceq uanto succedeall’atto- 
re Paolo Rossi, fi noapoco tempo fatestimonialdellatv 
«Stream».Nonsolodaoggièiltestimonial ufficialedella 
suadiretta concorrente, D-h maanivaancheadichiara- 
renel nuovo spot: «qnell’altra non l’ho maiguardata». 
«Ai non addetti ai lavori potràancheapparireun annun- 
cioditiposecondario-haspiegatoAndreaConcato,di- 
rettoredell’agenziachehaideatolospot-perònel 
mondodellapubblicitàèuna novità clamorosa: ècome 
direcheN ino M anfredi non ha mai bevuto il caffèche 
pubblicizzava, masistematicamenteunaltro». «Si vede 
chegliavrannodatoD-H>,hareplicatoconungiocodi 
paroleMaurizio Dadda, direttorecreativo dellaDadda- 
Lorenzini-Vigorelli-Bbdo,l’agenziachecuralapubblici- 
tàdellaStream. 


99 Posbe: duri, puri 
esupertBcnologd 

Si intitola «La vida che vendrà» il nuovo cd della band 
«M a su Craxi la nostra casa discografica ci ha censurati» 




Il gruppo napoletano del 99 Posse e, a sinistra, la cantante Elisa 


IL DISCO 


Da painicchiera a popstar giramondo: 


il (ranto libero di E 


isa viaggia su interni 


DANIELAi AMENTA 

ROMA Militanti, schierati. Non 
cambiano quelli della 99 Posse. 
Cambia, semmai, la musica. La 
vida che vendrà, titolo preso in 
prestito da una frase di El pue¬ 
blo unido degli Inti lllimani, è 
un disco bello e moderno. I 
gruppi italiani difficilmente 
sanno confrontarsi con l’elet¬ 
tronica: 0 esasperano i ritmi fi¬ 
no a rendersi invendibili, op¬ 
pure annacquano le basi, scim¬ 
miottano il già sentito, si per¬ 
dono tra macchine e partiture 
digitali azzerrando le melodie. 
La 99 Posse, invece, lancia una 
sfida e la supera. Techno, una 
cassa house da discoteca, cam¬ 
pionamenti. Un suono forte, 
tondo, molto articolato ma di 
gran presa. Fino ad oggi par¬ 
lando della band napoletana, 
quella nata nei centri sociali ed 
esplosa con Curre curre quagliò, 
si citavano prima i testi. La 
musica veniva dopo, optional 
colorato tra slogan e indici 
puntati. 

Stavolta esiste un equilibrio. 
Stavolta il messaggio duro, du¬ 
rissimo della Posse può passare 
attraverso radio commerciali, 
televisioni, piste da ballo per- 
chéLa vida chevendrà suona. Il 
gruppo ha deciso di non con¬ 
frontarsi solo e soltanto col 
pubblico degli spazi autogestiti 
0 con il variegato universo «a 
sinistra». Un passo in avanti 
verso la musica, verso i conte 
nuti che questa può esprimere 
comunque, a prescindere. Na¬ 
turalmente le liriche hanno il 
loro peso. E che peso. Attacchi 
alla polizia (AII'antimafia), ai 


corrotti e ai media (L'Anguilla 
con video girato all’interno 
della redazione del Resto del 
Carlino), rivendicazioni politi¬ 
che (Comuntwist), citazioni di 
Cossiga che difende Gladio 
(Yankee go home), cover pro¬ 
prio di El pueblo unido e icono¬ 
grafia da casa del popolo con 
tanto di Marx, Mao el’imman- 
cabilecomandanteGuevara. 

Se non bastasse, appena la 
99 Posse parla è subito polemi¬ 
ca. Qualche giorno fa se n’è 
aperta una con Enzo Mattina 
dell’agenzia interinale campa¬ 
na a cui contestano ruolo, fun¬ 
zioni e aspettative giacché, a 
loro dire, produce altro lavoro 
sottopagato e invisibile. Ieri è 
toccato alla Bmg, loro casa di¬ 
scografica. «Ci hanno censura¬ 
to un ringraziamento alle 
"buone notizie arrivate da 
Hammamet" all’interno del di¬ 
sco. Hanno detto che il riferi¬ 
mento a Craxi era di cattivo 
gusto. Non la passeranno li¬ 
scia. Lo ripeteremo in ogni oc¬ 
casione», minacciano. 

Così è la Posse. Lucida e ira¬ 
scibile, intransigente e rigoro¬ 
sa. «Noi al Primo Maggio del 
Vaticano? - ironizza la cantan¬ 
te Meg -Non gli è venuto in 
mente neppure di invitarci. 
Sanno come la pensiamo. 
Avremmo fatto un casino del 
diavolo, in tutti i sensi. Così, 
per rivendicare il senso della 
festa dei lavoratori e dei disoc¬ 
cupati, abbiamo suonato al 
centro sociale Officina di Na¬ 
poli». 

Se la prendono con i politici 
quelli della Posse. «Vivere in 
Italia in questo ultimo decen¬ 
nio non può che provocare 


sentimenti di rabbia, di stizza e 
di sconforto. A gestire le sorti 
della Regione Lazio è stato 
chiamato un fascista. Per que 
sto insistiamo con la consape¬ 
volezza - dice Luca Persico, vo¬ 
ce maschile del gruppo -. Per 
questo abbiamo inserito un 
frammento di un discorso di 
Cossiga su Gladio. Tanto per 
rammentare di che pasta è il 
personaggio in questione a chi 
ipotizza possibili alleanze». A 
metà maggio, per le edizioni 
Cuore, uscirà anche un libro 
con allegato cd-rom a firma 
della band che sintetizza le 
battagli e degli spazi sociali. Un 
viaggio in metropolitana («sot¬ 
toterra, perché il potere cerca 
di tapparci la bocca») in cui 
ogni fermata è un percorso: di¬ 
soccupazione, resistenza, pri¬ 
gionia politica... Così èia Pos¬ 
se: dura, pura e tecnologica. 
Prendere 0 lasciare. 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Nel mondo del pop ita¬ 
liano èun caso a parte. Perchéfa 
unamusi capoco mediterraneae 
molto internazionale, scrive e 
cantain inglese, enullaconcede 
al la moda del pettegolezzo e del¬ 
l’apparenza. Né, tantomeno, alle 
quekioni di lookevisibilità. Elisa 
vi eneda Montai cone, èlegatissi- 
ma al la sua terra, masentefortis- 
sima l’attrazione per il viaggio e 
laconoscenza. «Forse perché nel 
mi 0 sangueci son 0 così tantecul - 


ture. Il profondo Nord,certo, ma 
anche il Sud di Gallipoli, e poi 
Marsiglia e anche un pizzico di 
Russi a»spiega. 

Peri più distratti ricorderemo 
che Elisa ha ventidue anni e ha 
pubblicato il primo album, P/pes 
& Flowers, nel 1997. E’ stata 
scoperta da Caterina Caselli 
che ha subito creduto nel ta¬ 
lento di questa ragazzina dalla 
voce superba, che di giorno fa¬ 
ceva la parrucchiera e di sera si 
esibiva nei locali. Il debutto è 
piaciuto a pubblico e critica, 
tutti colpiti da quel canto libe 


ro e da un pugno di brani dal- 
l’appeal internazionale. Mora¬ 
le: oltre 250mila copie vendu¬ 
te, premi vari, concerti e la 
partecipazione alla prima edi¬ 
zione dell’Heineken Jammin’ 
Festival di Imola, dove tornerà 
anche quest’anno, il 18 giu¬ 
gno. L’atto secondo della pic¬ 
cola Elisa, invece, uscirà doma¬ 
ni, ma già oggi chi vuole può 
ascoltarsi i nuovi pezzi sul suo 
sito, www.elisaweb.net, e co¬ 
minciare a vagliare affinità e 
cambiamenti: il cd s’intitola 
Asile'sW orid, che con un gioco 


di parole e riflessi si può tra¬ 
durre con «Il mondo di Elisa». 

E’ un disco ancor più rivolto 
al mondo intero, elettronico e 
suadente, umorale, autobio¬ 
grafico. Registrato fra Londra e 
Bologna, con produttori di 
tendenza come Roberto Ver- 
netti, Mauro Malavasi, Leo Z. 
e, soprattutto, l’inglese Howie 
B., famoso per le collaborazio¬ 
ni con BjorkeUZ. Neesceil ri¬ 
tratto di una giovane donna in 
cerca di se stessa («una fric- 
chettona» si autodefinisce), 
che si fida del proprio istinto, 
coltiva una spiritualità profon¬ 
da e intensa, e fugge l’aggressi¬ 
vità dei media e il relativo 
bombardamento di informa¬ 
zioni. Tutte cose che portano 
anche alla solitudine. Doloro¬ 
sa, ma necessaria. «Per un pe 
riodo ho viaggiato molto e me 
ne sono stata da sola: ho an¬ 
che sofferto per questo, ma mi 
è servito per apprezzare di più 
la vera comunicazione. Le per¬ 
sone che ho incontrato mi 
hanno ridato gli stimoli giusti 
e, alla fine, tutto è coinciso 
con una serie di avvenimenti 
personali molto forti. Cose che 
mi hanno permesso di mettere 
a nudo certe parti nascoste di 
me: mi sono messa a scrivere e 
sono uscite di getto parole che 
non capivo subito e interpreta¬ 
vo strada facendo. Così sono 
nate molte canzoni». Quelle 
canzoni si chiamano Gift, il 
primo singolo (il prossimo lo 
scolleranno i fans sul sito), 
Asile's World, Happiness Is Ho¬ 
me, 7 Times, Little Eye: piccoli 
ritratti-confessione dove si 
parla di affetti veri, rapporti re 
cuperati (quello con la madre), 
risposte interiori, leggi cosmi- 
chenaturali, disagi esistenziali 
e voglia di riscossa. E altro an¬ 
cora. Perché «la musica è l’a¬ 
mante migliore», come scrive, 
tra scherzo e verità, nel libretto 
interno. Ma al le spiegazioni di¬ 
dascaliche Elisa prd'erisce la 
comunicazione diretta. Cioè 
cantare. Dal vivo, ad esempio, 
di fronte alla platea di addetti 
ai lavori di un locale etnico, il 
Cargo. Cita Billie Holiday e 
Tom Waits, numi tutelari, e ri¬ 
prende il suo viaggio. Che, do¬ 
po il bagno di folla di Imola, 
riprenderà in settembre in una 
dimensione più raccolta. 


Tlbutà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

215.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 111,1) 
(Euro 23,2) 
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Autonomie 


i'U nità 







N uova linea bus fra Toscana e M olise 


ÈpartitounnuovoserviziodiautobusfraToscana(FirenzeeSiena)edilMolise(fér- 
mateaTermoli,Campobasso,lsernia,Venafroedaltreintermedie),viaPerugia,ge- 
stito inpool dalla Sena (gruppo Lazzijeda Larivera.il servizioa Firenze permette poi 
colncIdenzeconaltrecIttàltallaneeeuropeeconlareteEurollnes.DallaToscanall 
servizloèattivodal lunedì alsabatoedalMollsedallunedìal venerdì. 



Sicilia, 10 miliardi agli agrumicoltori 

Altri lOmlllardl sono stati sbloccati dallaRegloneSIclllaasostegnodel produttori 
di agrumi,colpiti da una gravecrisicheinteressaanchelearanceblondeellmonl. 
La somma si agglungeaquellaglàpre vista dall'ultimo bando dell'Alma perii ri tiro 
di ulteriori quantitativi di agrumi chesarannotrasfòrmati InsucchI porgli aiuti ai 
Paesi InvIadI svIluppo.Ledomandedovrannopervenlreali'Alma entro rSmagglo. 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 


SENATO. 

alÌa. 

Mercoledì 10 e giovedì 11-5 - Odi sulla 
determinazione delle gare d'appalto 
Giovedì 11 maggio - Due ddl collegati 
alla Finanziaria: servizi pubblici degli 
Enti locali: regolamentazione dei mer¬ 
cati 

COMMISSIONE 
AFFARI COSTITUZIONALI 
Martedì 9 e giorni successivi - Ddl co¬ 
stituzionale su elezione diretta presi¬ 
denti Regioni a statutospeciale 

COMMISSIONE FINANZE 

Martedì 9 e giorni successivi: misure 
fiscali 

COMMISSIONEAMBIENTE 
Martedì 9 e mercoledì 10 - Ddl sull'In¬ 
quinamento da elettrosmog (votazione 
sugli emendamenti), 

SA.Z.Z.EI..I.A.UFFJCIALE. 

N.lOO del 2 maggio 

LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
Ministero dell'ambiente 

- Decreto 21 gennaio 2000, n, 107, Rego¬ 
lamento recante norme tecniche per 
l'adeguamento degli impianti di deposi¬ 
to di benzina ai fini del controllo delle 
emissioni dei vapori, 

N. 98 del 28 aprile 

Autorità per l'energia elettrica e il gas 

- Deliberazione 21 aprile 2000, Apior- 
namento, per il bimestre maggio-giugno 
2000, della parte B della tariffa elettrica 
ai sensi delle deliberazioni dell'Autorità 
per l'energia elettrica e il gas 26-6-97, 
n, 70/97 e 29-12-99, n, 204/99, (Delibera¬ 
zione n, 81/00), 

- Deliberazione 21-4-2000, Aggiorna¬ 
mento, per il bimestre maggio-giugno 
2000, delle tariffe dei gas distribuiti a 
mezzo di reti urbane ai sensi della deli¬ 
berazione dell'Autorità per l'energia 
elettrica e il gas 22-4-99, n, 52/99, (Deli¬ 
berazione n, 82/00), 

SUPPLEMENTO ORDINARIO N, 66/L 

- Decreto del Presidente della Repub¬ 
blica 21 dicembre 1999, n, 554, Regola¬ 
mento di attuazione della legge quadro 
in materia di lavori pubblici 11 febbraio 
1994, n, 109, e successive modificazioni, 

N. 97 del 27 aprile 

CIRCOLARI 

Cassa Depositi e prestiti 

- Circolare 17-4-2000, n, 1237, Circolare 
attuativa dell'art, 4-bis del decreto del 
Ministero del tesoro 7-1-98, così come 
modificato e integrato all'art, 1 del de¬ 
creto ministeriale 30-9-99, Formale im¬ 
pegno, 

N. 96 del 26 aprile 

DECRETI, DELIBERE 
E ORDINANZE MINISTERIALI 
Presidenza del Consiglio dei M inistri 
Dipartimento della Protezione Civile 

- Ordinanza 11 aprile 2000, Revoca della 
somma di L, 67,106,149 di cui all'ordi¬ 
nanza del ministro per il Coordinamento 
della Protezione civile n, 2172/FPC del 
16-10-91 concernente interventi di ade- 
pamento sismico degli edifici pubblici 
in alcuni Comuni della Regione Basili¬ 
cata a seguito degli eventi tellurici del 
5-5-90 e 26-5-91, (Ordinanza n, 3053), 


r 0 a e 11 0 Finanziata dai ministero deli'A mài ente il dea del Comune 

. di Specchia (L ecc^ di trastormare una mas^ia restaurata 

in "ecovillaggio" sperimentale che strutta energie rinnovabili 

Acqua, vento, terra e sole 
Così a Cardigliano s’inventa 
l'agri-turismo «sostenibile» 

AN ™ IO LIA ; Sindac 0 di Spec c hia 


INFO 


Premiata 
F errara 
eco-mobile 

Graziealla 
politica di so¬ 
stegno dei 
trasporti al¬ 
ternati vi,eal- 
l'uso della bi- 
ciclettain 
particolare,il 
Comunedi 
Ferrara ha 
vinto uno dei 
premi in de¬ 
naro messi in 
paliodal mi¬ 
nistero del¬ 
l'Ambiente 
nel concorso 
sullecittà so¬ 
stenibili.Se¬ 
condo l'as- 
sessoreall'E- 
cologiaurba- 
na,Alessan- 
droBratti,i 
Comuniche 
hanno parte¬ 
cipato all'Ini¬ 
ziativa «sono 
stati 73, per 
untotaledi 
275iniziative. 
Allafine della 
corsasene 
stati asse¬ 
gnati 16pre- 
mi,diecidei 
quali “spe¬ 
ciali"».Lace¬ 
ri monia di 
consegna av¬ 
verrà il 25 
maggio.Ma¬ 
drina il Com¬ 
missario Ue 
aH'Ambiente, 
MargotValle- 
strom. 
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E cu ri oso rifettere su come per 
molti versi e con una comune 
logica economica del profitto 
ad ogni costo, una certa politica 
abbia portato direttamente o indi- 
rettamnete a finanziare attività di¬ 
struttive deH’ambiente. 

Però accanto alle politiche degli 
incentivi, degli investimenti di¬ 
struttivi 0 quantomeno poco ri¬ 
spettosi di una cultura ambientale, 
esiste una coscienza seria di chi si 
applica ogni giorno con piccole 
grandi azioni a perseguire l’instau¬ 
rarsi di una cultura diversa. 

La conferenza di Kyoto con il 
suo protocollo teso a limitare le 
emissioni nell’atmosfera di inqui¬ 
nanti non può rimanere qualcosa 
dai contorni sfumati che difficil¬ 
mente trova applicazioni pratiche 
reali. Il protocollo di Kyoto nasce 
da una esigenza reale a livello 
mondiale e non può essere consi¬ 


derato solo un insieme di belle in¬ 
tenzioni, ma indica una serie di 
misure e rigide direttive. 

Uno studio accurato condotto 
dal CNR presso l’Università di 
Lecce, e patrocinato da una Pro¬ 
vincia realmente sensibile e impe¬ 
gnata sulle questioni ambientali e 
sulla diffusione degli inquinanti 
nell’atmosfera, evidenzia come, pa¬ 
radossalmente, non paga diretta- 
mente chi produce inquinamento, 
ma la ricaduta interessa soprattutto 
popolazioni site anche a distanze 
ragguardevoli dalla sorgente inqui¬ 
nante. 

Da questo movimento culturale 
e in quest’ottica nasce l’esigenza di 
un impegno costante nel settore 
ambientale. Magli sforzi nazionali 
e internazionali rimangono disat¬ 
tesi senza un serio impegno locale. 

Le amministrazioni, piccole o 
grandi che siano, possono e devo¬ 


no programmarsi secondo logiche 
che promuovano iniziative di tute¬ 
la ambientale: ogni ente locale de¬ 
ve programmare la propria azione 
nel solco di questa nuova cultura. 

Purtroppo pochi si attivano in 
questo senso: esiste scarsa sensibi¬ 
lità malgrado le intenzioni, tutt’al- 
tro che trascurabili, dei Governi 
nazionali e comunitari. L’ammini¬ 
strazione del mio piccolo centro di 
periferia, guidata da un gruppo di 
giovani e da me presieduta, ha vo¬ 
luto dare un senso diverso ad una 
antica masseria, in località Cardi¬ 
gliano, che con la legge 64 si era 
provveduto a restaurare. 

Nasce l’idea, studiando le misu¬ 
re e le possibilità offerte dai fondi 
del ministero deH’Ambiente per 
l’attuazione delle direttive del pro¬ 
tocollo di Kyoto, di creare qualco¬ 
sa di diverso e soprattutto di soste- 
nibilein senso ambientale. 


Con una scheda progetto, nel 
mese di settembre 1999 si delinea 
la volontà di realizzare un modello 
nuovo, esportabile, di turismo di¬ 
verso, cioèdi un turismo sostenibi¬ 
le. 

Si pensa di creare a Cardigliano 
un "ecovillaggio", cioè un sistema 
chiuso (su un’area di 186 ettari, al¬ 
bergo, mini alloggi, ristorante, 
centro congressi, museo della civil¬ 
tà contadina, impianti sportivi, 
frantoio di qualità, zone per alleva¬ 
menti, ndr) che proceda ad un ap¬ 
provvigionamento energetico al¬ 
ternativo: un misto di eolico, sola¬ 
re, termico e sol are fotovoltai co. 

L'orografia del terreno, le carat¬ 
teristiche anemologiche la latitudi¬ 
ne della zona suggeriscono questa 
speri mentazi one i ntegrata. 

Il ministero ci crede, incoraggia 
e finanzia (con un investimento di 
3 miliardi, ndr) quest’idea certa¬ 
mente nuova. 

Si tratta ora di chiudere il ciclo 
con il trattamento del le acque e dei 
rifiuti: si pensa ad una differenzia¬ 
zione spinta con riciclo e compost 
per la frazione secca. 

L a valenza del progetto è soprat¬ 
tutto nell’idea di creare un model¬ 
lo culturale nuovo, un turismo di¬ 
verso, l’unico sostenibile che si av¬ 
via verso la certificazione ISO 
14000. 

Sì il sogno è quello di completa¬ 
re questo iter, di cui questo proget¬ 
to "alternativo" è solo l’inizio. Ri¬ 
cordo sempre un esempio che un 
vecchio ambientalista mi faceva: 
produrre un frutto biologico costa 
certamente più che produrre lo 
stesso frutto con l’uso di pesticidi e 
tecniche irriguardose degli equili¬ 
bri naturali, ma è l’unica strada 
che abbiamo se vogliamo un pro¬ 
gresso reale. 

Gli apparenti maggiori costi non 
possono essere rapportati ai benefi¬ 
ci immediati, ma al l’instaurarsi di 
una cultura nuova. L’unica possi¬ 
bile per un serio sviluppo sosteni¬ 
bile. 


SCUOLE 

In Calabria 
le più 
malmesse 

\ 

E trascorso un anno dalla 
pubblicazione da parte 
del ministero della Pub¬ 
blica istruzione, dei dati rela¬ 
tivi alla situazione delle 
strutture scolastiche. F ino ad 
oggi, però, non sono stati re¬ 
gistrati cambiamenti di rilie¬ 
vo. 

1113,77 per cento delle scuole 
materne, infatti (secondo 
quanto emerge dall'indagine 
ministeriale) è dotato di tetto 
scadente. U n dato che sale al 
14,61 % nelle scuole elemen¬ 
tari ed al 17,91 % nelle medie 
per toccare quota 21,8 % nel¬ 
le scuole di secondo grado. 
Analogo trend si registra per 
gli impianti elettrici scadenti. 
Nelle materne la percentuale 
è del 15,19 nelle elementari 
del 17,94, nelle medie del 22,- 
52 e del 23,67 nelle scuole di 
secondo grado. Scadente 
l'impianto fognario nel 9,20 
% delle scuole materne, nel 
13,38 % delle elementari, 
neiril,79 % delle medie e nel 
18,39 % nelle scuole di secon¬ 
do grado. 

Condannate al freddo sono 
ancora una volta le scuole di 
secondo grado: la percentua¬ 
le di edifici con impianti di 
riscaldamento assolutamente 
inadeguati è infatti del 12,63 
per cento nelle materne, del 
13,38 per cento nelle elemen¬ 
tari, del 16,36 per cento nelle 
medie, del 21,36 percento 
nelle superiori. 

Anche per quanto riguarda 
gli impianti idrici, l'anda¬ 
mento è analogo nei diversi 
ordini di scuole: materne 10,- 
28 per cento; elementari 12,- 
45 per cento; medie 14,65 per 
cento; superiori 21 per cento. 
L e strutture scolastiche, af¬ 
ferma la UI l-scuola, sono an¬ 
cora lontane dal raggiungere 
la sufficienza anche se alcu¬ 
ne risorse finanziarie sono 
state destinate a questo setto¬ 
re. «Noi -afferma M assimo 
D i M enna, segretario onera¬ 
le della UI l/Scuola- chiedia¬ 
mo ai neo presidenti delle 
Regioni un forte impegno sui 
probeimi della scuola. Viste 
le specifiche competenze del¬ 
le R^ioni, serve ora una sen¬ 
sibilità particolare degli Enti 
locali su questioni, come la 
sicurezza nelle scuole, che 
sono fondamentali per gli 
alunni, per gli insegnanti e 
per tutto il personale delle 
scuole». 


Domani su 
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Biotecnologie 

Geni umani alla sbarra 
Brevetti in tribunale? 


Anna Meldolesi 


O 


Uganda/l 

Vite spezzate 
Un paese di orfani 

Benedetta Scatafassi 




Alimentazione 

Parma riscopre l’ulivo 
Dalle colline il nuovo olio 


Giampiero Castelletti 



Uganda/2 

La salvezza dalle «Mamas» 
Più forti dell’Aids 
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L'Economia 


l'Unità 


Coniìndusbia: «L'MBmmra Benzinai, pressing di Letta per e/itaie lo adopero 

SSrà un tornado per le Pmi» Domani incontri tra il ministro, i gestori elecompagniepàtrolifere 


ROMA Ottantanove piccole imprese su 
cento scommettono tutto sul commercio 
elettronico. Lo dicono i dati di un'indagine 
reai izzata dal I a sezi on e piccol a i n dustria di 
Confindustriaesonodati eh e pari ano chia¬ 
ro. «Lepiccoleimpresehannocapito l'effet¬ 
to dirompentedella net-economy», spiega 
il presidente dei piccoli Francesco Bellotti. 
Perquesto èpartito il progetto Pminternet 
che coinvolgerà 60 associazioni e 12 mila 
aziende. L'indagine realizzata nelle prime 
tappedi questo progetto formativo in corso 
in tutta Italia ha ri levato cheli 40,7% delle 
aziendegiàusail commercioelettronico ed 
il 48,3% intende farlo al più presto orien¬ 
tandosi soprattutto sul «business to busi¬ 
ness» (b2b nel linguaggio degli addetti), 
cioè nello scambio tra azienda ed azienda. 


Malapuntadidiamantedei piccoli impren¬ 
ditori ègiàandata oltre. Il 17,4%delleim- 
prese infatti sfrutta sistemi integrati con i 
processi aziendali e gestisce in modo inte¬ 
rattivo ordini epagamenti. «Saràun torna¬ 
do, una rivoluzionestorica checambierà il 
modo di intendere la realtà dell'impresa: 
non sappiamoquandoarriveràeperquesto 
stiamo lavorando per esserepronti», assicu¬ 
ra Bellotti. Il progetto è basato su due pila¬ 
stri. Un'anima virtuale con sito Internet 
(www.e-commercepmi.it) e il programma 
di sensibilizzazionesul territorio. Ottimista 
Bellotti: «In un Paesedovel'unicarisorsaè 
l'intelligenza, la nostra straordinaria op¬ 
portunità sta nella capacità di essere flessi¬ 
bili. Questa è la sfida da affrontare insieme 
alleforzesociali». 


FELICIA MASOCCO 

ROMA A lungo invocata, èpoi arrivata laconvoca- 
zione al ministero dell'Industria per tentare di 
scongiurerei sette giorni di sciopero dei benzinai 
che, a parti reda martedì prossimo, creerebbero seri 
disagi amilioni di automobilisti giàallepresecon la 
follecorsa al rialzodel prezzodei carburanti. 

Gestori e compagnie petrolifere incontreranno 
così il governo in dueappuntamenti separati fissati 
perdomani: il primo in tarda matti nata riservato ai 
gestori ed il secondo nel pomeriggio anchecon la 
partecipazione delle compagnie petrolifere. Due 
confronti dai quali si attendalo sblocco delladeli- 
catissimavertenza. 

Perii momento, però, letreorganizzazioni di ca- 
tegoriadei benzinai (Fegica-CisI, Figisc-Anisa-Con- 


feommerdo e Faib-Confesercenti) confermano le 
agitazioni e ribadiscono il «giudizio negativo sui 
comportamenti di totale chiusura assunti dalle 
compagniepetrolifere»-anche«perlepolitichete 
nutesui prezzi al dettaglio dei prodotti»- ed espri¬ 
mono una «seri a ri serva» sul lo stesso ministro del¬ 
l'Industria Enrico Letta. Ma tutto il governo, la¬ 
mentano i benzinai, avrebbe assunto «un atteggi a- 
mentodiattesa,che sem bradelegareallasola cate 
goriadei gestori ladifesadellariformadel settore». 

I nsomma ce n'è per tutti, compresa la Commis- 
sionedi garanziachenei giorni scorsi avevaammo- 
nito i gestori di distributori a non violare la nuova 
I eggedi regol amentazi onedegl i sci operi. 

Pur manifestando la disponibilità alla discussio- 
ne,i benzinai respingonoi rilievi dellaCommissio- 
nein quanto - affermano - i distributori di carbu- 
ran ten on ri en trano pi ù tra I eatti vi tà a regi mepub- 


blicistico. Inoltre, nellaleggestessatrai servizi sog¬ 
getti alla normativa non vienemai nominato il ri- 
fornimentodi carburante. 

In questo quadro, il prezzo da carburanti conti- 
nuaad aumentare ogni giorno di più. Lequotazio- 
ni del petrolio sono in ripresa, seppurtiepida, ein- 
siemeal superdollaro spingono verso l'alto super, 
verdeegasolio.Coà dopo i rialzi scattati ieri, nuovi 
aumenti di 10 lireal litro sono stati annunciati per 
domani dalla Esso, laShell,laQ8elaFinacon lasu¬ 
pere la verde che nei distributori di quest'ultima 
compagn iatoccheran no quota 2.140 e2.0551 i reai 
litro. Oltreallebenzine, rialzi ri guarderanno anche 
il gasolio Esso eShell (-t-10 lire) equello Fina (-t5). 
Nd giro degli ultimi dieci giorni fareil pieno di ben¬ 
zina è costato agli automobilisti mille lire in più, 
con un aumento registrato dal carburantedi circa 
20lireal litro. 


Privacy, rallarme di Rodotà 

Control Iati e dasaficati, è i n gioco la nostra Iibertà» 


Bersani: <4\litalia 
sarà privatizzata» 

Il caso KIm non ferma la dismissione 


ROMA Sorvegliati, spiati, scheda¬ 
ti: è questo il destino dei nuovi cit¬ 
tadini nella new economy? Seguiti 
da anonimi, onnipresenti e ben na¬ 
scosti occhi? Controllati per ragioni 
di sicurezza, catalogati per scopi 
mercantili, osservati anche nel pri¬ 
vato e registrati? Sono gli interroga¬ 
tivi del Garante per la protezione 
dei dati personali - titolo che spetta 
da un triennio a Stefano Rodotà 
che ha presentato la relazione '99 al 
cospetto del presidente della Re¬ 
pubblica Ciampi e del presidente 
del Senato Mancino che ha parlato 
della privacy come di un valore 
fondamentale e ha difeso, contra- 
riarmenteal passato, l'indipenden¬ 
za del le Authority-sono le questio¬ 
ni che r«Autorità» che sovrainten- 


de alla privacy si pone e pone al 
Parlamento sospettando che l'e¬ 
splosione di videosorveglianza in 
atto nel mondo occidentale, possa, 
ed in parte già lo è, venir utilizzata 
per altri scopi, primi fra tutti quelli 
commerciali. 

Una lunga, accorata e preoccupa¬ 
ta relazione, quella di Rodotà. E ac¬ 
compagnata da un grosso volume 
sullo stato delleattivitàsvolteesul- 
l'attuazione, in molti casi disattesa, 
della legge sulla privacy (675/1996) 
e da un ricco elenco di numeri 
(27mila richieste tra pareri, quesiti 
e ricorsi, 24mila informazioni tele¬ 
foniche, 2mila reclami e ben 
270mila notificazioni dell'esistenza 
di banche-dati). Tre anni di lavoro 
per arrivare a dire che il compito 


del garante, «in 
una società i cui 
ritmi di cambia¬ 
mento sono ve¬ 
locissimi», è 
sempre più dif¬ 
ficile e articola¬ 
to, tale e tanta 
è, da parte del¬ 
l'economia e 
del mercato la 
fame di dati e 
profili persona¬ 
li. Per Rodotà 
«la protezione dei dati personali è 
diventato uno strumento essenziale 
per il rispetto dei principi di dignità 
ed eguaglianza», un tema che non 
può, da solo, essere affidato ad un 
autorità indipendente come il Ga¬ 


rante ma che deve avere «l'atten¬ 
zione e il conforto del Parlamento» 
proprio per la dimensione di «tu¬ 
multuosa crescita» dei mezzi di vi¬ 
deosorveglianza che sono sempre 
più nascosti, sofisticati e ri utilizza¬ 
bili anche a fini non leciti. «Un uo¬ 
mo di vetro in una società traspa¬ 
rente»: è questa la direzione imboc¬ 
cata ma non è detto che coincida 
con il nostro concetto di libertà. 
Questo dice ancora il Garante av¬ 
vertendo il rischio di un'involuzio¬ 
ne sociale parallela e proporzionale 
all'evoluzione tecnologica che ci 
spia in quanto diversi o in quanto 
consumatori. 

Nelle metropoli, anche italiane, 
ogni cittadino viene ripreso almeno 
300 volte al giorno da telecamere 


piazzate nelle strade, nelle banche, 
nei supermarket, negli uffici (A Ro¬ 
ma sono 315 le telecamere nel solo 
centrocittà, 213 a Milano, nmeri 
non molto diversi da Londra che ha 
il record delle tv a circuito chiuso). 
A questo vanno aggiunti Internet, 
altro sistema nato per darci più li¬ 
bertà ma assolutamente poco ga¬ 
rantito sul fronte privacy, l'uso di 
tutti i mezzi elettronici che registra¬ 
no il nostro passaggio (p.e. le carte 
di credito), la differenza di legisla¬ 
zione tra Europa e Usa sul fronte 
privacy (inutiledirechenegli States 
la legge è molto più generica), l'esi¬ 
stenza di sistemi (Echelon) organiz¬ 
zati per spiare sistematicamente in¬ 
tere attività e categorie di professio¬ 
nisti. G. Ce. 


ROMA II ministro dei Trasporti 
Pierluigi Bersani assi cura eh e «la 
volontà del governo nel priva¬ 
tizzare l'Alitalia rimane intat¬ 
ta», e che la vicenda della KIm 
«non pregiudica questa deci sio¬ 
ne». Bersani, che ha conversato 
con i giornalisti al Senato, ha 
detto che «non si può chiedere 
al governo di mettere date per¬ 
ché le privatizzazioni vanno 
concepite in una dinamica di 
mercato». Ri guardo alladecisio- 
nedella KIm di rompere unila¬ 
teralmente l'alleanza con l'Ali- 
talia, Bersani ha osservato che 
accanto al lavicendadel lapriva¬ 
ti zzazi on eora bi sogn erà affron¬ 
tare la questione del le alleanze 
per la compagnia di bandiera 


italiana. «L'unicacosa chepos- 
sodirecon certezza-hasostenu- 
to-èchediscuteredi alleanzee 
combinazioni è sempre impor- 
tantemanon può significare il 
rinvio sinediedella privatizza¬ 
zione». Il ministro dei Trasporti 
hadifeso l'operato del Governo 
nella vicenda KIm. «Ciò che ci 
viene rimproverato - ha detto - 
non ha fondamento, perché 
quando si ragiona sulla base di 
alleanze il processo di privatiz¬ 
zazione va concepito anche in 
unadinamicadi mercato, ragio¬ 
nando su come intendersi sotto 
il profilodi unaeventualefusio- 
ne e sui progetti di privatizza¬ 
zione. Non è eh e possi amo fare 
primaunacosaepoi l'altra». 


■ 300 OCCHI 
INVISIBILI 

Nelle metropoli 
centinaia di 
telecamere 
registrano ogni 
gesto e atto 
del cittadini 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 

A MARCIA 

0,25 

■0,51 

0,24 

0,32 

492 

BUFFETTI 

23,50 

0,90 

14,23 

36,89 

45483 

FALCK RIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALGAS 

4,57 

■2,14 

3,56 

5,64 

8940 

PVER-SGEM 

11,00 

1,59 

10,37 

13,13 

21117 

SMI MET 

0,59 

■2,75 

0,55 

0,78 

1162 

ACEA 

19,46 

0,03 

13,14 

25,22 

37629 

BULGARI 

11,95 

0,42 

8,37 

12,06 

22836 

FIAT 

26,89 

-1,10 

26,86 

35,41 

52473 

ITALMOB 

21,97 

•3,94 

21,56 

24,21 

43005 

PAGNOSSIN 

3,24 

■1,76 

3,13 

3,97 

6299 

SMI MET RNC 

0,59 

■0,34 

0,52 

0,63 

1151 

ACQNICOLAY 

3,10 

5,30 

2,48 

2,99 

5791 

BURGO 

10,42 

0,20 

5,44 

10,41 

20149 

FIATPRIV 

16,15 

•0,84 

12,53 

21,57 

31205 

ITALMOB RNC 

14,10 

■1,85 

12,71 

14,42 

27663 

PARMALAT 

1,14 

0,18 

1,11 

1,27 

2207 

SMURFITSISA 

0,65 

■5,00 

0,61 

0,72 

1251 

ACQUE POTAR 

6,46 

•0,62 

6,13 

8,63 

12754 

BURGOP 

10,58 

0,86 

7,35 

10,52 

20370 

FIAT RNC 

13,64 

0,12 

13,00 

17,18 

26459 

iniERRE 

4,50 

■0,53 

3,22 

4,73 

8789 

PARMALATWPR 

0,62 

■1,91 

0,61 

0,83 

0 

SNAI 

26,39 

■4,07 

10,02 

32,29 

52047 

ACSM 

5,71 

-1,55 

4,84 

8,19 

imo 

BURGO RNC 

10,44 

0,29 

6,06 

10,45 

20155 

FIL POLLONE 

1,90 

■1,40 

1,82 

2,64 

3712 

Il JOLLY HOTELS 

6,93 

■0,65 

5,14 

7,38 

13546 

PERLIER 

0,31 

9,79 

0,25 

0,40 

583 

SNIA 

1,02 

■0,49 

0,96 

1,28 

1996 

AEDES 

10,38 

■4,16 

3,48 


20275 

BUZZI UNIC 

9,69 

■0,69 

8,00 

11,03 

18780 

FIN PART 

1,82 


0,92 

2,07 

3541 

u 












19,98 

■0,98 

JOLLY RNC 

6,00 


5,25 

6,30 

11618 

PERMASTEELIS 

12,83 

1,23 

8,21 

13,94 

25042 

SNIA RIS 

1,08 



1,45 

2091 

AEDESRNC 

8,15 

-4,37 

2,31 

19,80 

15757 

BUZZI UNIC R 

4,99 

■0,38 

3,72 

4,98 

9627 

FINPARTPRI 

1,75 

■0,74 

0,63 

1,99 

3406 







PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 


0,99 




IIla DORIA 

2,52 

■1,18 

2,40 

2,69 

4877 








AEM 

4,80 

-1,86 

3,55 

7,90 

9387 

riCALCEMENTO 






FIN PART RNC 

1,82 

0,83 

0,64 

1,89 

3524 







SNIA RNC 

0,79 


0,73 

0,98 

1534 


■0,10 

0,76 

0,93 

1720 

u 






PININFARINA 

16,11 

■1,17 

14,37 

24,00 

31325 


0,09 

LAGAIANA 

4,45 

0,45 

3,67 

5,28 

8553 







AEROP ROMA 

7,76 

0,40 

6,21 

7,76 

15016 

13 






FIN PART W 

0,42 

■0,14 

0,13 

0,51 








SOGEFI 

2,37 

•0,50 

2,19 

3,01 

4579 

CALP 

2,99 

■0,63 

2,86 

3,17 

5801 

0 

LAZIO 

6,00 

■7,26 

4,91 

6,86 

11875 

PIRELCO 

2,37 

■0,59 

2,19 

2,68 

4603 

ALITALIA 

2,15 

•2,68 

1,95 

2,43 

4211 

CALTAGIR RNC 

3,41 


1,35 

3,55 

6605 

FINARTEASTE 

5,81 

•1,86 

3,51 

6,30 

11184 

LINIFIC RNC 

1,24 


1,06 

1,22 

2364 

PIRELCO RNC 

2,18 

•0,68 

1,61 

2,28 

4269 

SOL 

2,00 

•2,48 

1,61 

2,20 

3917 

ALLEANZA 

11,70 

0,39 

9,44 

11,86 

22863 

CALTAGIRONE 

3,64 

3,03 

1,42 

4,02 

7075 

FINCASA 

0,38 

0,35 

0,28 

0,41 

740 

LINIFICIO 

1,30 


1,19 

1,46 

2517 

PIRELSPA 

2,61 

■3,16 

2,41 

2,98 

5089 

SONDEL 

3,24 

•0,80 

2,97 

4,08 

6264 

ALLEANZA RNC 

5,80 

0,50 

5,33 

6,93 

11288 

CAMFIN 

2,50 

■2,95 

1,85 

3,00 

4891 

FINMATICA 

95,52 

•2,60 

27,85 

175,89 

186889 

LOCAT 

0,91 

•0,49 

0,77 

1,08 

1763 

PIREL SPAR 

2,26 

0,36 

1,73 

2,32 

4359 

SOPAF 

0,93 

■1,24 

0,78 

1,29 

1812 















ALLIANZSUB 

9,74 

0,15 

8,93 

9,97 

18737 

CARRARO 

3,12 

0,74 

2,94 

3,75 

6037 

FINMECCW 

0,11 

•4,58 

0,05 

0,15 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,31 

1,53 

3,30 

6,32 

8316 

SOPAFRNC 

0,56 

■3,76 

0,53 

0,79 

1105 
















AMGA 

2,30 

■1,54 

1,03 

2,96 

4448 

CASTELGARDEN 

5,20 


4,37 

5,39 

10069 

FINMECCANICA 

1,70 

•2,64 

1,20 

1,90 

3336 

Umaffei 

1,20 

■1,15 

1,15 

1,24 

2304 

POLIGRAFSF 

129,55 

0,22 

116,82 

204,47 

250592 


15,17 

-1,72 

11,66 

16,21 


ANSALDO TRAS 

1,04 


1,01 

1,29 

2016 

CDB WEB TECH 

20,81 

■2,35 

19,06 

42,07 

40662 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

14,96 

•0,22 

12,61 

14,97 


SPAOLO IMI 

29892 



Ul 

4,17 

■1,16 

3,23 

4,46 


28982 







ARCUATI 

0,90 


0,84 

1,00 

1750 

CEM AUGUSTA 

1,87 

■2,05 

1,73 

2,00 

3708 

FINREXRNC 





0 

MAGNETI 

8080 

POP LODI 

12,88 

•0,62 

10,92 

16,85 

25040 

STAYER 

0,79 

2,07 

0,76 

0,93 

1530 









2,77 

■1,04 

2,44 

3,01 








AUTO TO MI 

15,01 

-0,82 

11,25 

16,37 

28818 

CEMBARLRNC 

3,05 


2,70 

3,39 

5834 

FONDASS 

4,86 

■1,12 

4,43 

5,15 

9282 

MAGNETI RNC 

5427 

POP MILANO 

6,51 

■0,76 

6,44 

9,01 

12638 

STEFANEL 

1,54 

-0,45 

1,44 

2,23 

2980 






















MANNESMANN 

280,54 

■3,71 

213,98 

373,70 

550404 







AUTOGRILL 

10,48 

■2,05 

9,57 

12,67 

20451 

CEM BARLETTA 


•0,24 

3,72 

4,49 

8630 

FONDASSRNC 

3,46 

■0 80 

3,12 

3,77 

6705 

POP NOVARA 

5,52 

■1,06 

5,44 

7,46 

10708 

STEFANEL RIS 

2,03 

0,74 

1,56 

2,74 

3931 

4,48 


MANULIRUB 

1,63 

2,13 

1,45 

2,10 

3187 

AUTOSTRADE 

7,55 

-1,27 

6,50 

9,08 

14743 

CEMBRE 

2,85 


2,68 

3,10 

5495 

FREEDOMLAND 

85,98 

-4,43 

74,35 

99,18 

168146 







STMICROEL 

207,17 

•3,63 

125,56 

224,98 

407643 


MARANGONI 

2,93 


2,80 

3,06 

5673 

POP SPOLETO 

8,25 

-1,20 

8,22 

9,22 

15932 

BAGRMANTW 

0,46 

■0,78 

0,44 



CEMENTIR 

1,32 

■0,23 

1,22 

1,58 

2540 

RlGABEni 






■0,68 













0,69 

0 

1,89 

■0,53 

1,69 

2,03 

3656 

MARCOLIN 

1,68 

0,24 

1,56 

1,98 

3272 

PREMAFIN 

0,53 

1,83 

0,50 

0,64 

1026 

UTARGEni 

4,78 

-0,33 

3,81 

5,42 

9325 



•0,36 

7,99 

9,91 

16108 

CENTENARZIN 

1,65 

■0,60 

1,59 

2,31 

3197 

III 












B AGR MANTOV 

8,28 

GANDALF 

136,41 

•0,60 

130,87 

184,41 

259654 

MARZOnO 

8,79 

■0,37 

7,03 

9,32 

17093 

PREMUDA 

0,77 

0,13 

0,67 

0,96 

1498 

u 

TECNODIFFUS 

167,34 

■3,25 

77,35 

247,12 

327230 




BDES-BRR9g 

1,62 

-2,65 

1,41 

2,09 

3170 

CIR 


■2,30 

2,17 

6,57 

7271 

GARBO LI 

1,23 


1,00 

1,26 

2382 

PREMUDA RNC 

2,02 


0,07 

2,04 

3911 

3,69 


MARZOnO RIS 

9,45 

9,76 

7,30 

9,46 

18298 








B DESIO-BR 


2,65 

3,07 

4,12 

7666 

CIR RNC 

2,83 

■1,09 

1,97 

4,43 

5451 













TECNOST 

4,07 

-4,23 

2,90 

4,83 

8278 

3,99 

GEFRAN 

4,09 

089 

2,93 

4,63 

7884 







PRIMA INDUST 

109,00 

■2,30 

66,30 

164,64 

212176 




MARZOnO RNC 

4,90 

0,91 

4,28 

4,91 

9509 







B FIDEURAM 

17,45 


9,96 

17,93 

33676 

CIRIO 

0,47 

■1,10 

0,43 

0,54 

911 














TELECOM IT 

16,25 

■3,04 

12,19 

19,74 

32148 

0,08 

GEMINA 

0,57 

■1,60 

0,45 

0,91 

1114 

MEDIASET 

18,18 

■3,04 

13,16 

26,25 

35434 

QrDE MED 

2,40 

■0,13 

2,09 

2,75 

4734 

























B INTESA 

3,94 

■3,76 

3,29 

4,46 

7793 

CIRIO W 

0,08 

•2,99 

0,08 

0,13 

0 

GEMINA RNC 

0,75 

-4,46 

0,58 

1,26 

1453 

MEDiOBANCA 

900 

-1,61 

830 

9,95 

17541 

R DE MED RIS 

2,40 


2,18 

2,55 

4608 

TELECOM ITR 

7,08 

•2,28 

5,69 

8,86 

13871 

B INTESA RW 

0,38 

■3,61 

0,32 

0,54 























0 

CLASS EDIT 

15,32 

■3,26 

13,14 

20,71 

30049 

GENERALI 

30,40 

■2,53 

28,02 

32,36 

59424 

MEDIOBANCA W 

0,90 

•0,85 

0,89 

1,53 

0 

R DE MED RNC 

2,40 

0,21 

1,91 

2,60 

4647 

TERME AC RNC 

0,62 

1- 

0,57 

0,71 

1183 

B INTESA RNC 

2,11 

■1,22 

1,73 

2,62 

4117 

CMI 

1,69 

■0,06 

1,57 

1,97 

3201 

GENERALI W 

35,77 

•0,86 

32,18 

37,58 

0 

MEDIOLANUM 

18,11 

■0,49 

10,73 

19,51 

34967 

RAS 

10,94 

■2,21 

8,46 

11,39 

21411 

TERME ACQUI 

0,86 

6,97 

0,77 

0,97 

1664 

B INTESAVI/ 

0,80 

■4,55 

0,63 

0,94 

0 

CORDE 

1,98 

■0,90 

1,03 

3,63 

3859 

GEWISS 

7,09 

•0,99 

5,57 

8,66 

13796 

MERLONI 

488 

■2,42 

4,04 

5,93 

9488 

RAS RNC 

890 

0,60 

689 

890 

17229 

TIM 

11,04 

•1,99 

9,46 

14,64 

21951 

BLEGNANO 

4,78 

■1,53 


5,96 

9271 

















4,69 

COFIDE RNC 

1,09 

■2,24 

0,78 

1,82 

2147 

GILDEMEISTER 

4,51 

■0,44 

3,58 

4,81 

8738 

MERLONI RNC 

2,02 

■1,65 

1,60 

3,00 

3948 

RATTI 

1,76 

■1,40 

1,75 

2,35 

3423 

TIM RNC 

4,48 

•0,84 

4,08 

6,24 


B LOMBARDA 

9,27 

■2,30 

9,19 

11,46 

18193 













8856 

COMIT 

5,07 

■2,65 

4,23 

5,54 

9914 

GIM 

1,09 

■1,80 


1,20 

2105 














0,86 

MILASS 

2,94 

■1,90 

2,32 

3,12 

5747 

RECORD RNC 

5,20 

0,54 

4,27 

5,54 

9939 







B NAPOLI 

1,23 


1,12 

1,25 

2380 














TISCALI 

62,51 

■2,37 

36,21 

116,36 

125451 


COMITRNC 

5,03 

■1,37 

4,16 

5,38 

9782 

GIM RNC 

1,24 

•0,56 

1,04 

1,25 

2405 

MIL ASSRNC 

2,58 


2,02 

2,61 


RECORDATI 

10,71 

1,98 

7,63 

11,71 

20724 




■0,69 

5009 







B NAPOLI RNC 

1,01 

■0,49 

0,88 

1,05 

1967 

COMPART 

1,42 

■0,28 

1,05 

1,43 

2748 

GIUGIARO 

10,71 

■0,61 

8,35 

11,88 

20393 

MIL ASSW02 

0,25 


0,22 

0,31 

0 

RICCHEHI 

1,15 

0,44 

1,05 

1,38 

2211 

TORO 

11,95 

1,49 

10,50 

12,35 

23140 

BROMA 

1,16 

■0,77 

1,11 

1,43 

2252 




















COMPARTRNC 

1,28 

■0,47 

0,81 

1,30 

2488 

GRANDI NAVI 

2,73 

•0,66 

2,66 

3,45 

5282 

MIRATO 

5,65 

■0,14 

5,04 

6,29 

10762 

RICCHEHIW 

0,15 

■3,27 

0,13 

0,21 

0 

TOROP 

8,76 

0,11 

7,69 

8,81 

16987 

BSANTANDER 

11,25 

•3,02 

10,10 

11,91 

21977 



















CR ARTIGIANO 

3,00 

■0,92 

3,00 

3,46 

5848 

GRANDI VIAGG 

1,13 

1,81 

1,09 

1,46 

2169 

MIHEL 

4,17 

■1,70 

2,84 

4,52 

8076 

RICHGINORI 

1,07 

■2,47 

1,04 

1,17 

2101 

TORO RNC 

8,72 

■0,16 

7,53 

8,75 

16838 

BSARDEG RNC 

17,02 

0,19 

16,08 

21,73 

32841 

CR BERGAM 

18,77 

■0,75 

16,85 

19,38 

37533 

GRUPPO COIN 

10,30 

•2,00 

9,88 

13,43 

20009 

MONDADRIS 

37,00 

•6,33 

24,25 

45,89 

71642 

RINASCEN 

4,98 

-1,01 

4,72 

6,39 

9716 

TOROW 

3,14 

2,48 

2,63 

5,01 

0 

BTOSCANA 

3,06 

■1,39 

2,87 

3,69 

5973 

CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 

IJhdp 

1,34 

■2,20 

0,83 

2,27 

2628 

MONDADORI 

27,08 

-2,10 

24,64 

43,95 

53441 

RINASCEN P 

3,50 

■0,14 

3,29 

4,31 

6783 

TREVI FIN 

4,04 

■2,35 

2,21 

4,44 

7865 

BASICNET 

2,64 

■0,11 

2,44 

3,74 

5048 







CRVALTOOW 

2,49 

■0,88 

2,25 

3,93 

0 

HDPRNC 

1,16 

■2,11 

0,62 

1,80 

2273 

MONFIBRE 

0,61 

1,03 

0,50 

0,61 

1175 

RINASCEN RNC 

3,75 

1,85 

3,21 

3,92 

7216 







BASSETTI 

5,73 


5,41 

6,79 

11095 
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NEL Mondo 


l'Unità 


Un'ostaggio 
conun 
guerrigliero 
nel nuovo 
nascondiglio 



Filippine verso la guena civile 

Ancora vivi i turisti sequestrati. Ucciso un sacerdote 


JOLO NelleFilippineèguerraci- 
vile, l'offensiva del movimento 
i n tegral i sta i si am i co Abu Sayyaf 
partita con unaseriedi sequeàiri 
tracui quellodi dieci turisti stra¬ 
nieri nell'isola di Spadan si sta 
estendendo nel sud del Paese. 
Lagiornatadi ieri èiniziatacon 
lanotiziadellamortedi duedei 
ventuno ostaggi, sequestrati dai 
guerriglieri il giorno di Pasqua 
nell'isoladi Spadan, eanchese 
il fatto èstato immediatamente 
smentito dal governatore pro¬ 
vinci ale(il mediatore localeche 
sta conducendo le trattative 
con i rapitori ha con fermato eh e 
i due sono vivi, forse feriti da 
pallottolevaganti echetutto il 
gruppo è stato trasferito in 
un'altra località) i timori sulla 
sorte degli ostaggi restano: un 
pugno di riso e acqua piovana, 
questo è tutto quello che man¬ 
giano e bevono da ormai più di 
unasettimana. Senza contare il 
rischio di essere usati come ber¬ 
sagli durantegli scontri trai loro 
^uestratori e l'esercito, come 
èaccaduto sempre ieri a quattro 
degli ostaggi che dal 20 marzo 
scorso erano nelle mani del 
gruppo Abu Sayyaf, morti nel 
corso degl i scontri con l'esercito 
nell'isoladi Basilan,nel suddel- 
leFi lippine. Tralevi ttimeanche 
un religioso filippino, il padre 
cl areti an 0 Rh oel G al I ardo. 

Il presidentefilippinojoseph 
Estrada sembra aver deciso per 
la lineadura control secessioni¬ 
sti chevogliono l'indipendenza 
del sud ddle Filippine, ma pre¬ 
ferisce persegui ri a ri schi andò la 
vitadei cattolici sequestrati,evi¬ 
tando di usare la stessa in transi¬ 
genza contro il gruppo chede- 
ti en e i n ostaggi o i tu ri sti stran i e- 
ri, a scanso di spiacevoli reazio¬ 
ni dapartedellacomunitàinter- 
nazionale 

Il governo di Manila si trova 
ora a dover fronteggi are un'on¬ 
data d i vi 0 1 en za eh està SCO nvol- 


gendo leFilippinedel sud dove 
l'ala dura del Fronte Moro, il 
Fronte Moro islamico di Libera¬ 
zione (Milf), l'altra formazione 
indipendentista, ha attaccato 
più obiettivi contemporanea- 
mentefacendo vittimeeseque- 
strandoaltre70personechefor- 
tunatamente sono poi state li¬ 
berate. Mentre recano nelle 
mani dei ri beilidi Abu Sayyaf sia 
il gruppo di 21 turisti catturati 
in Malaysia e tenuti nell'isoladi 
Jolo,siai cattolici filippini rapiti 
oltre un mese fa, anche se tre 
bambini di questogmpposono 
stati ritrovati vivi dall'esercito. 

Le autorità filippine hanno 
anche dovuto chiudere l'areo- 
porto di Cotabato dopo chei ri¬ 
belli Milf hanno sferrato un at¬ 
tacco contro la sede del lo stato 
maggiore dell'esercito, vicina 
al l'aeroporto, centrando con 
un razzo una pista di atterrag¬ 
gio. È dopo questo attacco chei 
guemiglieri del fronte Moro 
hanno preso in ostaggio 70 ci vi¬ 
li che viaggiavano su un auto¬ 
bus per servi rsene come «scudi 
umani». Si è temuto il ripetersi 
delleestenuanti trattativegiàin 
corso pergi i altri ostaggi, mado- 
po poche ore i ribelli hanno li¬ 
berato 50 persone, mentre le al¬ 
tre 20 sono fuggite. Sulle sorti 
del gruppo di 21 ostaggi nelle 
mani dei guerriglieri islamici fi¬ 
lippini -fra essi vi sono tre citta¬ 
dini tedeschi membri di una 
stessa famigliadiGottinga-èin- 
tervenuto il cancelli ere tedesco 
Gerhard Schròder. In un collo¬ 
quio telefonico con Estrada ha 
ri badito chela vi taelasi cu rezza 
dei sequestrati deveaverela pre¬ 
cedenza «su tutto i I resto». 11 go¬ 
verno tedesco ha rinnovato la 
sua offerta di ai uto, nel caso M a- 
nilasi dovesse decidere per una 
soluzione internazionale della 
crisi, eventualità che il governo 
filippino continua a respinge¬ 
re. D.Q. 


DOVE LA VACANZA E A RISCHIO 



Colombia 

1° maggio 2000' 
3 colombiani 
e un americano 
ostaggi per molti 
mesi vengono 
assassinati dai 
loro rapitori 

P&G Infograph 


4 gennaio 2000 
3 ragazzi di una coppia 
di turisti franasi sono uccisi 
in una imboscata nel nord 
del paese 


Yemen 

Dicembre 1999 
4 turisti sono 
uccisi da rapitori 
islamici 


Uganda 

Marzo 1999 

10 turisti sono uccisi da estremisti hutu 


Malesia 

23 aprile 2000 
21 turisti 
^sona ostaggi 
di uiigruppo 
islamico 


IRAN 

Altri due ebrei 
confessano 
rapporti con Israele 

■ Altri due ebrei iraniani sotto proces¬ 
so per spionaggio hanno confessa¬ 
to ieri di aver collaborato con i ser¬ 
vizi segreti israeliani, portando atre 
le gravi ammissioni di colpevolezza, 
che nella Repubblica islamica sono 
passibili della pena di morte. Ma la 
difesa ha nuovamente contestato la 
natura riservata dei documenti tra¬ 
fugati, esigendo prove dalla magi¬ 
stratura. strategia del collegio di 
difesa dei 13 imputati, capeggiato 
da Ismail Nasseri, si è precisata du¬ 
rante la terza udienza del processo, 
in corso a porte chiuse davanti a un 
tribunale rivoluzionario di Shiraz, 
nel sud dell'Iran. Alla stregua di Ha- 
mid Tefilin, altri due giovani ebrei, 
Ramin Nematizadeh, 27 anni, e 
Shahrokh Paknahad, 30, hanno am¬ 
messo la loro appartenenza alla 
presunta rete spionistica che passa¬ 
va informazioni al Mossad. Ma la 
difesa non demorde: «Chi ha detto 
cheque! documenti non sono di 
dominio pubblico? Le confessioni 
non bastano, la magistratura deve 
dimostrare che le informazioni era¬ 
no confidenziali», ha detto Shirzad 
Rahmani, l'avvocato di Teflin. Il ne¬ 
goziante di calzature di 28 anni ha 
peraltro ribadito davanti ai giornali¬ 
sti stranieri le ammissioni fatte due 
giorni fa in tribunale e successiva¬ 
mente in televisione. «Tutto quello 
che ho detto è vero», ha detto Tefi¬ 
lin, smentendo le accuse di Israele, 
che ha parlato di confessioni estorte 
con la forza. «Certo - ha aggiunto - 
avevo bisogno di soldi, ma c'erano 
anche dei motivi religiosi. In Israele, 
mi parlavano sempre della terra 
promessa, mi dicevano che era 
quello il mio vero Paese», ha ag¬ 
giunto il giovane durante una pausa 
del dibattimento, sotto l'occhio vi¬ 
gile del capo della procura provin¬ 
ciale, Hossein Ali-Amiri. Sui docu¬ 
menti che sarebbero stati trafugati 
dietro un compenso di 500 dollari 
al mesesisapoco. Il legale di Tefilin 
ha parlato di informazioni relative 
alla centrale nucleare di Bushehr, 
che gli iraniani stanno costruendo 
in collaborazione con i russi nel sud 
del paese e su cui da tempo si ap¬ 
puntano i sospetti di Usa e Israele. 
L'imputato si sarebbe anche infor¬ 
mato sul numero dei militari di 
stanza in una base aerea a Shiraz. 


Comunicato 

delCdr 


I Le assemblea delle redazioni deH'Unità 
di Roma e M ilano, riunite per il rinnovo 
del Cdr, hanno esaminato la situazione 
del giornale dopo il risultato elettorale 
e dopo il cambio dell'amministratore 
delegato, e hanno deciso di fissare per 
il prossimo 9 giugno la data del voto 
per l'elezione del nuovo organismo 
sindacale. La situazione dell'Unità resta 
purtroppo grave: siamo di fronte a un 
ennesimo ritardo nel pagamento degli 
stipendi, mentre la più volte annuncia¬ 
ta operazione di allargamento della 
compagine azionaria, per iniziativa 
dell'azionista di riferimento, i Ds, non 
ha dato ancora frutti concreti, anche se 
l'azienda ha confermato al Cdr che un 
fitto calendario di incontri finalizzati a 
questo obiettivo è previsto per i prossi¬ 
mi giorni. Il Cdr ribadisce che in questi 
due anni e mezzo i lavoratori dell'Unità 
hanno affrontato tutti i sacrifici possibi¬ 
li per ottenere il risanamento e il rilan¬ 
cio della testata. Grazie al contratto di 
solidarietà il costo del lavoro èstato 
drasticamente abbattuto mantenendo 
la qualità del prodotto giornalistico. Gli 
esodi incentivati e la chiusura delle cro¬ 
nache locali hanno determinato il di¬ 
mezzamento dell'organico giornalisti- 
co, mentre gli impegni assunti sia dai 
Ds, sia dagli editori Talarico e Donati 
per attivare nuove iniziative editoriali 
in Emilia Romagna sono rimasti fino a 
ora lettera morta, con l'aggravante che 
i colleghi licenziati a Bologna attendo¬ 
no ancora la liquidazione delle spettan¬ 
ze sancite dagli accordi sindacali. 

È inaccettabile che, dopo tante lotte 
esacrifici, nulla di concreto sia ancora 
visibile per l'avvio di una strategia di ri¬ 
lancio, di cui esistono oggi le premesse 
strutturali, e che peraltro l'azienda e 
l'azionista di riferimento confermano 
come obiettivo strategico. Gli accordi 
sindacali da poco raggiunti, basati su 
un organico ulteriormente ridimensio¬ 
nato, esul rinnovo della solidarietà se¬ 
condo una nuova articolazione che la 
rende più flessibile, sono lo strumento 
decisivo per raggiungere questo obiet¬ 
tivo, e il primo impegno dell'azienda e 
della proprietà deve essere quello di 
garantirne il pieno rispetto. Le assem¬ 
blee hanno confermato lo stato di agi¬ 
tazione proclamato nelle scorse setti¬ 
mane, e sono pronte a decidere inizia¬ 
tive di lotta se non giungeranno rapide 
assicurazioni sul futuro del giornale. 

Il Cdr dell'Unità 


ALGERIA 

Tetrorìsti attaccano un autobus 
Diciannove morti, 26 feriti 

■ Almeno 19 persone sono state trucidate, ed altre 26 sono rimaste 
ferite ieri ad un falso posto di controllo stradale allestito da terroristi 
nelle vicinanze di Flamdania, nella regione di Medea, una settanti¬ 
na di chilometri a sud di Algeri. Il massacro è avvenuto verso le ore 
17 locali: le vittime viaggiavano a bordo di un pullman il cui condu¬ 
cente aveva tentato di aggirare i terroristi, una volta accortosi del¬ 
l'inganno, secondo la testimonianza telefonica di abitanti del po¬ 
sto. Il mezzo era in movimento quando èstato colpito da raffiche 
di armi automatiche sparate da uomini armati appostati ai due lati 
della strada. L'autobus in seguito all'attacco è finito in una scarpata. 

Fra le vittime figurano molte donne. A quanto si apprende da re¬ 
sidenti locali, i terroristi (numerosi secondo i testimoni) hannoaper- 
to il fuoco contro l'automezzo dopo che l'autista non si erafermato, 
ed hanno continuato a sparare fino a che il pullman nonsi è rove¬ 
sciato. Alcuni passeggeri sono stati uccisi dai primi ^ari, eglialtri 
sono stati finiti a colpi di fucile e a coltellate. I terroristi se ne sono 
andati dopo avere dato allefiammeil pullman rovesciato, con il suo 
carico umano. 


Sena Leone^ uodsi 7 caschi blu 

In mano ai ribelli 50 militari efunzionari Gnu 


NEW YORK Sette caschi blu so¬ 
no stati uccisi eci rea 50 catturati 
nel la Serra Leone in scontri tra 
le forze di pace delle Nazioni 
Unitee i ribelli del Ruf (Fronte 
Unito Rivoluzionario). A con¬ 
fermare la morte dei sette mili¬ 
tari è stata una portavoce delle 
Nazioni Unite, Marie Okabe. 
«Possiamo confermare - ha ag¬ 
giunto la portavoce, parlando 
con i giornalisti al Palazzo di ve¬ 
tro - eh e ci rea 50 persone appar¬ 
tenenti al personale delle Na¬ 
zioni Unite sono nellemani del 
Ruf, almeno 21 neU'areadi Ma- 
keni e M agburaka e28 nel l'area 
orientaledi Kailahun». 


Èdalunedì scorso chelaSerra 
Leoneèripiombatanel caosdo- 
po che in tre città del l'interno 
gli uomini del Fronte-formal- 
mentepartedel governo di uni¬ 
tà nazionale uscito dalla pace 
del luglio '99 - hanno attaccato 
postazioni deU'Unasmil. Mar¬ 
tedì seraa Magburakaenel lavi¬ 
ci n a M aken i i casch i bl u del bat- 
taglione keniano hanno rispo¬ 
sto al fuoco e sette di loro sono 
rimasti uccisi. La situazione è 
molto confusa eda New York il 
portavocedeU'Onu PhilipWin- 
sl 0 w h a fatto sapere eh e ia trat- 
tando per il rilascio dei caschi 
blu catturati. Ieri mattina è tor¬ 


nato a riunirsi il Consiglio di si¬ 
curezza dopo aver già avanzato 
la richiesta deir«immediata li¬ 
berazione» dei caschi blu e del 
resto del personale Onu nelle 
mani dei ribelli. Finora solo un 
maggiore indiano è stato rila¬ 
sciato. Rinforzi sono stati invia¬ 
ti atuttelepostazioni Onumen- 
trenel lacapitaleFreetown sono 
state rafforzatelemisuredi sicu¬ 
rezza. Tra le persone catturate 
dai ribelli nellazonadi Makenie 
M agburaka, secondo lefonti uf¬ 
fici ali,ci sonotreosservatori mi¬ 
litari deirOnu, mentre a Kaila¬ 
hun risultanotragli ostaggi otto 
osservatori del l'On u esei ci vi I i. 


Mozambico, la ripresa comincia da Roma 

Conferenza (da (donatori. C bissano chiede (di fare di più perii debito 


TONI FONTANA 

ROMA Molti indicatori economi¬ 
ci internazionali (traquesti l'Eco- 
nomistlntelligenceUnit), solo al¬ 
cuni mesi fa, avevano inserito il 
Mozambico al primo posto tra i 
paesi eh e per il 2000 prometteva¬ 
no sviluppo e inversione di ten¬ 
denza rispetto alla deriva cui pare 
condannato il continente africa¬ 
no. Si prevedeva una crescita del 
10%. Privatizzazioni astretta os¬ 
servanza delle ricette delle istitu¬ 
zioni finanziarie internazionali 
erano il «segreto» dei capi di Ma- 
puto. 

MatrafebbraioemarzoiI ciclo- 
neElinehadevastatoil paesepro- 
vocando inondazioni che hanno 
colpitoduemilioni di persone.Ol¬ 
tre 400.000 mozambicani hanno 
dovuto abbandonare le loro terre 
sommerse, le vittime sono state 
più di settecento. 


Assieme alle case la furia delle 
acque ha spazzato via anche le 
speranze di una timida ripresa 
economicacheperò potrebberi af¬ 
facciarsi se la comunità interna- 
zionalenon abbandoneràii paese 
africano avviando fin da subito la 
fasedellaricostruzione. ÈquestoiI 
proposito che l'Italia ha posto al 
centro della conferenza interna- 
zionaledei paesi donatori chesi è 
aperta ieri e si conclude oggi alla 
Farnesina. 

Il ministro degli Esteri Dini ha 
appu n to ri cordato eh e «I a fasedel - 
l'emergenza si concluderà in ago¬ 
sto» e che quindi si deve pensare 
al I a ri costruzi on e parten do «dal I e 
infrastnjtture economiche e so¬ 
ciali eallecondizioni perlosvilup- 
po dell'occupazione, soprattuto 
attraverso la riabilitazione delle 
piccoleemedieimprese». Il presi¬ 
dente mozambicano Joaquim 
Chissano ha messo in guardia ri¬ 
cordando eh e se si partetempo«i 


problemi si ingigantiscono» e 
«per un ritardo di un dollaro al 
giorno, domani non nebasteran- 
no dieci peraffrontarelasituazio- 
ne». Chissano non hafattoacaso 
questo esempio. Nonostante gli 
«sconti» concessi dalla Banca 
Mondiale e dal Fondo monetario 
il pverno di Maputo sborsa 1,4 
milioni di dollari ogni settimana 
per saldare le rate dei debiti che, 
come accade per molti paesi afri¬ 
cani, servono per pagare crediti 
concessi nei decenni trascorsi. Per 
q uesto C h i ssan 0 h a i n vi ato i paesi 
donatori a «prendere in conside¬ 
razione» la totale cancellazione 
del debito «per sostenere la rico- 
struzioneegli sforzi per lo svilup¬ 
po». Dini, a questo proposito, ha 
assi cu rato eh e I'I tal i a è i m pegn ata 
«a ren d erepossi bilelacancellazio- 
nedel debito» eh e Maputo hanei 
confronti del nostro paese. Don 
Matteo Zuppi, della comunità di 
S. Egidio ritienenecessarioquesto 


obiettivo eaggiunge: «l'emergen¬ 
za non è ancora conclusa, il Mo¬ 
zambico ha bisogno di aiuti, dalle 
medicine agli strumenti agricoli 
indispensabili perlaripresadell'a- 
gricoltura. La ricostruzione non è 
possibile se permane la "spada di 
Damocle" rappresentata dal debi¬ 
to. Sarebbeassurdo non condona- 
reil debitodi un paesechedeveaf- 
frontare un'emergenza». L'Italia 
vanta un credito di circa 400 mi¬ 
liardi eil Mozambico èstato inse¬ 
rito nella lista dei paesi cui Roma 
intende condonarci debiti come 
prevedelaleggein discussionein 
Parlamento. Perorali Clubdi Pari¬ 
gi (paesi donatori) hadecisodi dif¬ 
ferirei pagamenti, mali governo 
di Maputonon hagiudicatosuffi¬ 
ci entequestoimpegno. In quanto 
alla ricostruzione l'obiettivo po¬ 
sto al centro della conferenza di 
Romaèdi raccogliere450 milioni 
di dollari attraverso sgravi fiscali, 
interventi e investimenti dei pri¬ 


vati edelleOng. L'Italia ha stan¬ 
ziato 13 miliardi per la fase del l'e¬ 
mergenza ed ha aggiunto altri 35 
miliardi al fondo programmato 
peri prossimi dueanni.ARomasi 
sta dunque decidendo di evitare 
ritardi eavviaresubitolafasedella 
ricostruzione. «Questaèl'origina- 
lità della conferenza - commenta 
Staffan DeM istura, rappresentan- 
tedel l'On u a Roma - occorresu pe¬ 
nare il gap tra emergenza e rico¬ 
struzione e avviare gli interventi 
per ripristinare le infrastrutture». 
L'Italia eleorganizzazioni dell'O- 
n u saran n 0 i pi I astri d i q uesta poli¬ 
tica. Mark Mail och Brown,ammi¬ 
nistratore dell'Undp, il program- 
madi sviluppodell'Onu-haricor- 
dato che in M ozambico «la gente 
continuaamorire. Il mondo,i go¬ 
verni ei massmedia non devono 
abbandonare il paese africano». 
Un bilancio della conferenza sarà 
tracciato oggi dal sottosegretario 
agli Esteri Ri no Serri. 


A funerali avvenuti per sua espressa volontà, 
la moglie Valeria Madia, i tigli Fabio e Marina 
i nipoti e i parenti tutti partecipano con dolo¬ 
re la scomparsa improvvisa del dott. 

RENATO CRISTIANI 

Croce al merito di Guerra per attività partigia- 
na. 

Roma,4maggio2000 


Il marito Bmno Caffarri, la figlia Lorena e i pa¬ 
renti tutti annunciano ìa dolorosa scompar¬ 
sa dellacara 

ORSOLINA BERTANI 
di anni 71 

Il funerale avrà luogo oggi 4 maggio con par¬ 
tenza alle ore 15 dal S. M. Nuova per il Cimite¬ 
ro di Villa Cella. 

Reggio Emilia, 4 maggio 2000 



ACCETTAZIONE NECROL(DGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865021 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DO M EN ICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): 
L 6.000 a parola. Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: 
L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollet¬ 
tino sarà spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credi¬ 
to: American Btpress DinersClub, Carta Si, MasterCard, Visa, Eurocard. 
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, 
indicare: Nomef Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/Telefono. 
Chi desidera effettuare il pagamento con carta di credito dovrà indicare: il 
nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non 
sono previste altre forme di prenotazione degli spazi. 
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IN BREVE 


+ 


l'Unità 


LE Cronache 


♦// gudicePlotino ha hbadito ^«Bisogna ricostruirelemodalità 

l'attendibilità dei testimoni, rimarcando el'ora dell'omiddio, va verificata 


però lecontraddizioni del caso 


la posizionedi tutte le persona 


Marta Russo, il processo riparte 
dai «buchi neri» dell'inchiesta 

Un nuovo dibattimento? Martedì ladecisionedellaCorted'appello 
Ieri in aula assenti i due principali imputati Scattonee Ferrara 



Il presidente della Corte d'Appello, Plotino 


Ciglia/ Ansa 



I genitori di Marta Russo 


Corrado Giambalvo/Ap 


ANNATARQUINI 

ROMA A che ora venne uccisa 
Marta Russo e da quale aula di 
Giurisprudenza parti il colpo? 
Tre anni dopo l’omicidio e un 
processo di primo grado che si è 
concluso con due condanne e sei 
assoluzioni, restano solo i buchi 
neri, le incertezze, i dubbi di 
un’inchiesta condotta tra ricatti 
e omertà lasciati irrisolti dai giu¬ 
dici di primo grado. Nulla sem¬ 
bra cambiato da quella sentenza 
del primo giugno del ’99 che 
portò in carcere Giovanni Scatto¬ 
ne e Salvatore Ferrare, i due assi¬ 
stenti universitari riconosciuti 
colpevoli di omicidio colposo e 
favoreggiamento per «aver gioca¬ 
to ai pistoleri» quel 9 maggio del 
’97. Ftestano i dubbi e una lunga 
lista di testimoni che nel corso 
degli anni hanno confessato, ri¬ 
trattato, detto molti «non so», 
«forse ricordo male», «mi hanno 
costretto a parlare». Il presidente 
del I a co Ite d ’assi se Fran cesco PI o- 
tino che ieri ha aperto la prima 
udienza del processo d’appello lo 
dice chiaramente: «Bisogna rico¬ 
struire le modalità e l’ora del feri¬ 
mento. Bisogna farlo per capire 


MILANO MicheleM., il 17enne 
di Mariano Comense che mar¬ 
tedì della scorsa settimana ha 
uccisoli piccoloalbaneseClau- 
dio Hoxha, suo vicino di casa, 
sarà trasferito nei prossimi gior¬ 
ni dal carcere minorile «Becca- 
ri a»di Milanoin un altro carcere 
per minori in Veneto. Nell’Isti¬ 
tuto milanese s’era posto un 
problema pratico, essendo po¬ 
polato daun gran numerodi de¬ 
tenuti albanesi. Il ragazzo in 
questi giorni, secondo quanto 
riferito dal suo difensore, l’av¬ 
vocato Franco Albini, èapparso 
in un profondo stato di frustra- 
zioneevieneaccuditocostante- 
mentedaunaassistentesociale. 
IntantoiI papà del giovaneomi¬ 
cida si offre al miglior offerente 
per concedere un’intervista in 
esci usi va. «Con i I denaro raccol¬ 
to - ha dichiarato l’uomo - in¬ 
tendo risarcire, se pure in parte, 
lafamigliadel bimbo. Anchese 


dove erano le persone al mo¬ 
mento del delitto e verificare gli 
alibi». Bisogna - in sostanza - ri¬ 
cominciare quasi da capo. 

Sono tornati tutti, ieri mattina, 
i fantasmi di questo processo: 
nella lunga dettagliatissima rela¬ 
zione il presidente ha ricostruito 
con precisione quasi maniacale 
leteiimonianzedi Maria Chiara 
Lipari, della Alletto, di Liparota. 
Il giudice Plotino li ha liquidati 
mettendone in luce l’attendibili¬ 
tà, ma anche le contraddizioni. 
Loro, quasi certamente, non sa¬ 
ranno più ascoltati. Ma l’impres¬ 
sione è che il nuovo processo per 
l’omicidio di Marta non si risol¬ 
verà in poco tempo: saranno ne¬ 
cessari nuovi sopralluoghi, l’e¬ 
scussione di testi mai sentiti pri¬ 
ma d’ora, forse nuove perizie. 

Tre ore di udienza quasi filate. 
Grandi assenti, Scattone e Ferra¬ 
re, la supertesteGabri ella Alletto, 
Maria Chiara Lipari e il professor 
Romano. «Non hanno voluto es¬ 
ser presenti per non dare spetta¬ 
colo - ha spiegato l’avvocato Pe- 
trella, legale dei due ex assistenti 
- . Verranno in aula quando la 
corte vorrà ascoltarli». Nell’aula 
Occorsi 0 , puntuale, protetto da¬ 
gli avvocati, si è presentato solo 


mio figlio - ha proseguito - ha 
compiuto questo orribile gesto 
èpursempremio figlio e, anche 
seun pò lo odio, non lo abban¬ 
donerò mai». 

Intanto, sullaquesti oneieri si 
è espresso il settimanale Fami- 
gliaCristiana. «Losd^no perii 
delitto efferato, la pietà per la 
vittima, la partecipazione allo 
strazio dei genitori non debbo¬ 
no far vel o al I a cosci en za cri sti a- 
na che deve invocare giustizia 
senza cedere al I ’odio», è scritto 
nel giornale. S intitola«Non c’è 
giustizia se c’è anche odio» è il 
commento di Fami gli a cristiana 
allavicendadel piccoloClaudio 
Hoxha. «Il male-scrive il setti- 
manaledel Paolini - non èestra- 
neo alla nostra vita, sta dentro 
di noi, nelle nostre famiglie, 
nella nostra normalità», acco¬ 
vacciato davanti «alla nostra 
porta. Occorreesserevigi li, sen¬ 
za però i nvocarel eforche». 


l’usciere di Giurisprudenza Fran¬ 
cesco Liparota e il papà di Scatto¬ 
ne. I genitori di Marta, come 
sempre, sono rimasti in silenzio 
ad ascoltare con grande attenzio¬ 
ne le parole della Corte. «Samo 
qui solo per solidarietà - è stato 
l’unico commento - . Certo, la 
sentenza precedente ci va un po’ 
stretta, ma aspettiamo ledecisio- 


ROSANNACAPRILLI 

MILANO Nessun allarme terrori¬ 
smo a Milano, assicura il colonnel¬ 
lo Antonio Girone, comandante 
provinciale dei carabinieri del ca¬ 
poluogo Lombardo. L’operazione 
che ha portato all’arresto di sei per¬ 
sonaggi sospettati di ambizioni 
eversive «è il risultato del costante 
monitoraggio che facciamo su ele¬ 
menti che possono essere in grado 
di compiere azioni che potrebbero 
inquadrarsi in un contesto eversi¬ 
vo», ha spiegato l’ufficiale dell’Ar¬ 
ma. 

L’indagine è ancora in corso per 
scoprire contatti tra alcuni indaga¬ 
ti, latitanti politici e irriducibili 
delle Br detenuti in alcune carceri 
del nord Itala. Un’azione preventi¬ 
va, insomma. Ma nell’ordinanza di 
custodia cautelare, non vi sono 
ipotesi in nessun modo legati ad 
attività sovversive. Lo dicono gli 


ni dei magistrati». 

Nuovi giudici, nuova corte, 
nuovi pm. Nessuno della folta 
schiera di legali, ieri, era pronto a 
scommettere cosa succederà il 
nove maggio, quando la corte 
deciderà se il processo si dovrà ri¬ 
fare, oppure no. Il giudice Ploti¬ 
no non ha risparmiato critiche ai 
colleghi di primo grado, ma - ad 


stessi uomini ddl’Arma, lo ribadi¬ 
sce il legale di Eriing Claudio Con¬ 
ti, Mirko Mozzali. Il suo assistito «è 
molto arrabbiato e annuncia che 
querelerà tutti». Domani Conti, un 
passato di militante nell’ala dura di 
Autonomia operaia, descritto dagli 
investigatori come l’ideologo del 
gruppo, sarà sentito dai magistrati 
«ma noi adotteremo la tattica Tra- 
pattoniana. Ci avvaleremo cioè 
dellafacoltàdi non rispondere». 

L’abitazione di Conti, ieri è stata 
di nuovo perquisita. Mazzali assi¬ 
cura che, contrariamente a quanto 
riferito da alcuni quotidiani, non è 
stata trovata l’ombra di un’arma. Il 
verbale di sequestro parla di un cel¬ 
lulare, due macchine da scrivere, 
vecchie pubblicazioni di stampo 
ideologico e un manuale di una 
nota casa editrice milanese, su armi 
ed esplosivi. Le indiscrezioni ap¬ 
parse sui giornali, ha ipotizzato 
l’avvocato, non sarebbero quindi 
state tratte dalle ordinanze di cu- 


ascoltare bene - il magistrato 
sembra concordare sulla tesi del¬ 
la non volontarietà deH’omici- 
dio. «Marta Russo ejolanda Ricci 
- leggeil giudice Plotino dallasua 
relazione - quella mattina cam¬ 
minavano per i viali dell’Univer¬ 
sità non seguendo un itinerario 
preciso. Quando partì il colpo le 
due ragazze erano in linea paral- 


stodia cautelare, bensì dalla loro ri¬ 
chiesta avanzata dal pm Stefano 
Dambruoso. 

Fra gli arrestati, anche una don¬ 
na, Monica Marchini, 31 anni, che 
si occupava di spaccio. I reati con¬ 
testati ai sei, infatti, variano dalla 
detenzione e porto abusivo d’arma, 
spaccio e traffico di droga, ricetta¬ 
zione, e riciclaggio di autovetture. I 
sei, per non farsi «pizzicare» viag¬ 
giavano su auto rubate sempre di¬ 
verse e usavano tecniche di «con¬ 
tropedinamento». Ma ad incastrar¬ 
li sono state le numerose «cimici» 
piazzate dagli investigatori. Secon¬ 
do le intercettazioni, una delle atti¬ 
vità della banda era appunto il traf¬ 
fico e lo spaccio di coca e hashish, 
chedistribuivano porta a porta. 

Altro personaggio di spicco. Luca 
Motta, 35 anni, che abita nella pa¬ 
lazzina di via Conte Rosso, dove ha 
avuto sede il centro sociale «Conte 
Rosso», da tempo sgomberato. A 
Motta era inteSato il magazzino 


lelacon la finestra del bagno, ma 
Jolanda Ricci escluse che lo sparo 
potesse provenire da lì e indicò 
l’aula 6». E ancora: «3 sa solo 
che l’ora del delitto si iscrive tra 
le 11.39 e le 11.42. Nessuna cer¬ 
tezza sul luogo dal quale venne 
sparato il colpo, perché il corpo 
di Marta venne spostato e non è 
possibile sapere se la ragazza 
avesse fatto qualche passo in 
avanti prima di cadere». 

Accusa e difesa chiederanno 
un altro sopralluogo alla Sapien¬ 
za. La difesa ha anche chieio di 
portare in aula i testi che prece¬ 
dentemente si erano rifiutati di 
parlare come la madre di Liparo¬ 
ta che raccolse la confessione del 
figlio presente nell’aula 6 al mo¬ 
mento dello sparo e i due avvo¬ 
cati presenti al colloquio. Anto¬ 
nio Marini e Luciano Infelisi che 
rappresentano l’accusa hanno 
già fatto sapere che non si oppor¬ 
ranno: «Noi non conosciamo l’o¬ 
rientamento della Corte - ha det¬ 
to Marini - e non sappiamo se 
vorrà riassumere le prove già esa¬ 
minate nel processo di primo 
grado o assumerne di nuove. Per 
quello che ci riguarda, noi siamo 
favorevoli a tutto, purché sia fat¬ 
ta piena luce sulla vicenda». 


dove venivano custodite le armi. 
La moglie, Tiziana Prisciantelli, 
madre di due figli, figlioccia di An¬ 
tonino Cacciatore, un irriducibile 
delle Br tuttora in carcere, fine pe¬ 
na 2023, cade dalle nuvole. «Se¬ 
condo me ha fatto solo un favore 
agli amici». 

Gli altri arrestati sono Marco Sa- 
raco, 23 anni, titolare di una pe¬ 
scheria, Salvatore D’Alise, 22 anni, 
elettricista e Riccardo Cucinella, 
36. Secondo gli inquirenti i sei sta¬ 
vano progettando alcuni «colpi 
grossi», rapine per rimpolpare l’ar¬ 
senale e per autofinanziarsi. Non è 
del tutto esclusa l’ipotesi che sap¬ 
piano qualcosa sui responsabili 
deH’omicidio D’Antona. 

Il ministro Enzo Bianco, che in¬ 
cita a non abbassare la guardia, e 
come il procuratore capo di Milano 
Gerardo D’Ambrosio è del l’avvi so 
che il terrorismo, mai del tutto 
scomparso, è presente in forma la¬ 
tente. 


Aborti clandestini 
Grave Ilio Spallone 
Da ieri in o^edale 

■ Èingravissimecondizionidisalu- 
tellioSpallone, uno dei principali 
indagati nell’inchiestadellaPro- 
curadi Romasui presunti aborti 
clandestini chesarebbero stati 
praticati nellaclinicaVillaGina. 
Nellanottetramaitedìemercole- 
dì Spalloneèstato ricoverato 
d’urgenzaperun blocco renale 
all’ospedaleSanto Spirito, maè 
stato trasferito subito dopo al- 
l’AureliaHospital perchénonc’e- 
rano posti ed èstato immediata- 
mentesottopostoadialisi. Ieri 
mattinailsuoavvocato,GianMi- 
cheleGentile, hapresentato un’i- 
stanzachiedendo gli arresti do¬ 
miciliari presso laclinica. 

Sacerdote ucciso 
Ojgqi l'autopsia 
di don Granados 

■ Gli investigatori dellaSquadra 
Mobilestanno ricostruendogli 
ultimi giorni di vitaegli ultimi 
contatti avuti daGiovanni Grana¬ 
dos, il sacerdotemessicano di 53 
anni trovato ucciso martedì a Ro¬ 
ma. DonGranadosèstato visto 
vivol’ultimavoltadomenicascor- 
saquandosarebbeandatoinvi si¬ 
ta ad un santuario nellazonadei 
Castelli Romani. N ell’abitazione 
del sacerdote, sul quale pendeva 
un provvedimento perlasospen- 
sione«adivinis»sono state ritro- 
vatediversefotodi ragazzi nudi, 
belli, coni muscoli in vista mentre 
fannoladoccia, agendeeun ar¬ 
chivio pienodi cartellineconte- 
nenti centi naia di documenti. La 
pistapiùaccreditatadagli inqui¬ 
renti restal’omicidioasfondo ses¬ 
suale. 

Processo lavarono 
Sangue di Mauro 
sulla scarpa di Erik 

■ Traccedisanguedi Mauro lavaro- 
nefurono trovate nonsoltanto 
sulledieci bustedi plastica utiliz- 
zatepercoprireil cadaverema 
anchesul ciclomotorecon il quale 
M auro era stato visto poco prima 
di scomparireinsiemecon Erik 
Schertzbergeresu unascarpadi 
quest’ultimo. Lo hadetto ieri un 
capitano dei carabinieri del Cen¬ 
tro investigazioni scientifichedi 
Romadovefuronocompiuti gli 
esami sui reperti trovati deponen- 
do ieri mattinanel corso della 13= 
udienza del processo per la 
morte di Mauro lavarono, il ra¬ 
gazzo di 11 anni di Piedimonte 
&n Germano, vicino Cassino, 
ucciso il 18 novembre 1998. 

Nel processo, che si celebra da¬ 
vanti alla Corte d’Assise di Cassi¬ 
no, sono imputati lo stesso Erik 
Schertzberger, coetaneo della 
vittima, gli zingari Dennise Far¬ 
di Bogdan e Pasquale Di Silvio. 

Il perito ha riferito alla Corte in 
merito alle analisi di laboratorio 
eseguite su un centinaio di og¬ 
getti e reperti sequestrati sia sul 
luogo del delitto, nel bosco di S. 
Giovanni Incarico, sia nelle abi¬ 
tazioni d^li imputati. Tra que¬ 
sto materiale ci sono anche abi¬ 
ti, scarpe e mozziconi di sigaret¬ 
te trovati sulle auto dei giovani. 


IN PRIMO PIANO 


Trasferito in un istituto veneto 
l'assassino del piccolo Gaudio 


Arresti a Milano: «Non sono terroristi» 

Il pm: contestati solo reati di spaccio edtìtenzionedi armi 


Un pace-mater contro gli ictus 

Sarà gestito dal paziente insieme al medico 


Usa boom delle sterilizzazioni 

È il metodo contraccettivo del 18 % delledonne 


CENTRO TRAPIANTI 

«Il 75% degli italiani 
favorevole 
a donare gli organi» 

■ Riscuotesuccessol’iniziativadi 
distribuzionedel cosiddetto tes¬ 
serino blu perladonazionedegli 
organi egli italiani, aquanto 
sembradallatelefonatericevute 
in questi giorni dal Centro nazio- 
naletrapianti, sembrano essere 
propriofavorevoli alladonazio- 
nediorgani. 

Centinaiadi persone, infatti, 
stanno in questi giorni chiaman¬ 
do il Centro persapemedi più 
sullatesseraosullequestioni le- 
gatealladonazioneealtrapian- 
todiorganietessuti:lamaggior 
parte(ci reali 75%), sidichiara 
favorevolealladonazione, men- 
treil 15%degliinteressaticista 
ancora pensandoesolo r8% è 
deciso al no. Ledomandepiù 
frequenti, hafatto sapereil cen¬ 
tro, riguardano l’esistenzadi li- 
mitidietàperladonazione, la 
necessitàdi informare! familiari 
sullasceltafatta, il significato di 
mortecerebrale. 


ROMA Una nuova prospettiva 
terapeutica per i pazienti affetti 
daictusischemico stabi I izzato, la 
possibilità di «navigare» nel cer- 
vellodel pazientecandidatoaun 
intervento neurochirurgico, la 
neuromodulazione del vasospa- 
smo cerebrale sono alcuni degli 
argomenti di punta del I Con¬ 
gresso nazionaledellaSnsecfSo- 
cietà Italiana di Neurosonologia 
ed Emodinamica Cerebrale) che 
comincia oggi a Roma. Argo¬ 
mento centrale sarà l’impiego 
della neurosonologia, cioè degli 
ultrasuoni nelle neuroscienze; 
saranno trattate anche le meto¬ 
diche alternative alla neuro so- 
nologia, quali laSpect, l’angiori- 
sonanza, la risonanza funziona¬ 
le, l’angioTac,laTac spirai e, l’an- 
giografia interventistica, l’eco¬ 
grafia, laNirs. 

<Attual men te I a n euroson ol 0 - 
gia -anticipa il professor Maira- 
consentedi seguireneltempol’e 


voluzionedel vasospasmo cere 
brale(la complicanza più ferri bi¬ 
le dell’emorragia subaracnoi- 
dea), permettedi decidereil mo¬ 
mento più opportuno in cui 
somministrare farmaci o sotto¬ 
porrei! pazienteainterventochi- 
rurgico». Unapromettentenovi- 
tàin campo terapeutico è invece 
rappresentata dalla cosiddetta 
stimolazione spinale nel tratta¬ 
mento dell’ictus ischemico sta¬ 
bilizzato. Nei casi in cui esista 
l’indicazioneclinicaallarivasco- 
larizzazionechirurgicao alla co¬ 
si ddettaTea (trombo endoartere 
ctomia carotidea), e qualora le 
condizioni generali del paziente 
non lo permettano o il paziente 
stesso non acconsenta all’inter¬ 
vento chirurgico, l’alterntivate 
rapeuti ca è offerta dal I a sti mol a- 
zionede! midollo cervicalealto. 
«3 è dimostrato -spiega Vi soc¬ 
chi- eh e attraverso questa meto¬ 
di ca è possi bi I e recuperare I a fu n- 


zionalitàalmeno nell’area intor¬ 
no alla lesione. Questa stimola¬ 
zione si mantiene a vita; è una 
sorta di pace-maker, un genera¬ 
tore totalmente impiantabile 
cheli pazientegestisceinsiemeal 
medico». Un si sterna molto simi¬ 
le al navigatore computerizzato 
di cui sono dotati sofisticati auto¬ 
mezzi si trova anche in salaope 
ratoria. Servea migliorarel’ope 
ratività del neurochirurgo e 
quindi di consentirgli, mentre 
opera, di capireesattamentequa- 
li strutture vitali incontrerà, in 
qual epos! zi onesi trovalalesione 
da asportare ri spetto ai suoi ferri. 
3 tratta del «neuronavigatore», 
in computer eh e memori zza tut- 
teleinformazioni acquisiteattra- 
verso laTac 0 la Rmn preopera¬ 
tori eel emette! n rei azi on e, attra¬ 
verso opportuni sistemi di riferi¬ 
mento comedei laserodelleson- 
de, con i ferri de! chirurgoduran- 
tel’intervento. 


RQMA II metodo contraccettivo 
«numero uno»negli Stati Uniti? 
Èlasterilizzazioneche, quanto a 
popolarità, ha superato di gran 
lunga la pillola. S^no infatti 11 
milioni (18%) ledonnechesi af¬ 
fidano alla sterilizzazione 0 alla 
vasectomiadel partnerqualetec- 
n i ca d i co n t raccezi o n e, ed u n ter¬ 
zo di loro non sono sposate. Ad 
usare la pillola contraccettiva è, 
invece, il 10%delledonneameri- 
cane. I dati, chei ricercatori Usa 
hanno definito «sorprendenti», 
sono stati pubblicati sulla rivista 
«Ferti I i ty an d steri I i ty ». Per fare i I 
puntosulleabitudinicontraccet- 
tivedelledonnestatunitensi, i ri¬ 
cercatori hanno utilizzato un’in- 
daginenazionale-«Thenational 
survey of fami ly growth »coordi- 
nata dal National centro for 
health statistics-condotta su un 
campionedi circa 11.000 donne 
trai Ì5edi44anni. 

Ma cosa ha portato a questo 


«boom» della sterilizzazione? I 
motivi sono vari, sottolineano i 
ricercatori AnneDaviseCarolyn 
Westhoff della Columbia Uni¬ 
versity di New York. Tra i fattori 
di carattere medico, le tecniche 
chirurgiche ed anestetiche oggi 
molto più sicure hanno fatto la 
differenza nella scelta di molte 
donne del campione. Ma, per 
molte, un ruolo decisivo ha an¬ 
che giocato la preoccupazione 
per gli effetti alungo terminedel¬ 
ia pillola sulla salute. Ad ogni 
modo la sterilizzazione, ovvero 
lachiusuradelletube, restai! me¬ 
todo contraccettivo più scelto, 
nonostante la vasectomia ma¬ 
schile risulti più economica, ve 
loceesicura. 

E se poi si cambia idea? Il 6% 
delle donne che avevano scelto 
lasterilizzazionehannopoi chie 
sto l’intervento di riaperturadel- 
letube(control’l%degli uomini 
chesi erano sottoposti ad un in¬ 


tervento di vasectomia). «Laste 
rilizzazione contraccettiva è un 
metodo sicuro ed efficace per il 
controllo dellenascite- haaffer- 
mato il presidente della Ameri¬ 
can Sodetyforreproductiveme 
di ci n e, J effrey Ch an g - ma abbi a- 
mo bisogno di metodi di ripristi¬ 
no dell’uso delletube meno co¬ 
stosi e più sicuri. Sebbene la tec¬ 
nologia abbia oggi migliorato le 
possibilità di successo n^li in¬ 
terventi di anti-vasectomiaostfr 
rilizzazionedelletube, lasteriliz- 
zazione come metodo contrac¬ 
cettivo - ha avvertito Chang - 
non ècomunqueassolutamente 
consigliabile per le donne che 
pianifichino di avere un bambi- 
no nel futuro». Nel senso cheli ri¬ 
pristino della permeabilità delle 
tubeedei vasi checonduconogli 
spermatozoi sia nell’uomo sia 
nella donna risulta chirurgica- 
mentemoltodifficileedall’esito 
incerto. 
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^PalazzoMadama, il governo 
ottiene la fiducia con 179 voti 
I contrari sono 112, due astenuti 


^Angiussi rivolge all'opposizione 
convergenza sulla legge elettorale 
contro instabilità e ingovernabilità 


Dai senatori s ad Amato 
<^iudicated fra un anno» 

L'impegno a concludere le riforme avviate 


NEDOCANETn 


ROMA Come previsto, considerati i 
rapporti di forza, il governo Amato 
ha ieri ottenuto al Senato, un largo 
voto di fiducia. 179 i si, 112 i con¬ 
trari, 2 astenuti. Hanno votato a fa¬ 
vore tutti i gruppi di centrosinistra, 
l'ex Presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, i rappresentan¬ 
ti delle minoranze linguistiche, di¬ 
versi senatori del gruppo misto e la 
senatrice Ida Dentamauro, eletta nel 
Ccd. Contro, Polo, Lega, Rifonda¬ 
zione, gli ex leghisti della Liga vene¬ 
ta, alcuni componenti del gruppo 
misto e Antonio Di Pietro, come 
ampiamente annunciato. Giallo sul 
voto dei cossighiani. In giornata, il 
sen. Enrico Jacchia del gruppo ave¬ 
va annunciato il «passaggio» dal vo¬ 
to contrario della Camera all'asten¬ 
sione, d'accordo con Cossiga. Im¬ 
mediata la sconfessione dell'ex pic¬ 
conatore e del coordinatore del suo 
partito. Angelo Sanza. La decisione 
ha diviso il gruppo: Folloni si è al¬ 
lontanato, Cario Scognamiglio e 
Jacchia si sono astenuti: Martelli ha 
votato contro: astenuti anche i se¬ 
natori dell'Ape (a favore, Lorenzi). 
Assenti, Francesco Cossiga, Giulio 
Andreotti e Gianni Agnelli. Il Presi¬ 
dente del Consiglio, nella replica, 
ha insistere sulle cose che il suo go¬ 
verno potrà fare. «Abbiamo il diritto 
- ha sostenuto - di essere giudicati 
alla scadenza costituzionale e confi¬ 
diamo di poter operare fi no ad allo¬ 
ra nell'interesse del Paese». Con un 
ampio, applaudito, riconoscimento 
del l'operato, come Presidente del 
consiglio, di Massimo D'Alema, 


Amato ha ricordato cheli suo esecu¬ 
tivo non parte da zero, ma da quan¬ 
to già avviato dal suo predecessore. 
«So che il tempo che abbiamo di 
fronte è poco - ha detto - ma partia¬ 
mo dall'azione svolta e dalle rifor¬ 
me avviate dai due governi prece¬ 
denti». Suo impegno sarà di com- 
pletareleriformeedareal Paeseuna 
nuova legge elettorale: «Chiedere 
oggi elezioni anticipate significa so¬ 
vrapporre un interesse elettorale al¬ 
l'interesse del Paese che, invece, po¬ 
tremmo servire insieme miglioran¬ 
do, appunto, la legge elettorale». 

Per quanto riguarda i punti essen¬ 
ziali del programma, ha annunciato 
riduzioni fiscali da inserire nel pros¬ 
simo Dpef: il taglio di costi burocra¬ 
tici «vero problema per le imprese- 
ha segnalato - più del fisco»: inter¬ 
venti per il Mezzogiorno, per il qua¬ 
le il governo punterà sulle nuove 
tecnologie. Sulle controverse que¬ 
stioni della scuola e della sanità. 
Amato ha ribadito l'impegno dei 
suo governo a portarea compimen¬ 
to le riforme avviate. «Occorre - ha 
sottolineato - pacificare e motivare 
il mondo degli insegnanti: non c'è 
miglioramento della scuola se non 
c'è un miglioramento della motiva- 
zionedegli insegnanti». E sulla sani¬ 
tà: «Ha senso ricercare più concor¬ 
renza interna al sistema sanitario e 
una confluenza di risorse pubbliche 
e private». Ha ribadito l'impegno 
per la cancellazione del debito dei 
Paesi in via di sviluppo: per l'appro¬ 
vazione del pacchetto sicurezza: la 
liberalizzazione degli ordini profes¬ 
sionali: una maggiore concorrenza 
nelle tariffe, a partire da quelle ae¬ 
ree: una politica ambientale. Ha au¬ 


spicato un accordo con i Verdi (un 
incontro è previsto per martedi), ta¬ 
le da poter assegnare al gruppo un 
secondo ministero. 

Il capogruppo di Fi, Enrico La 
Loggia, ha ribadito: abrogate la par 
condicio e potremo discutere, altri¬ 
menti sarà opposizione durissima. 
Polo e Lega hanno ancora, a lungo, 
insistito sull'illegittimità del gover¬ 
no. Tesi «pericolosa e infondata» 
per il capogruppo del Ppi, Leopoldo 
Elia, che ha ribadito il fermo soste¬ 
gno al governo. Sostegno cheèstato 
riconfermato da tutti gli oratori del 
centro-sinistra. Per i Verdi ha parla¬ 
to l'ex ministro, Edo Ronchi. 

«So che ci attende un duro scon¬ 
tro con l'opposizione, praticamente 
su tutto - ha detto il capogruppo dei 
Ds, Gavino Angius- mi chiedo tut¬ 
tavia se su un punto possa essere 
tentata una convergenza: riguarda 
la legge elettorale, per evitare quel lo 
che tutti diciamo di voler evitare, 
cioè l'instabilità, che è la premessa 
di ingovernabilità». Per Angius do¬ 
vrebbe essere un obiettivo comune 
del centro-sinistra e del centro-de¬ 
stra. Sul referendum, Angius segnala 
che i Ds considerano sbagliato «li¬ 
sciare il pelo all'astensionismo, il 
nemico più subdolo e perverso di 
ogni democrazia». I Ds diranno sì al 
quesito elettorale e un no deciso al 
referendum sui licenziamenti. An¬ 
gius ha chiamato «nuovo inizio» il 
voto di fiducia della Camera, quello 
del Senato e il rilancio della coali¬ 
zione di centro-sinistra. «Pensavano 
che non ce l'avremmo fatta: invece 
l'assalto della destra è fallito e noi 
abbiamo fatto ciò che era giusto 
nell'interessedel Paese». 


Il Presidente del Consiglio GiulianoAmato dopo aver 
ricevuto la fiducia riceve le congratulazioni del 
Presidente del Senato Mancino Stinellis/Ap 



Contro il dottor Sottile Tonino indosa la toga 

Di Pietro motiva il suo no con una requisitoria da «mani pulite» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Silenzio glaciale. Né un ap¬ 
plauso, né una protesta. L'Aula del 
Senato è congelata, alla fine della 
«requisitoria» di Antonio Di Pietro 
che, per annunciare il suo voto con¬ 
trario al governo Amato, ha spulcia¬ 
to gli archivi della sua memoria di 
ex pm di Mani Pulite. Snocciola da¬ 
te e fatti per dimostrare quello che 
lui ritiene essere un coinvolgimento 
diretto del premier nella gestione 
dei panni sporchi dell'era craxiana. 
«Ho citato fatti efonti e ho fatto so¬ 
lo il mio dovere», commenta dopo 
alla buvette, con un filo di voce e 
un bicchiere di aranciata chegli tre¬ 
ma in mano. Entrato nei panni di 
un Don Chisciotte ammaccato, a 
chi gli chiede se gli è costato dire 
quelle cose, risponde: «Fare il pro¬ 
prio doverenon costa mai». 

Solo, dall'alto dell'ultimo banco 
del gruppo misto, lontano dai sena¬ 
tori deH'Asinello, ha segnato la rot¬ 
tura definitiva. È fuori. Infatti al suo 
posto come capogruppo è stata su¬ 
bito dopo nominata Carla Mazzuca 


Poggiolini. Parte lanciandosi in 
un'acrobazia dialettica per dire 
quanto la scelta di Amato sia una 
svista che«manderà in tilt il centro- 
sinistra»: «Un madornale errore di 
parallasse». Oddio cos'è esattamen¬ 
te? Un termine di ottica astronomi¬ 
ca e cinematrografica: spostamento 
angolare apparente di un oggetto 
celeste quando viene osservato da 
due punti diversi. Infatti Di Pietro 
vuolecorreggerelavisionesul corpo 
estraneo al centrosinistra. Giuliano 
Amato. Ma il risultato per l'ex pm è 
di essere diventato lui, per molti, il 
corpo estraneo ad entrambi i poli, 
nonostante ribadisca la sua volontà, 
da indipendente, di «sostenere la 
costruzione della casa dei riformi¬ 
sti». 

I «fatti» sono scritti sui fogli tor¬ 
mentati da aggiunte a penna: Ama¬ 
to non parla di conflitto di interes¬ 
si? «Non può perché insieme a Cra- 
xi contribuì nel 1984»eanchedopo 
«ad avvantaggiare illegittimamente 
proprio Berlusconi». Amato che può 
dire su giustizia e legalità?, «perché 
nel '93, da presidente del Consiglio, 
si fece promotore di un decreto di 


depenalizzazione dell'illecito finan¬ 
ziamento, poi abortito». Il dottor 
Sottile ascolta immobile ma qui ha 
un impercettibile sussulto. In cin¬ 
queminuti Di Pietro sfoglia il calen¬ 
dario di presunte complicità, consu¬ 
matene! 1992-'93. L'ex pm cita pro¬ 
prio Craxi, i famosi «dettagli» che 
l'ex leader del Psi si riservava di rive¬ 
lare, per dimostrare come Amato 
fosse inserito nel sistema. Infine 
una frecciata indiretta a Del Turco, 
ministro delle finanze che «non sa 
compilare la propria dichiarazione 
dei redditi». 

Insomma, Di Pietro vomita in Au¬ 
la la Prima Repubblica che vede tor¬ 
nata a Palazzo Chigi, e tutto ciò, se¬ 
condo lui, genera solo «confusione» 
nel centrosinistra che sarà penaliz¬ 
zato dal voto. La sua speranza è che 
si trovi per il 2001 un candidato 
«più accettabile». In caso contrario, 
conclude, si unirà «a coloro che la 
memoria non vogliono perdere, la 
storia non vogliono cancellare» 
e...«il cervello non se lo vogliono 
bere». 

Roberto Napoli, capogruppo del- 
rudeur, scongela l'Aula con una 


battuta «mi hanno detto che questa 
è un'aula di tribunale, non il Sena¬ 
to...». Eppure prima del voto alla 
Camera se l'era portato a pranzo per 
convincerlo ad andare con Mastella. 
Ma così non si può. Enzo Bianco, il 
ministro deH'Asinello, è «addolora¬ 
to», ma si chiede: «Come può stare 
nella coalizione dopo quello che ha 
detto e dopo il voto contrario?». La 
riposta più politica la dà Gavino An¬ 
gius, capogruppo Ds: «La battaglia 
politica, quella di Craxi, noi l'abbia¬ 
mo combattuta apertamente, ma 
ora non c'è più». E Di Pietro non 
imiti Berlusconi nel voler «far vivere 
i morti, i fantasmi e il passato»: 
«Prodi era accusato di essere un ex 
De, D'Alema un ex comunista, ora 
Amato un ex socialista. Così si salva 
solo l'ex piduista...». 

Solo, Di Pietro si aggira nelle sa¬ 
lette del Senato. La toga l'ha indos¬ 
sata «per valori etici», dice in sua di¬ 
fesa. Resta fedele al maggioritario, 
per ora, ma prevede un ritorno al 
proporzionale. Allora, nonostante 
neghi di voler fare un partitino, c'è 
chi dice che stia pensando a una Li¬ 
sta Di Pietro. 


Skoda Fabia 

La nuova Classe. Da Skoda. 

Una nuova classe, una pietra miliare fra le compatte. 
Perché è davvero sorprendente lo spazio di cui 
dispone. E se ciò non bastasse a meravigliarvi, pensate 
alle sue dotazioni di sicurezza veramente complete. 
Fabia, la nuova risposta alle domande di ogni giorno. 


Supeiyalutiamo il vostro usato ff 

Offerta in cóllaboràziOne pn i Concessionari Sicoda : valida peit : 



Venite a vederla. Venite a provarla dal vostro Concessionario Skoda. 




Autocentri Balduina 


Via Vertunni, 72 (G.R.A.uscita 15 - La Rustica) Tel.06.22.70.06.775 ; Via Alberini, 5 - Tel.06.87.13.76.61 Nuovo Centro: Piazza Mazzaresi, 2 


www.skoda-ilalia.il - FINCERMA finanzia la vostra Skoda - 10 anni di garanzia contro la corrosione passante - Servizio Mobilità 24 ore su 2A 
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GRAZIEA 
S\NTORO 
aNGARETTI 
E... ZI PRONI! 


MARIA NOVELLA OPRO 


S erata convincente, quella di 
martedì. Nd senso che l'of¬ 
ferta era interessante e va¬ 
riata, confortata dall'Auditd. 
Verdetto negativo per «Jack Fol¬ 
la», il cui trapianto td evi sivo è 
stato ri gettato. Latvinfatti non è 
soltanto un mezzo di moltiplica¬ 
zione, ma un linguaio di verso, 
ascoltato in modo di verso. Basta 
pensare chela notte ddia tv èia 
mattina ddia radio. Come di re 
che, quando la radio sogna, la tv 
ha gli incubi. Invecela vera con¬ 
ferma ddia serata di martedì è 
statoli commissarioMontaiba- 
no-Luca Zingaretti, che ha bat¬ 
tuto tutti, con 6 milioni emezzo 
di spettatori, di mostrando che il 
pubblico qualchevolta riconosce 
i prodotti di qualità. Ma, pur¬ 
troppo, molte altre serate di mo¬ 
strano il contrario. Perciò, ac¬ 
contentiamoci di osservarequd- 
lo che capita volta per volta. E 
martedì ècapitatoanchecheab- 


bia avuto un ottimo risultato la 
ripresa di «Circus», il program¬ 
ma di M ichdeSantoro di cui si è 
sentita la mancanza in un fran- 
gentedettoralecheèstato segna¬ 
to non tanto dalla par condicio, 
ma dalla legge di Bruno Vespa, 
praticamentela leggeddia giun¬ 
gla berlusconiana. Comunque 
la puntata ddl'unico program¬ 
ma di informazionepolitica che 
abbi a i I coraggi o di sfi darei a pri - 
ma serata èstata vista da quasi 5 
milioni di spettatori ed era dedi¬ 
cata alla solitaria opposizionedi 
Antonio Di Pietro. Ma, bisogna 
direche, nonostanteil fastidioso 
protagonismo dei giornalisti e 
i'ar^mentare compì esso de po¬ 
litici, la partedd leonetd evi sivo 
l'ha fatta il sindacalista brescia- 
noZipponi, che, con la forza dd 
suoi argomenti, si èritagliato un 
quarto d'ora di attenzionetotale, 
di grande emozione e perfino di 
fortespettacolarità. 



Dal '68 a Piazza Fontana 

D agli anni caldi del Sessantottoallastrategia della 
tensione: sono i due grandi filoni al centro del pro¬ 
gramma di Indro Montanelli (eM ario Cervi) La 
storia d'Italia, con interviste di Alain Elkann. 
Le tappe: la contestazione studentesca, Sar¬ 
tre, Marcuse e Pasolini; Berlinguer segretario 
del Pei, la strage di Piazza Fontana (nella fo¬ 
to) e i servizi segreti. Su Tmc alle 23.10. 


SCELTI PER VOI 


■ TM: 2043 

SONO PAZZO 
DI 

IRISBLOND 

■ Cantante in crisi 
sentimentale. Romeo 
crede di trovare la 
donna della sua vita 
in una matura cantan¬ 
te belga. Ma nonèco- 
sì:inunfast-fooddi 
Bruxelles incontra 
Iris, cameriera italia¬ 
na con ambizioni mu¬ 
sicali. I due comincia¬ 
no ad esibirsi insieme 
ma con il successo ar¬ 
riveranno inevitabil¬ 
mente anche! proble¬ 
mi. 


Regia di (e con) Carlo 
Verdone, nei cast Ciaudia 
Cerini e Andrea Ferréoi. 
Italia (1996). no min. 


■ RSIDLE 2353 

ROSSO 

D'AUTUNNO 


■ Jake Ralner, psi¬ 
chiatra infantile in cri¬ 
si, accetta di curare 
un bambino autistico 
TimVI/ardencheè 
stato testimone, in¬ 
sieme alla sorella Syl¬ 
vie del massacro dei 
genitori: quando Tim 
ritrova la parola, vie¬ 
ne a galla la verità. 
Film psicologico piut¬ 
tosto intrigante con 
un cast di ottimi atto¬ 
ri. 


Regia di Bruce Beresford 
con Richard Dreyfuss, 
Linda Hamilton, LivTyier, 
Ben Faulkner. Llsa('94). 
101 min. 


■ OME5 2100 

VALERIA 

MEDICO 

LEGALE 

■ Continua la serie 
interpretata dalla bra¬ 
va (e bella) Claudia 
Koll alias Valeria, me¬ 
dico legale con a cari¬ 
co un simpatico mar- 
mocchio e alle dipen¬ 
denze del suo ex mari¬ 
to, commisario re¬ 
sponsabile della se¬ 
zione omicidi. Tra una 
corsa a scuola e una 
cena da preparare, 
Valeria riesce a dare 
sempre il giusto con¬ 
tributo per risolvere 
intricati casi di omici¬ 
dio. Stasera: Una ron¬ 
dine non fa primavera 
e iisoiee ia iuna. 


■ FiBB 2253 

KAMASUTRA 


■ India, XVI secolo: 
scacciata dal palazzo 
per essere stata se¬ 
dotta dal rajaSingh, 
la serva Maya si ven¬ 
dicherà sulla di lui 
moglieTara riconqui¬ 
stando l'uomo grazie 
alle tecniche del Ka- 
maSutra. Ma sconte¬ 
rà tragicamente la for¬ 
za del suo fascino... 
Scommessa in parte 
vinta: rileggere in 
chiave femminista 
uno dei classici dell'e¬ 
rotismo mondiale. 

Regia di Mira Naircon In¬ 
dirà Varma. Gb/ India/ 
Giap/ Ger('96). 115 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


[UJUNO 

6,00 EURONEWS, 

Attualità, 

6.30 TGl, 

6,40 UNOMATTINA, 
Contenitore di attualità, 

9.55 DIECI MINUTI DI... 
"Programmi dell'accesso", 
10,00 LITTLE MISS MIL- 
LION, Film commedia (USA, 
1993), Con Nick Frost, 
Heather Lofton, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 
14,35ALLE2SURAIUNO, 
Varietà, ConPaolo Limiti, 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi. 
Conducono Arianna 
Ciampoli, Mauro Serio, 
All'Interno: Le simpatiche 
canaglie. Telefilm; 17,00 
GT Ragazzi; Zorro, Telefilm, 

17,45 TG PARLAMENTO, 
Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Conduce Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 SUBBUGLIO, 

Varietà, 

23.10 TGl, 

23,15 PORTA A PORTA, 
Attualità, Con Bruno Vespa, 
0,35 TG 1 -NOHE, 

0,55 STAMPA OGGI, 


6,15 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE, INCONTRO CON,,, 

6,25 ENCICLOPEDIA 
DELLA SATIRA, 

7,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 AMICHE NEMICHE, 
Telefilm, "Licenziamenti", 

10.35 RAI EDUCATIONAL 

10.50 TG 2 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 
11,15TG2 MAHINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, 

12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

13.45 TG 2-SALUTE, 
Rubrica, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Rubrica, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Attualità, 

15.35 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 

16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, All'Interno: 17,30 
Tg 2 - Flash, 

18,10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 IL TOCCO DI UN 
ANGELO, Telefilm, 

20,00 ALCATRAZ, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 ROSSO D'AUTUN¬ 
NO, Film drammatico (USA, 
1994), Con Richard 
Dreyfuss, LivTyier, 

22.40 LIBERO SMONTAG¬ 
GIO, Varietà, 

23.45 TG 2-NOTTE, 

0,20 TG PARLAMENTO, 
Attualità, 


^ HArmE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
8,05 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

9.30 E'LA STAMPA, BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, Conduce 
Onofrio Pirrotta, 

10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3-ITALIE, 
Attualità, 

13.15 TURISTI PER CASO 
FLASH, Rubrica, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3 -ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 T3 - LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Attualità, 

15.15 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
Conduce Pippo Baudo, 
17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

18.40 T3 METEO, 
19,00T3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 LA SOUADRA, 
Telefilm, Con Massimo 
Bonetti, Cecilia Dazzi, 

22.40 T3, 

23,05 PUNTO 3, Attualità, 
Conduce Maurizio Mannoni 
e Andrea Purgatori, 

0,20 DOPPIAVI]-TRAS¬ 
MISSIONE IMPOSSIBILE, 
Rubrica (Replica), 


OC" RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, Con Arturo 
Puig, Maria Leal, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, ConGuyEcker, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, 

9.45 LA MADRE, 
Telenovela, Con Vicky 
Hernandez, Carlos 
Benjumea, 

10.15 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

15.50 IL MONDO NELLE 
MIEBRACCIA, Film avven¬ 
tura (USA, 1952), Con 
Gregory Peck, Ann Blyth, 
Regia di Raoul Walsh, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 

20.35 SPIRITI NELLE 
TENEBRE, Film avventura 
(USA, 1996), Con Michael 
Douglas, Val Kilmer, Regia 
di Stephen Hopkins, 

22.50 KAMASUTRA, Film 
drammatico (GB/ India, 
1996), Con Indirà Varma, 
Sarita Choudhury, Regia di 
Mira Nair, 

0,50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

6,00 MYSTIC KNIGHTS: 
OUATTRO CAVALIERI 
NELLA LEGGENDA, 

Telefilm, "Il mago", 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, "Primo contatto", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 
"Sotto la superficie", 

9.30 SUPERCAR, Telefilm, 
"Il gemello cattivo", 

10.25 MAGNUM P,l„ 
Telefilm, "Tua per sempre", 

11.30 MACGYVER, 

Telefilm, "Lo stradivario 
perduto", 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce 
Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 ÌFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, "Preso in 
trappola", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 
"Xena e la fuga di Argo", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "A un passo dalla 
morte", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,40 STRANO MA VERO, 
Varietà, "Alla faccia dell'or- 
nitorinko". Conduce Gene 
Gnocchi e Cristina Parodi, 
Con la partecipazione di 
Filippa Lagerback, 

23,05 ZELIG, Varietà, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, Con Vittorio 
Sgarbi, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, "Terra del¬ 
l'oro", 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica), 

11.30 UOMINI E DONNE, 
Varietà, Conduce Maria De 
Filippi, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Dartene 
Conley, John MeCook, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Lorenzo 
Ciompi, Mavì Felli, 

14.40 VALERIA MEDICO 
LEGALE, Telefilm, "Il madre 
del Nord" - "La gara di 
nuoto". Con Claudia Koll, 

16.45 TELEGATTO STORY, 
Varietà, Conduce Antonella 
Clerici, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'Interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia, 

21,00 VALERIA MEDICO 
LEGALE, Telefilm, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 


TMC 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, 
Telefilm, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 RITRAHI, Film-Tv 
drammatico (USA, 1992), 
Con Gregory Peck, Laureo 
Bacali, Regia di Arthur 
Penn, All'Interno: 10,30 
Tmc News, 

11.45 DIMMI CHE SEGNO 
SEI? Rubrica, "L'oroscopo 
di Tmc", 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 
Michela Rocco di 
Torrepadula, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 OUESTA SPECIE 
D'AMORE, Film drammati¬ 
co (Italia, 1971), Con Ugo 
TognazzLjean Seberg, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per bambini, 

18.30 FURIA, Telefilm, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20.25 EURO 2000, 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, 

20.40 SONO PAZZO DI 
IRIS BLOND, Film comme¬ 
dia (Italia, 1996), Con 
Carlo Verdone, Claudia 
Gerini, Regia Carlo 
Verdone, 

22.50 TMC NEWS, 

23,10 LA STORIA DI 
INDRO MONTANELLI, 
Attualità, 

23.45 COMMUNION, Film 
thriller (USA, 1989), Con 
Christopher Walken, 

1,55 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.001-H+1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. "Viaggio in 
Giordania". Con Elisa 
Lepore. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI. 
Telefilm. 

22.45 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. "Le 
novità discografiche". 
23.00 TMC 2 SPORT. 


TELE4l]ianco 


11.50 BLU CASA. Rubrica. 

12.50 IL GRANDE LEBOW- 
SKI. Film grottesco (USA, 

1998) . Conjeff Bridges. 

14.45 CUORE DI SOLDA¬ 
TO. Film drammatico (USA, 

1999) . Con K. Sutherland. 

16.35 SCHERZI DEL 
CUORE. Film commedia. 

18.35 L'ULTIMO CAPO¬ 
DANNO. Film grottesco 
(Italia, 1998). 

20.20 LA PARTITA DEL 
SECOLO. Rubrica sportiva. 
"Juan Alberto Schiaffino". 
21.00 LA POLVERIERA. 
Film drammatico 
(Jugoslavia, 1998). 

22.45 PER L'ANNO DEL 
SIGNORE A.D. 1999. 

23.40 LADRI PER LA 
PELLE. Film poliziesco 
(USA, 1999). Con Alee 
Baldwin, Andre Braugher. 


TELE-fnero 


11.30 LA SPADA MAGICA 
-ALLA RICERCA DI CAME- 
LOT. Film animazione. 

12.55 LASTBOMB. Film 
guerra (Germania, 1998). 

14.40 SPICEGIRLS-IL 
FILM. Film musicale. 

16.10 MEN IN WHITE. 

Film commedia. 

17.40 ALDI LÀ DEI 
SOGNI. Film fantastico 
(USA, 1998). 

19.30 L'AMANTE IN 
CITTÀ. Film commedia 
(USA, 1996). 

21.00 FUOCHI D'ARTIFI¬ 
CIO. Film commedia. 

22.35 SOLDATOJANE. 

Film drammatico (USA/ GB, 
1997). Con Demi Moore, 
Viggo Mortensen. 

0.35 SITCOM. Film com¬ 
media (Francia, 1998). 

Con Evelyne Dandry. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00 

10.30; 11.30; 12.00; 12.07; 12.30 

13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 17.00 

17.30; 18.30; 19.00; 21.00; 22.00 

23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 15.00 GR 1 - 
Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - 
New York News; 19.23 Ascolta, si fa sera; 

19.33 Zapping; 21.03 Zona Cesarini; 

22.34 Uomini e camion; 23.05 All'ordine 
del giorno. GR Parlamento; 23.34 Uomini 
e camion; 23.37 Radiouno Musica; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 Bolmare. 


Radiodue 

Giornali radio; 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 8.08 Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio; 8.55 II castello 
Eymerich. Romanzo radiofonica di Valerio 
Evangelisti; 9.19 II ruggito del coniglio; 
10.15 II Cammello di Radiodue; 10.38 
3131 - Fatti e sentimenti. Di Roberta 
Tatafiore; 11.45 II Cammello di Radiodue; 
12.03 Alcatraz; 12.58 A prescindere dal 
Duemila; 13.44 II Cammello di Radiodue; 


13.50 Un medico in famiglia. I protagonisti 
della fiction televisiva in diretta alla radio; 
15.02 Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 
16.00 Acquario; Niente di personale; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue; 20.50 
Incantesimo. (Qnda media). In contempo¬ 
ranea con Raidue per i non vedenti; 21.41 
Suoni e ultrasuoni; 23.00 Boogie nights. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 9.01 MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiam¬ 
ma. Il meglio della programmazione musi¬ 
cale di Radiotre Suite; 10.00 RadioTre 
Mondo; 11.00 Incontri con...; 12.00 
Agenda. I critici e le recensioni di Radio 3; 
1 I 45 Cento lire; 13.00 La Barcaccia, li 
varietà dell'opera; 14.00 Radio 3 Doc.. 
Storie e suoni; —Percorsi musicali; 
15.00 Fahrenheit. Musica, scienza, libri e 
idee; 18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone; —Stagione 
1999/ 2000 dell'Qrchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai - XXVII Concerto. 
"Missa Soemnis in re maggiore op. 123" 
di L. van Beethoven. Direttore Lorinz 
MaazeI; 22.00 Qltre il sipario. Teatri in 
diretta; 23.25 Storie alla radio. Giuseppe 
Cederne legge e racconta "Kim" di 
Rudyard Kipling; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

9 

22 

■ VERONA 

15 

24 

I 

AOSTA 

12 

22 

TRIESTE 

18 

25 

VENEZIA 

15 

30 

MILANO 

14 

26 

TORINO 

13 

22 


MONDOVÌ 

14 

20 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

18 

22 

IMPERIA 

17 

22 

BOLOGNA 

15 

23 

FIRENZE 

14 

26 


PISA 

IO 

22 


ANCONA 

13 

20 

PERUGIA 

np 

22 

PESCARA 

13 

21 

L’AQUILA 

8 

17 

|roma 

IO 

20 


CAMPOBASSO 

9 

16 

■ bari 

12 

19 

NAPOLI 

IO 

22 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

14 

17 

R. CALABRIA 

16 

20 


PALERMO 

15 

19 


MESSINA 

16 

19 

CATANIA 

13 

20 

CAGLIARI 

13 

23 

ALGHERO 

9 

23 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 5 IO 


OSLO 5 8 


STOCCOLMA 6 9 


COPENAGHEN 

5 

15 

VARSAVIA 

2 

14 

BONN 

13 

20 

VIENNA 

7 

24 

GINEVRA 

12 

23 

BARCELLONA 

np 

21 

LISBONA 

14 

22 


MOSCA 

-2 

7 

LONDRA 

8 

15 

FRANCOFORTE 

14 

23 

MONACO 

9 

23 

BELGRADO 

11 

np 

ISTANBUL 

9 

23 

ATENE 

17 

22 


BERLINO 

7 

22 

BRUXELLES 

9 

12 

PARIGI 

11 

16 

ZURIGO 

IO 

22 

PRAGA 

4 

22 

MADRID 

8 

19 

AMSTERDAM 

9 

12 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 15 22 


BUCAREST 4 18 


ALGERI 13 23 


# Sull’Italia centrosettentrionale la pressione è in graduale aumento, 
sebbene permangono condizioni temporalesche sulle zone alpine e 
Liguria: il Sud è ancora interessato daM’azione di un minimo presente 
sullo Ionio, in movimento verso levante. 


# Nord: cielo poco nuvoloso con locali addensamenti nel 
corso della giornata, con isolate piogge anche tempora¬ 
lesche. Al Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso, 
con aumento della nuvolosità soprattutto sulla Sardegna 
e sulle regioni del versante adriatico. Al Sud e Sicilia: 
poco nuvoloso con addensamenti pomeridiani. 


# Nord: parzialmente nuvoloso con addensamenti durante la 
giornata sulla Liguria e sui rilievi, con isolate precipitazioni 
anche a carattere temporalesco. Al Centro e Sardegna: se¬ 
reno 0 poco nuvoloso con locali addensamenti nel corso 
della giornata nelle zone interne. Al Sud e Sicilia: irregolar¬ 
mente nuvoloso sulle zone adriatiche, con addensamenti 
durante ia giornata con isolate precipitazioni. 
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ru nità 


Torino, Atm e farmacie diventano Spa 

L'aziendatrasporti,quelladiigieneambientaleequelladellefarmaciecomunalidi 
Torìnodiventanosocietàperazioni.LohadecisolaGiuntacomunalediTorinoedsul 
provvedimento dovrà esprimersi ilConsigliocomunale.L'Atm,(A ziendaTorineseMO' 
biiità Spa)avrà uncapitaiesociaiedi 524middi iire.La nuova AmiatSpa (azienda mui- 
tiservizi igieneambientaieTorino Spajavrà capitaiesociaiedi oitre 31mid. 


Autonomie 



Livorno, contratto di quartiere per il Corea 

Èstatosigiatodali'assessoreai Lavori pubbiici dei Comune di Li vomo,Pameia Ognis¬ 
santi,dai ministerodei Lavori pubbiici edaiia RegioneToscana,ii protoc olio d'intesa 
perii contrattodi quartiere perii popoloso quartiere di Corea.L'attoconsente finanzia¬ 
menti per20miliardidestinatiallariqualificazionedelquartiere.lprogetti riguardano 
opere di urbanizzazione,nuove residenzeecomparto pubblico-privato. 


Giovedì 4 

maggio 2000 


m 
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' i n H a n i n o Una ricerca idrogeologica di Università e Comune 

.* U. y ^ y R adiografia della città nascosta e dei suoi cunicoli 

I progetti del M useo dell'acqua e dell'A ti ante storico 

Siena si tuffa nel sottosuolo 
per costruire ii futuro 

COMUNE DI SIENA 


Q uello che a pri ma vista può sembrare un am¬ 
masso diciottolI epietrevarle,oal massimoclò 
cherlmanedi una antichissima costruzione, è 
altàun pezzodi spi aggi a a pochi metri dallafac- 
clatadel BattlsterodI San Giovanni a Siena. La città 
del Palio non è certo famosa per II suo mare ed I capo¬ 
lavori del DuomoedIsantaM arladellaScalanoncor¬ 
rono Il rischio di subire danni da una mareggiata. 
L'acqua c'era ma plùomenotremllloni di anni fa.È 
unadelleinformazioni più curi ose che gl ungono da 
unarlcercadeH'unlversltàdl Slenain collaborazione 
con II Comuneecondottadaun geologo, Il professor 
Armando Costantini, per ottenere una radiografia 
completadel sottosuolo senese. 

L 'I n dagl ne geoi ogi ca è stata presentata 11 28 apri I e 
scorso a Palazzo Berlinghierl alla presenza alla pre- 
senzadegll assessori comunali all'U rbanistica,M arlo 
Cataldo, eal l'Ecologia cambiente, A lessandroO ri an¬ 
dini. 

CIrcaB milioni di anni fa. Infatti,chi avesseosser- 
vatolageografladellazonadairaltodei rilievi checi r- 
condano Siena, avrebbevisto un bracclodi mare lar¬ 
go unatrentlnadi km, estendersi verso sud est per al¬ 
meno 80 km. Le zone emerse, oltre al monti del 
Chianti, erano rappresentate, a sud ovest da una dor- 
saleche andava dal la M ontagnola senese ben oltre II 
M onteAmlata,eanordestdal rilievi fraM onteS.Sa- 
vlnoedAmella. 

Al di làdellecurlosltàstorlcheegeologlchelacon- 
venzIonetraComuneeAteneohacomescopoprlncl- 
paledl Investigarell sottosuolodeH'abltatocittadino 
per condurre un'Indagine geologica In tutti I tratti 
percorribili dei 25kmdi cunicoli dei Bottini eintutte 
I e cavi tà sotterranee con osci ute (ci rea 300 ri I evate e 
più di 160segnalate) o individuatene! corsodellari- 
cerca. Verranno rilevati itipi di rocce,! loro rapporti 
di giacitura, leloro caratteristi che litologi che e sedi¬ 
mento! ogi che, l'esi stenza d i fagl i e, d i zon e parti colar- 
mentefratturate,di infiltrazioni d'acqua,di incrosta¬ 
zioni calcaree, di fenomeni di crollo edi dissesto, di 
spinte laterali sullepareti equant'altrosi rivelassesu- 
scettibiledi interessenel corsodei sopra!luoghi.Ver¬ 
ranno raccolte ed analizzatelestratigrafiedei pozzi 
realizzati nellazona.Verràinfineeffettuatoil rileva¬ 
mento geo! ogi co del centro abi tato ed i aree! i mi trote. 
Si en a potrebbeesserecosì I a pri ma ci ttà d'I tal i ache 


conosce perfettamente la propria realtà sotterranea. 
L eri cadute positi ve saranno molte sotto ogni punto 
di vista: socioeconomico, culturale, didattico ed an¬ 
cheturistico. Si potranno programmaregi i interventi 
conoscendo la situazione del sottosuolo, razionaliz- 
zandoquindi lespeseSi potrannoindividuareeven- 
tuali situazioni di pericolo, determinate ad esempio 
da sovraccarichi, presenza d'infiltrazioni, esistenza 
di zoneparticolarmentefratturate, presenzadi cavità 
in posizionepericolosa(questo problema si èpresen- 
tato, in un passato non remoto, in occasione degli 
sprofondamenti avvenuti in via del Comune ed in 
Fontanella). Si potrà accertare il sistemadi approvvi¬ 
gionamento idrico dell'acquedotto medioevale, con¬ 
trollare il decorso dell'acqua, anche con misure di 
portata, rilevareeventuali perditeindesiderate,indi¬ 
vi duarei nfi I trazi on i peri col ose ed i nfi necontrol I arei 
rea! i pu n ti d i accesso n ei cu n i col i dei B otti n i. 

Quello deirapprovvigionamenti idrico, per Siena 
(ma non solo), è sempre stato un problema capitale. 
Percapirneleorigini e le cause occorre fare un salto 
molto lungo indietro nel tempo. Quando il mareab- 
bandonò definitivamente la regione, infatti, l'acqua 
salata passò, per così dire, il testi mone a quel la do! ce 
cheiniziòa"scolpire" i sedimenti dapocoemersi dal¬ 
le acque. L a costruzi one del I e fonti, I a I oro u bi cazi o- 
ne, la loro quota, la costruzionedell'acquedotto me¬ 
dievale, la sua lunghezza, la sua pendenza, il suosvi- 


I u ppo pi an i metri co, l'u bi cazi on edei pozzi, etc.,) f u co¬ 
no condizionate dalle caratteristiche geologiche e 
morto! ogi eh e rea! izzatesi nel corsodi alcuni milioni 
di anni. E in conseguenza di condizioni geologiche 
sfavorevoli che,forsefin dairepocaetrusca,aSienaci 
si è adoperati per potenziare l'approvvigionamento 
idrico, fino ad arrivare alla più recente soluzione di 
sfruttare! efonti del V i vo. 

11Tommasi (1625) avevaintuitochelacostruzione 
di tal i cu n i col i arti fi ci al i era stata possi bi I egrazi eal ti - 
podi rocciachecostituisceil sottosuolosenese, anche 
in considerazionedegli arnesi, non certo sofisticati, 
cheeranostati adoperati per realizzarli.L'acqua che 
fi I tra attraverso I earen ari esen esi, ri cch ei n carbonato 
di calcio,intaluni casi si infiltraairinternodei Botti¬ 
ni edeterminalaformazionedi concrezioni calcaree, 
chepur non assumendo ledi mensioni eia spettacola¬ 
ri tàdi queliechesonoosservabiii inai cunecavi tà car¬ 
siche, danno ugualmente vita a paesaggi fiabeschi, 
fatti di cunicoli bianchissimi eiuccicanti ocoloratis¬ 
simi, di stalattiti, di stalagmiti, di festoni a cresta di 
gaiio,di perledi grotta, etc. 

L e cavi tà e 1 e gai 1 eri e rea! i zzate n ei sottosuol o sen e- 
se, in lineadi massi ma non hanno mai avuto bisogno 
di particolari operedi sostegno, tantoèverochesi so¬ 
no conservateti no ai giorni nostri. Problemi possono 
i n vece essere i n sorti i n corri spon denza d i fagl i e, zon e 
parti col armento fratto rate, infiltrazioni d'acqua, so- 


vraccari eh i, od al tro. A n eh esu questa materi a I a ri cer¬ 
ca dell 'A ten eo con tri bui rà afarech i arezza. 

L econdizioni chepossonodiventareinputpositivi 
per l'indagine sono rappresentate dalla ristruttura¬ 
zione del S. M aria della Scala, dal progetto "M useo 
dell'acqua" eda un altro cheha l'obiettivo di realizza- 
reun atlantestorico di Sienadainseri rein unapresti- 
giosacollanaeuropea. 

Nel primo caso poter accedere agevolmente al sot¬ 
tosuolo del SantaM ariaereperiredati ed informazio¬ 
ni nel momentoincui si svolgono! lavori ècertamen- 
teun'opportunitàdanon perdere. Nel secondo, l'in¬ 
dagine è i n d i spen sabi I e per rea! i zzare tutto ci ò eh ed i 
geologico dovrà necessari amente compari re in alcu- 
nesezioni del M useo dell'acqua di Sienaegarantirne 
il rigorescientifico. Nel terzocasocostituiscelacon- 
di zi on e necessari a per ri costru i re I a pai eomorfoi ogi a 
senese. Indagareil sottosuolovuol direinvestigareun 
"oggetto” che, per sua natura, non òdi facileaccesso. 
L ecavitàed i cunicoli di proprietàdi enti pubblici sa- 
rannoin buona parteinvestigabili, ma quelli,enon 
sonopochi,il cui ingressoèpressoprivati sarannoac- 
cessibili solose vi saràladisponibilitàdi tutti acolla- 
borare. 

Si rende pertanto necessaria una campagna di in- 
formazioneedi coinvolgi mento della cittadinanza, a 
parti re dall e realtà territori ali più di rettamente inte¬ 
ressate: Contrade, Circoscrizioni, Associ azioni, etc.. 


Autonomie 

Supplemento settimanale 
diffuso sul territorio nazionale 
unitamente al giornale l’Unità 
Direttore responsabile 
Giuseppe Caldarola 

Iscrizione al n° 289 del 16/06/1999 
registro stampa del Tribunale di Roma 
Direzione, Redazione, Amministrazione: 
00187 Roma, via Due Macelli 23/13 
Tel. 06/699961, fax 06/6783555 
20123 Milano, via Torino 48 

Per prendere contatto con 
AUTONOMIE 

telefonare al numero 02/802321 
0 inviate fax al 02/80232225 presso 
la redazione milanese deU’Unità 
e-mail: autonomie@unitait 

per la pubblicità su queste pagine; 
Publikompass - 02/24424611 

Stampa in fac simile 

Se.Be. - Roma,via Carlo Pesenti 130 

Satim S.p.A. 

Paderno Dugnano (MI) 

S. Statale dei Giovi 137 

STS S.p.A. 95030 

Catania - Strada 5', 35 

Distribuzione: SODIP 

20092 CiniselloB. (MI), via Bettola 18 


Quando il Chianti sorgeva dal mare 


L f iniziativadi realizzareun M useodell'ac- 
quaèquantomai insintoniaconlarealtà 
ferri torialenellaqualesi inserisce. Poche 
sonoinfattiiecittàchepossonovantareoperear- 
chitettonicheiegateaii'acquacomeSiena.L'ac- 
quainoitreèstata.incertoquai modo,anche re- 
sponsabiiedeiiaformazionedelieroccedei senese, 
awen uta ai i'i nterno di un bac i no mari no, e, pri nc i- 
pai menteai i 'acqua si deveanche i'attuaieconfor- 
mazionedei territoriocircostante. 

Per i mmagi narequaiefosse i'aspettodei i'ambito 
seneseaicunimiiionidiannifabisognacercareia 
ri sposta neli'unicoeiementodei nostroterritorio 
c he ia possa forn i re; ie rocce, un veroe propri 0 i i bro 
aperto. I n esse sono racc h i usetutte ie i nformazion i 
uti i i a ricostrui re ia storia più remotadi unadeter- 
minataregione.U nabeiiatestimonianzadi spiag- 
giaaciottoii di circatremi iioni di anni faècostitui- 
tadaibancodicongiomeratocheaffiorasuiiasini- 
stradeiiafacciatadel Batti steroin PiazzaS.G io- 
vanni.Aiiora,inuntempotantoanticocheèfatico- 
so persi noi mmagi nare, neii 'epocachei geoiogi 
chiamanoPiiocene,adunipoteticoosservatore 
cheavessevoitoiosguardodaiiasommitàdelie 
verdi coiiinedei Chianti,sarebbeapparsaiadiste- 
saazzurradiampiobracciodimareestesaperdeci- 
nedi chi iometri versoSud E st. 

C on i i iento ma progressi voe i narrestabi ie riti ro 


dei maredai ia regionesi determi nò ia sovrapposi- 
zioneverticaiedei corpi rocciosi cheoggi valiamo 
neiiazonadi Sienaovvero,dai basso versoi'aito; 
argiiiearenarieecongiomerati.D orante taieritiro, 
ii iiveliodel mareèspessovariato,determinando 
i'aiternarsi di ambienti di spiaggiaedi acque basse, 
literminecorrettodaattribuireaiieroccepiùdiffu- 
sea Sienaèquei iodi arenarie (i n aitri termi ni sab¬ 
bi equando non coerenti ) equi ndi non tufi, come 
invececomunementesonochiamate. I i tufoi nfatti 
èunarocciapirociastica,dovutacioèaii'accumuio 
di ceneri,iapiiiiebrandeiii di iavaespuisi daunvui- 
cano; estesi affioramenti di tufi si rinvengonoad 
esempioneiievicineareeiaziaiiecampane. 

I i vocaboiotuforisaieai iati noarcaico tDfus,dive- 
nuto tu/ùs in connessione con i'etrusco tupi, da 
cui probabiimente nasce anche i'attuaie forma 
piuraiedei toponimo!ufi (A. Fiorini, 1991). li 
termine è in uso a Siena probabiimente daii'e- 
poca romana e sicuramente da diverse centi¬ 
naia di anni, come testimoniano i toponimi 
"Porta! ufi", "via dei ! ufi", riportati neiie più 
antiche carte di Siena. Questi sono da mettere 
in reiezione con ia presenza dei ie frequenti bai- 
ze di arenarie giaiie neii'area a Sud deiia città. 

L'uso dei termi ne tufo anche per ie rocce dei 
senese può probabiimente essere stato determi¬ 
nato da due fattori; ia somigiianza ed ii ioro uti- 


iizzo. I nfatti ad un'osservazione superficiaie ie 
arenarie marine giaiie somigiiano, seppur moi- 
to vagamente, a certi tufi iaziaii deiio stesso co- 
iore. I noitre, come questi, per io meno ie più 
compatte, vennero estratte in biocchi ed utiiiz- 
zate come pietre da costruzione (si vedano a ti- 
toiodi esempio ia Chiesa di S.Quirico, ii Paiaz- 
zo deiia Provincia, ii Paiazzodi S.Gai^no). 
«La storia deiia civiità -diceva ii Simonin- è 
scritta per intiero neiia storia deiie rocce». 

C iottoii di arenaria quarzoso-feidspatica sono 
ia prova deiie condizioni fisiografiche esistenti 
nei Piiocene. Nei tratti non coperti daiia mura¬ 
tura, in percentuaie superiore ai 65%, si posso¬ 
no riievare i tipi di rocce, i ioro rapporti giacitu- 
raii, iefagiie, ie fratture, ieinfiitrazioni, ie per¬ 
dite d'acqua, ie incrostazioni caicaree, i feno¬ 
meni di croiio, di dissesto, di spinta iateraie 
suiie pareti, etc.. Si possono inoitre individuare 
situazioni di pericoio, esistenza di zone partico- 
iarmentefratturate, di cavità in posizione peri- 
coiosa ed accertare ii sistema di approvvigiona¬ 
mento idrico, controiiare ii decorso deii'acqua, 
riievareeventuaii perdite, individuare infiitra- 
zioni pericoiose, ecc.. Sono, insomma, ie rocce 
sotto i nostri pi^i, un vero e proprio iibro aper¬ 
to. Basta conoscere ia iingua neiia quaie è stato 
scritto e ieggerio con quaiche attenzione. 


ACCADE 


IN ITALIA 


LAZIO. 

Veroli, «biocentro» 
nell’ex convento 

L'ex convento dei Padri Redentoristi di Ca- 
samari sarà acquistato dal Comune di Ve¬ 
roli per realizzarvi un biocentro in grado di 
sviluppare l'agricoltura biologica e l'acco¬ 
glienza turistica rurale. Lo ha annunciato il 
sindaco Danilo Campanari che ha ricevuto 
dalla Regione Lazio un finanziamento per 
un ammontare complessivo di 2300 milioni 
per l'acquisto dell'edificio e per la creazio¬ 
ne del biocentro che sarà gestito da una 
cooperativa, 

yjBO VALENJ.IA. 

Parte il progetto 
«Mediatecha 2000» 

L'assessore alla Cultura della Provincia di 
Vibo Valentia, Giuseppe Ceravolo, ha dato 
avvio alla prima fase, sperimentale, del 
progetto «M ediatecha 2000» che prevede 
la realizzazione di presidi che siano in gra¬ 
do di erogare servizi nel settore della co¬ 
municazione telematica, dei linguaggi mul¬ 
timediali e dell'alfabetizzazione informati¬ 
ca. Il progetto prevede l'occupazione di 15 
giovani. La prima fase sperimentale riguar¬ 
da i Comuni di Filadelfia, Rombiolo, San- 
t'Onofrio e Soriano. 

!ODj. 

«La forza delle aree deboli» 
Convegno internazionale 

L'Umbria si trasforma per due giorni in la¬ 
boratorio per lo sviluppo sostenibile: oggi 
e domani, 4 e 5 maggio, si tiene infatti a 
Todi il convegno «La forza delle aree debo¬ 
li», organizzato da Legambiente con il con¬ 
tributo deil'Ue e deli'«Associazione media 
valle del Tevere». Un confronto fra studiosi 
di fama internazionale che «aprirà lo 
sguardo per la ricerca sostenibile dalle cit¬ 
tà e dalle aree più fortemente industrializ¬ 
zate -spiegano i promotori- verso le aree 
deboli; nel nostro Paese, territori caratte- 
nzzati da un'agricoltura tradizionale, da 
centri storici e borghi di notevole valore 
storico e da una forte tradizione di identità 
culturale e sociale. Fra i relatori del conve¬ 
gno, il prof. Richard Levine dell'Università 
del Kentucky che ha attribuito qualche an¬ 
no fa a Todi la palma mondiale della città 
più vivibile. 

!ARAN!0. 

Handicap e lavoro 
Congresso nazionale 

L'integrazione sociale e lavorativa delle 
persone con handicap e ie prospettive 
aperte dalla legge 68 del '99 saranno al 
centro dei lavori del congresso nazionale 
su «Flandicap e lavoro» che si terrà a Ta¬ 
ranto domani 5 e dopodomani 6 maggio su 
iniziativa dell'azienda Ausi. L'Azienda usi 
intende così illustrare i contenuti della leg¬ 
ge, informare i cittadini disabili e il mondo 
imprenditoriale delle opportunità, dei dirit¬ 
ti, degli obblighi e delle sanzioni fissati 
dalla legge. Occorre inoltre, secondo 
l'AusI, «promuovere le opportune sinergie 
tra le Istituzioni e gli enti per dare corso, 
ciascuno nell'ambito dei propri compiti isti¬ 
tuzionali, all'attuazione deila legge». 

SALERNO. 

Il Comune demolisce 
case abusive 

Il Comune di Salerno ha dato il via alle 
opere di demolizione di una serie di edifici 
abusivi e di riqualificazione di un'area di 
circa 6.000 metri quadrati nella zona del li¬ 
torale a sud dello stadio Arechi, le costru¬ 
zioni erano state realizzate negli Anni 80 
ed erano in stato di quasi totale abbando¬ 
no, mentre l'intera area era diventata di¬ 
scarica abusiva e luogo di sversamento di 
carcasse di auto. L'intervento odierno rien¬ 
tra in una serie di iniziative attuate dal Co¬ 
mune, che, dal 1995 ha demolito edifici 
abusivi per circa 3.000 me. 

ZOAGL!. 

Raccolta differenziata 
su tutto il territorio 

Entro il 2003 tutti i comuni italiani dovran¬ 
no raggiungere la quota del 35% di raccol¬ 
ta differenziata. Zoagli ha iniziato ad ade¬ 
guarsi alla normativa sistemando su tutto 
il territorio cassonetti e campane di colore 
diverso, a seconda del tipo di rifiuto. Con¬ 
temporaneamente è partita una massicia 
campagna di informazione e sensibilizza¬ 
zione: «L'obiettivo -ha spiegato l'assessore 
aH'Ambiente, Gian Giacomo Solari- è quel¬ 
lo di contenere la quantità di spazzatura 
prodotta, riducendo gli sprechi e recupe¬ 
rando dal rifiuto ciò che può essere avvia¬ 
to al riciclo. Per questo su tutto il territorio 
cittadino abbiamo sistemato 16 campane 
per il vetro, oltre 200 cassonetti per carta, 
cartone e plastica, oltre a conteniton per 
pile esaurite e medicinali scaduti». 
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♦Ogn/ giorno si inviano 6 miiioni 
di «pendei» di 160 caratteri 
sui teiefonini di tutta Itaiia 


♦// costo industnaie? Quasi nuiio 
ma per uno Sms iecompagnie 
fanno pagare da 200 a 300 iire 


Sms, la grande truffa 
dei «brevi messaggi» 

Cuccagna per i gestori, stangata per gli utenti 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Si chiamano Sms, script 
short message. Brevi messaggi scrit¬ 
ti. Masi potrebbe anche tradurre in 
«soldi molto sicuri»: per i gestori te¬ 
lefonici. Infatti, dal servizio di mes- 
saggistica attraverso i cellulari Gsm 
Tim, Omnitel eWind incassano mi¬ 
liardi a palate senza alcuna difficol¬ 
tà, e con certezza assoluta di lauti 
guadagni. La vera e propria mania 
scoppiata in Italia per gli Sms si è 
infatti rivelata un vero e proprio El¬ 
dorado per le società telefoniche 
cheaccantoal business tradizionale 
della voce possono così aggiungere 
un ricavo aggiuntivo. Basti pensare 
che ogni giorno gli italiani si scam¬ 
biano via telefonino oltre sei milio¬ 
ni di piccoli messaggi scritti (al mas¬ 
simo 160 caratteri alfanumerici). 3 
comunica un pensiero, ci si da un 
appuntamento, si fanno gli auguri 
di compleanno. E sono soprattutto 
i giovani ad amare questo nuovo 
«mezzo»di comunicazione. 


IL COMMENTO 


E FACILE DIRE 
«MRCATO» 


Ron Somma (DT) ha speso 
12.000 miliardi di lire per pren¬ 
dersi una licenza Umts in Gran 
Brdiagna e altrettanto spaidaà in 
Germania; anche a sir Peter Gan- 
field (BT) la licenza inglese è co¬ 
stata l'equivalente di 12.000 mi¬ 
liardi di lire; Chris Gent (Vodafo- 
ne), di miliardi ne ha spesi addirit¬ 
tura 18.000. Tutti pazzi? Sì, al¬ 
meno stando alla accorata "ester¬ 
nazione" di Marco De Baiedetti. 
Pai'Ad di T im è da folli far paga¬ 
re 5.000 miliardi pa una licaza 
italiana di Umts come adombrato 
nel discorso di investitura di Ama¬ 
to alla Camaa. Matto da legare 
anche lui? Così come da rinchiu- 
dae sarebbero /' govani tedeschi e 
francese che, dopo quello inglese, 
si apprestano anch'essi a lauti in¬ 
cassi? 

Nemmao DeBaedetti, osiamo 
pasare, crede vaamate alla se¬ 
rietà delle proprie accuse. Altri- 
mati dovrebbe proporre anche il 
proprio ricovao in manicomio. 
Non si capisce altrimati paché 
lui stesso abbia speso 2,5 miliardi 
di dollari (cinquemila miliardi di 
lire) pa la terza licaza di Gsm in 
Turchia. Dice di ava fatto un 
buon affare paché il potaziale 
quarto gestoresi è ritirato pa il co¬ 
sto acessivo detta licaza. E così 
l'azzardo di raddoppiare il prezzo 
ha funzionato: senza il quarto in¬ 
comodo la taza licaza vale al me 
no il doppio. Anche se non è detto 
che ava paso un concorrate fac¬ 
cia bene al macato e al consuma¬ 
toreturco. 

Non si capisce, pad, paché quel 
che si spade in Turchia non si 
possa spendere anche in Italia. 
Paché ciò blocchadobe lo sviluppo 
di Intanet? Siamo sai. L'Umts ar¬ 
ri vaà non prima di tre anni. Nd 
frattempo Intanet avrà già con¬ 
quistato il suo ruolo. I prezzi de 
nuovi servizi divataanno troppo 
cari? Difficile. Il "ticket" italiano 
sarà molto più basso di qudti in¬ 
glese, tedesco e probabilmate 
francese. Inoltre, se l'Umts sarà 
vaamate il miracolo di teaolo- 
gia di cui si parla, qua soldi si 
ammortizzaanno in fretta. 

Tirare fuori i soldi costa fatica. 
Anche se si macinano utili a pala¬ 
te come Tim o ci si propone di far¬ 
lo come nuovi atranti. Tutti uni¬ 
ti, da DeBaedetti a Soru, da Cuc¬ 
cia a Banabé a chiedae il prezzo 
politico. Ma il macato è questo: 
non si può evocarlo quando si 
chiede flessibilità ai lavoratori e 
poi chiamarsi fuori quando si deve 
apri re il portafoglio. 

G.C. 


Ma è proprio vero che gli Sms 
vengono offerti ai consumatori a 
prezzo di liquidazione? A sentire i 
gestori telefonici la risposta è senza 
dubbio affermativa. «3 tratta del 
mezzo più economico per comuni¬ 
care», rispondono all'unisono a 
Tim, Omnitel eWind. Ed indubbia¬ 
mente è difficile dar loro torto se il 
paragone viene fatto con la norma¬ 
le telefonata cellulare: a volte basta 
soltanto lo scatto alla risposta per 
far costare la comunicazione vocale 
più cara dello scambio di uno Sms 
prima ancora di iniziare a parlare. 
M a è veramente il prezzo giusto? I n 
questo caso la risposta è decisamen¬ 
te no. 

Alle società telefoniche gestire il 
traffico degli Sms costa decisamente 
poco, quasi nulla. Intanto perché 
l'occupazione della rete avviene per 
un periodo di tempo brevissimo, 
pochi decimi di secondo. Poi, per¬ 
ché il sistema di trasmissione utiliz¬ 
zato è lo stesso che viene adoperato 
per far passare sull'etere i dati. Dati 
che richiedono un'occupazione di 


banda (in altre parole occupano 
uno spazio nella rete) assai inferiore 
a quello della normalefonia. 

Poco impegno della rete e poca 
banda utilizzata: l'Sms sembra una 
cuccagna. Ed infatti lo è, ma per i 
gestori. Se per loro i costi tendono 
ad avvicinarsi allo zero o quasi, ben 
_ diversa è la tarif- 


■ UNCWELLO " 

SUI PREZZI? Omnitel, ad 

Sui «brevi ^fnpio, chiede 

, „ 200 lire a mes- 

messaggi di testo» saggio (più iva) 

i gestori ^ i^i ha uria 

^ , carta ri cari cabli e 

sembrano e 234 lire (più 

dimenticare ag'' abbo- 

, nati. Con Tim 

ia concorrenza uno sms costa 

invece 300 lire 
(più Iva) che scendono a 240 lire 
(più Iva) per un Tim Menu Family e 
180 lire (più Iva) per un Tim menu 
Business. Wind costa invece 240 li¬ 
re, ma riva è già compresa. Prezzi 
dunque, apparentemente bassi, ma 


ia concorrenza 


in realtà di gran lunga superiori ai 
costi. Se poi si pensa che di messag¬ 
gi Sms ne vengono scambiati oltre2 
miliardi all'anno, si capisce perché 
le società di teiefonini apprezzino il 
servizio Sms anche più dei loro sca¬ 
tenati giovani clienti. 

Ma come mai in un mercato teo¬ 
ricamente concorrenziale esiste tut¬ 
to questo margine sui messaggi tele¬ 
fonici a vantaggio degli operatori? E 
come mai i prezzi delle chiamate 
dai cellulari sono scesi assai più ra¬ 
pidamente ed in modo ben più visi- 
biledei listini degli Sms? 

E sarà un caso se i prezzi proposti 
dai vari operatori sono sostanzial¬ 
mente analoghi? Vien quasi da pen¬ 
sare che (magari senza intese espli¬ 
cite) Tim Omnitel eWind abbiano 
deciso insieme che non era il caso 
di farsi la guerra anche sugli Sms. 
Un cartello dei messaggi? Se lo chie¬ 
dete ai diretti interessati smentiran¬ 
no vigorosamente. Ma sarebbe inte¬ 
ressante sapere anche cosa ne pen¬ 
sano Authority sulle Tic ed Anti¬ 
trust. 



Michael Urban/ Reuters 


Telefoni UmtSy èsoontro al calor bianco 

De Benedétti (Tim): «5.(XX) miliardi? Follia». E i «nuovi» chiedono sconti 


ROMA «Il prezzodi Smilamiliar- 
di perunalicenzaUmtsèunafol- 
lia»: Marco De Benedetti, ammi¬ 
nistratoredelegato di Tim, mena 
fendenti contro il "caro licenza 
U mts" i n cu ran tedel bersagl i 0 eh e 
va a colpire. Cifreufficiali non ne 
son 0 an cora statefatte m a i n vi sta 
della decisionedel governo (il co¬ 
mitato dei ministri potrebbe riu¬ 
nirsi giàquestasettimana)i candi¬ 
dati alla licenza peri teiefonini di 
terza gen erazi on een tran 0 i n cam¬ 
po cercando di strappareil prezzo 
più basso possibile. Asuon di gere 
miadi sui possibili effetti negativi 
che potrebbe avere un biglietto 
d'i ngresso troppo esoso. 

A sostegno della sua posizione 
De Benedetti mobilità grandi 
principi come l'innovazione tec¬ 
nologica, i nuovi servizi utilizzabi¬ 
li dal cellulare, l'Internet via etere 
daoffrireadun paesechehascarsa 


L'INTERVISTA 


dimestichezza con i computer ma 
grandefamiliaritàcon i teiefonini 
portatili. In realtà, pensa ai divi¬ 
dendi. Nobilecausa, per carità, ma 
cheforseinteressapiù i suoi azio¬ 
nisti eh eil governo. 

Bisogna comunque dargli atto 
di non esserel'unicoascenderein 
campo. SeOmniteleWindstanno 
sostanzialmente alla finestra (al¬ 
meno pubblicamente) in attesa 
degli eventi, particolarmenteatti- 
vi nel pressing verso il governo a 
m ez zo dichiarazioni stampasono 
anche i cosiddetti new comers, i 
nuovi arrivati che, assenti nel 
Gsm, tentano di farsi avanti con 
l'U mts. M agari sarannoincompe 
tizionetraloro, ma su di una cosa 
concordano: il biglietto più caro 
lo paghino i vecchi gestori doven¬ 
dosi riservare loro un superscon- 
to. Una gara a doppio binario, in¬ 
somma. L'idea èstata lanciata nei 


giorni scorsi anomedel consorzio 
Andalacon dueintervistaparalle 
leda Franco Bernabèedal patron 
di Tiscali, Renato Soru: «Non si 
possono chiedere forti somme a 
chi èsoloagli inizi dell'impresate 
lefonica. Siarebbe una penalizza¬ 
zione eccessiva, forse insormon¬ 
tabile». Propostaliquidata brusca¬ 
mente da De Benedetti: <6arebbe 
assurdo proporredueprezzi diver¬ 
si per I a stessa merce. U n a cosa eh e 
non sta in piedi giuridicamente 
roba concepi bilesolo nellecaver- 
nesarde». 

I n Sardegn a, ma an eh ea M i I an 0 
dalleparti dei salotti diMedioban- 
cavistocheèstato lo stesso Cesare 
Romiti (Hdp, socio in Andai a) a ri¬ 
proporre ieri «due tipi diversi di 
gara». «Frai dueDeBenedetti che 
litigano non bisogna mettereil di¬ 
to»: scherza l'amministratore de 
legato di Acea, Paolo Cuccia, pen¬ 


sando al fatto eh e Carlo De Ben e 
detti (padre di Marco) milita in 
Andalacon lasuaCir.Malostesso 
C ucci a, eh e con Acea parteci pa al - 
la gara insieme agli spagnoli diTe 
lefonica, chiede che ai nuovi en¬ 
tranti sia riservato un trattamento 
di riguardo «come è avvenuto ne 
gli altri paesi europei». Posizione 
sostenuta anche dalle parti del 
consorzio Dix.it di cui Slvio Sce 
0ia (eBiscom) è stato nominato 
ieri presidenteecheha scelto Lu¬ 
cent come partner tecnologico 
per il progetto di rete: «L'offerta 
minima deve essere differenziata 
tra i gruppi chesono giàtitolari di 
licenzeGsmedispongono quindi 
in partenza di r^i attrezzate ed i 
nuovi entranti ai quali saranno 
necessari investimenti nettamen- 
tepiùforti percreareex-novolelo- 
roreti». 

Desse retta a De Benedetti il go¬ 


verno restaurerebbe il prezzo poli¬ 
tico di sessantottina memoria; 
desserettaai nuovi entranti,salas¬ 
serebbe i gestori tradizionali per 
venire incontro ai nuovi. Di sicu¬ 
ro, Palazzo Chigi non può più la- 
sciarelecosecomeprevisteaN'ini- 
zio (500 miliardi quota minima 
d'ingresso): la lezione inglese, la 
via tedesca e probabilmente an¬ 
che I 'esem pi 0 f ran cese i m pon go- 
nodi cambiareprospettiva. Non si 
andrà all'asta pura (anche perché 
come ha osservato il presidente 
deH'Authority Tic Enzo Cheli bi¬ 
sognerebbe cambiacela legge); re 
sterà la licitazione privata ma al¬ 
zando il prezzo. «Incasseremoper 
leSlicenzealmeno 25.000 miliar¬ 
di», ha dichiarato Giuliano Ame 
to. Follia? Nereo Rocco, quello di 
DeBenedetti, l'avrebbe chi amato 
catenaccio. 

G.C. 


TELEFONIMI 

Con «i-T1m» nuovi 
servizi sul cellulare 
(a pagamento, però) 

■ Partiranno entro maggio inuovi 
servizi interattivi diTim, definiti 
con il logo i-Tim, checonsento- 
no latotaleintegrazionedel te 
lefoni no con Internet. i-Tim- 
presentato ieri daN'amministre 
toredelegatodellasocietàM ar¬ 
co DeBenedetti edal direttore 
generaleM auroSentinelli, èuna 
piattaformadi servizi interattivi 
checonsente, oltreai nomnali 
servizidi voce l'accessoanume 
rosi servizi chevanno dadiverse 
tipologiediinformazioneasi- 
stemi di pagamento sicuro al 
commercio elettronico, fino alla 
navigazione veraepropriasu In¬ 
ternet, inquesto caso peròconi 
nuovi telefoniniWap. 
Lenuoveopportunitàsaranno 
possibi li g raziead unaSim card 
innovativa, checonsentiràl'ac- 
quisto di beneeservizi dal telefo- 
ninoeinformazionifomitedalle 
versioni più aggiomatedi Scri- 
pTimeVoiceTim. Fraleprimei 
servizidimessaggisticachecon- 
sentegli aggiornamenti dei ser¬ 
vizi Ansa, in collaborazionecon 
Acotel. 11 titolo della notiziadi 
agenziacontinueràad essere ri¬ 
cevuto informato Sms, mentreil 
testo completo della notiziavie 
nedepositato comepostaelet- 
tronicanellamailboxUni.Tim. 
Frai nuovi servizi èin dirittura 
d'arrivo ancheil sistemadi infor¬ 
mazioni di informazioni Ansa 
Meteo. 

Fragli elementi più importanti 
dei nuovi servizi offerti èEasy- 
buy, i I servizio d i e-commerce 
checonsentedi effettuare, gra- 
zieal sistemadi controllo della 
nuovasimeard, acquisti sicuri di 
prodotti eservizi. Il sistemadi 
pagamentoègestitodal lastessa 
Timdopo l'accreditamento da 
partedellebanchecheattive- 
ranno il servizio, tramitel'utiliz- 
zodellacartadicreditoodel 
Bancomat. i-Timconsentiràan- 
cheil pagamentodellebollette 
tramitetelefonino etutti i paga¬ 
menti saranno confermati daun 
messaggio sultelefoninoodaun 
faxedaundettagliodegli acqui¬ 
sti effettuati inviato sullacasella 
di postaelettronica. Gli elemen¬ 
ti essenziali dei servizi offerti dal- 
lapiattaformai-Timsono: il 
Wap, checonsentel'accesso ai 
servizi I nternet, tramitetelefoni¬ 
no predisposto; il numero uni- 
versaleUni-Tim, chepermette 
di gestireoltreallavoce, fax, e- 
mail, messaggi econsentedi na¬ 
vigare; ScripTim, il sistemadi 
messagg istica potenziato da 
nuovi servizi; i servizi VoiceTim, 
checonsentel'accesso adiversi 
settori di informazionetramite 
voce. Entro il 2000saràanche 
avviato il sistemadi trasmissione 
Gprs(unatrasmissionedati a 
pacchetto viaGsm) checostitui- 
ràun'ulterioretappasullastrada 
dell'accesso ad Internet, chesa- 
ràpoi completatacon l'arrivo 
del Umts. 


Vita; «Licenze^ chiederemo un prezzo giudo 
Ma le aziende sappiano die l'etere va pagato» 


FUNZIONE 

PUBBLICA 


ROMA «Tutto gratis era un vec¬ 
chio slogan del '68. Sorprende ve¬ 
dere rappresentanti del capitali¬ 
smo italiano salire sulle barrica¬ 
te»: Vincenzo Vita, sottosegreta¬ 
rio alle Comunicazioni, la butta 
sull'ironia. 

Vuol direchemettereteunticket 
salatosullelicenzeUmts? 

«Sarà un prezzo giusto, compati- 
bilecon lo sviluppo dei nuovi ser¬ 
vizi maanchecon un adeguato in¬ 
troito perloStato. Dopotutto, ren¬ 
di amo d i spon i bi Ieai pri vati un be¬ 
ne pubblico scarso. Quindi, si 
mettano il cuorein pace: una gara 
èunagara. Ed anchepagareun co¬ 
sto d'accesso fa partedel I a compe- 
tizione». 

Ma stanno protestando tutti, 0 
quasi. Persino Romiti si è messo 
di mezzo. 

«E non èun bel vedere. La gara ha 
lesueregoleelesueprocedureche 
vengono decise dal comitato dei 
ministri assieme aN'authority. I 
concorrenti non dovrebbero cer- 
caredi con di zi on aregi i arbitri». 

Matemonocondizioni "folli". 
«Verrebbesemmai vogliadi chie¬ 
dere a loro r^ionevolezza. Tra 
l'altro, non mi sembra sia emersa 
l'i potesi del l'asta pu ra. Tra Tal tro i I 
prof.Cheli h a osservato eh ed vor- 


rebbeuna nuova leggeeciò allun¬ 
gando a dismisura i tempi. E non 
celo possi amo permettere». 

Cèchi proponeundoppioingres- 
so, meno caro peri nuovi entran¬ 
ti.Chenepen sa? 

«Mah, mah, mah. Il problema è 
molto ddicato». 


Ma bisognerà 
ripensare 
anche al canone 
che pagano 
le emittenti tv: 
è irrisorio 


Conterannosoloisoldi,allora? 

«Ni ente affatto. Conterà anche la 
qualità. Ed in essa includerei il ri¬ 
spetto assoluto dei limiti ddle 
norme italiane sull'inquinamen¬ 
to dettromagnetico. La salute è 
prioritaria: l'innovazionedeveri- 
spettarei diritti collettivi. Perinci- 
so, mi paresiaunodd temi di una 
sinistra moderna. Dd resto, non 



vogliamo, epenso nemmeno i ge¬ 
stori abbiano interesse, trasforma¬ 
re la costnjzioneddia nuova rete 
Umtsinunapolemicainfinita». 

Vi fatepagarelelicenzeUmts,ma 
avetedato prati camentegratisla 
concessione per una risorsa al¬ 
trettanto scarsa come l'etere per 
letv. 

«Mi apre una ferita 
che sanguina ancora. 
Ricordo le battaglie 
che ci sono volute 
nelle ultime Finan¬ 
ziarie per far salire il 
canone di concessio- 
neperleemittenti na¬ 
zionali private airi% 
dd fatturato. Sono 
d'accordo: pagano 
troppo poco per un 
benecosi scarso». 
Forse perché c’è di 
mezzo un signoredi 
nomeBerlusconi. 

«Appena si tocca l'argomento dd 
costi ddlecon cessioni, il Poloalza 
muri poderosi. Anche per questo 
credo che vada ri preso con forza il 
temadd conflittodi interessi. Pro¬ 
prio questaquestioneela necessi¬ 
tà di portarea compimento il ddl 
1138 sull'emittenza danno un 
senso al mio riconfermato impe¬ 


gno nd governo. Nd ddl si parladi 
completamento ddia disciplina 
antitrust, innovazionetecnologi¬ 
ca, riforma societaria ddia Rai, 
emittenza locale, pubblicità. Tut- 
te cose eh e q ual i f i can 0 1 a poi i ti ca 
riformatrice di un governo. Se su 
questo, conflitto d'interessi inclu¬ 
so, calasse invece il silenzio, molti 
ripensamenti si renderebbero ine¬ 
vitabili.Con decisione». 

Lei arriva da Bruxelles dove si è 
parlatodianchedi Internetcome 
partedel serviziouniversale. 
«Seneèdiscussoalungo. Dobbia¬ 
mo individuare le nuove regole 
ddl a liberalizzazione, ma c'è un 
vasto consenso suI fatto cheI nter¬ 
net entri afarpartedd nuovo wel- 
fare. 3 tratta ora di dare rapi da at- 
tu azi on eatal escd ta». 

Si èparlatoanchedi tvdigitale. 
«3, ed ho chiesto che si arrivi ad 
una tempistica europea unica per 
darecertezzeatutti:operatori, im¬ 
prese, consumatori. Il 2006 per il 
passaggio dall'analogico al digita¬ 
le mi sembra una buona data. Al¬ 
trimenti c'èil ri schi oche solo Pae¬ 
si ed aree forti usufruiscano ddle 
nuoveopportunità. Anchequesto 
èfarepoliticaindustrialeeuropea, 
èsosten erel a n ew econ omy ». 

G.C. 
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MODERNIZZAZIONE 


E TRADIZIONE 


Intervista al 
presidente della 
Fondazione 
Feltrinelli 
<Cosa diciamo 
a chi ci chiede 
qual è l'Italia 
desiderabile?» 



Il filosofo 
SalvatoreVeca 
a lato 
una 

manifestazione 
di militanti 
dei Democratici 
di sinistra 
Ivan Meacci 


«Non basta saper governare 
per far vincere la sinistra» 

Veca: non abbiamo comunicato un messaggio chiaro 



PIERO PAGLIANO 

MILANO Quel soggetto politico 
piuttosto composito e non così fa¬ 
cilmente definibile che va sotto II 
nome di «sinistra» si trova ancora 
una volta a dover metabolizzare lo 
choc di una sconfitta elettorale, 
per molti Inaspettata ma per altri 
abbastanza scontata. E come spie¬ 
gare l'apparente paradosso di una 
coalizione che, pur avendo ben 
governato II paese per quattro an¬ 
ni, si trova ad essere punita dal 
gioco della competizione demo¬ 
cratica? Alla discussione che si è 
aperta tra studiosi e Intellettuali 
non si sottrae Salvatore Veca, pre¬ 
sidente della Fondazione Feltrinel¬ 
li, docente di Filosofia politica al¬ 
l'università di Pavia, che da anni si 
Interroga sulle trasformazioni e sul 
dilemmi delle società democrati¬ 
che contemporanee. 

Professor Veca, come spi^a que¬ 
sto risultato elettorale piuttosto 
sorprendente ri spetto alle previ - 
sioni annunciate? 

«Francamente, secondo me, è sor¬ 
prendente che ci si siasorpresi. Que¬ 
sta sorpresa, anzi,èun indicatoreab- 
bastanza preoccupante, perché co¬ 
mesi può pensare, seunohapresente 
M Nano, la Lombardia, il Veneto, che 
ci si a stato qual cosa di così inaspetta¬ 
to, una specie di Waterloo, alle ulti¬ 
me amministrative regionali? Que¬ 
sto risultato èsoltanto una conferma 
di un trend di lunga durata, di alme¬ 
no sei anni. Etutti sappiamo comeil 
risultato positivo alle politiche del 
'96 si a ven uto da u n a gen i al e opera- 
zionedi tecnica elettorale, di attenta 
costruzionedei collegi». 

Allora esiste davvero una «que¬ 
stionesettentrionale»? 

«Tutti hanno notato, com'era peral¬ 


tro naturale, la"questionesetten trio- 
naie", di cui si èparlato estraparlato, 
almeno a partire dai primi anni 90. 
Certo, il Nord, nella congiunzione 
tra l'offerta del Polo edella Lega, ha 
vi sto I a si n i stra q uasi assente, el a pro¬ 
messa di politica da partedel centro¬ 
sinistradebole, e comunque non ri¬ 
conosciuta 0 non più riconosciuta 
cometaledaampi settori dell'eletto¬ 
rato. Maèstato forse menoosservato 
il fatto che anche in quelle regioni, 
dove in qualche modo 
l'opinione, la lealtà, il 
riferimento allasinistra 
eal centrosinistra negli 
ultimi anni erano con¬ 
sistenti e radicati, an¬ 
che lì ci sono forti se¬ 
gnali di erosionedel ca¬ 
pitale di voti e consen¬ 
so. Se congiungiamo i 
due pezzi, il quadro ci 
chiede una riflessione 
inevi tabilmenteimpie- 
tosa sullo stato del l'of¬ 
ferta politica di centro- 
sinistraoggi». 

Dove stanno le ragioni più pro¬ 
fonde di questa perdita di con- 
sensodei parti ti del I a si n i stra? 
«Le ragioni di questa mutata geogra- 
fiadel consenso affondano leloro ra¬ 
dici di al di là, secondo me, anchedd 
giro di boa degli anni 90. In realtà, il 
paesaggi o soci al eèprogressi vamente 
mutato i n modo radicale. La mia i m- 
pressioneera, giànel '94,cheladdove 
vi fossero stati processi di modemiz- 
zazioneedi alta crescita, lì leculture 
politichech eavevan operlungotem- 
po avuto presa su 11 a soci età, I ecu I tu re 
politichechesi ereditano, lememo- 
ri e, eran o state erose. C i oè, i n sostan - 
za, laddovetuavevi crescitadi oppor¬ 
tunità di vita, di ricchezza, di benes¬ 
sere, avevi anchecontrazionedi me¬ 
mori a. La m i a i m pressi on e, oggi, al I a 


Incedei voto regionale, ècheanche 
in quellezonedel paese dove la cre¬ 
scita e la modernizzazione si coniu- 
gavanoancoraconformedi comuni¬ 
tà eh e man ten evan o vi ve I e memori e 
echemantenevanovivecatenedi fi¬ 
ducia stabili stia succedendo quello 
che è già avvenuto nelle altre: e in 
questi processi succedechesi valen- 
tamenteperun certo peri odo epoi c'è 
un effetto di soglia in cui il collasso 
può esseredrastico. Legrandi culture 
politiche, ivi inclusa 
quel la del la si ni stra, so¬ 
no costruite e traman¬ 
date sulla base di un 
paesaggio sociale, di 
unasocietàetichettabi- 
leperclassi, per ceti, per 
identità collettive, il 
processo di moderniz¬ 
zazione e di crescita è 
un processo che scassa 
questo quadro sociale 
stabileechetendeain- 
dividualizzare,leperso- 
ne sono più sole, e si 
estendono i casi sociali 
in cui quella che si può chiamare la 
condanna alla solitudine involonta- 
riaèun'esposizioneal rischioeaH'in- 
certezza». 

In chemisura la sinistra èconsa- 
pevoledi questi fenomeni? 

«Bisognaammettere, purtroppo, che 
mentre Berlusconi si èmesso in qual- 
chemodo in sintoniacon questo pro¬ 
cesso, la sinistra non èstatain grado 
di fare altrettanto. Mettersi in sinto¬ 
nia non vuol di re favori re tutto, ma 
vuol dire rendersi conto cheleperso- 
neacui tu offri promessedi futuro, o 
promesse di politica, sono quelle lì, 
hanno quei problemi, quelle que¬ 
stioni di vita, quei dilemmi, quegli 
interessi, quegli ideali, eccetera, non 
stai pariandoadaltri.Cioè,lamiaim- 
pressione è che una buona parte di 


noi ha continuato a pensare, a guar¬ 
dare il mondo con gli occhiali della 
menteereditati,hacontinuatoapen- 
sare che il suo comunicare politica 
fosse rivolto a quel la soci età che non 
c'era più; equindi non parlavi a nes¬ 
suno, parlavi soltanto ate, in un lin¬ 
guaggio fossi le; equindi non puoi ti¬ 
rar fuori la solita storia che ahimè 
non ci hanno capito: ahiménon ti sei 
fatto capi re: questoèil punto, siamo 
noi eh en on abbiamo capito». 
C'èstato soltanto un deficit di co¬ 
municazione? 

«C'èovviamenteancheun deficitdi 
cultura politica: non intendo il defi¬ 
cit dei I i bri di fi I osofi a poi iti ca. U n de- 
ficitdi capacitàdi comunicareagli al¬ 
tri credenzesuchecosaègi usto vole¬ 
re, qual èl'ltalia, qual èl'Europache 
desideriamo. Su questo piano la de¬ 
stra, ein parti colare Forzaltalia, han¬ 
no lavorato molto meglio. Qual è il 
nostro messaggio? Non ho detto il 
nostro programma, perché la capaci¬ 
tà di comunicazione politica non ha 
achevederecon programmi, haache 
vederecon un messaggio, comequel- 
lochei ragazzini si scambi ano con e- 
mail, coi telefonini, sono messaggi, 
cioè abbozzi di futuro. Allora, seuno 
mi chiedesse: che abbozzi di futuro 
ha la sinistra, cosa promettiamo che 
sevoi ci datefiduciaci impegneremo 
arealizzare: qual èl'ltaliadesiderabi- 
le?Qual èia risposta? Non loso, fran¬ 
camente. A questo proposito, faccia¬ 
mo ancora un esempi o e apri amo un 
capitolosucui iosonofissato,mache 
mi sembra veramente cruciale: si usa 
dire, apropositodei fenomeni di apa- 
tiaodi antipolitica, odi indifferenza 
nei confronti della politica, che uno 
dei segnali più evidenti è costituito 
da comportamenti giovanili. Le cul¬ 
turegiovanili sono culturechein ge¬ 
nere noi conosciamo pocoecheco- 
munquesembrano per lo più non ri¬ 


tenere la politica una attività, un 
obiettivo di valore rilevante, anzi 
tendonoapensarecheclassificareco- 
me poi i ti eh e certe atti vi tà si a i n q ual - 
eh e modo abbassarne I a desi derabi I i - 
tà. Uno dovrebbe pensarechetutti i 
giovani con i quali peraltro noi, come 
sinistra, non sappiamo parlare, per¬ 
ché facciamo delle belle discussioni 
ma si amo sempredai quaranta i n su - 
siano tutti dei tipi chehannosoltan- 
toscopi individuali, 0 scopi al massi¬ 
mo di gruppo, tri bai i, dagang, cheso- 
nosoli equindi hannobisognodi co- 
struirecompagnie, più o meno buo¬ 
ne ocattive, e che siano un modello 
tipico, comesi dice in teoria econo¬ 
mica, dei consumatori irrazionali, 
cioèdegli egoisti razionali, che se ne 
fregano degli altri... Poi noi scopria¬ 
mo, sappiamo benissimo che c'è un 
saccodi impegno in reti di altruismo 


Giorgio Benvenuti 
da parte di ragazze e ragazzi. Allora, 
comeleteniamo assiemequestedue 
cose? E allora, soprattutto, può un 
messaggio politico di sinistra basato 
sul l'i dea del lo svi I uppo del I epersone 
cornei i beltà, cioèsu benessereedi rit¬ 
ti, camminaresenon sa comunicare 
aquesti giovani (ancheai non giova¬ 
ni, naturalmente) con leparoleche 
corri spon dan 0 al I e cose? Perch è n on 
bisognadimenticarecheci sonofatti 
an agraf i ci,c'èl'estinzione,lelealtàfi- 
niscono col finiredi coloro chesono 
leali, equindi non hai piùfuturo poli¬ 
ticamente parlando... Bisogna qui 
dare atto che, per esempio, nel l'ulti¬ 
mo congresso dei Ds, Veltroni hafat- 
to un tentativo, "I care...", avverten¬ 
do comunque un deficit da questo 
pentodi vista». 

Eguali sono! contenuti del «mes¬ 
saggio»? 


«In una società che vive trasforma¬ 
zioni del tipo di cui si diceva prima, a 
forte tasso di individualizzazione, 
molto esposta a incertezza, quello 
eh eèven uto fuori èchein realtàlasi- 
n i stra h a un messaggi o poi i ti co eh efa 
perno, si basa sul fatto di guardareal- 
lasocietà, ai problemi sociali, ai pro¬ 
blemi deliepersonedal pentodi vista 
degli ultimi, degli esclusi, degli svan¬ 
taggiati. Questo, si èdetto, èil nucleo 
checi identificaechedovrebbeiden- 
tificare il nostro messaggio, quello 
chenoi dici amo allepersonepoliti ce¬ 
rnente inteso è che la nostra Italia, 
l'Europa che desideriamo, la società 
eh e desi deri amo, in un mondo fatto 
cosi,èunasocietàchetuteli,cheassi- 
curi, che protegga coloro che senza 
loro responsabilità sono svantaggia¬ 
ti, esclusi, umiliati, degradati, ecc. E, 
si dice, questaèlatradizionedellasi- 
nistra, eoggi diversi sono i mezzi con 
cui raggiungerei!finedi valorepoliti¬ 
co della assicurazionecollettiva con¬ 
tro il rischio, contro lacattiva sorte, e 
questoèil modoconcuiafinevente- 
si mo secolo lasinistraerededei movi¬ 
menti operai ridefiniscei suoi mezzi 
mantenendo lealtà ai suoi fini.Eque- 
sto va benissimo: questo è un pezzo. 
Però si dimenticaun'altracosa: chela 
sinistra, fin dallesueradici, Marx in¬ 
cluso, ha sempre avuto come fine 
quellodelleopportunitàedei mezzi 
per cui una società consentisse agli 
individui chelacompongonodi fio¬ 
ri re, d i svi I u pparsi. Q uesta è I a gran de 
idea. Qra, io credo che noi dovrem¬ 
mo rifletteresu questa an ti caldea, su 
questo obiettivo di valore per cui si 
mira a massimizzare le opportunità 
per le persone, ad aumentare la loro 
gamma di opzioni. La stori a del la si¬ 
nistra tiene assieme l'attenzione, la 
cura, la sollecitudine, il sentimento 
verso chi è svantaggiato, con un'idea 
di prosperità, con un'ideadi crescita, 
di sviluppo,di benessere». 

Ma il governo del «centrosini- 
stra»in Italianonhafatto anche 
questo? 

«Fio detto che la sinistra non sa co- 
municareun messaggiochiaro, com¬ 
prensibile, e su questo punto ci vorrà 
unlavorodi lungalena.Nonhodetto 
chenon ha saputo governare. Perch è 
il probiemadellasinistranon èil non 
saper governare, eq uesto I o h an n o ri - 
conosci uto tutti, a presci n dereovvi a- 
mente dagli avversari politici che 
fanno giustamente il loro mestiere: 
tutti hanno riconosciuto - e il con- 
sensoèinternazionale-cheil perso¬ 
nalepolitico degli ultimi governi del 
centrosi n i straèstato un o dei mi gl lori 
eh e I a repubbi i ca abbi a avuto: i ri su I - 
tati parlano chiaro. La cosa affasci¬ 
nante è che governare bene non ba¬ 
sta perché la genteabbi afi duci a i n te 
Perché non basta? In genere, avere 
potere di governo implica aumento 
di consenso, per ragioni ovvie: come 
mai non paga?Perchénon basta ave 
re competenze nell'amministrazio¬ 
ne: oggi governarevuol direfarebuo- 
na amministrazione del paese: ma 
non basta. Diciamo, se ci èconsenti- 
to di fare una battuta con una mete 
fora berlusconiana, che oggi tu devi 
fare buona amministrazioneeessere 
al tempo stesso un allenatorechetie 
nesul'umoredellasquadra:enoisie 
mo stati, a quanto pare, dei depri¬ 
menti allenatori, pur essendo dei 
buonitecnici...». 


Il 

Laddove c'è 
stata crescita 
e ricchezza 
c'è stata anche 
contrazione 
di memoria 

—ff— 


SEGUE DALLA PRIMA 


DUE SFIDE PER 
IL CENTROSINISTRA 

Ma perché questo duplice impe 
gno risulti convincente, tenendo 
anche conto delle diverse posi¬ 
zioni che coesistono in questa 
materia in seno al centro-sini¬ 
stra, sarebbe bene sbarazzare il 
campo da una seriedi luoghi co¬ 
muni e di falsi presupposti. Non 
è vero che sia stato il sistema 
maggioritario, come sostiene 
l'on. Berlusconi, o specificamen¬ 
te la legge Mattarei la, a produrre 
più frantumazionepartiticaepiù 
instabilità di governo. Il luogo 
della proliferazione di «compo¬ 
nenti politiche» ancheminimeè 
stato il gruppo misto, in conse¬ 
guenza di un'infausta modifica 
apportata al Regolamento della 
Camera nell'autunno 1997. E al¬ 
tri incentivi alla frammentazio¬ 
ne partitica sono venuti da leggi 
come quella con cui si è ridotta 
all'l per cento dei voti ottenuti 
sul piano nazionale la condizio¬ 
ne per l'accesso di partiti e movi¬ 
menti al rimborso delle spese 
elettorali per il rinnovo della Ca¬ 
mera. Ecco qualcosa che si do¬ 
vrebbe comunque correggere al 
più presto. D'altra parte, dai can¬ 
didati di coalizioneeletti nei col¬ 
legi uninominali in un sistema a 
turno unico, può sempre riparti¬ 
re un processo di frammentazio¬ 
ne partitica e un rischiodi insta¬ 
bilità di governo se le coalizioni 
non compiono scelte di aggrega¬ 


zione in sede parlamentare e 
non si mostrano capaci di coe¬ 
sionepolitica. Non si può ricade- 
reneil'illusionecheattraverso ri¬ 
forme dei sistemi elettorali si 
possano ri sol vere tutti i problemi 
di funzionalità e trasparenza dei 
sistemi politici e istituzionali. Le 
riforme elettorali possono in 
maggioreo minor misura contri¬ 
buire a risolverli: continuo, con¬ 
siderando l'esperienza francese, 
a pensare che solo un sistema 
maggioritario a doppio turno di 
concio possa favorire il consoli¬ 
darsi di una dialettica bipolare 
nel rispetto del pluralismo di cia¬ 
scuna coalizione. Resta peraltro 
valida l'idea che l'indicazione 
vincolante, sulla scheda elettora¬ 
le e col voto, del candidato pri¬ 
mo ministro di ciascuno schiera¬ 
mento rappresenterebbe una for¬ 
te garanzia di investitura popola¬ 
re e di stabilità del governo: ma 
occorrerebbero a tal fine - non si 
deve tacerlo, e mai si dovrebbe 
cessare di denunciare le respon¬ 
sabilità del l'on. Berlusconi per la 
rottura sul progetto della Bica¬ 
merale D'Alema - anche modifi¬ 
che della Costituzione. Infine, 
un serio confronto sul tema della 
Iegge elettorale deve tener conto 
- di fronte al riproporsi dell'anti¬ 
ca tesi di un sistema proporzio¬ 
nai e «al la tedesca»- del fallimen¬ 
to di ogni tentativo di introdur¬ 
re, in vista delle elezioni europee 
del 1999, uno sbarramento del 5 
0 del 4 per cento nella legge che 
le regola da ventanni. Ma nes¬ 
sun obbiettivo di riforma potrà 
esser perseguito e coronato da 


successo nell'interessedi una sta¬ 
bi I izzazi on e del I a vi ta democrati - 
ca in Italia, se non si supereran¬ 
no stravolgimenti di principio e 
di fatto come quelli che hanno 
preso piede in questi anni con la 
manipolazione di fondamentali 
riferimenti e pratiche istituzio¬ 
nali. Non c'è iata severità, non 
c'è stato rigore nel contrastare 
questi stravolgimenti operati 
dalla destra: l'accusa di illegitti¬ 
mità nei confronti dei governi 
guidati da D'Alema e ora da 
Amato, 0 l'invocazione della de¬ 
mocrazia «sostanziale» e non 
«formale»: l'abuso continuo di 
mezzi, come quello del far man¬ 
care il numero legale, rivolti a in¬ 
tralciare il funzionamento del 
Parlamento, a impedire l'eserci¬ 
zio del diritto-dovere del gover¬ 
no di governare. Troppo poco si 
è reagito - anche e in particolare 
nel rapporto con l'opinionepub- 
blica - a quelle teorizzazioni e a 
quei comportamenti aberranti. 
Seda parte di esponenti del cen¬ 
tro-sinistra ci si èfatti coinvolge¬ 
re, durante la recente campagna 
elettorale, in dibattiti rissosi in¬ 
nescati dai rappresentanti del¬ 
l'alleanza di destra e in logiche 
di demonizzazionereciproca, si è 
sbagliato. Ma si è soprattutto 
sbagliato politicamente nel non 
avvertire quanto facesse presa la 
rappresentazione, da parte del- 
l'on. Berlusconi, della competi¬ 
zione tra i due schieramenti co¬ 
me scontro destra-sinistra, anzi 
centrodestra-sinistra, e in fin dei 
conti come scelta tra accomoda¬ 
mento, 0 contrapposizione, al 


«campo comunista». S sarebbe 
dovuto da tempo più fortemente 
contrastare la propaganda misti¬ 
ficatoria del leader del Polo, af¬ 
frontare senza compì essi -spetta¬ 
va, ovviamente, ai DS - un di¬ 
scorso di verità sulla vicenda sto¬ 
rica del PCI e sulla trasformazio¬ 
ne prodottasi in 10 anni nella si¬ 
nistra. E si sarebbe dovuto valo¬ 
rizzare in ogni modo l'insieme 
del le componenti non di sinistra 
della coalizione che nacque con 
l'Ulivo. Si tratta di questioni po¬ 
litiche dimostratesi decisive, su 
cui occorre rapidamente raddriz¬ 
zare il tiro, esprimere un impe¬ 
gno nuovo. 

2. Governo e partiti: il cen¬ 
tro-sinistra come un tutto uni¬ 
tario. 

Sarebbe non solo ingiusto, ma 
insostenibile la tendenza a scari¬ 
care le responsabilità della scon¬ 
fitta del 16 aprile su chi ha go¬ 
vernato, in particolare sul gover¬ 
no D'Alema. Gli errori e le debo¬ 
lezze che si possono e debbono 
individuare non tolgono che il 
bilancio di 4 anni di attività dei 
governi di centro-sinistra resti 
eccezionalmente positivo, come 
d'altronde è stato anche di re¬ 
cente documentato: ribadiamolo 
nettamente. Comunque, sia la 
riflessione su quel che non si è 
saputo cogliere nell'evolversi 
dell'opinione pubblica e nelle 
aspettati ve soci ali, sia la riflessio¬ 
ne su temi specifici su cui ha fat¬ 
to leva con successo la campa¬ 
gna della destra, conduce a re¬ 
sponsabilità politichedel centro- 
sinistra inteso come un tutto 


unitario: governo, gruppi parla¬ 
mentari, partiti e coalizione-mo¬ 
vimento. È in questa luce che 
vanno affrontati problemi di 
analisi, e anche di comunicazio¬ 
ne e di mobilitazione, e quindi 
problemi di programma e di in¬ 
dirizzo, su cui si sta già avviando 
la discussione, anche tra i Ds. Il 
punto veroècheil consolidaree 
conquistare consensi, il puntare 
- come qualcuno suggerisce - su 
una «nuova coalizione sociale», 
il fare maggioranza nel paese su 
una linea riformatrice, di moder¬ 
nizzazione e di giustizia sociale, 
non può essere solo opera di go¬ 
verno, 0 frutto dell'azione di go¬ 
verno, ma dev'essere impegno 
comunedi un'alleanza di centro- 
sinistra che «trovi il radicamento 
di cui ha bisogno nella più aper¬ 
ta e articolata società di oggi» - 
come ha acutamente osservato 
Giuliano Amato nel discorso di 
repi ica al la Camera - attraverso i I 
fondersi delle identità partitiche 
«con identità sociali e collettive 
diverse e più ampie». Se non si 
riesce a sviluppare questo siste¬ 
ma di relazioni, se questi canali 
nuovi restano carenti e i tradi¬ 
zionali canali di partito risultano 
impoveriti e bloccati, chiusi in sé 
stessi, anche la più valida azione 
di governo può soffrire di limiti 
fatali e non raccogliere i frutti 
giustamente attesi. Qualsiasi ri¬ 
forma, qualsiasi politica innova¬ 
tiva venga intrapresa al livello di 
governo deve essere condivisa, 
vi ssuta, sosten uta ben pi ù i n pro- 
fondità, contro le residenze con¬ 
servatrici e di fronte alle posizio¬ 


ni e alle contraffazioni propa¬ 
gandistiche dello schieramento 
avversario. M i si consenta, a que¬ 
sto proposito, di riferirmi a temi 
«sensibili» come quelli della si¬ 
curezza e dell'immigrazione: ci 
possono essere stati errori e ca¬ 
renze nell'operato del governo, 
ma non è vero che a partire dal 
'96 non ci siamo misurati come 
governanti con le domande che 
ci venivano dai cittadini anche 
se si presentavano come «do¬ 
mande di destra», chenon ci sia¬ 
mo «sporcati le mani» con quelle 
dure e spinose questioni. Se, in 
particolare, una legge co3 forte¬ 
mente innovativa e insieme 
equilibrata e aperta come quella 
sull'immigrazione è stata accolta 
col mal di pancia da una parte 
dei DSedel centro-sinistra, non 
recepita nei suoi reali contenuti 
e non comunicata con convin¬ 
zione, la responsabilità per le in¬ 
comprensioni e le ostilità mani¬ 
festatesi nel voto del 16 apri le va 
addebitata a ciò ancor più chead 
errori politici e di gestione da 
partedel governo. In quanto ai 
gravi danni provocati dalla disar¬ 
ticolazione e dalla conflittualità 
della maggioranza, c'è da punta¬ 
re ora sul successo di ipotesi fe¬ 
derative 0 comunque aggregati¬ 
ve sul piano politico eparlamen- 
tare - senza più indulgere alle 
suggestioni di un partito unico, e 
nemmeno di liste uniche, in cui 
si annullino identità storico-po¬ 
litiche autentiche e distinte - e 
nello stesso tempo di impegni 
per il recupero di un genuino 
spirito di coalizione. Si tratta più 


in generaledi farei conti, ora co¬ 
me non mai, con i limiti e le in¬ 
voluzioni dei partiti, di tentarne 
con ogni sforzo il rinnovamento 
eil rilancio, in un più aperto rap¬ 
porto - comesi èdetto - con altre 
«identità sociali e collettive». Il 
compito è arduo, lo sappiamo 
bene: ma in questo momento va 
detto chiaramente che esso non 
può essere rimosso, né scavalca¬ 
to da teorie e conati di «partiti 
personali» (del Sndaco, del Pre¬ 
sidente della Regione, del Presi¬ 
dente del Consiglio? o già del 
semplice candidato a uno qual¬ 
siasi di quegli incarichi istituzio¬ 
nali per i quali è prevista l'elezio¬ 
ne diretta da parte dei cittadi¬ 
ni?). 

Sono, questi, solo alcuni spun¬ 
ti che mi è sembrato di dover 
suggerire per un serio dibattito, 
da affrontare naturalmente col 
senso dell'urgenza di scadenze 
vicine e di decisioni non rinvia¬ 
bili. Nel partito dei Dsil dibattito 
non potrà ignorare la portata del 
recupero di consensi che deve, 
ben al di là del risultato nelle re¬ 
gionali, perseguirsi di qui alle 
elezioni politiche, né nasconder¬ 
si il peso e il significato della 
traumatica conclusione dell'e¬ 
sperienza pur notevole di Massi¬ 
mo D'Alema come Presidente 
del Consiglio: vicenda sulla qua¬ 
le un approfondimento critico si 
impone, con la sua stessa colla¬ 
borazione, per il ruolo che egli 
ha svolto e dovrà ancora svolge¬ 
re nella sinistra, e non solo in 
Italia. 

GIORGIO NAPOLITANO 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il mi II II li UHI IH 


fluidea - roma 
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Giovedì 4 maggio 2000 


Autonomie 


i'U nità 




Fiumicino, M accarese vuoie ie fogne 

llcomitatocittadinodiMaccaresesollecitaunasoluzioneperfògneeviabilità.Se- 
condoilcomitato,chechiamaincausailComunedi Fiumicino,sarebbero 1200Ì re¬ 
sidenti esclusi dai programmi degliallacciinf0gnatura.il ComitatochiedealCo- 
mune di farsi intermediario con la Regione affine hé i centri senza i servizi di fbg na¬ 
tura sianoesentatidallatassa di bonifìca.Mainprimopianoc'èanc bela viabilità. 



L'Authority: «Gas, sconti ai più poveri» 

Una tariffa base unica intutta Ital la perognigruppoindustrialeoperante nel settore, 
età riffesociali perii riscaldamentoatavoredellefamigliemenoabbientiinbaseal 
redditometro.Sonoquestealcunefraleindicazionidi maggiore rilievocontenute 
nelleproposte formulate dall'Autorità perl'energiaelettricaedilgas,insededi ri¬ 
forma delletariffédel gas metano. 


L'accordo 


D opo il decreto R onchi, lo schema per detini re corrispettivi economici 
e caratteristiche de materiali raccolti dai gestori per conto dei Consorzi 
«M aggiore circolazione dei prodotti: necessario trastormaregli scarti in risorse» 


Imballaggi, recupero e riciclo 
Dalla raccolta differenziata 
agli obblighi di Comuni e imprese 


PIERO CAPODIECI - Presidente Conai 


MATERIALE 


ACCIAIO 


ALLUMINIO 


CARTA - RACCOLTA 
SELETTIVA (solo imballaggi) 


CARTA - RACCOLTA 
MISTA (carta grafica e 
iiTìballaggi cellulosici) 


LEGNO 


PLASTICA 


VETRO 


CONTRIBUTO PRESENZA IMPURITÀ 

UW ^1 % 


119 


350 


151 


23,5 


22 


390 


60 



A CONVEGNO L'INDUSTRIA DEL RIUSO 


126niaggioprossiniosarannopre- 
sentatiaM ilanopressol'Aula 
M agnadeiru niversità Bocconi 
(via Sarfatti 25) i ri sultati del la ricerca 
suM'industriadel ricicloitaliana pro- 
mossadaConai con lacollaborazione 
diSpace-Bocconi.Losviluppodi 
nuovi modelli di gestionedei rifiuti 
introdotti dallanormativaeuropeae, 
in Italia,dal deeretoRonchi, hanno 
posto i n evidenza letematichedel la 
gestioneintegrata,dallaraccoltaal ri- 
ciclodellematerieprimeseconde.La 
capacitàdi sviluppare nuovi usi per 
scarti 0 ri fi uti costitui sce un vantag¬ 
gi o per l'econom i a, i n quanto genera 
nuova ricc hezza eoccupazi one, e per 


rambiente,evitandodi disperdere be¬ 
ni inmodononsemprecontrollabile. 

11 prc^rammadel convegno «L'indu- 
striaitalianadelriciclo»avràinizioal- 
leoreScon i I salutodel Prorettoredel- 
laBocconi,AldoM ontesano.Adapri- 
rei lavori saràValerioCalzolaio,sot- 
tosegretarioal l'A mbiente. Segui ran- 
nolerelazioni,tralequali,oltreai ri¬ 
sultati del l'i ndagi ne C onai -B occon i 
(AndreaG ilardoni, vicedi rettore 
Space),segnaliamo; «I flussi interna- 
zionali di materieprimeseconde; im- 
plicazionidipoliticaambientale»di 
PieroCapodieci; «Orientamenti co¬ 
munitari intemadi Waste manage- 
ment»diMarcoOnida,direzionege- 


neraleAmbienteCommissioneUe. 

A d esse segui rà latavola rotonda su 
«E speri enzee prospettive nel l'i ndu- 
striadel riciclo»,cui intervengono, tra 
gl i altri. Renato B runetta vicepresi- 
denteCommissionelndustriaParla- 
mento europeo, F rancoG erardini 
CommissioneAmbienteCamera 
G ianni Squitieri presidenteOsserva- 
tori 0 N azi onale R ifi uti. C onc I ude 
Lanfranco! urci,sottosegretarioal- 
ri ndustria. 

Peri nformazioni eparteci pozione 
contattarelasegreteriaorganizzativa; 
S pace B occon i : tei. 02.5836.3626- fax. 
02.5836.3691; Segretari a C onai : tei. 
02.76054242- fax. 02.76390823. 


INDIRIZZI UTILI 


C 0 N A1 - C onsorzio N azionalel mbai laggi 
ViadelVecchioPolitecnico,3- 20121M ilano 
Tel.02.76054.1- Fax02.76013073 
I ndi rizzo I nternet; http;//www.conai .org 

CONSORZIO NAZIONALE ACCIAIO 
ViaPirelli,27-20124M ilano 
T el. 02.6671.2717- F ax. 02.6671.2656 
Indi rizzo Internet; 
http;//www.consorzio-acciaio.org 
HYPERLINK http;//www.conai .org 

CIAL -Consorzioimballaggi Alluminio 
ViaVittorioVeneto, 106-2CÌ091Bresso(M I ) 
Tel.02.614541- Fax. 02.66503315 
Indirizzo! nternet; http;//www.cial.it 

COMIECO - Consorzio Nazionale Recupero e 
Riciclodegli Imbai laggi aBaseCellulosica 
ViaVittorPisani,10- 20124M ilano 
T el. 02.6733481- F ax. 02.66987540 
I ndi rizzo I nternet; http;//comieco.org 

RI LEGNO - Consorzio Nazionale per il Recu- 
peroeil Riciclaggiodegli Imballaggi di Legno 
P.l eC omandi n i, 17-47042C esenati co (F o) 

T el. 0547.672946- F ax. 0547.675244 
Indirizzo! nternet; http;//www.ri legno.it 

COREPLA - Consorzio Nazionale per il Recu- 
perodegl i I m bai I aggi i n P lasti ca 
ViadelVecchioPolitecnico,3- 20121M ilano 
Tel.02.76054.1- Fax. 02.76054320 
I ndi rizzo I nternet; http;//www.corepla.it 

COREVE - ConsorzioRecuperoVetro 
Via Sardegna, 19- 20146M ilano 
Tel.02.48012961- Fax. 02.48012946 
I ndi rizzo I nternet; http;//www.coreve.it 


INDISPENSABILE LA CON¬ 
VENZIONE ANCI-CONAI. 
SECONDO LO SCHEMA IL 
COM UNE È SEM PRE CERTO 
CHE IL MATERIALE NON 
VADAIN DISCARICA 

G li imballaggi sono stati e sono 
il terreno di sperimentazione 
di un nuovo paradigma: dalla 
"responsabilità di processo" alla "re¬ 
sponsabilità di prodotto". 

Si sta chiedendo alle imprese non 
solo di organizzare i propri processi 
produttivi rispettando l'ambiente 
(aria, acqua, rumore, ma anche sicu¬ 
rezza), ma di preoccuparsi del fine vi¬ 
ta del prodotto già nella fase di pro¬ 
gettazione. La responsabilità si esten¬ 
de dalla performance durante l'uso a 
quella di smaltimento. 

La Direttiva europea sui rifiuti re¬ 
cepita in Italia con il decreto Ronchi 
si inserisce in questo percorso, stabi¬ 
lendo principi e scommettendo sulla 
capacità di autogoverno delle impre¬ 
se. 

Il Conai, nel quale è rappresentato 
tutto il mondo delle imprese - indu¬ 
stria, commercio, tradizionale e Gdo, 
le cooperative e gli artigiani, le picco- 
leegrandi imprese- haavviatoii pro¬ 
cesso per garantire il passaggio da un 
sistema di gestione dei rifiuti basato 
sulla discarica, ad uno integrato di ge¬ 
stione basato sul riutilizzo dei rifiuti, 
oltre che sulla riduzione della produ¬ 
zione e della pericolosità degli stessi. 
Perché il sistema possa avviarsi verso 
la piena operatività è necessario, però, 
anche l'impegno di tutti gli altri sog¬ 
getti coinvolti, sulla base dei principi 
di responsabilizzazione e cooperazio¬ 
ne previsti dal decreto Ronchi. 

La responsabilità condivisa viene 
declinata per tutti i soggetti in modo 
operativo: 

- produttore e utilizzatore di imbal¬ 
laggi hanno l'obbligo di recuperare 
almeno il 50% e al massimo il 65% e 
di riciclare almeno il 25% e al massi¬ 
mo il 45% di tutti gli imballaggi im¬ 
messi; 

- Stato, Regioni, Province, Comuni 
hanno i loro compiti definiti negli 
artt. 18-19-20-21 ed in particolare i 
Comuni, coordinati in un ambito ter¬ 
ritoriale devono assicurare la raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani; 

- i cittadini hanno il compito di sepa¬ 
rare! rifiuti domestici e conferirli in 
raccolta differenziata. 

Per tutti i soggetti il decreto preve¬ 
de un sistema premiante con perdita 
di autonomia, costi aggiuntivi o in¬ 
centivi. 

I produttori e utilizzatori, in prati¬ 
ca Industria, Artigianato e Commer¬ 
cio, assolvono i loro compiti in forma 
consortile attraverso il Conai ei Con¬ 
sorzi dei materiali, ma sono obbligati 
ad utilizzare nei Comuni i gestori del 
servizio pubblico di raccolta dei rifiu¬ 
ti. Da qui l'obbligo di un accordo tra 
And e Conai per definire corrispetti¬ 
vi economici e caratteristiche dei ma¬ 


teriali raccolti in modo differenziato 
dai gestori per conto dei Consorzi. 

Rispetto alla situazione precedente 
il quadro normativo muta sostanzial¬ 
mente, annullando di fatto contratti 
tra Comuni e gestori contrari al nuo¬ 
vo quadro giuridico. 

La trattativa è stata molto lunga e 
si è conclusa positivamente per 5 ma¬ 
terial i su 6; per i I vetro è i n vece i nter- 


venutoun decreto ministeriale. 

Le migliori condizioni economi¬ 
che, in funzione del livello qualitati¬ 
vo, sono esposte nella tabella (qui so¬ 
pra, ndr), restando da esplicitare i 
meccanismi operativi. Trattandosi di 
contratti con obblighi e trasferimento 
di danaro è necessario che il Comune 
0 il gestore, su delega del Comune, 
firmino una convenzione per ogni 


materiale con i Consorzi di Filiera, 
cioè con gli strumenti operativi del 
sistema. 

Le convenzioni, i cui testi sono 
concordati traAnci eConai, regolano 
il futuro ma anche il passato: 

- per il 1998 con cifre forfettarie su 
quantità raccolte dimostrabili: 

- per il 1999 alle stesse modalità pre¬ 
viste per il 2000, a condizione che il 


materiale sia stato messo a disposizio¬ 
ne del Conai 0 dei Consorzi di Filie¬ 
ra., 

È evi dente che se il materiale è sta¬ 
to venduto dal Comune o dal gestore 
senza prima essere stato messo a di¬ 
sposizione dei consorzi, non si ha di¬ 
ritto ad alcun corrispettivo, perché si 
èagito al di fuori della norma. 

A rigore, essendo la proprietà dei 


materiali (di valore positivo o negati¬ 
vo) dei produttori ed utilizzatori che 
hanno l'obbligo di recuperarli, si trat¬ 
terrebbe di vendita di materiale di 
terzi. Nelle fasi di transizione, sareb¬ 
bero però negativi comportamenti ri¬ 
gidi delle piarti, essendo molto più ef¬ 
ficace stabilire insieme un percorso 
verso la normalità. 

Per accelerare questo percorso, ab¬ 


biamo scelto di far andare avanti i 
consorzi autonomamente, per non 
dover adeguare il sistema al passo del 
più lento. In realtà l'Accordo quadro 
rappresenta un atto da siglare in bloc¬ 
co, anche se a livello di Ato (Ambiti 
territoriali ottimali) si potrebbe deci¬ 
dere di effettuare la raccolta differen¬ 
ziata solosu alcuni materiali. 

Occorre inoltre ricordare che alcu¬ 
ni Consorzi di filiera garantiscono il 
ritiro delle "frazioni merceologiche 
similari", cioè di quei rifiuti dello 
stesso materiale che non sono imbal¬ 
laggi, peri quali la proprietà e i relati¬ 
vi oneri di smaltimento resterebbero 
in capo ai Comuni. 

È comprensibile la tendenza di al¬ 
cuni gestori di tenersi il materiale 
quando vale e di "rifilarlo" quando 
costa, ma è altrettanto comprensibile 
che l'Accordo quadro ha proposto 
uno schema nel quale il Comune è 
sempre certo che il materiale non va¬ 
da in discarica, potendo inoltre conta¬ 
re su un valore economico stabile, 
erogato dai Consorzi di filiera, che si 
assumono il rischio e il premio (come 
in un contratto di swap). D'altra par¬ 
te, alle euforie di oggi basta contrap¬ 
porre le difficoltà del '98 per capire 
l'utilità dello schema utilizzato nel¬ 
l'Accordo quadro. 

La soluzione del problema degli 
imballaggi usati è fondamentale non 
solo nel breve periodo. Nel pieno del¬ 
la rivoluzione digitale, cui ormai tutti 
hanno riconosciuto valenza simile al¬ 
la rivoluzione industriale (sottolinee¬ 
rei però la differenza stratosferica nel¬ 
la velocità di diffusione tra i due fe¬ 
nomeni epocali) può sembrare inutile 
lo sforzo fatto per meglio governare il 
mondo della produzione e del com¬ 
mercio dei beni materiali. E d'altra 
parte non c'è dubbio che sempre di 
più la ricchezza nazionale sarà costi¬ 
tuita da beni immateriali. 

Come è successo con la rivoluzione 
industriale - che non ha certo ridotto 
la quantità di beni agricoli disponibi¬ 
li, pur riducendo il peso economico 
complessivo - la rivoluzione digitale 
accelererà la caduta relativa della pro¬ 
duzione di beni materiali rispetto ai 
servizi, e più in generale ai beni im¬ 
materiali, senza ridurre la quantità 
dei prodotti disponibili. 

Si può predire che lo sviluppo del- 
l'e-commerce, con la riduzione delle 
barriere commerciali e l'aumento del¬ 
le merci consegnate, aumenterà la cir¬ 
colazione dei prodotti e il bisogno di 
imballaggi. Ci resta quindi la respon¬ 
sabilità di realizzare il prima possibi¬ 
le modi di vivere che nella loro varie¬ 
tà permettano uno sviluppo sostenibi¬ 
le. 

Vorrei chiudere con l'invito agli 
Ato, Consorzi di Comuni e Comuni 
di prendere contatto con i Consorzi 
di Filiera e con il Conai perché l'im¬ 
pegno del mondo delle imprese al re¬ 
cupero e riciclo già oggi è una realtà 
fatta di logistica e di industria che 
vuol e assi curare il cittadino che il suo 
impegno a differenziare i rifiuti trova 
un sistema che li trasforma in risorsa. 
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UTTL 


( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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l'Unità Autonomie 


Giovedì 4 maggio 2000 


Arici: «M archio Doc per cibi comunali» 

Dopo! vini potrebbe roarrivareanc begli «alimenticomunali»garanti ti da un mar¬ 
chio Doc,anzi «De.Co».L'AncihainfattidepositatoinCassazioneladichiarazione 
di volerpromuovere una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo «Istituzio¬ 
ne delle denomi nazioni comunali di origine, De.Co, perla tutela eia valorizzazione 
delleatlivitàagro-alimentari tradizionali locali». 



Trento, la Provincia ispeziona 38 cantieri 

Il ServiziolavorodellaProvincla,incollaborazioneconi carabinieri,ha ispezionato 
numerosi cantieri del Trentino.Sonocosì stati verificati 38cantieri,con IMdittee 
controllata la posizione di 313lavoratori.Risultato:contestate57violazioni alla te¬ 
nuta delle «giornaliere»dicantiere,6perlamancataautorizzazioneal sub-appalto 
neicantieripubblicierilevatealmeno29posizionidilavoratorinoninregola. 
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Pubblichiamo la parte generale dell'accordo di programma 
quadro fra And e Conai per la raccolta e il recupero dei ri¬ 
fiuti di imballaggio. 


PREMESSO 

A. che il d.lgs 5 febbraio 1997 n. 22, e successive modifiche 
ed integrazioni, ha modificato il quadro normativo ambienta¬ 
le, dettando in particolare nuove norme in materia di gestio¬ 
ne degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio: B. che all'at¬ 
tuazione delle nuove disposizioni sono chiamati a concorre¬ 
re, ciascuno per quanto di propria competenza, gli operatori 
economici così come definiti alla lettera p) comma Idell'art. 
35 d.lgs 22/97; 

C. che in particolare l'attività di gestione dei rifiuti di imbal¬ 
laggio deve essere ispirata all'osservanza dei principi di cui 
commi 1,2,3 dell'art. 36 del d.lgs 22/97; D. che è fatto carico 
ai produttori ed utilizzatori di conseguire il raggiungimento 
degli obiettivi di recupero e di riciclaggio dei rifiuti di imbal¬ 
laggio fissati nell'allegato E) del predetto decreto: 

E. che nell'ambito degli obiettivi di cui all'art. 24 deve essere 
assicurata, da parte della pubblica amministrazione, una 
raccolta differenziata dei rifiuti urbani secondo le percen¬ 
tuali minime indicate, e che, nell'ambito degli obiettivi di cui 
all'articolo 37, i produttori e gli utilizzatori 

adempiono ail'obbligo della raccolta dei 
rifiuti di imballaggi primari e degli altri ri- . 

fiuti di imballaggi, comunque conferiti al A 

servizio pubblico tramite il gestore del I | 

servizio medesimo, così come previsto al . 

comma 2 dell'articolo 38 del d.lgs. 22/97; 

F. che, ai sensi dell'articolo 39 comma 1 
d.lgs 22/97, spetta ai Comuni, tramite i ge¬ 
stori dei servizi, organizzare sistemi ade¬ 
guati per la raccolta differenziata dei ri¬ 
fiuti di imballaggio su superficie pubblica: 

G. che lo stesso articolo riporta che l'or¬ 
ganizzazione e la gestione della raccolta 
differenziata devono essere effettuate se¬ 
condo criteri che privilegiano l'efficacia, 
l'efficienza e l'economicità del servizio, 
nonché il coordinamento con la gestione 
degli altri rifiuti; 

H. che, ai sensi dell'art. 42 del d.lgs 22/97, 
il CONAI elabora, sulla base dei program¬ 
mi specifici di prevenzione predisposti dai 
Consorzi di cui all'art. 40 del citato decre¬ 
to e degli altri soggetti che hanno orga¬ 
nizzato sistemi di gestione in proprio, un 
Programma Generale di prevenzione e 
gestione degli imballaggi e dei rifiuti di 
imballaggio che, in riferimento alle singo¬ 
le tipologie dei materiali, individui linee di 


intervento idonee al raggiungimento degli obiettivi ivi indica¬ 
ti: 

I. che l'articolo 38, comma 9, del d.lgs. 22/97 indica che sono 
a carico dei produttori e degli utilizzatori i costi per: a) il riti¬ 
ro degli imballaggi usati e la raccolta dei rifiuti di imballag¬ 
gio secondari e terziari; b) la raccolta differenziata dei rifiuti 
di imballaggio conferiti a servizio pubblico: c) il riutilizzo de¬ 
gli imballaggi usati; d) il riciclaggio e il recupero dei rifiuti di 
imballaggio: e) lo smaltimento dei rifiuti di imballaggio se¬ 
condari e terziari: 

J. che, tanto premesso, occorre stipulare l'accordo di pro¬ 
gramma quadro su base nazionale previsto dall'art. 41, com¬ 
ma 3, lett.h), del d.lgs. 22/97; 

K. che i corrispettivi che il CONAI riconoscerà ai Comuni per 
il servizio della raccolta differenziata degli imballaggi saran¬ 
no correlati ai parametri economici relativi a modelli orga¬ 
nizzativi di cui alla lettera b) comma 1) dell'art.39 del d.lgs. 
22/97; 

L. che gli oneri economici per la restituzione di imballaggi 
usati 0 dei rifiuti di imballaggio, ivi compreso il conferimento 
di rifiuti in raccolta differenziata, saranno riconosciuti ai 
sensi degli artt. 38, comma 10, e 49 comma 10, del d.lgs. 22/ 
97; 


CONSIDERATO 

A. che ai sensi dell'articolo 41, comma 9, del d.lgs. 22/97, il 
CONAI è subentrato nei diritti e negli obblighi dei Consorzi 
Obbligatori per il riciclaggio dei contenitori od imballaggi 
per liquidi istituiti dall'articolo 9 qua ter della Legge 475/88; 

B. che occorre tenere conto delle attività poste in essere ai 
sensi dell'art. 9 quater della L. 475/88, nonché del relativo al¬ 
legato 1 “obiettivi minimi di riciclaggio per contenitori od im¬ 
ballaggi per liquidi prodotti con materiali diversi": 

C. che gli Enti locali territoriali e/o i gestori dei servizi di 
competenza dei predetti Enti, hanno provveduto, in attuazio¬ 
ne delle precedenti disposizioni in materia, ad organizzare 
dei sistemi di raccolta differenziata adottando metodiche 
operative, ivi compresa l'acquisizione di strumenti, beni, 
servizi nonché impianti, per la raccolta (recupero), la valo¬ 
rizzazione e la nobilitazione delle frazioni raccolte, con con¬ 
seguente assunzione di costi patrimoniali pluriennali e ridu¬ 
zione dei rendimenti di impianti di smaltimento finale e/o va¬ 
lorizzazione dei rifiuti: 


DICHIARAZIONI 1 

DEL CONTRI 1 

BUTO AMBIENTALE-ANN01999 

PROCEDURE 

MATERIALE 

QUANTITÀ' 

(ton) 

IMPORTO 

(mil/Lit.) 


Acciaio 

601.303 

18.039 


Alluminio 

55.319 

5.532 

ORDINARIE 

Carta 

3.701.864 

111.134 


Legno 

2.262.962 

11.315 


Plastica 

1.646.753 

230.550 


Vetro 

2.474.511 

12.373 


TOTALE 

10.742.711 

388.943 

SEMPLIFICATE 

TOTALE 

443.267 

25.152 

TOTALE PROCEDURE 

TOTALE 

11.185.978 

414.095 

-Cor 

ì a i 




ziata promiscua di frazioni merceologiche similari se pur 
non tutte riconducibili ai rifiuti di imballaggio, così come de¬ 
finito da d.lgs. 22/97, le parti concorderanno il conseguente 
corrispettivo, comunque superiore allo zero. 

3. CORRISPETTIVI 

3.1 II CONAI, anche tramite i Consorzi di cui all'art. 40 del 
d.lgs. 22/97, nel rispetto di quanto sopra, riconoscerà ai Co¬ 
muni, per i servizi resi, i corrispettivi definiti al successivo 
punto 2.2, per le diverse fasi di gestione dei rifiuti di imbal¬ 
laggio, dalla raccolta al conferimento alle strutture operati¬ 
ve indicate dal CONAI. Eventuali lavorazioni di pretratta¬ 
mento e/o di valorizzazione delle frazioni raccolte e i relativi 
corrispettivi potranno essere concordati tra i Consorzi ex 
art. 40 ed i gestori dei servizi. 

3.21 corrispettivi nonché le modalità organizzative del servi¬ 
zio correlati ai diversi rifiuti oggetto del presente accordo, 
conferiti su indicazione del CONAI, sono definiti nei citati Al¬ 
legati Tecnici che riportano anche i relativi standard quali¬ 
tativi. I suddetti Allegati costituiscono parte integrante del 
presente accordo. 

3.3 Per quanto riguarda i rifiuti di imballaggio avviati all'in- 
cenerimento con recupero di energia o alla produzione di 


Un protocollo che premia 
efficacia ed economicità 


Le due tendenze potranno trovare compensazione nell'ambi¬ 
to della seguente formula: 

C = corrispettivo 
C1 = (A-B)% 

CI = coeff. di riduzione 

A = incremento % di costo calcolato secondo i criteri di cui 
al punto 9 degli allegati di filiera 
B =% riduzione biennale. La riduzione del corrispettivo sarà 
pari a : C X CI =C2 

4. OPERATIVITÀ' DELL'ACCORDO 

4.1 Per la realizzazione del presente accordo si procederà 
con la stipula di apposite convenzioni che disciplineranno 
gli obblighi delle parti, eventuali prestazioni aggiuntive, mo¬ 
dalità di raccolta, corrispettivi, qualità del rifiuto di imballag¬ 
gio raccolto, eventuali oneri di smaltimento delle frazioni 
estranee e campagne di informazione e sensibilizzazione. 

4.2 Le convenzioni stipulate in esecuzione del presente ac¬ 
cordo sono sottoscritte, nell'ambito delle rispettive compe¬ 
tenze, dai Consorzi di cui all'art. 40 del d.lgs 22/97 e dai Co¬ 
muni 0 dal gestore del servizio pubblico di raccolta differen¬ 
ziata. 

4.3 Le parti riconoscono la necessità di attribuire, nella sti¬ 

pula da parte dei Consorzi di cui all'art. 40 
del d.lgs. 22/97 delle convenzioni sotto- 
scritte sulla base del presente accordo, le 
seguenti caratteristiche di priorità: 

a) Comuni e/o loro Consorzi che abbiano 
già raggiunto il limite del 15% nella rac¬ 
colta differenziata, di cui all'art. 24 del 
d.lgs. 22/97; 

b) Comuni e/o loro Consorzi che siano ti¬ 
tolari di una precedente convenzione e/o 
accordo locale per il conferimento di fra¬ 
zioni merceologiche da raccolta differen¬ 
ziata: 

c) Comuni e/o loro Consorzi che effettuino 
la gestione dei servizi di ambiti territoriali 
ottimali ai sensi dell'art. 24 del d.lgs. 22/ 
97; 

d) Comuni e/o loro Consorzi che per primi 
istituiranno il sistema tariffario di cui al¬ 
l'art. 49 del d.lgs. 22/97; 

e) Comuni e/o loro Consorzi che si trovino 
nell'ambito di aree dichiarate in emergen¬ 
za ambientale: 

f) Città metropolitane: 

g) Comuni e/o loro Consorzi che abbiano 
popolazione superiore a 100.000 abitanti; 

h) Comuni e/o loro Consorzi che abbiano 
popolazione superiore a 50.000 abitanti. 




(1) ■ I dati, espressi in tonnellate per mille, costituiscono la somma di carta grafica e imballaggi \ 
\ raccolti congiuntamente da servizio pubblico (scarto a 5%). In ogni caso, il dato espresso risulta ' 

ancora parziale per ' 96 e ' 97 

(2) ■ I dati fino al 1998 si riferiscono ai soli quantitativi di contenitori in plastica per liquidi 



1996 

1997 

1998 

1999 

2000 

2001 

2002 

ACCIAIO 

1 

1 

2 

10 

37 

61 

95 

ALLUMINIO 

4 

5 

7 

10 

14 

21 

30 

CARTA (1) 

518 

679 

842 

939 

999 

1.030 

1.042 

LEGNO 

400 

500 

600 

900 

950 

1.000 

1.050 

PLASTICA (2) 

63 

88 

101 

138 

177 

204 

214 

VETRO 

591 

753 

796 

822 

916 

1.011 

1.129 

TOTALE 

1.577 

2.206 

2.349 

2.818 

3.093 

3.327 

3.560 


D. che l'attuazione del presente accordo di programma qua¬ 
dro richiede l'attività dei consorzi costituiti ai sensi dell'art. 
40 del d.lgs. 22/97 nonché l'assunzione da parte loro dei re¬ 
lativi costi per l'attuazione del disposto di cui al comma 3 
dell'articolo 41 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, 
e successive modifiche ed integrazioni: CONCORDANO 

1. PREM ESSE 

1.1 Le premesse, i “considerato" e gli allegati formano parte 
essenziale ed integrante del presente accordo. 

2. OBBLIGO DELLE PARTI 

2.1 II CONAI si impegna, tramite i Consorzi di cui all'art. 40 
del d.lgs. 22/97 ed i produttori non associati ai predetti Con¬ 
sorzi, a ritirare i rifiuti di imballaggio provenienti dalla rac¬ 
colta differenziata, sulla base del Programma Generale di 
prevenzione e gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imbal¬ 
laggio previsto dall'articolo 42 dello stesso decreto. 

2.2 Fatto salvo quanto stabilito negli Allegati Tecnici, sono 


altresì a carico del CONAI eventuali oneri di movimentazio¬ 
ne e/o trasporto, anche fuori ambito, per il conferimento dei 
rifiuti di imballaggio ai centri e/o impianti indicati dal mede¬ 
simo. 2.3 II Programma Generale del CONAI individua gli 
ambiti territoriali in cui, qualora si verifichi il superamento 
degli obiettivi nello stesso indicati, potranno essere fatte 
compensazioni su scala nazionale per riequilibrare il deficit 
di altri ambiti territoriali. 2.4 Nel caso in cui siano superati, a 
livello nazionale, gli obiettivi indicati nel citato Programma 
Generale, il CONAI si impegna inoltre a ritirare, a condizioni 
economiche da concordare e comunque a valore positivo, i 
rifiuti di imballaggio raccolti nei limiti massimi di riciclaggio 
previsti dalla legge. 

2.5 Spetta ai Comuni realizzare, tramite i gestori dei servizi, 
nel rispetto dell'art.39 del d.lgs. 22/97, un adeguato sistema 
di raccolta differenziata, su indicazione del CONAI, dei rifiuti 
di imballaggio ricadenti nella privativa comunale. 

2.6 Nelle situazioni in cui sia funzionale la raccolta differen¬ 


C.D.R., attese le considerazioni di cui in premessa, al gesto¬ 
re dei servizi sarà riconosciuto un corrispettivo per le quan¬ 
tità stimate su un campione rappresentativo dei rifiuti urba¬ 
ni; tali quantità non potranno essere, comunque, inferiori al 
6% del rifiuto trattato, con un corrispettivo per il primo anno 
pari a Lit. 112 per Kg. di rifiuti di imballaggio combustibili 
che successivamente si ridurrà annualmente di 7 Lit./Kg. per 
il quadriennio successivo. 

3.4 Le quantità stimate concorrono, a tutti gli effetti, al rag¬ 
giungimento degli obiettivi fissati agli artt. 24 e 37 del d.lgs. 
22/97 e successive modifiche ed integrazioni. 

3.5 Per le frazioni metalliche non combustibili avviate all'in- 
cenerimento va considerata l'opportunità, a livello locale, di 
predisporre adeguate strutture di separazione a monte degli 
impianti, da concordare con i Consorzi interessati anche in 
termini di costi di installazione e di esercizio. 

3.6 Sono altresì a carico del CONAI, ai sensi dell'art. 41, 
comma 2, lettera g) del d.lgs. 22/97, i costi delle campagne 
di informazione ritenuti utili ai fini dell'attuazione del Pro¬ 
gramma Generale di prevenzione e gestione degli imballaggi 
e dei rifiuti di imballaggio. Restano a carico dei consorzi di 
cui all'art. 40 i costi delle campagne di informazione, a livel¬ 
lo locale, concordate d'intesa con il Comune e/o con il ge¬ 
store del servizio. 

3.7 Le parti concordano che i corrispettivi riconosciuti dal 
CONAI saranno adeguati annualmente sulla base di criteri e 
di indici riportati negli Allegati Tecnici. 

3.8 Ai fini dell'adeguamento annuale dei corrispettivi ricono¬ 
sciuti da Conai, le parti convengono che, in considerazione 
della crescita quantitativa e dell'organizzazione del servizio, 
si procederà a determinare la percentuale di riduzione dei 
corrispettivi fissati negli Allegati Tecnici, a decorrere dal 1" 
gennaio 2002 in ragione del 6%. Tale riduzione copre l'intero 
biennio 2002-2003. A decorrere dal 1" gennaio 2004 sarà pra¬ 
ticata un'ulteriore riduzione nella misura del 3% per il suc¬ 
cessivo biennio. E' escluso dalla revisione il corrispettivo 
della fascia qualitativa inferiore. I corrispettivi in questione 
potranno, pertanto, nel tempo, assumere variazioni percen¬ 
tuali: 

- in aumento: in attuazione del punto 9 degli Allegati tecnici 
(monitoraggio e aggiornamento): 

- in diminuzione: in attuazione del punto 9 dell'accordo qua¬ 
dro ANCI-CONAI del 25/5/98. 


5. VALIDITÀ DELL'ACCORDO 

5.1 II presente accordo ha una validità di anni 5 (cinque) a 
decorrere dal 1" gennaio 1999. Entro il mese di maggio di 
ogni anno le parti si incontreranno per valutare i risultati de¬ 
rivanti dalla attuazione del Programma di cui all'art. 42 del 
d.lgs. 22/97, dall'applicazione del presente accordo e per la 
predisposizione dei programmi successivi. 

5.2 Le convenzioni stipulate in esecuzione del presente ac¬ 
cordo potranno avere decorrenza dalla data di entrata in vi¬ 
gore dello stesso, con riconoscimento dei relativi corrispet¬ 
tivi stabiliti negli Allegati Tecnici, purché, attraverso ade¬ 
guati resoconti contabili, sia documentato dal gestore del 
servizio: 

I. la decorrenza dell'attivazione/funzionamento del servizio 
di raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio: 

II. l'effettivo ed oggettivo conferimento dei rifiuti; 

IN. l'eventuale incasso di un corrispettivo economico infe¬ 
riore a quello stabilito nei relativi Allegati Tecnici al presen¬ 
te accordo. 

6. COMITATO DI VERIFICA 

6.1. Al fine di verificare la corretta applicazione dell'accordo 
di programma quadro, le parti concordano di istituire presso 
l'ANCI un COMITATO DI VERIFICA composto da sei esperti 
designati dal CONAI e sei dall'ANCI. 

6.2. In particolare al Comitato spetta: 

I. vagliare, e ove possibile dirimere, eventuali contenziosi o 
problemi applicativi tra le parti in forza del presente accor¬ 
do: 

II. preparare l'incontro annuale, con delegazioni allargate, 
per valutare i risultati derivanti dall'attuazione del program¬ 
ma ex art. 42 del d.lgs. 22/97 e dall'applicazione del presente 
accordo: 

IN. proporre alle parti firmatarie eventuali iniziative finalizza¬ 
te a promuovere e diffondere i risultati dell'accordo. 

6.3 II Comitato si riunirà, di regola, ogni 6 mesi, ma potrà es¬ 
sere convocato, in via straordinaria, su richiesta scritta da 
una delle parti. 

7. DISPOSIZIONI FINALI 

7.1 Entro due anni dalla firma del presente accordo, l'ANCI 
ed il CONAI valuteranno la possibilità di costituire un colle¬ 
gio arbitrale ai sensi degli artt. 806 e successivi del c.p.c.. 

Il Presidente AH Ci Enzo Bianco 
li Presidente COHAI Piero Capodieci 


P .A . ALLA PROVA DEL N UOVO 


Legge53eelavoro, il pubblicasi fa più flessibile 
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C on la legge n. 53/2000 ed il recente contrat¬ 
to sulla introduzione del telelavoro nelle 
pubbliche amministrazioni si ampliano in 
modo assai rilevante i margini di flessibilità nel 
lavoro pubblico. Con la 53/2000, in particolare, 
aumentano lepossibilità per il personaledegli enti 
locali di accedere a congedi e permessi per impe¬ 
gni familiari e formativi. Il che impone alle pub¬ 
bliche amministrazioni e, in particolare, ai Comu¬ 
ni l'approntamento di misure per fare fronte alle 
rilevanti conseguenze di ordine organizzativo. Da 
evidenziare, come dato assai positivo, che la nor¬ 
ma contiene la delega al Governo per l'emanazio¬ 
ne di un testo unico della legislazione in materia 
d i tu tei a e sostegn odellapaternitàedellamaterni- 
tà. 


ASTENSIONE OBBLIGATORA 
E CONGEDI PARENTALI 

La legge n. 53/2000, articoli 11 e 12, modifica in 
modo rilevante le norme preesistenti in materia di 
astensione obbligatoria, ex legge n. 1204/71. Essa 
viene resa assai più flessibile nelle modalità di 
fruizione. Si consente, dopo il parto, il recupero 
dei giorni non utilizzati per parto precedente alla 
data prevista. Si offre la possibilità alle madri di 


optare per una articolazione diversa dei 5 mesi di 
astensione obbligatoria, prevedendo la possibilità 
che essa sia utilizzata solo per un mese prima del 
parto e per i I restante periodo successivamente. 

Oggi si prevedeinoltrecheil dirittodi assentar¬ 
si come astensione facoltativa per le lavoratrici 
madri a fini di assistenza dei bambini maturi an¬ 
che se l'altro genitore non ne ha diritto, ad esem¬ 
pio perché disoccupato. 11 che determina una no¬ 
tevole estensione dell'istituto. Da sottolineare che 
le norme di tutela per le madri appartenenti alla 
polizia di Stato sono estese anche alle donne ap¬ 
partenenti ai corpi di polizia municipale. La legge 
prevede inoltre la estensione alle lavoratrici auto¬ 
nome dell'istituto limitatamente a tre mesi nel 
corso del primo anno di vita del bambino, con il 
che ne deriva che gli Enti locali debbono dare ap¬ 
plicazione a tale "novella'' nei rapporti di lavoro 
autonomo che hanno in corso. 

Possono assentarsi per l'assistenza ai bambini 
anche i genitori di sesso maschile. Il principio è 
posto in linea generale dalla legge n. 53/2000, in 
modo che l'utilizzazione dei permessi èfacoltativa 
da parte di uno dei due genitori. L'opportunità è 
inoltre utilizzabile dal padre anche se la madre 
non è una lavoratrice dipendente. Da sottolineare 


che il principio generale diventa diritto all'asten¬ 
sione obbligatoria nel caso di genitore unico (per 
morte, grave infermità, abbandono, etc) nei primi 
tre mesi successivi al la nascita del bambino. 

Altro elemento di novità è costituito dalla 
estensione dell'arco temporale coperto dalla possi¬ 
bilità di astensione facoltativa per l'assistenza ai 
figli da parte di uno dei due genitori: si passa dal 
precedente limite dei tre anni ad otto anni di età 
del figlio. Il periodo massimo utilizzabile diventa 
di 10 mesi. La leggen. 53/2000 introduce una dif¬ 
ferenza nei permessi per malattia a secondo che 
l'età del figlio sia inferiore a tre anni, permessi 
senza limite, o inferiore ad otto, permessi per un 
massimo di 5 giorni all'anno. Le norme pongono 
l'obbligo che il datore di lavoro debba comunque 
essere preavvisato entro almeno 15 giorni. 

In termini economici si prevede la correspon¬ 
sione del 30% del trattamento in caso di assenza 
nel periodo compreso nei primi 3 anni di vita del 
bambino entro il limitedi sei mesi di permessi. 

La legge n. 53/2000 prevede altresì il cambia¬ 
mento in senso estensivo dei permessi spettanti 
per "eventi e cause particolari": tre giorni all'anno 
per decesso o grave infermità del coniuge, convi¬ 
vente 0 parente fino al 2“ grado; diritto ad avere 


per gravi motivi familiari permessi non superiori 
adueanni; possibilitàdi concordare orari di lavo¬ 
ro diversi. Da evidenziare la possibilità di chiede¬ 
re anticipazioni sul trattamento di fine rapporto 
per il sostegno alle spese necessarie durante l'uti- 
lizzazionedei permessi peri genitori lavoratori. 

CONGEDI PER LA FORMAZIONE 

La legge detta nuove regole sul regime dei per¬ 
messi e dei congedi per la formazione. In primo 
luogo, si prevede un diritto ad avere percorsi di 
formazione e si pone in capo alle amministrazioni 
pubbliche, ivi compresi gli Enti locali, l'impegno 
ad assicurare che essa sia fornita in modo integra¬ 
to ed articolato sul territorio nazionale. Viene in¬ 
trodotto anche nel nostro paese l'istituto dell'anno 
sabbatico. Si prevede infatti la possibilità di collo¬ 
carsi in permesso per un periodo massimo di un¬ 
dici mesi per ragioni di formazione, in aggiunta 
alle altre opportunità offerte al riguardo, vedi in 
particolare la legge n. 300/70. Il datore di lavoro 
può non accogl i ere 0 differì re la richi està, ma solo 
per " com p rovate esi genze organ i zzati ve" ; è ri eh i e- 
sto comunque un preavviso di almeno trenta gior¬ 
ni. Ed infine, la legge prevede la possibilità di ri¬ 
chiedere ed ottenere il prolungamento dell'età 


pensionabile per il recupero della contribuzione 
relativa all'anno sabbatico. 

ACCORDO QUADRO SUL TELELAVORO 

L'accordo quadro sul telelavoro nella PA si appli¬ 
ca a tutti i comparti pubblici. Esso è operativo dal¬ 
lo scorso 24 marzo ed è ispirato all'obiettivo di 
consentire l'effettiva sperimentazione del telelavo¬ 
ro nella PA in modo che per i lavoratori che ne 
usufruiscono non vi siano né penalizzazioni né 
oneri.I progetti sono materia di concertazione tra 
enti pubblici ed organizzazioni sindacali. Sono dal 
contratto individuate le materie oggetto di con¬ 
trattazione a livello dei singoli comparti: criteri 
generali: regoledi massima per l'articolazione del¬ 
l'orario di lavoro; formedi copertura assicurativa; 
iniziativedi formazione. 

Le amministrazioni devono sostenere tutti gli 
oneri per l'attrezzatura delle postazioni di telela¬ 
voro, compresi gli oneri di collegamento telefoni¬ 
co. L'accordo prevede le regole per l'assegnazione 
ai progetti. I criteri prioritari sono tre: situazione 
di disabilità: esigenze di cura di figli minori di 8 
anni; maggiore tempo di percorrenza. Il contratto 
ricorda che non si determina alcun mutamento 
nella posizionegiuridica del lavoratore. a.b. 
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Riforma commercio, 8 Regioni in ritardo 

Ad un anno dalla scadenza (24apri le ‘99)assegnata alle Regioni dal dee reto Bersa- 
ni di riforma del commerc io, sono otto su 19(Lombardia, Friuli V.G., Lazio, M ollse, 
Campania,PugliaeSiclliaeProvinceautonomediBolzanoeTrento),quelleinritar- 
do con l'attuazione, mentre la Sardegna è addirittura ferma al palo. È quanto emerge 
dal periodico«Rappotto sullo statodellariforma»deirAncd-Conad. 



Terme Fiuggi, il bilancio sarà certificato 

Il Comunedi Fiuggi nominerà una società di consulenzachecertifìcherà il bilancio 
1999dellaSpachegestisceletermeerimbottigliamentodell'acqua oligominerale. 
LohaannunciatoilsindacoVirginioBonanni.DaoggiintantoilCdaderaziendater- 
maledovrà esamina rela situazioneeconomica (il bilancio‘99sièchiusocon un de- 
ficitdi Blmldjeattuarei necessari provvedimenti perawiareilrilancio. 


APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 


BOLOGNA. 

Stand della Provincia 
ai Forum deiia P. A. 

Anche quest'anno la Provincia di Bologna 
sarà presente con un proprio spazio esposi¬ 
tivo (Padiglione 3, stand 14C) al Forum della 
P,A, che si terrà a Roma, alla fiera, dall'B al 
12 maggio prossimi. Al Forum di quest'anno 
assumerà un ruolo particolarmente impor¬ 
tante la tecnologia, elemento di primaria 
importanza nel processo di riforma dello 
Stato e nei rapporti fra quest'ultimo e la so¬ 
cietà civile. Temi fondamentali sui quali si 
articolerà la presenza della Provincia al Fo¬ 
rum sono due: come l'Ente si rinnova per 
proporre servizi sempre più qualificati (le re¬ 
ti; gli Sportelli unici; l'agricoltura; le biblio¬ 
teche); quale può essere un percorso di tra¬ 
sferimento delle più significative esperienze 
condotte verso altre Amministrazioni, con 
attenzione particlare ai processi già in atto 
con le Province di Bari e Messina nonché 
con alcuni Comuni del territorio bolognese, 

MJLANO. 

Giornata di studio 
su scuoia ed Ente iocaie 

È in via di approvazione il Dpcm di trasferi¬ 
mento delle risorse agli Enti locali in mate¬ 
ria di istruzione (circa 600 miliardi) in attua¬ 
zione degli articoli 138 e 139 del DIgs 112/ 
98, Gli Enti locali diventeranno quindi gra¬ 
dualmente attori fondamentali delle politi¬ 
che scolastiche territoriali. Per effettuare 
una lettura ragionata e coordinata dei prov¬ 
vedimenti in materia e per una riflessione 
sul «come fare», la Lega per le autonomie 
locali promuove una giornata di studio dal 
titolo, «Scuola, Ente locale e società». L'ini¬ 
ziativa si svolgerà giovedì 11 maggio, dalle 
9,30 alle 17,30, presso il Centro congressi 
Stelline, in corso Magenta, 61, a Milano, 
All'iniziativa parteciperanno fra gli altri, 
M aurizio tozza, Attilio Orecchio, Duccio De¬ 
metrio, Enza De Silvestro, Giorgio Franchi, 
Piergiorgio Reggio, Gabriella Favaro, Rita 
frosini, 

TREZZO.D.'ADDA. 

Il gas metano 
e i Comuni gestori 

«Servizio gas metano; la prospettiva dei Co¬ 
muni che lo gestiscono direttamente»: su 
questo tema avrà luogo venerdì, 12 maggio, 
a Trezzo sull'Adda, un incontro organizzato 
dal Comune, L'iniziativa si svolgerà nell'au- 
ditorium della Villa comunale, in via Dante, 
16, Parteciperanno Roberto Milanesi, Cesa¬ 
re Cereda, Giuseppe De Lucia, Giovanni 
M eie, Gianluigi Piccinini, Alfredo Serangeli, 

MARCHE. 

Riforma del commercio 
e marketing territoriale 

«La riforma del commercio e lo Sportello 
unico, I piani di marketing urbano per la va¬ 
lorizzazione delle attività commerciali ed ar¬ 
tigianali dei centri urbani», È questo il tema 
attorno al quale, giovedì 11 maggio, ruoterà 
la giornata seminariale organizzata dalla 
Lega per le autonomie locali delle M arche. 
La giornata di studio si svolgerà a Chiara- 
valle (AN) dalle 9 alle 18, nel Centro cultu¬ 
rale polivalente di piazza Mazzini, Relatori; 
Onorio Zappi, Antonio M ezzino, Daniele Fer¬ 
retti, Scopo dell'iniziativa sono l'aggiorna¬ 
mento sulle nuove disposizioni in materia di 
commercio nelle medie e grandi strutture di 
vendita; l'analisi delle situazioni commer¬ 
ciali ed artigianali nei centri storici; l'azione 
di marketing territoriale e la nuova pianifi¬ 
cazione commerciale- urbanistica 

SE.MI.N.ARJ.ANCITEL. 

Gestione rifiuti urbani 
Interventi nei siti inquinati 

«Il piano economico finanziario della gestio¬ 
ne dei rifiuti urbani e la relazione tecnica 
sul modello gestionale e la qualità dei ser¬ 
vizi», È il tema di tre seminari Ancitel che 
avranno luogo a Bologna e Torino domani, 5 
maggio, e a Palermo il 15 maggio. Docenti; 
Duccio Bianchi, direttore Istituto Ambiente 
Italia, esperto dell'Osservatorio nazionale 
sui rifiuti; Alessandra Boggia, ministero del¬ 
l'Ambiente; Mannino Bordet, ministero del¬ 
l'Industria; M aurizio Cappelli, direttore della 
ASM di Piacenza; Cesare Cava, assessore 
alle Finanze del Comune di Pisa; Paolo Ca- 
vazzoni, funzionario del Comune di Trieste, 
esperto «Anci Risponde»; Alfio Donatti, diri¬ 
gente del Comune di Firenze; Ennio Dina; 
responsabile Ufficio tributi del Comune di- 
Genova; Gianfranco Faetti, direttore genera¬ 
le del CSR di Carpi; Giulio Ferrari, professo¬ 
re università Ferrara, Studio Gfambiente; 
Paola Ficco, direttore responsabile "Rifiuti- 
Bollettino di informazione normativa”, 
esperto legislativo ministero dell'Industria; 
Giancarlo bonghi, direttore generale CONAI; 
Massimo Medugno, responsabile ambiente 
Assocarta; Maurizio Pernice, ufficio legisla¬ 
tivo ministero dell'Ambiente; Riccardo Sam- 
mito, ingegnere studio Gfambiente, 


L^ÌnÌZÌ0tÌV0 Duecento manifestazioni in 96 città della regione dedicate alla guida 

. D al patentino per il triciclo alla preparazione per bicicletta e scooter 

Coinvolti 20mila ragazzi. Con l'obbligo del casco, morti in calo del 20% 
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Da Vicenza 
il tour 
«guida 
prudente» 

Parti ràda Vi¬ 
cenza la pri¬ 
ma delle otto 
giornate de- 
dicatealla si¬ 
curezza stra¬ 
dale promos- 
se dal mini¬ 
stero dei La¬ 
vori Pubblici 
incollabora- 
zionecon 
l'Automobile 
Clubd'ltalia. 
La manifesta¬ 
zione-che fa¬ 
rà tappa a n- 
c he a Saler¬ 
no, Firenze, 
Trento, Ferra- 
ra,Verona, 
ImolaeArez- 
zo-intende ri¬ 
chiamare 
l'attenzione 
su una mag- 
gioreconsa- 
pevolezza, 
soprattutto da 
parte dei gio¬ 
vani,dei ri¬ 
schi perl'in- 
fortunistica 
stradale.Ver- 
rannoallesti- 
te apposite 
aree di cin¬ 
que mila me¬ 
tri quadrati 
dove saranno 
inseriti il car¬ 
ro diagnosi, 
uno spazio 
perla prova di 
guida sicura. 


Strade sicure: l’Emilia Romagna 
attiva il corso psico-attitudinale 

GIOVA N NI. .C A P RIO ; D irigen te Regio ne Em il ia - Ro magna 



D opo un mese dall’obbligo di 
indossare il casco anche sui 
motorini i primi dati segnala¬ 
no che i feriti sarebbero in calo del 
15% e i morti addirittura del 20%. 
Tuttavia - com’è tristemente noto - 
c’èancoratanto dafareintemadi si¬ 
curezzastradale, soprattutto sul ver¬ 
sante dell’educazione nei confronti 
dei giovani. 

In questa direzione muovono al¬ 
cune iniziative locali. Corsi di guida 
sicura, dibattiti, spettacoli, mostre, 
prove prati chei n bi ci ci ettaei n moto- 
rino. E ancora: animazione, visione 
di film eaudiovisivi, realizzazioni di 
segn al eti eh e e d i program m a i n occa- 
sionedi "M aggio in strada", iniziati¬ 
va nata sotto i I patroci ni o del l'Osser¬ 
vatori o per l'educazione stradai ee la 


sicurezza della Regione Emilia-Ro¬ 
magna, e reai i zzata i n col I aborazi one 
con il mondo del la Scuoi a, degli Enti 
locali e dei vari soggetti pubblici e 
privati impegnati sui problemi della 
sicurezza stradale. Il programma di 
"Maggio in strada" conta circa 200 
manifestazioni che coinvolgeranno 
oltre20mila ragazzi (dai piccoli delle 
scuolematerneaquelli dellesuperio- 
ri), insegnanti. Polizia municipale, 
genitori, esperti delleAsI ed esperti 
in materia ambientale, associazioni 
di genitori,esperti etecnici dellagui- 
daedell’Aci. 

Loscopodell’iniziativaèquellodi 
sensi bili zzare studenti egenitori, ei 
cittadini in generale, sul problema 
del I a si carezza stradai e, concentran- 
dolesingolemanifestazioni nel mese 


di maggio, periodo prossimo all’ini- 
ziodellevacanzeenel qualeèpiùfre- 
quentel’usodi mezzi comemotoebi- 
ci ci ette. I temi più ricorrenti que¬ 
st’anno sono quelli del casco e della 
guida del primo ciclomotore o della 
prima auto, e I a " preparazi one psi co¬ 
attitudinale alla guida", vera novità 
dei programmi didattici dedicati alla 
si carezza stradai e, programmi inter¬ 
disciplinari che sono ormai un dato 
di fattoi nmoltescuoledel laregi one. 

T raleiniziativepiù significati vele 
"Provedi guida sicura" con moto, 
scooter e cicloamatori, in program- 
maaCopparo (F e), I mola(Bo), Bolo¬ 
gna, nel M odeneseein quasi tuttele 
scuoledel Reggiano,al terminedelle 
quali verranno rilasciati attestati di 
competenza e patenti ni. D a segnai a¬ 


re anche la realizzazione di un carto¬ 
ne animato sull’uso della bicicletta 
ideato dagli studenti di unascuoladi 
Riccione(Rn), un corsodi guida per 
neopatentati alla presenza di piloti 
professioni a Copparo (F e), un corso 
sul primo soccorso a Carpi (Mo)eun 
progetto dedicato ai bambini di ma- 
terneed elementari aBobbio(Pc),su¬ 
gli ambienti sicuri dadedicareal gio¬ 
co al l’ari aaperta. 

T raleiniziativepiù curiosequella 
in programma l’8 maggio a Cervia 
dove, ai bambini del le scuoi e mater¬ 
ne, dopo un breve corso ed una prova 
prati ca, verrà ri Iasci ato i I "patenti no 
del tri ci do". Per tutto il mesedi mag¬ 
gio, perciò, piazze, strade, cortili di 
scuole, parchi pubblici e parcheggi 
saranno invasi dai ragazzi, dagli inse¬ 


gnanti, dai genitori edai vigili urbani 
e rappresenteranno la sede di lavoro 
di "M aggi oin strada". 

Sempre in questo mese verrà av¬ 
vi ato i I secon do censi mento dd I e i n i- 
ziativein materiadi educazioneesi- 
curezza stradai e reai i zzati nel I e scuo- 
le, rdativo all’anno scolastico 1999- 
2000. L’indagine, denominata "La 
bottega delle idee e dei progetti", e 
svolta dall’Os¬ 
servatorio per 
l’educazione 
stradaleela sicu¬ 
rezza della Re¬ 
gione Emilia- 
Romagna, è de¬ 
stinata al le scuo¬ 
le materne, de¬ 
mentar!, mediee 
superiori della 
Regione. Nel 
primo censi¬ 
mento, relativo 
all’anno scolasti¬ 
co 1997-98, è 
emerso che sono 
state ci rea 2 mila 
e trecento le ini¬ 
zi ativesullasi ca¬ 
rezza stradale 
realizzate ndle 
scuole dell’Emi¬ 
lia-Romagna, e 
che hanno inte¬ 
ressato 491mila 
ragazzi.I temi ri¬ 
correnti sono 
stati l’educazio¬ 
ne stradale (123 
mi la gli studenti 
coinvolti), la bi¬ 
cicletta (89 mi¬ 
la), i pedoni (87 
mila), il motori¬ 
no (63 mila) e il 

casco(44mila). 

Il censimento ha il duplice scopo 
di sollecitareformedi collaborazione 
traquanti sonoimpegnati sul proble¬ 
ma del la sicurezza stradai e, e di mo- 
n i torare I e esperi enze pi ù si gn i fi cati - 
veche vengono realizzatesul territo¬ 
rio regionale valorizzandole e met- 
tendolein circolazione. 

L a si carezza su11 a strada tor na così 
all’ordinedel giornoinquestaRegio- 
ne, tra le prime ad occuparsi concre- 
tamentedi questo tema, dopo sei me¬ 
si dall’inizio della campagna di co- 
municazionesuirusodel cascoideata 
gratuitamentedaOlivieroT oscani. 

Negli ultimi sette anni l’Emilia- 
Romagna ha investito sul temadella 
sicurezza stradale, insieme agli Enti 
locali,ci rcalOOmiliardi. 


LA 265/99 

Fondi per leUnioni, intesa Anci-Uncem 


I ntesa raggiunta fra A nei eU n- 
cem su come ripartire i fondi per 
ie incentivazioni aiieU nioni dei 
Comuni, previsti daiia iegge265 dei- 
i'agosto 1999. 

N ei corso di un incontro svoitos 
nei giorni scorsi presso la sede dei- 
ru ncem a R orna, i vertici delie due 
associazioni di rappresentanza degli 
Enti locali hanno stabilito un'intesa 
sulle modalità con le quali il ministe¬ 
ro dell'Interno provvederà a riparti¬ 
rei fondi già stanziati per incentiva¬ 
re la nascita sul territorio nazionale 
delle U nioni dei Comuni per l'eserci¬ 
zio associato di funzioni. 

L a proposta che il riconfermato 
minierò dell'Interno Enzo B ianco si 
troverà sul tavolo prevedala finaliz¬ 
zazione di una parte del fondo, nella 
misura del 25 per cento dell'ammon¬ 
tare complessivo previsto, all'eserci¬ 
zio associato dei servizi da parte del¬ 
le C omunità M ontane, che la 
265199 ha annoverato come «U nio¬ 
ni montane». 

AlleU nioni dei Comuni, secondo 
la proposta congiunta delle autono¬ 
mie locali, spetterebbe il 60 per cento 
del riparto del fondo complessivo. 


mentre la restante parte del 15 per 
cento verrebbe messa a disposizione 
per le fusioni. 

L a nota, sottoscritta dal presden¬ 
te del I'U ncem E nrico B orghi e dal 
vice preadente dell'Ano con delega 
ai piccoli C omuni G iuseppe T occhio, 
ricorda anche al ministro B ianco la 
necessità di tener conto, nella stima 
futura dell'ammontare del fondo in 
oggetto, delle implicazioni derivanti 
dal disegno di legge in materia di re¬ 
visione dei servizi pubblici locali, con 
particolare riferimento alla previsio¬ 
ne di nuovi servizi in forma associa¬ 
ta, nonché delle funzioni da svolgere 
in forma associata derivanti dall'ap¬ 
plicazione delle leggi B assanini. 

«C on quest'accordo - ha commen¬ 
tato il presidente del I'U ncem, E nrico 
Borghi - viene confermato in termini 
sostanziali per le C omunità M onta¬ 
ne il ruolo già sancito dal legislatore 
che ha individuato in esse lo stru¬ 
mento per assicurare servizi più eco¬ 
nomici e razionali al proprio territo¬ 
rio, senza dover creare nuove impal¬ 
cature istituzionali burocratiche e 
costose da un lato e senza effettuare 
brutali razionalizzazioni dall'altro». 


«Se il governo accetterà la nostra 
propaga - prosegue B orghi - saranno 
premiati quegli Enti che decidono di 
avviare realmente esperimenti di ge¬ 
stioneassociata di funzioni. C erto, ci 
preoccupa l'esiguità delle risorse, an¬ 
che in rapporto alle sempre maggiori 
funzioni che vengono assegnate cui 
non corrisponde una proporzionale 
di^onibilità finanziaria e strumen¬ 
tale. Il nostro obiettivo è quindi 
quello di pendere bene le risorse at¬ 
tuali, e l'accordo con A nei ne è cer¬ 
tamente la premessa essenziale, e in¬ 
calzare da subito il nuovo esecutivo 
per la messa in campo di nuove mi¬ 
sureurgenti di fiscalità locale». 

Fra queste ultime, va infatti ri¬ 
cordata la necessità di attribuire im¬ 
mediatamente a tutti i piccoli Comu¬ 
ni i 160 miliardi previsti dall'ultima 
finanziaria per i fondi di investimen¬ 
to, e l'attuazione della misura previ¬ 
sta sempre in legge finanziaria per la 
restituzione ai Comuni di qualsiasi 
dimensione ed entità del 20% dell'l- 
va versata a qualsiasi titolo nel corso 
dell'annata. M isure sulle quali U n- 
cem ed A nei chiederanno un imme¬ 
diato tavolo di confronto con il go¬ 
verno. 
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PRIME VISONI 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUB.E.30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19.10-22.15 (13.000) 

Ogni maledetta Dome 
nica 

Di: 0. Stone Con: AlPaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZO,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F.Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz,A. Cataiia 
Commedia 

ANTEO SALAQUAnROCENTO 

Or. 21 Anteprima ad inVti 

Breakingout 

Di:D.LLager1of 

APOLLO ▼ 

GALI DECRISrOFORlS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chedèdi nuovo 

Di: ]. Schieanger. Con: R 
E\reirett 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.55 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

ARISTON 

GALI DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:].Car- 

rey,D.DeVto 

Commedia 

ARLECCHINO 

VAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-18.45-22.00(13.000) 

L'Imperatore e l'Assae 
sino 

Di: C. Kaige. Con: G. Li, Z. 
Fengyi,LXu^lan 
Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Aiguette,].PryceV.M.14 
Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chedèdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 16.55-18.45-20.40-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Rdner. Con: B. Willì$ 
M.Pfdffér 

Commedia 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 19-22.00 (12.000) 

Titus 

Di:].Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

CENrRALESALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pieroe. Con: H. 
Swank,-V.M.18 
Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

ThemiUiondoiiarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson,M.]ovovich 
Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONT1 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Ait]uette,].Pryce-V.M.14 


Drammatico 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSfflV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Ragazze interrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.]olie 

Commedia 

CORSO A 

GALI DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ladea del successo 

Di:ABrootó. Con: Sh.St^ 
ne,A.MacDowell 
Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Morgan matto da lega¬ 
re 

Di;K.Rd2 

ftognaGrandecinema 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15.15-17.30(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con:D. Abbre- 
scia, D.M arnione 
Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

ErinBrockovich 

Di: S. Sodeibergh. Con: j. 
Roberts A Finney 
Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. I Anderson. Con:! 
emise,].Moorre,].RDbards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADELC0R504 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

DoNotDisturb 

Di: D. Maas Con: W. Hurt, 
J.Tilly, D. Leary 

Thriller 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 19-22.00(13.000) 

L'Imperatore e l'Assas¬ 
sino 

Di: C. Kaige. Con: G. U, Z. 
Fengyi,LXuejlan 
Drammatico 

GLORIASALAMARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeibergh. Con: ]. 
Roberts A Finney, A 
Brkhardt 

Commedia 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15(7.000) 

Or. 17(13.000) 

Or. 19.10-22.15 

Stuart little 

Di:RMinkoff 

Commedia-divertente 

Ogni maledetta Dome 
nica 

Di: 0. Stone Con: A Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid 
Drammatico 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30(13.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K. Yuyama 

Cartoni animati 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO BV1ANUELI24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D.Wa- 
shington,A.]olle 

Thriller 

METROPa A 

V.L£MVE24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(13.000) 

ErinBrockovich 

Di: S. Sodebergh. Con: ]. 
Roberts A Finney 
Commedia 


MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 13.10-16-19-22.00 (9.000) 

Anygiven Sunday 

Di:O.StoneCon:APacino 
C.Diaz,D.Quaid 
Filminlinquaoriqinale 

NUOVOAPm T 

VAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

T. come tigno ...E tutti 
gli amici di Winnie thè 
pooh 

Di:].Falkenstein 

Catoni animati 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Viaggio versoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz, 

Drammatico 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

ErinBrockovich 

Di: S. Sodebergh. Con: ]. 
Roberts A Finn^ 
Commedia 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40-18.35-20.30-22.35 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

Di: K. Yuyama 

Cartoni animati 

ODEON SALA4 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 16.40-18.30(13.000) 

Or. 20.15-22.35 

9uart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da- 

visH.Lauiie, 

Commedia-divertente 

Pazzodite 

Dì: K Isacson. Con: F. 
PrinzeJ.Stiles 

Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

ThemiUiondoiiarhotel 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.JovoVch 
Drammatico 

ODEON SALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 

cey,M.Souvari-V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA? 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35(13.000) 

Di: P. T Anderson. Con: I 
CmiseJ.MooreJ.Roba-ds 
Drammatico 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15(13.000) 

Hurrìcane 

Di:N.]ewison. Con:D.Wa¬ 
shington,]. Hannah 
Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

ThreeKìngs 

Di:D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

rtPKO ìb 

V.L£CON1ZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17-19.00(13.000) 

Or. 22 

Pokemon-llfilm 

di K. Yuyama 

Cartoni animati 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: I 
Hanks D. Morse, B. Hunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VAPA£5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Prima la musica poi le 
parole 

Di:F.Wetzé. Con: A Suo¬ 
nai uto,].Perrin, A Sandrelli 
Commedia 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORO EMANUEL! 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di'^R Wainwright. Con: P. 
Artiuette,V.M.14 
Drammatico 

PUNIUSSALAl A 

Or. 15-17 (7/13.000) 

Or. 19-22.15 

Pokemon-llfilm 

di K. Yuyama 

Ogni maledetta Dome- 


nica 

DiiO.Stone 


PUNIUSSALA2 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. Con:Y.Abecas 
sis,M. Barda 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer, 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Lanerecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
S.Shepand,].Cromwell 
Commedia 

PUNIUSSALAS A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30(13.000) 

Beautiful People 

Di:]. Dizda-. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

PRESI DEMT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K.Branagh.Con:K.Bre- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Pazzodite 

Di: K Isacsson. Con;F. Prin¬ 
zeJ.Stiles 

Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD.Moree,B.Hunt 
Drammatico 

SPLBJDORSALAGAMMA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.00 (13.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

T.cometigro... 

di]. Falkenstein 

Cartoni animati 

Il mistero 

dellacasa sulla collina 

Di: W. Malone. Con: G. 
Rush, P. Gallagher 

Orrore 

VIP 

VA TORNO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.ParedesP.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 15.30 Rassegna 

Anziani al cinema (4.000) 

Or. 18 

Or. 20 

Or. 22 

Padrona del suo destino 

DiiM.Herskovitz 

Sentimentale 

Cortometraggi 

L'albero dei desideri 

Di:I Abuladze 

L'amato 

Di: M. Kalatazishvili 
DalleOrelS 

Capolavori dd Cinema 
Georgiano. 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 
-TE 02.67.07.17.72 

Or. 21Cineforum ■ Ingresso con tessera 

Soldi sporchi 

Di: S. Raimi. Con: B. B. 
Thomton, B. Paxton, B. 
Fronda 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VAL£VTTOROVBIEr02 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

Finoallafinedel mondo 

Di;W.W 0 iders 

Drammatico 

Priscilla la regina del 
deserto 

DLH.Weaving 

Rassegna "Un viaggio 
lungo unfilm" 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373-21.30(12000) 


ACTOR'SSrUDlO 

Via Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

ÀDÙÀiÓO. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

ÀDLIA4Ò0. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 15.30-17.15-19.00 
( 12000 ) 

ÀDLIA4Ò0. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521-20.40-22.30(12000) 

ÀMBRÒSÒttLÀ'l. 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(12000) 

ÀMBRÒSÒ»LÀ'2"" 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.45-19.00-22.10 
( 12000 ) 


Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.Lane,S. Rocca. 
Museale 

' Saichec'èdi'n'uow?. 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 

.Corrimi ia. 

D'Ili Brockbvich 

Di: S Sodertoeigh. Con: J. 

Roberts, Finney 

.Dramm^co. 

Stuart Uttle 
Di:RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

.Corrimi ia. 

Tutto l'amorediec’è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.VentuccLD. Risso. 

.Corrimi ia. 

DinBrockovich 
Di: S Sodertoeigh. Con: J. 
Roberts A Finney 
Drammatico 

' L'iiiiperatbreei'À^'s- 


AMBROSIOSALA3 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

àmbròsòmla'b"" 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

ÀRLÉCCHÌNÒ. 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

CÀPTTOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.40-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

CÉMTTWLÈ'. 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

CHÀi^ECHÀrtiNi. 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

CHÀWECHÀniNi" 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


Di:C.Kage.Con:G.UFen- 

gyl,LXuqlan. 

Drammatico 

abriadlnoidue. 

Di: R Relner. Con: B.Willìs 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

PokémoniilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Caitonianimati 


ino! due 

Di: R Relner. Con; B. Willis 
M.Pfeiffer. 

_ Mm^tale. 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 

MiathesoaM.Thierry 

_ Dramm^co. 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C.Khamatova 
Corrimi la. 

themiUiondoiiarhotel 


Di: W. 


Gibson,M.Jovovich 

Drammatico 


Con: M. 


Di: S Soldini. Con; L. Ma- 
,B.Ganz, A Catania. 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

dò'rìà. 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.10-16.50-18.30(12000) 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
20.35-22.30(12000) 

bÙÉGÌAl®ÌNÌaLÀNS . 

VaMonfalcone 62 - tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-17.45-19.20-21.00-22.40 
( 12000 ) 

ÉLÌIO'BLU. 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.30-22.30 
( 11000 ) 


EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 

011/4475241 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(11000) 

ELÌ^'rÒ^. 

Va Monginevro, 42 - tei. 

011/4475241 - 15.20-16.45-18.10 
( 11000 ) 

ELÌ^'rÒ^. 

Va Monginevro, 42 - tei. 

011/4475241 - 20.00-22.30 

( 11000 ) 

EMPiiÉ'. 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

ETÒl'li. 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.20-17.10-18.55-20.45-22.35 
( 12000 ) 

FATO. 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

HÀMMÀ. 

C.soTrapani,57-tel.011/3852057- 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 


Pokémon:ilFilni 

Di:M.FIigney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 


TcomeTigro.Etutti gli 
amici di Winnie tne 
Pooh 

Di:J.Falkenstein. 

. 

Donotdisturb 

Di:D. Maas Con: W. Hurt, 
J.TÌIIy,D.L£ary. 

Thriller 

Le'regbiedelìacasa'del 

sidro 

Di: L Hdistrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 

__ primato. 

Laapa'gira. 

Di: A Rva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese, M. Man¬ 
cini. 

JJhm . 

Din Brockovich - forte 
come la verità 

Di: S. Sodeitergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A 
Btkha^t. 

_ pi;^mat|co. 

SuartÙttie-Ùntopoii- 
noin gamba 

Di:RMinkoff. Con:G. Da¬ 
vis H.Laurie. 

__ Comm^ia. 

fcome^gro.Étutti gii 
amici di Winnie tne 
Pooh 

Di;J.Falkenstein. 

. 

lltaientodiMr.Rjpiey 
Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Palt[t)w,J. Law. 

__ Gidlo. 

^neetuiipani 
Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 

_ Comm^ia. 

Pazzodite 

Di;K.lsacsson.Con:F. Prin- 
ze,J.Stiles 

__ Comm^ia. 

Hurrìcane 

Di:N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah 
__ pi;^mat|co. 

aigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
An:|uette,G.BymeJ.Pryce 


IDEAL 

Coreo Beccala, 4-tei. 011/5214316 
-20.30-22.30(11000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C.Diaz, D.Quad. 
Drammatico 

IDEAL 

Coreo Beccala, 4-tei. 011/5214316 
-15.30-17.30-19.30(11000) 

KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

PokémoniilFilm 

Di:M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra- 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

LUX. 

Galla-ia S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

MÙLtÌ»LAÈI^-»IAÌ 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

(12000) 

.Comm^ia. 

kadósfi 

Di:A. Gitai. Con:Y.Abecas 
sisM. Banda. 

Dr^^iT^ico. 

lì miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B. Hunt. 

Drammatico 

Tuttbl'àmórechéc'è 

Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

NAZIONALE! 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
20.10-22.30(11000) 

Ragazzeìnterrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Raider, A Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

NAZIONALI! 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.25-17.05-18.35(11000) 

Suart Little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie. 

Commedia 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - td. 011/8124173 - 
15.55-18.10-20.20-22.30(11000) 

Ladea del successo 

Di:A. Brooks. Con; Estone 
AMcDowell,A. Brooks 
Commedia 

OUMPIA! 

VaAreende, 31-tei. 011/532448- 

14.30-16.45-18.40-20.35-22.30 

(12000) 

PokémoniilFilm 

Di:M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

OUMPIA! 

VaAreende, 31-tei. 011/532448- 
20.00-22.30(12000) 

Dì:'e Mend^Con: K. Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

OUMPIA2 

VaAreende, 31-tei. 011/532448- 

14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

(12000) 

REPOSISAU! A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

REPÒ'g'SALÀ2"À. 

Va XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

PokémoniilFilm 

Di:M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

ìlcóììéziònistàdìòssa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
shìngton,A.]olie 

.Thriilff. 

"&jchèc'èdlnùòw?. 

Di: ]. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


REPOSISALA3 A ThemiUiondoiiarhotel 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: W. Wenders Con: M. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- Gibson, M. JovoVch, J. Da- 

22.30(12000) Ves 


Drammatico 


REPOSSALAA A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

REPOSSALA5/UllIPUT 

Va XX Settembre, 15-td. 537100- 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 
(12000) 

Magnolia 

Di: P.TAndersDn.Con;! 
emise,]. Moore,].ffobards 
.Dramm^co. 

Preferisco il rumore dèi 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

ErìnBrockovich- 

Di: S Sodebergh. Con: ]. 
RobertsARnney 
Drammatico 

STUDIO RITI 

Va Acqui, 2 - td. 011/8190150 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

TÈATRÒ'NUÒVO ■ SÀLÀ VÀLÉNTÌNO' ' 
1 

CorsD Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.20-22.30 
(12000) 

TÈÀW NUÒVO - SÀLÀ VALÈNTI NO 

2 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.25-22.35 
(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no,! Dia 4 D.Quaid. 

.Dramm^co. 

Insider-Dietrolaverìtà 

DLM.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

.Thrillff. 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.ParedesP.Cmz 
Commedia 

VITTORIA 

Va Grarosci, 8-td. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
A[tiuette,G.Byme,].Pryce. 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont.Con;C.Zeta- 
JonesLNeesoaC.Wilson. 
Fantastico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

CARDINAL MÀ^IÀ" 

VaC.Massaia,104-tel. 011/257881 

CSfftò'CULtURÀULlNCÒÌifRÒ. 

VaBendini,ll-td.4056971-21.00 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
ning,A0uinn. 

.Thriltff. 

Spettacoloteatrale 

' tòccóhtod'àut'uhnd " ' 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-td. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-te!. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 

ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA 

Riposo 

TE02.7200.3744 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

Riposo 

TE.02.8338.9201 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B 

Riposo 

TE 02.8635223 

CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TE 02.7621.101 

Serata in onore di Aldo Ckcolini Ndl’ambito della stagione di 
SerateMuscali. G. Locateli! eA Ciccolini d pianoforte. Musichedi 
Waqner, Uszt,V 0 -di, Probfiev.Ore21.00. L 12-20.000 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRff PI 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVaUD2 TB_ 02.7233.3222 

Il mercantediVenezia diW. Shakespeare, traduzione A Lombar¬ 
do. Regia e scene S. Braunschwelg, costumi T. Vancraenenbroeck 
pie20.30L35.000 . 

STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Il giorno delle parole degli altri LJn’elegia di C. Lievi. Scene]. 
Frommwieser, costumi A Taddei, lucìG. Saccomandi, coreografieD. 
&hi^ne.Ore2p.3^^^^^ . 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Ripo». 

ARSENALE 

VAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Casi di D. Charms Con R Magherini, V. Colomi, D. DellaTorre, N. 
^nni,G.Palirrentg.f^|aRM^h^ 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Ripo». 

CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TE. 02.5518.1377 

Natale in casa Cupiello di E De Filippo. Con C. Giuffrè, A Paga¬ 
no. f^iaC.Giuffrè. 0re20.30. L 35-44.000 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Ripo». 

CRTTEATRODELL'ARn 

VALfALfl4AGNA6 TEL 02.89011644 

Come una rivista Testo e regia L de Berardinis Con L de Berardi- 

nis Adotti,LG^n^lAP^^^^^ . 


RLODRAMMATICI 

VARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

La tempesta di W. Shake^eare. Coni Amadio, L Bonacossa, M. 
CKCiola.^iaA_fómM&5.^ . 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande Festival Teatri 90 Danza "Auto critico" Company 
Blu/A Certini; "Quore - Per un lavoro in divenire" Comp. Rairaelfa 
Giordano/Sosta Palmizi. Ore 20.30. L 15.000 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE TB..02.2900.6767 

StompTestoeregiaLCresswell/SMcNicholasG.Hendersonand 
Y^noproduction^^ . 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. Capri- 
glione,W.pelGai»,LF^^^^^^ . 

MANZONI 

VAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Notturno di donna con ospiti di A Ruccello. Con G. De Sio, R 
Marcelli, D. Romano, M. Mancini. RegiaEM. LaManna. Ore 20.45. 
L45.p(». 

NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TB_ 02.4800.7700 

Una vita in due di P. Tornino De Giuli. Con K. Restori, P.L Comi- 
notto. R^iaP.L Cominotto.0rel6.00e21.00. L 50.000 

NUOVO 

CORSOMAnEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Unamerìcanoa Parigi conC.deSica,L Mario, M.Frattini. Regia 
ecoragr^aF. Miglia . 

OlMETTO 

VA0LJ4ErT08/A TH_02.875185 

Wpo». 

OOTOff 

VAG.DUPRÈ4 Ta_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S Ajéli, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re- 
giaA.tódla.pre21.00.LlZ^^^^ . 

SAN BARILA 

CORSOVBJEZIA2 TH_ 02.7600.2985 

Riposo Domani:''LJnsuoceroincasa(...mac’èpapà!)’'Di P.elDe 
Rlippo. Con L De Filippo, C. Bindi, S. Ventura, G. Cantore. Regia L 
peRI|ppg.pre21.0p.L . 

SPAZIOSnJDIOAnO PRIMO 

VAT1JRRONI21 TB_02.7490354 

Audizioni p» nuovo ^^acolo 
TEATRIDITHAUA/ELPO 

VACIROM0JOTTI11 Ta.02.716.791 

Festival Danza Daddyalwayswanted metogrowapairofwings 
Imago panceCompany/RSc^ . 


TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI POFfrAROMANA124 TB_ 02.5831.5896 

Il tranellodi Medusa di E Satie. Con P. Poli, P. Calci, A. DeFIlippis 
F.foyiaf^iaP.Polj.pre^^^^ . 

TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TEL.02.5521.1300 

La gesettadel Pasquiroeu di S Pagani. Con P. Mazzarella, R Sil- 
yeri, E ferini, s chiodo. f^ja RSj^. O^^^^ 

TEATRO DELLE BLBE 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

Manomaniah Testo e regia G. Bella, J. Cappi, G. Colucci, D. Dazzi, 
SMusdaF.^ad^cN^ . 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANIB TB_02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi. Con la compagnia di 
marionetteeattori''llteatrodiGiannieCosettaColla’'.RegiaC.Col- 
laOreip.pp.L12.ppp . 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Scuola in teatro Spettacolo composto di improvvisazioni eeseiti- 
zideglia!lieyidel!l^^^ . 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TB_ 02.6880038 

Officina Pinocchio di S. Beccari, V. Cavalli, C. Intropido. Con T 
Colla, M;F 9 nt^aL^ . 

^ÌE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Èva e Adamo daranno pubblica lettura dei loro diari. Collaborazio¬ 
ne alla regia e alle scene R Farina e F. Palla. Con G. M antesi, G.Mi- 
gneco,G.Trefei, M. Mazzari. Ore20.30. L 20.000-i-S.OOOtessera 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Cassandra daC.Wolfedaitragici greci. Adattamentoteatraleere- 
giaAB^i^àpmdotodal^^^^ . 

COLOSSEO 

VAMADAMACRISnNA71 TELOll.66.980.34 

Ripoa^. 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARIBALDU-SEUIMOISE TEL 011.8970831 

Riposo 

juvÀRRA 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Le serve, una danza di guerra scritto ediretto da M. Isidori. Con 
M. MarcidorjseF. Mimosa. Ore20.45 Prenotazioneobbligatoria 
Cafè Procope: ore 22.30 Laura Culver in concerto. 

Ingresso libero 


NUOVO 

C.SOM.D’AZEGU017 TEL 011.6500200 

Ripo». 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELL0215 TELOll.88.151 

Ricordo di Alfredo Kraus Partecipano M. Olivero, A Merli, C. 
Saivago Raggi, F.M.Carminati, G.Gualerzi.Orel7.00 
Le contaminazioni deU'Edipo Una rilettura di Freud e di Stra- 
yin^j._Ore21.pp.!ngr;^!ib^. 

TEATRO AUTERI 

PIAZZASOLfmN04 TELOll.56.23.800-56.23.435 



TEL 01188151 


GENOVA 


DEUATOSSE-INSANT’AGOSnNO 

RAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

SdaAldoTrionfo: Riposo 
FoyerAldo Trionfo: Riposo 
Sala/^orà: Ripou 


1 BOLOGNA 1 

ARENA DELSOLE 

VAINDIPffJDENZA44 

Riposo 

TE 051.2910910 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl 

Riposo 

TE 051.529999 


DUSE 

VACAF[rOLEPIA42 TB.. 051.231836 

Edipo Tragedia dei sensi per unop spettatore. Teatro dtì Lemming. 
Con B. Bulini, A Bertagnon, R Domeneghetti. Musica e regia M. 
Munaro. Dalle ore 16.00 dieci repliche al giorno ogni 35 minuti fino 
alle22.50 


DEHON 

VAUBIA59 TB..051.342934 

Cyrano De Bergerac di E Rostand. Con Guido Ferrarini. Ore 
21.00 


c 

o 

co 


CINE PRIME 


ADMIRAL ♦ ThemiUiondoiiarhotel 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 - Di: W. Wenders Con: M. 

20.10- 22.30(12000) Gibson, M .JovoVch 

Drammatico 

ADRIANO'D'BSAf'»'.fóneétùlipariì. 

VaS Felice42-tel.555127-20.15- Di: S Soldini. Con: L. Ma- 
22.30(12000) glietta, B. Ganz, A Catania. 

Commedia 

APOLLO'"♦.Il'miglìòvefdè. 

VaXXIAprile8-tel.6142034-21.30 Di: F. Darabont. Con: I 
(12000) HanksD.Mor£,B.Hunt. 

Drammatico 

ARCOBALENO I.Pòkéiiiòhiìl'Rrm. 

P.zza Re Enzo 1 - tei. 235227 -15.30- Di: M. Higney- K. Yuyama. 
17.20(13000) Cartonianimati 

ARCOBALENO! Ogni maledetta dome- 

P.zzaRe&izol-tel.235227-19.30- nica 
22.30(13000) Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 

no, C. Diaz,D.Quaid. 
Drammatico 

arcobaleno: .Efm "Brockovich'-fórtè 

Va Rzzoli 3 - tei. 265628 - 15.00- comelaverità 

17.30- 20.00-22.30(13000) Di: S Soderbergh. Con: J. 

Roberts A. Finney 
Drammatico 

ARLECCHINO"'».Dò'nòtdìstuit'. 

Va Lame 57/e-tei. 522285-16.30- Di: D. Maas Con: W. Hurt, 

18.30- 20.30-22.30(13000) J.Tilly, D. Leary. 

Thriller 

CAPITOL'I "♦.La'h'évecà'désui'cèdii"" 

Va M ilazzo 1 - tei. 248268 - 20.00- Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
22.30(13000) S.9iepard,J.Cromwell. 

Drammatico 

CAPITOL'Z"».Le'fégòlè'dèflà'casa'dél 

Va Indipendenza 74-tei. 249309- sidro 
20.00-22.30(13000) Di: L. Hallstrem. Con: I 

Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CAPITOLI"».Afhèiic'ànBeà'ùfy. 

Va Milazzo 1 - tei. 248268 - 20.10- Di: S Mend^ Con: K. Spa- 
22.30(13000) cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

CINEPALA'T.St'ò'riàdi'n'òiduè. 

VaArcoveggio,49-tel. 051/320900 Di: R Reiner. Con: B. Willis 
-20.30-22.30 M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

EMBASSY"».Pàzzo'dité. 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - Di: K. Isacsson. Con; F. Prin- 

20.30- 22.30(12000) ze,J.Stiles 

Commedia 

FELUNI MULTiaiA 'SIA FEDffil-. 

CO ♦ Erin Brockovich - forte 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - comelaverità 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) Di: S Soderbergh. Con; J. 

Roberts A. Finney 
Drammatico 

ELLINIHULTiaLA'atA'GlUUEr-. 

TA » Il mistero della casa sul- 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - lacollina 

20.30- 22.30(13000) Di: W. Malone Con; G. 

Rush,P.Gallagher. 

Homor 

ELLINIHULTiaLAatA'GlUUEr-. 

TA » TcomeTigro.... 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - Di:J. Falkenstan. 
15.00-16.40-18.20(13000) Animazione 

FOSSOLO " .Ogri i ' rh'àlédètlà dòme- 

Va Uncoln 3 - tei. 540145 - 19.45- nica 
22.30(13000) Di: 0. Stone. Con: A! Paci¬ 

no, C. Diaz,D.Quaid. 
Drammatico 

FULGOR "♦.Pénèd’àmo'f peftì'ùtè 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - Di: K. Branagh. Con: K. Bra- 

16.30- 18.30-20.30-22.30 (13000) nagh, N. Lane S. ffocca. 

GIARDINO"».Pòkéniòhiìl'Firrh'. 

VleOriani37/2-tel.343441-15.00- Di;M.Higney-K.Yuyama. 
16.50(13000) Cartonianimati 

GIARDINO"».Sfdr^iàdi'nòidué. 

V.leOriani37/2-tel. 343441-18.40- Di: R Reiner. Con: B. Willis 

20.30- 22.30(13000) M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

IMPERIALE'».Sfò'r^iàdi'n'òidué. 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - Di: R Reiner. Con: B. Willis 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 M. Pfeiff^. 

(13000) Sentimentale 

ITAUA'NUOVO'».Ogni rhàlédètlà dòme- 

Va M. E Lepido 222-tei. 401357- nica 
20.00-22.30(12000) Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 

no, C. Diaz,D.Quaid. 
Drammatico 

JOLLY"'».Erìh" 'Bnickòvi'ch' '■ "Fòrte 

VaMarconi 14- tei. 224605 -15.00- comelaverità 

17.30- 20.00-22.30(13000) Di: S Soderbergh. Con: J. 

Roberts A. Finney 

MARCONI '♦'.St'ò'riàdi'n'òiduè. 

Va Saffi 54 - td. 6492374 - 20.30- Di: R Reiner. Con: B. Willis 

22.30(13000) M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

MEDICA'PALACE " ♦".Stuàrt Littre-Uri tòpòli- 

Va Montegrappa 9-td. 232901 - noingamba 
15.00-16.40-18.20(13000) Di: R Minkoff. Con: G. Da- 

Vs H.Laurie. 

Commedia 

MEDICA'PALACE "»•.Ilcòlieiiónistadiòssa " 

Va Montegrappa 9 - td. 232901 - Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa- 

20.10- 22.30(13000) diington,A.Jolie 

Thriller 

MEDUSA MULTiONEHASALA I.ErTii' Brockovich' ■ Fòitè 

Vale Europa, 5 - td. 051/6370411 - comelaverità 
14.20-17.05-19.40-22.20(14000) Di: S Soderbergh. Con: J. 

Roberts A. Finney 
Drammatico 

MEDUSA MULTiaNEHASALAZ.Strgmàtè. 

Vale Europa, 5 - td. 051/6370411 - Di: R Wainwright Con: P. 

14.10- 16.15-18.40-20.40-22.45 AguetteG.Bymej.Prvce. 

(14000) 

MEDUSA MULTiaNEHASALA3.Stòriàdi'iiòiduè. 

Vale Europa, 5 - td. 051/6370411 - Di: R Rdner. Con: B. Willis 

12.30- 14.30-16.30-18.30-20.30- M. Pfeiffer. 

22.30(14000) Sentimentale 

MEDUSAMUlTiONEMASALAA.Th'émiriròndòllàrhòfèi 

Vale Europa, 5 - td. 051/6370411 - Di: W. Wenders Con: M. 

19.30- 22.00(14000) Gibson, M .JovoVch 

Drammatico 


l'Unità 


MEDUSAMULTICINEMASALA4 TcomeTigro. 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- Di:J.Falkenstan. 

14.50- 16.20-18.00(14000) Animazione 

MSMmuLTIGNM»^ .Saichec'edinuòvb?. 

Vale Europa, 5 - td. 051/6370411 - Di; J. Schlesinger. Con: R 
15.35-17.50-20.00-22.10(14000) Everett, Madonna. 

Commedia 

MffiMMÙLTICÌNMSA^ .MembhiììRlrii. 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- Di:M.Higney-K.Yuyama. 
14.40-16.40-18.50(14000) Cartonianimati 

MSMMULtl'GNM .lad^déi'accesro. 

Vale Europa, 5 - td. 051/6370411 - Di: A Brooks. Con: S Stone, 

20.50- 22.50(14000) A. McDowdl,A. Brooks 

Commedia 

MBMMÙLTIGNMSAU .Suàrtlìttle-Untc^^^^ 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- noingamba 

15.10- 16.50-18.35(14000) Dì: R Minkoff. Con: G. Da- 

Vs H.Laurie. 

Commedia 

MBMMULTIGNÉMÀSALA?.ìì'còllezfòiiT^dibssi''' 

Vale Europa, 5 - td. 051/6370411 - Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 

20.20- 22.40(14000) diington, A. Jolie, Q. Lati- 

fah. 

Thriller 

MBMMULTIGNMSAÌA .fotieetiiiipahi'. 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- Di; S. Soldini. Con; L. Ma- 

15.20- 17.35-19.50-22.05(14000) glietta,B.Ganz,ACatania. 

Commedia 

MÌ)USA MULTICI NEMÀSALA9.Ógni ' màlèdèttà dòniè- 

Vale Europa, 5 - td. 051/6370411 - nica 

16.10- 19.00-21.50(14000) Di; 0. Stone Con: Al Paci- 

no,C.Diaz,D.Ouaid. 

Drammatico 

MÈfROPÒLfTÀN'♦. àigmate 

Va Indipendenza 38 - td. 265901 - Di; R Wainwright Con: P. 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) ArquetteG.BymeJ.Pryce 


MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - td. 6310680 - 
20.20-22.30(13000) 

MODERNO'"». 

VaVaituroli30-td. 341921-15.00- 

16.50- 18.40(13000) 

Moderno'"». 

VaVaituroli30-td. 341921-20.30- 
22.30(13000) 

NOSADEiiA'i '♦. 

Va Nosadella 21 - td. 331506 - 

19.50- 22.30(12000) 


NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - td. 331506 • 
16.00-18.00(12000) 


Va Nosadella 21 - td. 331506 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

ODEONSAUA ♦ 

Va Mascarella 3 - td. 227916 - 

15.30- 17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

ÒDÉONSALÀ'B"?. 

Va Mascarella 3 - td. 227916 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 

ÒDÉONSALÀ'C"». 

Va Mascarella 3 - td. 227916 - 

15.30- 19.00-22.30(13000) 

ÒDÉONSALÀ'b'». 

Va Mascarella 3 - td. 227916 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 


OUMPIA » 

Va A Costa 69 - td. 6142084 ■ 
20.30-22.30(13000) 


"'Bo^dòh'tcfy. 

Di: K. Pierce. Con: H. 
SwankC.SeVgny. 
Drammatico 

"Pbkaiiòhiìì'Rìrri. 

Di:M.Higney-K. Yuyama. 
Cartonianimati 

"'Stò'rlàdmòTduè. 

Di: R Rdner. Con:B. Willis 

M. Pfdffér. 

Sentimentale 

"'Ógni rii'àlèdèttà dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid. 
Drammatico 

"'Pokaiiòhiìì'Fiìrii'. 

Di:M.Higney-K. Yuyama. 

.C^oriianiiTtìti. 

"i&lchec'edi'nùòvb? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

"'fohe'efullparii. 

Dì; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glista, B. Ganz,ACatania. 
Commedia 

"T'Littòì''àmò'rèchec'e 

Dì; S Rubini. Con: M. Buy, 

N. Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

"'Màgnòlià. 

Di: P. I Anderson. Con: T 
emise,].Moorre,J.RDbards 
Drammatico 

"'Canónéìhvra. 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammatico 

'"àì'gm'àtè. 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arguette,G.Byme,J.Pryce 


RiALTOSTUDIOl A 

Va Ridtol9-td. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 


ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-td. 347470-16.30- 

18.30- 20.30-22.30(12000) 

SÈTTBEL'LÓ'''». 

P.zza Calderini 4 - td. 238043 - 
20.00-22.30(12000) 

SM'ÉRÀLDO"T. 

Va Toscana 125 - td. 473959 - 

20.30- 22.30(12000) 

T1FFANY D’ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - td. 
585253-21.30(12000) 


Di: A. Gitai. Con:Y.Abecas- 
sisM. Barda. 


RiÀLTOSRI'DlOZ't. 

Va Ridtol9-td. 227926- 16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(13000) 


Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese, M. Man¬ 
cini. 

.Thrills. 

"'Beautifùli^plè. 

Di;]. Dizdar. Con:C. Cole 
man,C.Kay,RAyrres 
Commedia 

"'M'àri'òrith'emòori. 

DÌ:M.Forman. Con:].Car- 
rrey,D.DeVto,C.Love 
Commedia 

'"àì'gm'àtè. 

Di: R Wainwright. Con: P. 
ArquetteG.BymeJ.Pryce 

" 'U i ni peràt'òre ' e (''Ans¬ 
ano 

DLC.Ka'ge. Con:G.UFen- 
gyl,LXu^lan. 

Drammatico 


1 CINE D'ESSAI 1 

BELUNZONA 

Va Bdiinzona 6 - 

tei. 6446940 - 

L'estatediKikujiro 

Di:! Kitano. Con:B.Take- 

21.30 Rassegna 


dii Kitano, Y. Sakiguchi, K. 
Kishimoto. 



Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A 
22.30 

- td. 523539 - 

lltempodei gitani 

Di:EI<iisturica. 

LUMIERE » 


IIDecama'on 

Va Pietralata 55/A 

- td. 523539 - 

Di: P.P. Pasolini. Con: F. Cìt- 

18.15 


ti,N.Davoli. 



Drammatico 


> 

o 

c 

0^ 

O 


CINE PIUME 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Storia di noi due 

Di: R Rdner. Con; B. Willi$ 
M.Pfeiffer 

Commedia 

AMERICAB 

Or. 15.15-17.15 (7.000) 

Or. 20-21.30 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

di K Yuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

ARISTON 

VCOSANMA!fEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 17 (7.000) 

Or. 19.15-21.30 (10.000) 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Thebonecollector 

Di: K. Branagh. Con: K. Bra¬ 
nagh, K. Lane, S. tocca 
Horror 

themilliondoiiarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson,M.]ovovich 
Drammatico 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIRB,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Di: R Wainwright Con: P. 
Arquette-V.M.14 
Drammatico 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACKCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.15-17.15(7.000) 

Or. 19-20.45 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

Con: K. Yuyama 

Titus 

Di:].Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

CINB^lEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15 (8.000) 

Or. 20.30-22.45 (12.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Arquette-V.M.14 
Drammatico 

CINB^lEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.15 (8.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G.Da- 
Vs H.Laurie 
Commedia-divertente 

CINB^lEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40 (8.000) 

Or. 20-22.20 (12.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Rdner. Con: B. Willis 
M.Pfdffér 

Commedia 

CINB^lEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.35 (8.000) 

Or. 18.40-20.45 (12.000) 

Pokemon-llfilm 

Cartoni animati. Con: K. 
Yuyama 

dNffifx'roiuòÀmcò. 

Or. 22.45 (8.000) 

dNfflfXTORfÒÀimCÒ. 

Or. 15.30(8.000) 

Or. 18.30-22 (12.000) 

MiilionboiiarHotei 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson,! Bono 

.Dramm^co. 

Ógni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no,! Diaz, D.Quaid 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20-22.40 (8.000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: ]. 
Roberts A. Finney, A. 
Eckhabt 

Commedia 

CINB^lEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.25 (8.000) 

Or. 18.20(12.000) 

T.cometigro... 

di]. Falkenstan. 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glietta, B. Ganz,A. Catania 
Commedia 

CI NEPLEX PORTO ANneO 

Or. 20.30-22.45 
(12.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di; ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

CORALLOSALA! 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz,A. Catania 
Commedia 

CORALLOSALA 2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Il nano rosso 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TE 010.37.79.535 

Or. 14.30-16.15 (7.000) 

Or. 18-21 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

di K. Yuyama 

Cartoni animati 

Magnolia 

Di; P. T. Anderson. Con: ! 
emise,]. Moore 
Drammatico 

LUX 

VAXXSErTE1BRE274/R 

TE 010.56.16.91 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TE 010.36.28.298 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

OUMPIA 

VAXXSErTElBRE274/R 

TE 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di; R Tognazzi Con: H. 
MiathesDn,M.Thierry 
Drammatico 

VmSETTHvlBRE 131/R 

TE 010.56.48.49 

Or. 16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Stuart little-Untopoli- 
noin gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie 
Commedia-divertente 

RITZ 

VA! LEOPARDI, 5 

TE 010.31.41.41 

Or. 17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-forte 
comelaverìtà 

Di: S Sodebeigh. Con: ]. 
Roberts A. Finney 
Commedia 

UNIVERSALESALA! 

VAROCCATAGUATACKCARDI, 18/R 
TE 010.58.24.61 

Or.15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50 (10.000) 

T.cometigro... 

di]. Falkenstein 

Commedia 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15-18.30 (7.000) 

Or. 22 (10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks, D.Moree, B.Hunt 
Drammatico 

UNIVERSALESALA3 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

La deadelsuccesso 

Di; A. Brooks Con: Sh.So- 
naAMacDowell 
Commedia 

UNIVERSALESALA 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

DoNotDisturb 

Di:D.MaasCon:W. Hurt 
Thriller 

VKDI 

VAXXSErTElBRE39 

TE 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-forte 
comelaverìtà 

Di: S Sodebeigh. Con: ]. 
Roberts A. Finney 
Commedia 
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Star del calcio contro il lavoro minorile 


Si terrà lunedì 9maggio,alleore20.45,allostadioOlimpico,il«Footballstarday 
2000»,un'iniziativa dellacittà di Romaedell'Unicefcontrolosfruttamentodel lavo¬ 
ro minorile. La manifestazione,organizzata nell'ambito del progetto «se uolaecal- 
cioinstadiaperti»,èstata presentata dalpresidentedelComitatoOlimpicoGianni 
Petrucci,dellaLegacalcioFrancoCarraro,dalProvveditorediRoma PaoloNorcia, 


edaldirettoredell'UnicefRobertoSalvan.ll«Footballstarday»(intvsuTmc)sarà 
una grande festa dicalcioespettacolo.Sporti vi famosi riuniti inuna gara di solida¬ 
ri età, questa volta a fà vore dei pi ù pie c ol i sfruttati. 

Cloudellaseratauntriangolare,attieolatosutretempi di 20minutieiaseuno,eui 
pa tteeiperannolaRoma, una selezionediealeiato ri Unieef ed una rappresentati va 
diLega,fòrmatadaigioeatori piùvotatidalleseuoleditiittaltalia,trai quali Buffon, 
Cannavaro,Davids,Batistuta.Lagarasaràpreeeduta,sabatoalConi,dauneonve- 
gno sull'abuso del lavoro minorlle,ehe,seeondoi dati Unieef,interessaeirea250 
milioni di bambini intuttoii mondo. 


sport per tutti 



Il punto 


«Servono provvedimenti capaci di vaiorizzare 
ie autonomie iocaii e favorire gii investimenti 
per gii impianti, da costruire e da ristrutturare» 


Regioni in (dis)equilibrio 
tra leggi superate 
e nuove competenze 


LOREN ZO B AN j - Vice presidente Unipne europea sport per tutti 


NASCONO ANCHE OPPOR¬ 
TUNITÀ DI IM PIEGO: LA 
FORMAZIONE PROFESSIO¬ 
NALE DEV'ESSERE PRO¬ 
MOSSA DALLE PROVINCE. 
NECESSARIO L'OSSERVA¬ 
TORIO REGIONALE DELLE 
ATTIVITÀM OTORIE 

L e Regioni hanno svolto in 
questi anni un ruolo cen¬ 
trale per la riforma in sen¬ 
so regionalista dello Stato. Que¬ 
sto vale anche per lo sport. 

Le competenze in materia di 
sport furono disciplinate dal dpr 
1977/n. 616 e ribadite poi dalla 
legge Bassanini (n. 59/1997) che 
ha definito meglio come lo sport 
si a trasferito a tutti gli effetti alle 
Regioni ed agli Enti locali con 
riferimento soprattutto alla pro¬ 
mozione sportiva e all'impianti¬ 
stica. 

In questa direzione tutte le 
Regioni hanno legiferato in ma¬ 
teria di sport negli ultimi venti 
anni. Molte leggi però sono su¬ 
perate dalle profonde trasforma¬ 
zioni che lo sport ha avuto in 
questi anni, per cui occorrono 
nuovi provvedimenti legislativi 
capaci di : 

A) valorizzare il sistema delle 
autonomie locali, delineando 
ruoli di maggior competenza alle 
Province in tema di coordina¬ 
mento degli interventi e ai Co¬ 
muni in tema di promozione 
dello sport per tutti e di riequili¬ 
brio dell'impiantistica sportiva: 

B) sostenere i programmi delle 
associazioni sportive regionali in 
termini di promozionedelleatti- 
vità motorie e ricreative con fi¬ 
nalità educative e formative e co¬ 
me fattore di coesione sociale e 
di prevenzione delle malattie del 
disagio: 

C) favorire investimenti sull'im¬ 
piantistica sportiva, non solo su 
nuove strutture, ma in direzione 
della manutenzione straordina¬ 
ria e dell'adeguamento tecnolo¬ 
gico degli impianti esistenti. In 
questo quadro sono prioritari gli 
interventi verso impianti di ba¬ 
se, polivalenti, finalizzati allo 
sport per tutti, verso una loro ri¬ 
qualificazione strutturale, una 
maggiore dotazione di verde at¬ 
trezzato e dei parchi. LeR^ioni 
dovranno recuperare! fondi inu¬ 
tilizzati e residuali, di cui è la 
legge 6 marzo 1987, n. 65. Inol¬ 
tre deve essere vai ori zzato il ruo¬ 
lo dell'Istituto del Credito Spor¬ 
tivo, nel cui Consiglio di ammi¬ 
nistrazione le Regioni sono oggi 
rappresentate. 

D) fornire una maggiore tutela 
all'utenza nei confronti dei ser¬ 
vizi che vengono offerti da pale¬ 


stre, saleginnicheealtri impian¬ 
ti e attrezzature destinate all'e¬ 
sercizio di attività ginnica, di 
muscolazione e di formazione fi¬ 
sica. Occorrono, come alcune 
Regioni hanno legiferato, regole 
che definitivamente eliminino 
operatori improvvisati, locali e 
attrezzature inadeguate, pratiche 
inaccettabili: 

E) istruire e riorganizzare l'os¬ 
servatorio regionale delle attività 
motorie, ri creati ve e sporti ve. 

È bene ricordare, inoltre, che 
le istituzioni, ai vari livelli, rico¬ 
noscono allo sport oggi un signi¬ 
ficato fondamentale nell'affer¬ 
mazione di nuovi diritti di citta¬ 
dinanza e di valori etici di lotta 
all'esclusione sociale. Lo sport 
come strumento di inclusione 
diventa centrale all'interno delle 
politiche sociali che le Regioni 
stanno attuando. 


L'integrazionedegli immigra¬ 
ti, l'intervento nelle carceri, la 
socializzazione della terza età, 
l'offerta rivolta ai disabili, vedo¬ 
no nell'attività sportiva uno 
strumento straordinario di inter¬ 
vento. I progetti che vanno in 
questa direzione devono essere 
incentivati e sostenuti dalle Re¬ 
gioni nel quadro delle proprie 
strategie sociali. L'associazioni¬ 
smo di sport per tutti spinge in 
questa direzione. 

Lo sport inoltre è occupazio¬ 
ne. Nascono nuovi profili profes¬ 
sionali e nuove opportunità di 
impiego, dovuti allo sviluppo 
dello sport per tutti, all'afferma¬ 
zione dello sport come diritto di 
cittadinanza, alla crescente ester- 
nalizzazione di impianti sportivi 
da parte degli Enti locali all'as¬ 
sociazionismo 0 all'impresa so¬ 
ciale. 


La formazione professionale, 
coordinata dalle Regioni e pro¬ 
mossa dalle Province, può offrire 
opportunità e possibilità di nuo¬ 
vi posti di lavoro nel settore 
sportivo. 

Le Regioni hanno competenze 
delegate sulla sanità e devono 
quindi occuparsi con maggiore 
attenzione della tutela sanitaria 
delle attività sportive. È necessa¬ 
rio garantire una effettiva distri¬ 
buzione sul territorio dei neces¬ 
sari presidi pubblici e privati in 
grado di dare tale servizio trami¬ 
te strutture e figure professionali 
qualificate. 

È ormai il tempo che nello 
sport venga svolto un ruolo di 
medicina preventiva e di corret¬ 
ta informazione, rispetto anche 
al fenomeno dilagante del do¬ 
ping, esteso purtroppo anche a 
livello dilettantistico e ricreati¬ 


vo. 

Come si può notare le Regioni 
hanno numerose competenze in 
tema di sport ed è auspicabile 
un'azione di governo più incisi¬ 
va e puntuale sulle politiche 
sportive. 

Bisogna però evitare di affron¬ 
tare la questione in modo assi¬ 
stenziale, cioè distribuendo a 
pioggia risorse sul territorio sen¬ 
za veri programmi, ma occorre 
sviluppare politiche di servizi te¬ 
si a migliorare la qualità della vi¬ 
ta dei cittadini, alIargare l'offerta 
attraverso la creazione di una re¬ 
te di impianti sportivi di base, 
programmare nuove opportunità 
di lavoro, finanziare campagne 
sullo sport come stile di vita. I n 
questo terreno dell'innovazione 
e delle riforme si può vincere la 
sfida per lo sviluppo dello sport 
per tutti nel nostro Paese. 


.LEJ.ST ITU ZI.P N l,,LOCA LI N 

Riordino del Credito», 

GABRIELE BETTELLI 


qualcosa eppur 


si muove 


0 M E N I C A 


Bimbinpiazza 
in tutt'ltalia 

Domenica 7maggio,ultima 
delledomenic he senz'auto 
promosse dal ministero del¬ 
l'Ambiente,incirca70città 
italianesi svolgerà «Bimbin- 
piazza»,tradizionaleappunta- 
mentodi primavera organizza¬ 
to dall'Uisp,l'Unione Italiana 
SportPertutti.La manifesta¬ 
zione è dedic ata soprattutto a 
bambini eragazzi. M aanc he i 
genitori e le famiglie intere po¬ 
tranno passare una giornata di 
gioco "openair".lntutta Italia 
migliaiadigiovanissimisa- 
ranno protagonisti sui c ampi 
ditennis,pallavolo,baskete 
calcettoorganizzati nelle viee 
piazze lasciate libere dalleau- 
to.Epoi pattini,biciclettee 
gioc hi di strada. Istruttori e 
animatoridell'Uisprealizze- 
rannodellevereepropriefe- 
ste durante tutto la giornata. 


■liMIHIM 

Congresso 
mondiale n.8 

SisvolgeràinQuèbec (Cana- 
da)dal 18al Zlmaggio prossi¬ 
mi l'ottavo Congresso mondia- 
ledellosportpertutti. 

Al centro dei lavori - patroc i- 
nati dal Comitato olimpico in¬ 
ternazionale - è posto il tema 
delle politic he governative dei 
vari Paesi rispettoallosvilup- 
podellosportpertutti. 
«All'apertura delterzo millen¬ 
nio-ha dichiarato] uanAnto- 
nioSamaranch, presidente 
delCio-questocongresso 
rappresenterà un'occasione 
unica per riflettere sopra la 
necessità di una maggiore 
complementarietà e coordi¬ 
namento del movimento olim¬ 
pico esporti vo,daunlato,e il 
potere politicodall'altro,per 
l'elaborazionedi politiche 
pubblic he pertutta la popola¬ 
zione». 



IL DIZIONARIO 


SPORT PERTUTTI 

Il N ovecento è Stato ancheil secolo dello sport. L'idea di com¬ 
petizione e di record, la misurazione precisa del risultato, l'esal¬ 
tazione dell'uomo-atleta e delle sue imprese, fanno parte della 
storia di questo secolo. A partire dalla metà degli anni Settanta 
è maturato in tutti i paesi industrialmente avanzati un nuove 
grande fenomeno, distinto dal precedente: lo sport per tutti 
Milioni di cittadini di tutteleetà, di diverse condizioni sociali 
con diverse attitudini psicofisiche e distinte motivazioni, si so¬ 
no avvicinati alla pratica sportiva. L o sport per tutti èdiventatc 
così una strategia attiva delle pari opportunità, della salute, del¬ 
la prevenzioneedell'educazione. Per questo incrociagran parte 
delle politiche pubbliche e dei valori, avari livelli territoriali 
della welfare society, e del la sua riforma. 


I l governo, lo scorso 28 febbraio, ha final¬ 
mente avviato la discussione sullo schema 
preliminare di regolamento recante il 
«Riordino dell'Istituto per il Credito Sportivo 
ai sensi dell'articolo 157 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112» (la "Bassanini" sul rior¬ 
dino e il decentramento della pubblica ammi¬ 
nistrazione). 11 provvedimento dovrà successi¬ 
vamente avere il parere consultivo del Consi¬ 
glio di Stato e della Commissione parlamenta¬ 
re bicamerale. Occorre accelerare i lavori. L a 
riforma è molto importante per l'intera orga¬ 
nizzazione sportiva, perché può rilanciare, su 
nuove basi che coinvolgono maggiormente il 
territorio, programmi di ristrutturazione ed 
ampliamento della dotazione impiantistica. 

L'Istituto per il Credito Sportivo fu istituito, 
come ente di diritto pubblico con personalità 
giuridica e gestione autonoma, con la legge 
1295 del 24 dicembre 1957. M a già in prece¬ 
denza esisteva una convenzione, promossa di¬ 
rettamente dal Coni con la Banca Nazionale 
del L avoro nel gennaio 1953. L o scopo era 
quello di aprire una linea di finanziamenti spe¬ 


ciale per il "Credito sportivo" al fine di abbat¬ 
tere del 20% gli interessi sui mutui. 

L'Istituto, nel corso degli anni, ha provveduto 
alla concessione di finanziamenti a favore di 
Comuni, Province e, a partire dagli anni Ottan¬ 
ta, a sog^ di natura privatistica (società ed 
associazioni sportive) a tassi molto agevolati, 
sulla base di tabelle che privilegiano le zone 
più deboli (piccoli Comuni, montagna. Sud...). 
Il finanziamento ai soggetti associativi di natu¬ 
ra privatistica, pur essendo cresciuto negli an¬ 
ni, è ostacolato dalla necessità per questi ulti¬ 
mi di assumere personalità giuridica. A tale 
scoglio si potrebbe porre rimedio approvando 
finalmente la legge di riconoscimento delle so¬ 
cietà sportive dilettantistiche presentata nel 
1996dairallora ministro per i Beni Culturali 
Walter Veltroni e attualmente ferma alla com- 


missioneCulturadellaCamera. In particolare 
i soggetti associativi hanno potuto avvalersi di 
una politica di programmazione congiunta per 
lo sviluppo impiantistico tra C redito Sportivo 
ed Enti istituzionali ed associativi. 

Al primo dicembre 1999 il plafond di disponi¬ 
bilità di tali convenzioni contava sulle seguen¬ 
ti, consistenti cifre; Regioni 1.487 miliardi e 
171.531.062 lire; Province 1.676miliardi tondi; 
Comuni 2.060miliardi e 105 milioni; Diocesi 
236miliardi; Federazioni 330,3miliardi; Enti 
di promozione 306 miliardi; infine alla voce 
"Altri" vanno 255 miliardi. 

Secondo gran parte del l'associazionismo e del¬ 
le Regioni, i punti positivi che il progetto di ri¬ 
forma dovrebbe mantenere fermi sono; confer¬ 
ma della natura pubblica dell'Istituto e delle 
specifiche finalità di erogazione «a favore di 


enti pubblici e privati, di finanziamenti a me¬ 
dio e lungo termine volti alla progettazione, 
costruzione, ampliamento e migiioramento di 
impianti sportivi, ivi compresa l'acquisizione 
di aree e immobili relativi a dette attività». 
Questo nonostante ci sia chi insiste per la pri¬ 
vatizzazione dell'ente (ha un consistente patri¬ 
monio) e l'estensione delle sue finalità alle ini¬ 
ziative in campo culturale. Ricordiamo, senza 
voler scatenare guerre tra attività ugualmente 
meritevoli, che le iniziative culturali hanno già 
goduto dei benefici del raddoppio settimanale 
del L otto. 

T ragli altri punti chiave del provvedimento 
segnaliamo la conferma del finanziamento con 
una quota annuale del 3% degli incassi lordi 
dei concorsi pronostici e, soprattutto, l'ingres¬ 
so nel consiglio di amministrazione di tre rap¬ 
presentanti delle Regioni edegli Enti locali in 
attuazione della legge Bassanini (ciò impone la 
riformulazione del decreto ministeriale del 
27/11/99 di nomina del consiglio di ammini¬ 
strazione per il periodo 1999-2003, contro cui 
ha fatto ricorso la Regione! oscena). Questui¬ 


ti ma è la novità più rilevante del decreto. L a 
presenza delle istituzioni più vicine al territo¬ 
rio negii organi dell'ente può infatti rappresen¬ 
tare un salto di qualità nelle politiche di pro¬ 
grammazione e di selezione delle priorità d'in¬ 
tervento. Con lo stesso spirito, aggiungiamo 
che sarebbe importante che, dei tre membri di 
nomina Coni nel Consiglio di amministrazio¬ 
ne, almeno uno provenisse dall'area degli enti 
di promozione sportiva. 

Dal punto di vista della selezione delle priori¬ 
tà, riteniamo che vadano favoriti i piani che 
puntano aH'impiantistica di base, rivolti all'u¬ 
tenza più ampia. In questo senso particolare 
attenzione va dedicata all'apertura di linee di 
credito non solo per l'impiantistica "tradizio¬ 
nale" ma anche per l'allestimento di aree ri¬ 
servate a un'attività di sport per tutti "open 
air", a forte vocazione ambientalista e che po¬ 
trebbero concorrere a riqualificare il volto del¬ 
le nostre città e dei nostri territori (impianti 
polivalenti, percorsi vita, verde attrezzato, ba¬ 
cini fluviali e casse d'espansione, piste ciclabi¬ 
li etc.). 


Pagina a cura di 
IVANO MAIORELLA 

Per contatti e suggerimenti scrivere all'indirizzo e-mail www.ivamaior@tin.it 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 00/03 
BTP AP 94/04 


113,940 114,450 

111,720 111,930 

99,120 99,390 

111,300 111,560 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 


116,260 116,500 

96,180 96,290 
97,420 97,760 
100,820 101,060 


BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 


BTP FB 99/04 

93,400 

93,650 

BTP GE 00/03 

98,630 

98,840 

BTP GE 92/02 

110,770 

111,010 

BTP G E 93/03 

116,640 

116,980 

BTP G E 94/04 

110,800 

111,050 

BTP GE 95/05 

116,660 

117,010 


BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


102,180 102,330 

100,320 100,430 

107,080 107,210 


BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


102,480 102,680 

99,250 99,310 

96,700 96,860 

92,570 92,740 

0,000 105,700 

116,320 116,410 

102,350 102,550 

138,240 138,620 

102,670 102,890 

112,300 112,640 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

117,110 117,570 

102,880 103,070 

107,500 108,000 

98,210 98,330 


BTP AP 95/05 

121,680 

122,050 

BTP LG 96/01 

103,900 

104,010 

BTP NV 98/29 

91,000 

91,540 

BTP AP 98/01 

99,930 

100,010 

BTP LG 96/06 

116,900 

117,220 

BTP NV 99/09 

90,440 

90,620 

BTP AP 99/02 

96,570 

96,740 

BTP LG 97/07 

107,190 

107,450 

BTP NV 99/10 

99,560 

99,790 

BTP AP 99/04 

93,050 

93,300 

BTP LG 98/01 

99,820 

99,930 

BTP OT 93/03 

111,740 

112,010 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,190 

98,420 

BTP OT 98/03 

96,400 

96,560 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP LG 99/04 

95,390 

95,660 

BTP ST 91/01 

108,680 

108,860 

BTP FB 96/01 

103,520 

103,640 

BTP MG 00/31 

102,080 

102,600 

BTP ST 92/02 

114,710 

114,930 

BTP FB 96/06 

119,790 

120,170 

BTP MG 92/02 

112,890 

113,060 

BTP ST 95/05 

123,230 

123,590 

BTP FB 97/07 

107,020 

107,240 

BTP MG 96/01 

104,580 

104,730 

BTP ST 96/01 

103,830 

103,980 

BTP FB 98/03 

99,830 

100,050 

BTP MG 97/00 

100,020 

100,050 

BTP ST 97/00 

100,420 

100,450 


BTP ST 98/01 

99,030 

99,190 

BTP ST 99/02 

97,340 

97,510 

CCT AG 93/00 

100,110 

100,130 

CCT AG 94/01 

100,430 

100,430 

CCT AG 95/02 

100,800 

100,800 

CCTAP 94/01 

100,360 

100,420 


CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT DC 93/03 


100,590 100,610 

101,090 101,110 

0,000 0,000 


CCT DC 94/01 
CCT DC 95/02 
CCT DC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCTGE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


100,520 100,540 

101,030 101,040 

100,360 100,370 

100,520 100,530 

101,020 101,020 

100,310 100,320 

100,830 100,810 

102,090 102,130 

100,380 100,380 

101,500 101,680 

101,700 102,190 

99,960 99,940 

100,770 100,760 

100,200 100,170 

101,180 101,170 

101,210 101,220 

100,450 100,460 

100,530 100,540 

100,360 100,370 

100,340 100,340 

100,980 101,010 

100,370 100,380 

100,130 100,180 

100,520 100,550 

100,890 100,890 

100,510 100,530 


CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 


CTZFB 99/01 
CTZGE 99/01 


100,240 100,740 

101,190 101,230 

100,370 100,390 


CTE FB 96/01 

100,310 

100,310 

CTE LG 96/01 

101,600 

101,600 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAG 01 

94,060 

94,131 

CTZ DC 99/00 

97,280 

97,350 


96,534 96,530 

97,000 97,000 


CTZ LG 99/00 

99,059 

99,040 

CTZ LG 99/01 

94,700 

94,761 

CTZ MG 98/00 

99,758 

99,725 

CTZ MG 99/01 

95,475 

95,520 

CTZ MZ 00/02 

91,483 

91,580 

CTZ MZ 99/01 

96,141 

96,141 

CTZ OT 98/00 

98,165 

98,160 

CTZ OT 99/01 

93,480 

93,544 


BAGRILEAS/04TV 
BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 97/00 TF5% 
BCA INTESA 97/01IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL01 AIO 
BCA LEASING4TAL04A17 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA ROMA-08261 ZC 

BIPOP 97/026% _ 

BIPOP 97/02 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB 01IND _ 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT-97/07 SUB TV 
COMIT-98/08 SUB TV 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

99,400 0,000 

99,770 99,770 

100,000 100,000 

98,450 98,450 

97,600 97,750 

99,740 99,820 

97,800 97,750 

99,780 99,770 


97,100 97,100 
67,900 65,910 


98,650 98,560 
105,950 104,650 

95,610 95,610 

94,430 94,600 


COSTA CR /OS TV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CREDIOP /14FECMS _ 

CREDIOP-01 2.A11% _ 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 
CREDIOP-02ZC LOCK6.A 
CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

EFIBANCA/04 IND _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

ICCRI»96/01»06 ZC MAASTRICHT 
ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/03COMMOD,LINK.BOND 


97.600 97,580 

95,480 95,350 

87.250 87,200 

101,500 0,000 

102,350 102,500 

102,350 101,980 

103,000 103,000 

98,850 99,000 

99.600 99,600 

96,700 96,800 

101,810 101,850 

106,200 105,500 

105,850 105,800 

100,310 100,370 

103,280 103,210 

111,800 112,000 
103,700 103,600 

99,860 99,820 

101,300 101,500 

63.250 63,310 

114,110 114,000 

84,300 84,980 

107,440 0,000 

113,750 114,500 

98,990 98,520 


IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 
IMI-98/05IV PREM,IND,AZ,MON 

INTERE /01 366 _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX 
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/03DJ-CALL _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-01 IND TE 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

MEDIOBANCA»96/03 7% _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 

MEDIOCR C/03 INDMIB _ 

MEDIOCR C/07 TV_ 


Quot Quot. 

Uitimo Prec. 

101,780 101,150 

94,220 95,010 

99.500 99,800 

99,920 99,950 

120,000 120,050 

99,700 100,900 

99,320 99,310 

89,520 89,510 

92.500 92,200 

91,200 91,000 

67.500 68,000 


69,750 70,000 

47,170 47,000 

97,260 97,160 

100,350 100,420 

99,350 99,250 


MEDIOCR C/13TF _ 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MEDIOCR L/13TF»TV32,MA 

MPASCHI/0544TV _ 

MPASCHI99/092 _ 

MPASCHI»0315A4,65% 
MPASCHI-08 7A5,35% 

NECCHI /05TV _ 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 31 IND 

OPERE-94/04 3 IND _ 

OPERE-95/0211ND _ 

OPERE-96/012IND _ 

OPERE-97/04156,2S% 

OPERE-97/04 2IND _ 

OPERE-97/04 6,72% _ 

PARMALAT/07 2 _ 

SPAOLO TO-13161 5,58% 
SPAOLO-97/07114ZO 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 


88,490 87,800 

74,500 74,510 

82,610 84,160 

100,550 100,400 

86,660 0,000 

98,600 99,150 

98,010 99,680 

97,000 95,000 

100,300 100,300 

100,050 100,040 

99,910 99,910 

100.180 100,170 

99,920 99,950 

99,730 99,730 

100,210 100,160 

98,200 98,000 

101,030 100,810 

93,870 94,000 

93,650 93,990 

66,750 66,100 

98,310 99,010 

89,010 0,000 

77,000 78,000 

69,590 69,160 

102.180 102,210 


FONDI 


Ummo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PBIMO RE 


SANPAOLO EUROPE 


ZETASWISS 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


14.981 14.695 29D07 49.421 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 




SANPAOLO OB, EURO MT 5.812 5,817 11254 -3.165 ZENIT BOND 


TEODORICOOB.EUOR 5.000 0.000 9681 0,000 


13.395 13.392 25936 -2.454 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 

6,222 6,237 12047 8,095 


13.399 13.434 25944 2.509 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 



i AZIONARI INTERNAZIONALI 


PUTNAM EUROPE EQUITY 11,972 11,780 23181 29,735 ANIMA FDO TRADING 14.209 14.043 27512 33.845 OASI TOKYO_8.436 8.260 16334 38.955 BIMOBBLIG.BT 


PERFORMANCE C.GOQDS 16.359 16.337 31675 33.848 


PRIME SPECIAL_24.105 24.325 46674 84.641 BN REDDITO_ 


RQLQEURQPA_13.357 13.125 25863 22.406 AUREO GLOBAL 15.205 15,119 29441 22.928 


AZIMUT BORSE INT. 16.957 16.920 32833 39.128 PUTNAMINTERN.QPP.S 8.172 7.979 0 59.604 CAPITALGESTBEURBT 






■:jlt'l;r’4M:i[(1MJ:MI4 
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SPAZIO AZIONARIO 




7.734 7.606 14975 16.091 


III III UHI IH 























































































































































































































































































































































































































































































































































































